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La destra ha «identità» e «radici», e la sinistra? 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


La stangata «lunga». «Il nord non 
accetta di essere governato da una 
coalizionecon i tratti del la vecchi a si¬ 
nistra statali sta, che ha in un sindaca¬ 
to iperconservatore il suo azionista di 
riferimento, e che fa più riforme sta- 
tal i ste eh e I i beral i zzatri ci ». M ezzo fai - 
so e mezzo vero il giudizio di Pane¬ 
bianco sul «Corriere». Falso, perché il sindacato non ha 
fatto sconti a D’Alema. Accettando di contrattare patti 
d’area, flessibilità e moderazione salariale. Sbagliato poi 
il giudizio sulle riforme: la coalizione è l’unica ad aver 
privatizzato in Italia. E quella della Bindi sui medici è 
stata una misura civile. Che ci allinea ai paesi liberali. 


Ed ecco la verità di Panebianco. C’è un blocco sociale 
vi n cen te i n I tal i a, che ri fi uta I a ri forma I i beral e del W el - 
fare e l’innovazione equitativa. E che vuole aliquote al 
30%, privatismo ovunque e mano libera in azienda. 
Mano dura col crimine e l’immigrazione: come facce 
della stessa medaglia. Questa è la dura realta. Chiara dal 
1994. 

L'analisi di Cacciali. «Mi stupisco dello stupore. Nel 
1994 prendemmo al nord solo il coll^iodi Marghera. È 
la marea di ritorno del 1994...». Cacciari, sul «Corsara», 
parla bene, e tardi. Ancora: «Erano anni che in certi 
paesi che ho battuto non vedevano uno di sinistra...». E 
ancora: «Dagli anni ’80 sinistra e cattolicesimo sociale 
hanno perso ogni radicamento, saltati gli argini è arri¬ 


vata la marea». S, il «cedimento strutturale» viene di 
lontano. D’Alema? Eia sopperito con la tattica. Scalzan¬ 
do la destra vincente, messa in crisi dal conflitto Bossi- 
Berlusconi. Ma se si fosse votato, dopo Prodi esulla scia 
della rottura con Bertinotti, i fati si sarebbero compiuti. 
Prima. E allora? Allora bisognava e bisogna lavorare. Su 
tre versanti: «radicamento», «rappresentanza», «appar¬ 
tenenza». Rifondando i due poli del centrosinistra: cat¬ 
tolicesimo democratico e sinistra riformista. E costruen¬ 
do un blocco organizzato e articolato contro la destra. 
Senza inseguire - e qui Cacciari sbaglia - partitoni tra¬ 
sversali 0 «del presidente». Che non conquistano il cen¬ 
tro, e al lontanano la sinistra radicale. Sì, occorre riparti¬ 
re. Madall’«identità». Stali il <A/al ore aggi unto». 


Il Gulag programmato. È la tesi che rimbalza da un li¬ 
bro di Pierluigi Battista (del quale parleremo) resa rozza 
e sloganistica da Antonio Socci sul «Giornale». Che at¬ 
tacca il sottoscritto, reo di aver sostenuto l’«unicità» di 
Auschwitz. L’argomento? Una disposizione della Ceka 
del 1918 che invitava i cekisti bolscevichi a «sterminar 
la borghesia». Infami direttive. Che andrebbero inqua¬ 
drate: nella guerra civile in Russia. E nel terrore reci pro¬ 
co tra bianchi e rossi. Resta poi il fatto che l’ideologia 
comunista, a differenza del nazismo, non prevedeva ab 
origine sterminio di popoli. Anche se Lenin impresse 
torsione giacobina e terrorista a una rivoluzione semia- 
siatica e imprevista. Per capire queste cose? Occorrono 
logica e conoscenza storica. Ma a Socci fan difetto. 




FILOSOFIA ■ UNA RI LETTURA DEL TENTATIVO 
«REVI SONI STA» DI DELLA VOLPE 


C'era una volta 
la «libertà 
comunista» 


STEFANO PETRUCCIANI 

N ella intricata vicenda del 
marxismo italiano del 
dopoguerra, che rappre¬ 
senta ormai dietro le nostre 
spalle un capitolo storico con¬ 
chiuso, al qualesi dovràprimao 
poi dedicare una riflessione ade¬ 
guata, la figura di Galvano della 
Volpe occupa indubbiamente 
una posizionedi primo piano. Il 
complesso itinerario di pensiero 
dellavolpiano, però, non si 
identifica soltanto con il contri¬ 
buto di riflessione che egli dette 
al marxismo italiano a partire 
dai primi anni Quaranta. 

Nato a Imola nel 1895, infat¬ 
ti, Della Volpe, che si era laurea¬ 
to con Rodolfo Mondolfo, si 
formò, come molti altri pensa¬ 
tori della sua generazione, so¬ 
prattutto nell’orizzonte teorico 
dell’attualismo di Giovanni 
Gentile, al quale dedicò nel 
1924 il suo primo libro dal tito¬ 
lo «L’idealismo dell’atto e il pro¬ 
blema delle categorie». Un utile 
contributo alla ricostruzione 
dell’itinerario intellettuale del¬ 
lavolpiano, dove non mancano 
anche riferimenti al primo con¬ 
fronto critico con Gentile - se 
ne occupa, in un saggio attento, 
Francesco Saverio 
Trincia - è ora il vo¬ 
lume «Galvano del¬ 
la Volpe. Un altro 
marxismo», che rac¬ 
coglie gli atti di un 
convegno promosso 
dall’assessorato alla 
cultura del Comune 
di Roma nel novem¬ 
bre 1995. 

Sebbene non 
manchino, come si 
diceva, molti riferi¬ 
menti alla cospicua 
produzione filosofi¬ 
ca di Della Volpe nel periodo tra 
le due guerre, e anche ai suoi in¬ 
terventi su "Primato", la rivista 
diretta da Bottai (ne parla il sag¬ 
gio di Bruno Gravagnuolo), la 
maggior parte delle riflessioni 
che nel volume si intrecciano 
vertono attorno al tema del 
marxismo di Della Volpe, e ten¬ 
tano di tracciarne un bilancio, 
che naturalmente non può non 
risentire tanto dei diversi orien¬ 
tamenti ideali che nel volume si 
incontrano, quanto della diffi¬ 


coltà di trattare vicende, come 
quelle del marxismo italiano 
postbellico, che per un verso ap¬ 
partengono a un’epoca ormai 
tramontata, ma per altro sono 
ancora troppo incise nel nostro 
vissuto perché le si possa analiz¬ 
zare col necessario distacco. 

Anche tra coloro che si sono 
formati alla scuola di Della Vol¬ 
pe, le posizioni sono ormai as¬ 
solutamente differenziate: men¬ 
tre Nicolao Merker invita a con¬ 
testualizzare nel suo tempo il 
pensiero dell’autore di «Rous¬ 
seau e Marx», e ne rivendica, 
entro quell’orizzonte, tutto il 
valore, Lucio Colletti non ne di¬ 
sconosce i meriti, ma sottolinea 
come Della Volpe non abbia 
spinto fino in fondo quella criti¬ 
ca della componente "dialetti¬ 
ca" del marxismo che poi Col¬ 
letti stesso radicalizzò, in senso 
antimarxista, a partire dalla me¬ 
tà degli anni Settanta. Sebbene, 
come osserva Gravagnuolo con¬ 
tro Colletti, quella di Della Vol¬ 
pe sia già consapevolmente una 
«dialettica» non hegeliana di 
«opposizioni reali», che solo 
nella coscienza si converte in 
«contraddizione dialettica». 

In realtà, se si prova a guarda¬ 
re con occhio storico a vicende 
cronologicamente ancora vici¬ 
ne, ma che sembra¬ 
no oggi appartenere 
a un passato remoto, 
il bilancio che si può 
trarre è abbastanza 
chiaro: quello di Del¬ 
la Volpe è stato, nel¬ 
le sue grandi linee, 
un tentativo piutto¬ 
sto audace, ma an¬ 
che non privo di 
contraddizioni, di 
modernizzare ed 
emendare la tradi¬ 
zione "canonica" del 
marxismo, su tutti i 
terreni più rilevanti del dibatti¬ 
to postbellico, da quello episte¬ 
mologico, a quello estetico, a 
quello dellateoria politica. 

Sul piano delle categorie filo¬ 
sofiche portanti, la torsione che 
Della Volpe impone alla tradi¬ 
zione consolidata del marxismo 
è effettivamente radicale. Muo¬ 
vendo dall’esigenza di suscitare 
nei marxisti una maggiore at¬ 
tenzione e apertura verso la 
scienza moderna, la logica sim¬ 
bolica, lo stesso neopositivismo. 


Della Volpe propone una so¬ 
stanziale "ricollocazione" del 
pensiero di Marx rispetto alle 
classiche polarità della tradizio¬ 
ne filosofica. 

Si tratta, in sostanza, di mar¬ 
care nettamente la frattura ri¬ 
spetto alla tradizione idealistica 
della dialettica di Platone e di 
FI egei, e di ridare al marxismo 
una genealogia concettuale al¬ 
ternativa, centrata sulla «positi¬ 
vità» del molteplice sensibile, e 
in questo senso materialistica: i 
punti di riferimento diventano 
perciò la critica anti pi atonica di 
Aristotele, l’antiscolastica di Ga¬ 
lileo, e, nella modernità, alcuni 
aspetti del pensiero di Nume e 
Kant (si sofferma su questi temi 
il saggio di Romeo Bufalo). La 
genealogia tradizionale del mar¬ 
xismo ne esce sconvolta, e con 
ciò viene respinto anche il ma¬ 
terialismo dialettico sovietico di 
ispirazione engelsiana. E’ opera¬ 
zione moderni zzatri ce, dunque, 
quella di Della Volpe, ben com¬ 
prensibile nei suoi fini. Deboli 
però restano, almeno a mio giu¬ 
dizio, le fondamenta che do¬ 
vrebbero reggere l’intero edifi¬ 
cio, e cioè innanzitutto la critica 
che Della Volpe rivolge alla dia¬ 
lettica hegeliana. Lo FI egei di 
Della Volpe, e ancor più quello 
di Colletti, che su questo punto 
rivendica le posizioni del mae¬ 
stro e le rafforza, è ridotto alla 
misura di un moderno Proclo; 
la sua filosofia è identificata con 
la narrazione neoplatonica del 
Logos divino che si aliena nel¬ 
l’irrealtà del molteplice sensibile 
per poi tornare trionfalmente, e 
misticamente, a ricongiungersi 
con sé medesimo. Qra, sebbene 
abbia trovato anche qualche au¬ 
torevole sostenitore, questa let¬ 
tura di Fi egei (come osserva con 
precisione Finelli) resta assolu¬ 
tamente riduttiva e "tendenzio¬ 
sa". Nel Novecento, FI egei è sta¬ 
to letto, a nostro avviso più per¬ 
suasivamente, anche in tutt’al- 
tro senso; e basti ricordare, per 
esempio, il modo in cui lo com¬ 
prese la scuola di Francoforte, 
che non a caso fu anch’essa tra i 
bersagli preferiti di DellaVolpe. 

Altrettanto questionabile (e 
valgano, anche su questo, le 
precise osservazioni di Finelli) 
era la lettura che Della Volpe 
dava della critica antihegeliana 
di Marx; la critica della filosofia 
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Reinterpretazione 
di MarxeHegel 
audace 

ma non priva di 
contraddizioni 
interne 

// 



stile enfatico anni Cinquanta per il monumento berlinese dedicato a Carlo Marx 


del diritto di Fiegei elaborata dal 
Marx venticinquenne, e mai 
pubblicata, è l’espressione ge¬ 
niale ma anche immatura di un 
pensiero in formazione, e non 
può essere presa come il manife¬ 
sto di un nuovo metodo filoso¬ 
fico come invece Della Volpe 
proponeva. 

Non meno interessante, e al¬ 
trettanto problematico, è il ten¬ 
tativo di rinnovamento della 
tradizione marxista che Della 
Volpe intraprende sul terreno 
dellateoriapoltica. Nei testi che 
segnano le tappe principali di 
questo percorso, dalla «Libertà 
comunista» del 1946 (se ne oc¬ 
cupa Mario Tronti) fino alla po¬ 
lemica con Bobbio degli anni 
Cinquanta, dalle diverse edizio¬ 
ni di «Rousseau e Marx» (su cui 
si sofferma Mario Alcaro) fino 
agli ultimi interventi degli anni 
Sessanta, quello di Della Volpe 
ci appare come un pensiero in 
movimento, impegnato a spo¬ 
stare in avanti quelli che erano 
dei limiti evidenti della tradizio¬ 
ne marxista per quanto riguarda 
la riflessione sul valore dei dirit¬ 
ti (vedi il saggio di Luigi Punzo) 
e sulle libertà. Non so se sia un 
po’ troppo affermare, come so¬ 


stiene nel suo contributo Bruno 
Gravagnuolo, il carattere ten¬ 
denzialmente "gradualista" e 
"riformista" degli approdi cui 
giunge la ricerca teorico-politica 
dellavolpiana. 

Ma non v’èdubbio che il filo¬ 
sofo è impegnato, su questo ter¬ 
reno, in un costante lavoro di 
"revisione", che nel tempo lo 
porta molto al di là delle posi¬ 
zioni che aveva sostenuto nel li¬ 
bro sulla «Libertà comunista» 
degli anni Quaranta. I fili di 
pensiero che vanno in questa 
direzione sono molteplici; basti 
ricordare l’importanza che Della 
Volpe accorda al tema bobbiano 
e liberale dei "limiti del potere 
statale"; l’insistenza, per quanto 
riguarda lo Stato sovietico, sul 
punto della "legalità socialista"; 
il recupero non solo di Rous¬ 
seau, ma anche di Kant, col suo 
principio che impone di consi¬ 
derare "l’uomo come fine e mai 
come semplice mezzo". Ma so¬ 
prattutto quello che resta, nel 
Della Volpe politico, il punto 
teorico di maggiore impegno, la 
ricerca di una "libertà egualita¬ 
ria" che superi, ma conservan¬ 
dole, le "libertà negative" del li¬ 
beralismo. 


BENI CULTURALI 

Si apre agli storici 
il tesoro della Chiesa 

ALCESTE SANTINI 


C on la firma dell'Intesa 
tra Stato eCblesa perla 
conservazione e!a con- 
sultazionedegli archivi di in¬ 
teressestorico edd le bibliote¬ 
che appartenenti ad enti ec¬ 
clesiastici, a cui si ègiunti ieri 
tra il ministro Giovanna M e- 
landriedii cardinaleCamillo 
Ruini, si aprepergli storici un 
ampioefertileterrenodi ricer¬ 
ca esi prospettano possibilità 
di lavoro per i giovani, dato 
che lo Stato dovrà finanziare 
corsi di formazione per col oro 
chedovranno occuparsi ddia 
sistemazioneecatalogazione 
di un enorme patrimonio cul¬ 
turale ed artistico rimasto 
inattivo per mancanza di per- 
sonaleedi fondi necessari per 
valorizzarlo. 

L'accordo, infatti, riguar¬ 
da la sistemazione di cento- 
mila archivi e quattromila- 
sdeento biblioteche con ven¬ 
ti sette mi! ioni di volumi, cen¬ 
tomila manoscritti, 2.500 
codici miniati, oltre200 mila 
libri antichi molti dd quali 
rari o addirittura unici esem¬ 
plari. Si tratta di un patrimo¬ 
nio di inestimabilevaloresul 
piano storico ed artistico, ma 
anche sociale, economico, 
politico tenuto conto che, per 
secoli e soprattut¬ 
to prima dd l'uni¬ 
tà d'Italia ed an¬ 
che dopo, gli ar¬ 
chivi diocesani e 
parrocchiali co¬ 
me di numerosi 
altri enti ed istitu¬ 
ti ecclesiastici 
erano pressoché 
gli unici a regi¬ 
strare fatti e con¬ 
servare documen¬ 
ti, atti anche per 
quanto riguarda¬ 
va acquisti, ven¬ 
dite di proprietà fondiarie e 
immobiliari, donazioni eia- 
sciti. Lestesse registrazioni 
dd nati edd morti avveniva¬ 
no per iniziativa dd parroci, 
essendo molto carente e non 
sicura la burocrazia pubbli¬ 
ca, in particolare nd periodi 
in cui l'Italia era invasa da 
eserciti stranieri in lotta tra 
loro. Basti dire che, in tutta 
qudia parteddi '/ tali a setten¬ 
trionale occupata dall'impe¬ 
ro asburgico, le autorità di 
Vienna avevano affidato, 
con decreto, ai parroci il com¬ 
pito di essere presenti alla na¬ 
scita di un bambino o di una 
bambina cornea! funerali per 
annotare nd registri parroc¬ 
chiali i vivi ed i morti. Ed era 
loro compito registra re pu rei 
passaggi di proprietà ed ogni 
altro fatto che si verificasse 
ndle città come nd piccoli 
centri. 

Il governo di Vienna tene¬ 
va, così, sotto controllo la si¬ 
tuazione. Semel ti storici, ita¬ 
liani estranieri, hanno potu¬ 
to ricostruire capitoli impor¬ 
tanti ddia storia dd l'itali a e 
ddI'Europa intrecciata, come 


ènoto, con la Chiesa cattoli¬ 
ca presente in tutto il territo- 
rioecon il Papato, lesi devein 
larga parte alla consultazio¬ 
ne di archivi e di biblioteche 
appartenenti alla Chiesa, 
agli Ordini rdigiosi e ad altri 
enti ecclesiastici. M a moltedi 
queste fonti sono rimaste 
inaccessibili odi difficilecon- 
sultazione per la chiusura di 
Ordini rdigiosi e di vescovi e, 
spesso, perché impossibile 
accedervi per la condizioni 
precarie in cui si trovavano, 
con la graveconseguenza che 
un patrimonio così impor¬ 
tante è rimasto inutilizzato. 
Va ricordato, a proposito, lo 
sforzo coraggioso compiuto, 
diversi anni fa, dallo storico 
cattolico Gabride De Rosa, 
quando era rettore ddl'Uni- 
versità di Salerno, per pro¬ 
muovere, d'intesa con altri 
storici e con le autorità eccle¬ 
siastiche di varie diocesi dd 
Mezzogiorno, l'apertura di 
molti archivi diocesani ed il 
bilancio di qudi'iniziativa fu 
fatto con il Convegno di Pe- 
stum che ebbe una rilevanza 
nazionale ed europea. Ma, 
poi, divennesemprepiù diffi¬ 
cile percorrere qudia strada 
perlostatoin cui si trovavano 
tanti altri archivi e 
biblioteche ddle 
diocesi e di enti ec¬ 
clesiastici le cui 
condizioni si sono 
aggravate negli ul¬ 
timi anni. Perciò, 
con l'Intesa sotto- 
scritta ieri tra lo 
Stato e la Confe¬ 
renza episcopale 
italiana, si dà, 
non solo, applica¬ 
zionepiena e con¬ 
creta all'art. 12 
dd l'Accordo dd 
18 febbraio 1984, secondo 
cui «la S. Sedeela Repubblica 
Italiana, nd rispettivo ordi¬ 
ne, collaborano per la tutda 
dd patrimoniostoricoedarti- 
stico». Ma, si creano, final¬ 
mente, le condizioni perché, 
con regol e vali de per il territo¬ 
rionazionale un inestimabi¬ 
le patrimonio vanga messo a 
disposizione degli studiosi e 
degli studenti. Con lo stesso 
spirito éstata allestita in que¬ 
sti giorni, nd clima giubilare, 
a Palazzo Venezia (chiuderà 
il 16 luglio) l'interessante 
mostra su «Bonifacio Vili eli 
suo tempo». 

Un periodo poco ricordato 
dalla storia dell'arte, eppure 
la mostra ha riunito, tra le 
tante cose, la Madonna arri¬ 
vata dal Brooklyn M useum di 
New York e il Bambino dal 
Museo Puskin di Mosca, che 
facevano parte, originaria¬ 
mente, di un mosaico realiz¬ 
zato da Jacopo Turriti per il 
monumento funebre die un 
altro grande artista dd tem¬ 
po, Arnoifodi Cambio, aveva 
realizzato in onoredi Bonifa- 
cioVIII. 


Il 

Firmata 
l'Intesa 
tra il ministro 
Melandri 
e il cardinale 
Ruini 

—ff- 
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(- 0 , 21 %) 


18969,00 


OCCUPAZIONE 


Borse di lavoro, imprese pronte a replicare 



FRANCO BRIZZO 

E stata positiva i'esperienza ddieborsedi iavoro avviatedai Governo nei 1998 
per favori rei'inseri mento ai iavorodé giovani disoccupati nei M ezzogiornoav- 
viandoSO miia giovani con una spesa di circa 500 miiiardi. L'inserimentodei 
giovani poteva essererichiestodaiieimpreseprivatetra i 2 ei 100 addetti per 12 mesi 
eai borsisti spettava un'indennità di 800 miiaiireai mesea cari co di io Stato. L'Isfoi 
ha fattoun biianciodi un annodi funzionamento, riievandocheoitrei'80% dei da¬ 
tori di iavoroha espresso soddisfazione per i'esperienza edisponibiiità a repiicaria 
mentreii36,6% da giovanirisuitaoccupatoinprevaienzapressoiastessaimpresa. 








La Borsa 


MIB-R 29.005 

-10,58 

MIBTEL 29.834 

-10,80 

MIB30 43.927 

-10,99 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 0,008 

0,949 

0,957 

LIRA STERLINA 

- 0,002 

0,600 

0,602 

FRANCO SVI ZZERÒ 

- t 0,003 

1,571 

1,568 

YEN GIAPPONESE 

- 0,430 

98,970 

99,400 

CORONA DANESE 

0,000 

7,450 

7,450 

CORONA SVEDESE 

- 0,032 

8,297 

8,329 

DRACMA GRECA 

0,000 

335,300 

335,300 

CORONA NORVEGESE 

- 0,030 

8,177 

8,207 

CORONA CECA 

- 0,084 

36,421 

36,505 

TALLERO SLOVENO 

- 0,035 

204,121 

204,156 

FIORINO UNGHERESE 

- t 0,200 

259,150 

258,950 

ZLOTY POLACCO 

- 0,041 

4,050 

4,091 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,574 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

- 0,004 

1,414 

1,418 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,009 

1,920 

1,929 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,600 

- 0,016 1,616 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,052 

6,282 

6,334 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Il petrolio porta l'inflazione al 2,5% 

I sindacati: nessun allarme, ma servono nuovi interventi fiscali 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA L'inflazione fa un altro 
passo avanti. In Italia i prezzi a 
marzo toccan o i I top esalgon o del 
2,5% su base annua, contro il 
2,1% dei paesi euro. L'aumento di 
marzo, comunical'lstaLèil più al¬ 
to registrato dal gennaio '97, 
quando l'indice era cresciuto del 
2,7%. 

L'incremento mensile (marzo 
su febbraio) è del lo 0,3% e la me¬ 
dia degli ultimi 12 mesi va a 
-Fl,9%, contro l'l,8% di febbraio. 
L'indice armonizzato europeo 
cresce invece dello 0,4% su feb¬ 
braio con una crescita annua del 
2,6% e un -Fl,9% negli ultimi 12 
mesi. 

«L'inflazione cresce ma non 
molto. Quindi nessun allarme,so¬ 
lo grande attenzione». È il com¬ 
mento del vicesegretario della 
CgiI, Guglielmo Epifani. «L'infla- 
zione-osservaEpifani -sconta an¬ 
cora gli effetti dell'aumento del 
petrolio delle settimane scorse. Il 
punto chiave è capire se, comesi 
ritiene, passati i primi mesi del¬ 
l'anno, l'inflazione riprenderà a 
scen dereo meno. È necessari oche 
le politiche pubbliche accelerino 
I a d i scesa del I a cu rva per arri varea 
metà anno a un'inflazione in li¬ 
nea con quella media europea». 
Per Epifani lasoluzionenon ènel- 
laautoregolamentazionedei sala¬ 
ri: «I nostri contratti di lavoro cal¬ 
colano l'aumento delle retribu¬ 
zioni sull'inflazione determinata 
che è più bassa di quella reale. Il 
problemanon èqudlodi unaspi- 
raletra i prezzi ei salari, maesatta- 
mente il contrario: come si può 
compensare quella perdita di po¬ 
tere d'acquisto dovuta allo scarto 
tra inflazione programmata e 
quellarealerenderilevante. La via 
fiscale, perme, restaquellamiglio- 
re». Adriano Musi, numero due 
del I a U i I, i n vitaa ten eresotto con- 
trollo le tariffe e a verificare il ri- 


spettodapartedi tutti del patto so¬ 
ci al e. 

L'inflazioneallungail passo an¬ 
che in Europa. Eurostat comuni¬ 
ca, infatti, chei prezzi salgono dal 
2% di febbraio al 2,1% di marzo 
nellazonaeuroedell'l,9%nei 15 
paesi dell'Ue,mentrein Italiesi ri¬ 
leva un aumento del 2,6% (Euro¬ 
stat utilizza l'indice armonizzato, 
di qui la lieve differenza col dato 
Istat). 

Escluso l'impatto dell'energia, i 
prezzi nellazonaeuro aumentano 
dello 0,9%. L'aumento su base 
mensileèstato dello 0,4%sianel- 
l'areadellamonetaunicachenel- 
l'Ue. Un annota, nel marzo '99, i 
tassi d'inflazione in Eurolandiae 
nell'U e erano stati rispettivamen¬ 
te dell'1% e dell'1,2%. Gli incre¬ 
menti più consistenti su base an¬ 
nua si regi strano a marzo in I ri an- 
da(5,0%),Finlandia(3,2%),Dani- 
marca, Spagna e Lussemburgo 
(3,0%); i tassi più contenuti nel 
Regno Unito (0,7%), Portogallo e 
Svezia (entrambi 1,4%). L'Italia, 
col 2,6% si collocaal di sopra del la 
mediaeuropea, manon ètrai pae¬ 


si messi peggio. «La possibilità di 
un picco ddi'inflazioneera stata 
prevista sia dalla Commissione 
Europea che dalla Bce» ricorda, a 
Bruxelles, un portavoce dell'Ese¬ 
cutivo comunitario, Gerassimos 
Thomas secondo il quale Pedro 
Solbes, il Commissario europeo 


■ BRUXELLES 
FIDUCIOSA 

La Commissione: 
I prezzi presto 
rallenteranno 
la loro corsa 
In tutta 
l'Unione 


responsabile dell'economia, 
«continuaapensarechel'inflazio- 
netorneràascenderenel secondo 
semestredell'annoelamedianon 
supereràin dicembreil 2%come 
previsto nelle previsioni econo¬ 
miche». 

M atorniamo ai dati Istatdi mar¬ 


zo che riguardano l'Italia. Qui gli 
aumenti maggiori dei prezzi si re¬ 
gistrano nei capitoli abitazione, 
acqua, elettricità e combustibili 
(-tO,8% men si le e -t5,4% an n uo) e 
allavocetrasporti (-tO,8%sul mese 
precedente e -t4,8% annuo). Su 
queste duevoci incide particolar¬ 
mente l'aumento dei carburanti. 
In crescita anche la voce prodotti 
alimentari ebevandeanalcoliche 
(-tO,4% mensile, -tO,8% annuo) 
soprattutto per i rincari di pesci, 
ortaggi freschi e patate. C ala in ve¬ 
ce la voce comunicazioni (-0,9% 
mensile, -4,5% annuo) per i cali 
dei prezzi della telefonia. In calo 
an eh e I a voce ri creazi on e, spetta- 
colo e cultura per il ribasso dei 
prezzi dei libri non scolastici, dei 
computeredi lievissime flessioni 
perii prezzodellepartitedi calcio. 


L’IMPENNATA DEI PREZZI 

Variazione percentuale 
dei prezzi al consumo 
rispetto al corrispondente 
periodo dell’anno precedente 
2,5 



VARIAZIONE MENSILE (%) 



BANKITALIA 


La famiglia italiana dd '98: 
quattro milioni al mese 


ROMA Nel 1998 il reddito medio 
delle famiglie italiane è risultato 
pari a48,3milioni di lire,al netto 
di imposteecontributi,ein termi¬ 
ni reali l'aumento rispetto al 1995 
èstatodell'l,5%annuo. Èquanto 
risulta sulla base dei dati resi noti 
dallaBancad'ltaliaeriferiti al red¬ 
dito delle famiglie italiane, che 
mettono in luce peraltro anche 
l'aumento del divario fra Sud ere- 
stodel Paese. In termi ni mensili,si 
tratta di circa quattro milioni al 
mese. Il numero di individui che 
vive in famiglie a basso reddito ri¬ 
sulta pari al 14,2%. Si tratta in ge- 
neraledi soggetti chehanno un'e¬ 
tà inferiorea 30 anni, un basso li¬ 
vello di istruzione, con un'occu¬ 
pazione in agricoltura oppure 
operaia, residenti in Comuni di 
minore dimensione o apparte¬ 
nenti a nuclei familiari numerosi. 
Dal puntodivistadellacon contra¬ 
zione dei redditi, invece, risulta 
cheli 10%di famigliechehannoi 
redditi più alti percepisce ben il 
27,5%del totaledel reddito, men- 
treil 10% di nuclei familiari a più 
basso reddito detiene appena il 
2%del totaledei redditi prodotti. 
La quota più cospicua di reddito, 
invece, è rappresentata da quello 
da lavoro dipendente(38,5%). La 
propensionedellefamiglieal con¬ 
sumo ri sulta in calo nel '98 rispet¬ 
to al 1995, dal 76,6% al 71,4% ri¬ 
spetto al precedente76,6%. Perla 
diffusione delle attività finanzia¬ 
rie, l'86,2%dellefamiglieètitola- 
re, alla fine del 1998, di almeno 
un'attività finanziaria: l'82,l% 
dellefamigliehaun deposito ban¬ 
cario, I'11,5% è titolare di un de¬ 


posito postale, l'll,8% possiede 
titoli di Stato, il 12,5% ha invece 
obbligazioni e quote di fondi co¬ 
muni eil 7,8% azioni e partaci po¬ 
zioni italiane. La "ricchezza reale 
familiare"èpari a245,8 milioni di 
lire, al netto delle passività con- 
tratteperacquistarebeni reali. Il li- 
vellodi indebitamentodellefami- 
glie italiane "resta molto più bas¬ 
so" rispetto agli altri paesi indu¬ 
strializzati. 

E se il prezzo degli immobili in 
Italia nel corso degli ultimi anni 
ha registrato un significativo au¬ 
mento - in rapporto alle retribu¬ 
zioni nette medie annue degli 
operai ed^li impiegati il valoredi 
un abitazione di 100 metri qua¬ 
drati è passato da 4,7 nel 1987 a 9 
nel 1998 - in termini nominali il 
valoreametroquadratosi ètripli- 
cato nello stesso periodo, passan¬ 
do da0,7 a2,l milioni, con un au¬ 
mento medio annuo del 10,8%. 
L'abitazione di residenza è per il 
65,9% dei casi di proprietà dello 
stesso nucleo familiare. Per via 
dellaliberalizzazionedel mercato, 
infine, il rendimento lordo per i 
proprietari che affittano l'immo¬ 
bile è passato dal 2,9% riferito al 
'95al3,4%del'98. 

Infine, il divario fra il Mezzo¬ 
giorno ed il resto del paese. In ter¬ 
mini di reddito, tende ad accen¬ 
tuarsi con il passare degli anni, al 
punto che attualmente il reddito 
familiare medio nelleregioni me¬ 
ridionali corrisponde appena al 
73,6% rispetto al dato nazionale, 
mentre nel 1991 era pari 
all'82,2%, nel '93al 78,lenel '95 
al 76,2. 


In 15 mesi l'euro svalutato del 19% 

Il 2 (jicanbre'99 la nuova mondatoco la parità con il (jollaro 


BANCHE 


Intesa, fissato il patto di sindacato 
Credit Agrìcole primo azionista 


AUTO 

Componentistica 
nei '99 fatturato 
di 45miia miiiardi 

■ Nel 1999 la componentistica per 
autoveicoli ha registrato in Italia un 
fatturatodi 45 mila miliardi di lire, 
con un incrementodi oltreil 12% 
rispettoal 1998. Leesportazioni, 
nei primi otto mesi del '99, sono 
ammontateall.660 miliardi, con 
unsaldo posi tivodi 5.440 miliardi 
suH'Import. I dati sonostati resi no¬ 
ti ieri, aTorino, inoccasionedel- 
l'assembleadelGruppo «Industrie 
Componenti Autoveicoli»(Gica) 
dell'Anfia, l'Associazionefralein- 
dustrieautomobilisticheitaliane. 
«Lacomponentistica italiana-ha 
commentato Al berto Bombasse!, 
presidentedellaBrembo, cheè 
stato oggi riconfermato allaguida 
delGica-especialmenteleazien- 
deassociateall'Anfia, chenecosti- 
tuisconolapuntadidiamante, 
continuanoaa/ilupparsiaritmo 
crescente. Eciònon solograziealla 
competitivitàdei suoi prodotti, ma 
ancheal loro elevato standard 
qualitativo». 


ROMA Una perdita secca del 19 per 
cento: questo II bilancio di 15 mesi 
di fluttuazioni dell'euro nel confron¬ 
ti del dollaro. La moneta unica euro¬ 
pea è arrivata Infatti Ieri a sfiorare un 
nuovo minimo nel confronti del bi¬ 
glietto verde, scendendo fino a quota 
0,9450 dollari. Cosl,da quel primo 
gennaio 1999, quando debuttò sul 
mercati ad un valoredi 1,16675 dol¬ 
lari, la perdita accumulata ad Ieri è 
pari al 19%. 

Ecco ripercorsi, attraverso lequota- 
zioni, i momenti salienti chehanno 
segnato il breve cammino dell'euro: 

- 5 gennaio '99: euro a 1,1790 dollari: 
tocca la sua puntamassima. 

- 29 gennaio: euro a 1,1384 dollari; il 
PII Usa segna un boom (-(5,6% nel 
quarto trimestre del 1998). 

- 22 febbraio: euro a 1,0992 dollari; 
scende per la prima voltasotto la so¬ 
glia degli midollari. 

-11 marzo: euro sale a 1,1040 dollari: 
si dimette il ministrodelle Finanze te¬ 
desco Oskar Lafontalne. 


-15 marzo: euro a 1,0949; l'accusa di 
frodi e nepotismo Inducela Commis¬ 
sione europea presieduta da Jaques 
Santeradimettersi. 

- 16 marzo: euro a 1,0901; Wall 
Street supera per la prima volta quo¬ 
ta 10.000 punti. 

- 24 marzo: euro a 1,0928, scoppia la 
guerra In Kosovo. In pochi giorni la 
moneta unica scende fino alla soglia 
degli 1,07 dollari. 

- 8 aprile: euro a 1,0818; la Bce taglia 
I tassi: I pronti termi ne a 2,5%. 

- maggio: continua II conflitto In Ko¬ 
sovo e la moneta unicascende Intor¬ 
no agli 1,04 dollari. 

-10 giugno: euro risale a 1,0474 (da¬ 
gli 1,0466 del giornoprecedente); 
l'Onu approva la risoluzione sul Ko¬ 
sovo: si conclude la guerra. Dall'Ini¬ 
zio del conflitto. Il 24 marzo, la mo¬ 
neta unica ha perso II 5,5% nel con¬ 
fronti del dollaro. 

- 21 giugno: euro a 1,0339 dollari; Il 
presidente designato della Commis¬ 
sione Ue, Romano Prodi, sottolinea 


la divergenza delcosti Italiani rispet¬ 
to agli altri concorrenti europei. 

- 30 giugno: euro a 1,0328 dollari; la 
Federai Reserve aumenta I tassi: i Fed 
Funds passano dal 4,75% al 5%. 

- 4 novembre: euro a 1,0504 dollari; 
stretta monetarla da parte della Bce: 
Il tasso torna al 3%. 

- 24 novembre: euro scende a 1,0261; 
Il cancelli ere tedesco Schroeder è sce¬ 
so In campo per salvare dal fallimen¬ 
to Il gruppo edileHolzmann. Il presi¬ 
dente della Bce Wlm Dulsenberg af¬ 
fermerà nel giorni successivi che la 
decisione di Schroeder non giova al¬ 
l'Immagine di economia di mercato 
eh e r Eu ropa I n ten de costru I rsi. 

- 2 dicembre: l'euro tocca per la pri¬ 
ma volta la parità con II dollaro a 
New York, per poi Infrangere II mu¬ 
ro. 

- 3 dicembre: Euro di nuovo sotto la 
parità con II dollaro, si spinge fino a 
0,9970 sul dollaro. 

- 27 gennaio 2000: l'euro chiude, alle 
rilevazioni di Bankitalla, per la prima 


volta sotto la parità. Sul mercato di 
New York tocca II suo minimo stori¬ 
co a 0,9879 dollari. L'euro ancora 
sotto forte pressione sfonda in serata 
un nuovo record negativo a 0,9739 
dollari. 

- 2 febbraio: la Fed rialza di 0,25% I 
tassi ufficiali; l'euro scende a 
0,96855. Per tutto febbraio la mone¬ 
ta unica si manterrà quasi sempre 
sotto la soglia di parità. 

- 3 febbraio: Bce replica a Fed e rialza 
di un quarto di punto I tassi. 

-9 febbraio: l'euro si avvicina alla pa¬ 
rità (0,9959 dollari) eWelteke dice: 
«esagerato lo scetticismo sull'euro». 

- 22 febbraio: euro torna sopra la pa¬ 
rità. 

- 24 febbraio: sfumata la prospettiva 
di un rialzo del tassi la moneta unica 
torna sotto (0,99040). 

- 28 febbraio: a Tokyo nuovo mini¬ 
mo storico per l'euro (0,9390dollarl). 

- 18 aprile: cala Inaspettatamente 
l'Indice della fiducia In Germania e 
l'euro scende fi no a 0,9450 dollari. 


ROMA È uffici al e: Credit Agri co¬ 
le, FondazioneCariplo, Genera¬ 
li, Gruppo 'Lombardo', Fonda¬ 
zione Cariparma e Commer- 
zbank hanno formato un patto 
di sindacato inteso ad assicurare 
«conti nuitàestabilitàdi indirizzi 
e di politiche imprenditoriali» 
nell'attività del gruppo Intesa. 
Lo ha annunciato ieri all'assem¬ 
blea degli azionisti il presidente 
di Banca In tesa, Giovanni Bazoli, 
ren den do n oto eh e i I patto è sta¬ 
to sottoscritto l'il aprile scorso 
per mod i f i care e i n tegrare qu el I o 
stipulatoli 15aprilel999.Laper- 
centualedi azioni sul capitalevo¬ 
tante è la seguente: Credit Agri¬ 
cole 15,02%, Cariplo 10,25%, 
Generali 6,34%, Cariparma 
4,00%, Gruppo Lombardo 
4,00%, Commerzbank 3,87% 
per un totaledi 43,48%. Sul mer¬ 
cato vi èun 56,52%. 

Un avvio d'anno anche mi¬ 
gliore di quanto preventivato, il 


varo del patto di sindacato e so¬ 
prattutto la richiesta di dettagli 
del «nuovo modello organizzati¬ 
vo di gruppo» sono stati alcuni 
elementi dell'assemblea degli 
azionisti di Banca Intesa riuniti a 
Milano per approvare il bilancio 
consolidato 1999. Un esercizio 
chehavisto un utilenetto in au¬ 
mento del 37% a 1.648 miliardi 
consentendo un raddoppio del 
dividendo, giunto a 160 lire per 
azioni ordinarie e 180 per le ri¬ 
sparmio. 

L'amministratoredelegato del 
gruppo, Carlo Salvatori, ha riba¬ 
dito chela politica di «pay-out» 
continuerà a riservare agli azio¬ 
nisti il 50% dell'utile netto con¬ 
solidato. Per l'intero anno agli 
azionisti è stato prospettato un 
l'utile in crescita «significativa». 
Anche! primi due mesi del 2000 
sono stati quanto meno «allinea- 
ti»alleprevisioni di budget, hari- 
velatoieri Salvatori. 
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Rame^ muoiono otto bimbi al giorno 

Corno d'Africa, allarme del Pam: «Bisogna fare presto» 


IL RISCHIO FAME 



Paese 

Superficie 

(km2) 

Popolazione 
(stime ’98) 

Capitale 

Eritrea 

121.144 

3.842.000 

Asmara 

Etiopia 

1.133.882 

58.390.000 

Addis Abeba 

Gibuti 

23.200 

652.000 

Gibuti 

Kenia 

582.646 

28.337.000 

Nairobi 

Somalia 

637.000 

6.842.000 

Mogadiscio 

Sudan 

2.503.890 

33.551.000 

Khartum 

Uganda 

241.038 

22.167.000 

Kampala 




L'ANALISI 


Ostacoli dogali ai commerci 
Dai ricchi <aid» ma non <irdà&> 


ROMA Duecento morti negli ul¬ 
timi tremesi, quasi tutti bambini 
uccisi dallamancanzadi cibo,al¬ 
tri 500 sterminati dalle conse¬ 
guenze della malnutrizione. La 
fame non arriva all'improvviso, 
si affaccia in sacche ancora ri¬ 
strette che annunciano una tra¬ 
gedia più grande. Gode, nella re 
gione sud-orientale del l'Etiopia, 
èunodi questi avamposti. Datre 
anni non pioveelasiccitàhapro- 
sciugato le magre risorse della 
popolazione locale. Gode non è 
u n'eccezi 0 n e, èsol 0 u n a terra pi ù 
sfortunata dove le privazioni si 
sono manifestate prima che al¬ 
trove. Ma per il Programma ali¬ 
mentare mondiale l'area a ri¬ 
schio fame è molto più estesa e 
travalicagli stessi confini dell'E- 
tiopiadovegiàoraquasi Smilio¬ 
ni di persone soffrono per la pe 
nuda di cibo. I paesi vicini. Eri¬ 
trea, Somalia Gibuti, Sudan, Ke 
nya, Ruanda, Burundi,Tanzania 
eUgandasi trovanoafronteggia- 
reun'emergenza minoresolo nel 
numero. Sono a rischio tra i sei e 
gli otto milioni di persone. E il 
Pam chiede ai paesi ricchi uno 
sforzo maggiore, per evitare un 
disastro. «Potrebbe essere un 
grosso problema. Vogliamo esse¬ 
resicuri chenon lo sarà. Bisogna 
muoversi rapidamente», ha det¬ 
to Catherine Bertini, capo del 
Pam e inviata dell'Onu nel Cor¬ 
no d'Africa. 

Finora ci sono state solo pro¬ 
messe. 11 tempo però stringe. Ad¬ 
dis Abeba accusa l'Occidente di 
muoversi con eccessiva lentezza, 
moltevitesarebbero statesalvate 
seia ri sposta al I eri eh i ested'ai uto 
fossestatapiù pronta. I leaderlo- 
cali evitano però accuratamente 
di metterein relazionelacarestia 
e la minaccia incombente della 
fame-di quellachenessun politi¬ 
co eti ope vuol e ancora ehiamare 
apertamentefame-con laguerra 
combattutacon l'Eritrea. 

Due anni di conflitto hanno 
palesemente sottratto risorse al¬ 
lo sviluppo e al le emergenze del 


paese, secondo gli esperti un mi¬ 
lione di dollari al giorno è stato 
bruciato dal le esigenze bel li eh e. 
Esempreacausadellaguerra, og¬ 
gi AddisAbeba rifiuta l'offerta di 
Asmaradi utilizzareil portodi As- 
sab per ricevere gli aiuti, una so¬ 
luzione che secondo le Nazioni 
U n ite renderebbeestremamente 
più veloce la consegna del cibo. 
L'Etiopia teme che l'utilizzo del 
porto fi n isca per favori re i I paese 
nemico echiedechegli aiuti pas¬ 
sino attraverso Gibuti o Berbera 
in Somalia: struttureinadeguate, 
chel'Onu primadi utilizzaredo- 
vrebbe ampliare, con conse¬ 
guenti maggiori spese e ritardi 
nelladistribuzionedel cibo. 

Asmara accusa i paesi ricchi di 
non averaccolto il grido d'allar¬ 
me lanciato nel dicembrescorso 


ed in particolarecritica l'Unione 
Europea per non aver preso im¬ 
pegni precisi. Secondo il Pro¬ 
gramma alimentare mondiale 
non è mancata prontezza nella 
risposta, è piuttosto il numero 
dellepersonein pericolo ad esse¬ 
re aumentato. Anche le regioni 
nel nord-Etiopia saranno presto 
a rischio fame, senon si interver¬ 
rà rapidamente. Il probi emaoraè 
di accorciare i tempi, perché gli 
aiuti promessi rischiano di essere 
disponibili solo a parti re da giu¬ 
gno. Per versare aiuti: cc Comit 
894.000/01 Abi 02002, Cab 
03211 oppure cc Banca etica 
505010 Abi 5018 Cab 12100 in¬ 
testati all'Unicef, causale«Emer- 
gen za Corno d'Africa». Perdona- 
zioni con carta di credito: tei. 06- 
478091. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Per un paradosso 
della cronaca sono le condizioni 
0 , meglio, le Incertezze che avvol¬ 
gono il futuro della parte ricca 
deH'economia mondiale a domi¬ 
nare l'attenzione politica inter¬ 
nazionale e non quel miliardo e 
duecentomila persone che vive 
con meno di 1 dollaro al giorno. 
Wall Street tiene in ostaggio la 
salute finanziaria e le prospettive 
di benessere non solo degli Stati 
Uniti, ma anche deH'Europa e 
deH'Asia. Se il dollaro si deprez¬ 
zasse avrebbero tutto da perdere 
quei paesi asiatici in cui la crisi 
di tre anni fa sembra un lontano 
ricordo. Grazie alle esportazioni, 
come un tempo, la Corea del Sud 
cresce a un ritmo annuale del 
13%, Thailandia e Indonesia 
crescono al 6%. La Cina sembra 
uscita dal rischio di deflazione. 
Anche in Russia si parla di boom 
e non resta solo che anche lì arri¬ 
vi la New Economy. 

La ripresa rafforza natural¬ 
mente le prospettive di pacifica¬ 
zione politica tra le due Coree, 
tra la Cina eTaiwan (il vero sco¬ 
glio della diplomazia internazio¬ 
nali, i rapporti tra Ovest e la 
Russia di Putin. In realtà le cose 
sono più complicate. Il boom rus¬ 
so, per esempio, è stato sorretto 
dalla vendita di greggio a un 
prezzo che è passato dai 27-29 
dollari a 23-25 dollari al barile. 
La crescita di oggi potrebbe pre¬ 
sto risultare «insostenibile», co¬ 
me sostieneil Fondo mondiario. 

Eppure la palla al piede dell'e¬ 
conomia mondiale non è solo 


quella della ricchezza moltiplica¬ 
ta e bruciata in Borsa che agisce 
direttamente sulla propensione 
al consumo nei paesi ricchi. E il 
divario di sviluppo che una lunga 
crescita globale, la crescente inte 
graziane dei mercati ei program¬ 
mi delle istituzioni di Bretton 
W oods non sono riusciti a supe 
rare. Con una battuta amara, il 
primo editoriale del Washington 
Post ha commentato così la chiu¬ 
sura delle assemblee primaverili 
del Emi e della Banca Mondiale: 
«I successi sono controbilanciati 
dalle notizie allarmanti che arri¬ 
vano da nazioni 
troppo povere per 
aspirare a una crisi 
finanziaria». 

Certamente, se le 
riunioni di ministri e 
banchieri centrali 
non fossero state al 
centro della pressio¬ 
ne di una parte del¬ 
l'opinione pubblica 
internazionale (ri¬ 
flessa nelle manife¬ 
stazioni di piazza) e 
se Emi e Banca Mon¬ 
diale non si trovas¬ 
sero sotto il fuoco incrociato delle 
critiche sia da «sinistra» che da 
destra (il Congresso Usa a mag¬ 
gioranza repubblicana le vorreb¬ 
be fortemente ridimensionate in 
nome dei diritti da «taxpayers», 
da contribuenti americani) non 
ci sarebbe stata cosi tanta enfasi 
sulle vittime della globalizzazio¬ 
ne e sul debito estero da paesi 
poverissimi. Finora solo cinque 
di questi (Bolivia, Uganda, Mau¬ 
ritania, Mozambico e Tanzania) 
hanno cominciato a ricevere i 


primi «sollievi» per la riduzione 
del debito estero. Entro la fine 
dell'anno ce ne saranno altri no¬ 
ve, ma il programma iniziale ne 
prevede/a una quarantina per un 
totale di 28 miliardi di dollari 
pari a circa il 40% del debito 
complessivo (più la cancellazione 
totale decisa bilateralmente da 
diversi creditori, Italia compre¬ 
sa). Il processo va a rilento. 

Anchei paesi in via di svilup¬ 
po si rendono conto che per otte 
nere aiuti devono dimostrare di 
essere in grado che servano per ri¬ 
durre la povertà. Ai summit del 
Gruppo delle 133 na¬ 
zioni in via di vilup¬ 
po con capi di stato e 
premier (rappresenta¬ 
no l'80% della popo¬ 
lazione mondiali 
che si è svolto all'A¬ 
vana in questi gorni 
sotto l'egida di Ca¬ 
stro, questo principio 
è stato riconosciuto 
come valido. I gover¬ 
ni aiutati devono de¬ 
finire programmi di 
riduzione della pover¬ 
tà. 

Da tempo la Banca Mondiale 
è impegnata a superare definiti¬ 
vamente l'era in cui contavano 
la quantità di cemento e di kilo- 
watts prodotti per valutare la 
bontà di un programma, spo¬ 
standosi più sulla «microecono¬ 
mia» dei mini progetti. Ma dal 
G7 è arrivata un allarme: «Ci so¬ 
no alcuni paesi poveri che non 
sono in grado di fornire program¬ 
mi convincenti di riduzione della 
povertà, che è la condizione per 
ottenere gli aiuti sul debito», ha 


dichiarato un alto funzionario 
europeo. Ha fatto scalpore il caso 
dell'Uganda il cui governo vuole 
acquistare un aereo privato per il 
presidente Yoweri Museveni che 
costa 35 milioni di dollari, tanto 
quanto il paese risparmierebbe 
con gli aiuti per il debito estero 
ora, per questo motivo, sospesi. 
Quando non sono gli aerei sono 
le spese in armamenti. 

Sia all'Avana sia alle riunioni 
di Washington i paesi in via di 
sviluppo hanno detto però anche 
un'altra cosa: i paesi ricchi de/o- 
no aprire i loro mercati alle im¬ 
portazioni perché senza «trade» 
non c'è «aid» che possa ottenere 
risultati. Gli aiuti, peraltro in di¬ 
minuzione, senza commercio 
non servono a nulla. Emi e Ban¬ 
ca Mondiale sono d'accordo. 
Non c'è documento ufficiale che 
non affermi questo principio. Il 
G7 sottoscrìve. Peccato che si 
tratti di parole al vento. A Gine¬ 
vra il negoziato per resuscitare il 
Millennium Round sugli scambi 
globali fallito a Seattle si è bloc¬ 
cato proprio su questo: il «qua¬ 
drilatero» commerciale di cui 
fanno parte Usa, Giappone, Eu¬ 
ropa eCanada, non vuolerìdurre 
ulteriormente le barriere dogana¬ 
li ai prodotti tessili e agrìcoli dei 
paesi poveri. Per mesi il Congres¬ 
so americano ha rinviato la legge 
che darebbe alle stoffe e alle ma¬ 
gli dite prodotte in Africa e nd 
Caraibi un accesso più libero al 
mercato Usa. Il l^der democrati¬ 
co Gephardt ha appena annun¬ 
ciato chesi opporrà a riconoscere 
il privilegio di partner commer¬ 
ciale «normale» alla Cina schie¬ 
randosi come previsto con i sin¬ 
dacati che temono di perdere po¬ 
sti di lavoro. 

Non è servita a nulla la furbi¬ 
zia dd diplomatici dd Tesoro di 
non enfatizzare le meraviglie dd 
libero scambio nd comunicati fi¬ 
nali dd vari Gruppi ddle istitu¬ 
zioni di Bretton 1/1/ oods per non 
eccitare gli animi ddia contesta¬ 
zioneinterna. 


Il 

I Grandi 
tengono 
le barriere 
altissime 
sui prodotti 
africani 

-ff- 


Londra, porte chiuse ai rifugiati 

I tory vogliono internarli, Blair cacci a tremi I a kosovari 



PRISTINA 

Granate SU una casa 
in pieno centro 
Feriti due aibanesi 

PRISriNAAlmeno due persone di 
etniaalbanesesonorimasteferitein 
conseguenza del l'attacco sferrato I u- 
nedì nottecontro un edificio residen- 
zialepressol'hotelGranddi Pristina, 
inpienocentrocittadino: il palazzoè 
stato col pito da un paio di g canate 
conpropulsionearazzo.Nellostabile 
abitano anchecivili serbi; secondo 
fonti tanto dellaKfor, laForzadi Pace 
aguidaNato, quanto della polizia 
Onunonèperò chiaro sefossero ve¬ 
ramente loro obiettivo del l'attenta¬ 
to. Un portavoce, colonnello Dimitii 
Karportsev, harifeiitochegli ordigni 
hanno centrato proprio l'apparta¬ 
mento attiguo aquello occupato dai 
serbi, rimasto danneggiato. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Interniamoli in ex caserme 
dell'esercito». La violenta campagna dai 
toni razzisti lanciata dai conservatori 
contro i rifugiati che arrivano nel Re¬ 
gno Unito ha mobilitato gli organismi 
chesi occupano di diritti umani, i sin¬ 
dacati e il partito laburista che però sta 
attuando severe misure per conto suo 
onde respingerli ai porti di sbarco o ri¬ 
spedirli ai loro paesi. Da circa due mesi 
l'argomento degli «asylum seekers» 
(cercatori d'asilo) è sulle prime pagine 
di tutti i giornali. Il tono di alcuni arti¬ 
coli sui tabloid del la destra è stato para¬ 
gonato agli enunciati neonazisti del¬ 
l'austriaco Haider. S tenta di amalga¬ 
mare rifugiati genuini o clandestini con 
criminali e mafiosi e si cerca di inserire 
nel gruppo anchegli zingari. Le allusio¬ 
ni al pericolosi diffondono velocemen¬ 
te. Nel metrò londinese che trasporta 
una media di tre milioni di persone al 
giorno sono cominciati annunci chein- 


vitano i passeggeri a non fare l'elemosi¬ 
na e a ri portare «mendi canti » al I e guar¬ 
die affinché possano essere arrestati. 
L'apice della campagna sui rifugiati è 
stato raggiunto ieri sera quando il lea¬ 
der dell'opposizione William Hagueha 
fatto due proposte: internamento dei ri¬ 
fugiati in ex caserme dell'esercito per 
procedere al I a cern ita tra quel I i genui n i, 
ovvero «perseguitati politici» e quelli 
«privi di ragioni valide per entrare nel 
paese»; istituzione di una task force per 
attuare l'espulsione dei non risponden¬ 
ti ai requisiti d'asilo. Ladichiarazionedi 
Hague ha fatto seguito ad un'accessa se¬ 
duta parlamentare il 12 aprile durante 
la quale i conservatori hanno detto che 
in quelle zone dove ci sono rifugiati i 
contribuenti alle tasse rischiano di do¬ 
versi togl i ere dal I e tasch e 180 steri i n e a 
testa (540.000 lire) per mantenerli. La 
stampa di destra ha poi scritto sui fara¬ 
butti che vivono di contributi e che 
hanno in tasca la carta dell'American 
Express. 

Mancano solo tre settimane alle ele¬ 


zioni del sindaco di Londra e a quelle 
amministrative per cui i tories, immobi¬ 
li da tre anni al 30% nei sondaggi, sono 
alla disperata ricerca di voti. Le persone 
che cercano asilo nel Regno Unito sono 
quasi triplicate negli ultini anni. Cen'e- 
rano 26.640 nel 1966 e alla fine dello 
scorso anno erano arrivate a 71.160, 


tutte pronte a far domanda per poter ri¬ 
siedere permanentemente. Pur esigue 
rispetto ad altri paesi, le cifre hanno 
preoccupato anche i laburisti. Il blitz 
contro i «rifugiati» che mendicano nel¬ 
la metropolitana, gli stringenti controlli 
in coll adorazione con la Francia per im¬ 
pedire l'accesso ai non aventi diritto, le 


multe salate ai camionisti trovati con 
del carico umano clandestino a Dover, 
sono stati tra gli ultimi sviluppi adottati 
dal governo. I controlli sui treni sotto la 
Manica sono mirati in particolare ai 
passeggeri con documenti italiani «per¬ 
ché abbiamo dei problemi con questi», 
ha detto recentemente un ispettore. Il 
ministro agli Interni Jack Straw ha de¬ 
scritto come «infiammatorie» le dichia¬ 
razioni dei conservatori, ma proprio ieri 
ha dimostrato la mano forte quando ha 
annunciato che 3.000 rifugiati dal Ko¬ 
sovo che giunsero un anno fa nel Re¬ 
gno Unito dovranno fare i bagagli entro 
il 28 aprile. 

A suo tempo il governo inglese venne 
molto criticato perché sembrava rilut- 
tantea prendersi lasuapartedi rifugiati 
e adesso già rimpatria quei pochi che 
prese. Organismi umanitari ei sindacati 
hanno aspramente condannato sia i 
conservatori chei laburisti esottolinea- 
to il pericolo di «giocare la carta Hai¬ 
der». Un ex rifugiato Victor Sebestyen 
ha commentato: «Stiamo parlando di 
un numero di persone che riempirebbe 
a fatica l'ala di una stadio eppure ne sta 
nascendo un tema emotivo che rischia 
di essere sfruttato in maniera cinica. 
Perfino la lingua inglese finisce per 
usci me distorta. Un tempo laparola«ri- 
fugiato» evocava simpatia, oggi se ne 
parla quasi con spregio 


PAKISTAN 

Chiesta di nuovo 
ia pena di morte 
perSharìf 

ISLAMABAD La pubblica accusa, 
cheavevachiesto lapenadi morte 
per N awazSharif, haannunciato ieri 
chepresenteràappellocontrolacon- 
dannaall'ergastoloinflittaall'expri- 
mo ministro pachistano lascorsa set¬ 
ti maria. Sharif, deposto il 12 ottobre 
scorso dal generalePervezM ushar- 
raforaal potere, avevaasuavoltafat- 
to appello, qualchegiomofa, contro 
lacondanna all'ergastolo. Appello 
accettato ieri dall'AltaCortedella 
provincia. I ricorsi dell'avvocato ge- 
neraledellaprovinciadi Sindh, Raja 
Q ureshi, sono due: uno contro la pe¬ 
na al «solo»ergastolo comminatoa 
Sharif, l'altro contro l'assoluzionedei 
sei co-imputati, tra cui il ffatellodel- 
l'expremier. «Nonsiamosoddisfatti 
del giudiziocontro Sharif», hadetto 
l'avvocato generaleai giornalisti. 
«Noi vogliamo completagiustizia..., 
in questo caso il massimo della pe¬ 
na». Lasentenzacontrol'exprimo 
ministroèstatadi dueergastoli-che 
in Pakistan significano25anni. 
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LE Cronache 


l'Unità 


La Cassazione <^pr&> 
alle coppie di fatto 

La sentenza riguarda la tutela degli infortuni sul lavoro 
«Nientediscriminazioni. sarebbero anticostituzionali» 


ROMA LaCassazioneapreal rico¬ 
nosci mento dei diritti dellefami- 
gliedi fatto, almeno nel campo 
del la tute! a dagli infortuni sul la¬ 
voro. Infatti è stato accolto il ri- 
corsodi un lavoratoreal qualel'l- 
nail non voleva corrispondere 
l'indennizzo peruninddentesul 
tragitto casa-lavoro adducendo 
la circostanza che l'abitazione 
era quella della fidanzata-convi¬ 
vente e non quella di unafami- 
gliatradizionaleallaqualeeralfr 
gato dai «doveri famiiiari». Que 
sta discriminazione, per i supre 
mi giudici, non è possibile per- 
chéaltrimenti un lavoratorenon 
sposatoecon unafamigliadi fat¬ 
to sarebbepenalizzato-in caso di 
infortunio-e«ciò in aperto con¬ 
trasto con laCostituzionechetu- 
telanon solo di diritti dellafami- 
glia costituita ma anche quelli 
dellafamigliain formazione». 

In particolarei supremi giudici 
dellasezioneLavoro hannodato 
pieno accoglimento alla ragioni 
di Ivo D.A., dipendentedi un al¬ 
bergo termale del Veneto, che 
aveva comunicato al suo datore 
di lavoro di aver eletto a propria 
dimora l'abitazione della sua fi¬ 


danzata, situata a 20 chilometri 
dal I ' h otel .Una sera, ri en tran do a 
casadopo l'ultimo turno di servi¬ 
zio, Ivo ebbeun gravissimo inci- 
dentestradalecon postumi di in¬ 
validità dell'80%. Per questo 
chieseall'lnail di corrispondergli 
una pensionevisto chel'infortu- 
nio era avvenuto sul tragitto ca¬ 
sa-lavoro, dunque era un inci¬ 
dente in itinere e come tale in¬ 
dennizzabile poiché avvenuto 
per motivi legati allo svolgimen¬ 
to di attività professionale. Tra 
questi infatti si annoverano an- 
chegli spostamenti abituali tra il 
luogo di lavoro eil domicilio dei 
dipendenti. Masiain primo che 
in secondo grado, prima il Preto- 
reepoi il Tribunaledi Treviso, ri¬ 
gettarono la sua domanda di ot¬ 
tenere una rendita dall'lnail in 
quanto lasceltadian daredallafi- 
danzata era stata compiuta solo 
per «soddisfare necessità perso¬ 
nali che non possono conside 
rarsi connesseallaprestazionela- 
vorativa». Rilevavano inoltre i 
giudici di meritochelvo,dal mo¬ 
mento chenon era sposato, non 
poteva nemmeno invocare il 
principio costituzionale ispirato 


allatuteladellafamigliadel lavo¬ 
ratore. Cosa che avrebbe potuto 
fare se solo fosse rientrato a casa 
dei genitori, non dallaconviven- 
te. 

Ma Ivo ha continuato la sua 
battaglia in Cassazione. Doveha 
sostenutoche«controogni prin¬ 
cipio di ragionevolezza i giudici 
hanno ritenuto che per essere 
ammesso alla tutela assicurativa 
il lavoratore avrebbe dovuto re 
carsi presso la propri a fami gli a di 
origine, equindi presso il luogo 
di residenza». In questo modo fi¬ 
nendo col «penali zzare il lavora¬ 
torenon sposato, econ unafami- 
glia di fatto, il quale verrebbe a 
perdere ogni tutela con riferi¬ 
mento all'infortunio in itinere». 
A riguardo Ivo ha sottolineato 
chein tal modoi giudici andave 
no in contrasto con la Costitu- 
zi one«ch etutel a n on sol o i di ritti 
della famiglia costituita, ma an¬ 
che quelli della famiglia in for¬ 
mazione». ElaSupremaCortegli 
h a dato ragi on esu tutta I a I i nea e 
haordinato, demandando gli at¬ 
ti aun nuovotribunale, designa- 
toinquellodi Vicenza, cheil pro¬ 
cessosi riapra. 


LE REAZIONI 


«Le convivenze sono ormai una realtà 
Mail Parlamentosi rifiuta di legiferare» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Soddisfazione eia comu- 
n e speran za eh e q uesta sen ten za 
aiuti ad arrivare final mente al la 
discussione parlamentare delle 
propostedi leggesullecoppiedi 
fatto. Questoèil commento una¬ 
nime di chi per ottenere il rico¬ 
noscimento dei diritti dei convi¬ 
venti combatte da tempo, come 
la prima firmataria della propo¬ 
sta di legge sulle unioni civili 
Gloria Buffo, Ds, il responsabile 
delle Politiche sociali della Sni- 
stra giovanile Nico Stumpo, il 
presidente della Commissione 
per i diritti degli omosessuali al 
ministero delle Pari opportunità 
Franco Grillini, il capo dell'uffi¬ 
cio legislativo dello stesso mini¬ 
stero MariaGraziaGiammarina- 
ro. 

Per I a soci ol oga C h i ara Sarace- 
no, però, prima ancora che alle 
coppie di fatto, bisogna pensare 
al «diritto di domicilio». DiceSa- 
raceno: «Mi pare prima di tutto 
una sentenza di libertà. Ognuno 
decide di abitare dove e con chi 
vuole, per esempio anche a casa 
di amici. Nessuno può sindacare 
sul domicilio di una persona, 
pretendendo di decidereseèade 
guato 0 no. La sentenza del tribu¬ 
naledi Treviso chelaCassazione 
ha respinto mi pare assurda so¬ 
prattutto per questo motivo. In 
secondo luogo, poi, si tratta del¬ 


l'ennesimo caso in cui si può ve 
dere come il tentativo di tenere 
fermi i confini di cosa costituisca 
un rapporto privato socialmente 
rilevante, non tiene». 

DiceGloria Buffo: «È una sen¬ 
tenza che dimostra saggezza. 
Con tantepolemichechesi fan¬ 
no sulla magistratura, avoltean- 
che fondate come per certe di¬ 
scutibili sentenze in materia di 
costume, vedi quella sui jeans, 
accadespesso eh el a magi stratura 
si a più aperta del parlamento ita¬ 
liano. E riguardo alle coppie di 
fatto, bisogneràcheprimao poi, 
speriamo presto, l'Italiasi adegui 
alle direttive europee in mate 
ria». Per parte sua, Nico Stumpo 
pensa ai giovani: «Mi pare una 
sentenza estremamente posi ti va 
e importante, tanto più se pen¬ 
siamo cheormai anchechi poi si 
sposa, prima passa spesso attra¬ 
verso un lungo periodo di convi¬ 
venza. Questa cosa sta succeden¬ 
do sempredi più, trai giovani. E 
questa sentenza dà loro gli stessi 
diritti di chi èsposato, almeno su 
un tema. Però vorrei ricordare 
chenon hanno ancora tanti altri 
diritti. Eperi giovani, resta in pri¬ 
mo piano il probiemadei benefi¬ 
ci delle coppie sposate riguardo 
alla casa». E dice Franco Grillini: 
«Questa volta concordo con la 
sentenza della Cassazione, per¬ 
ché qui si tiene conto della vita 
reale delle persone anziché di 
una concezione tradizionalista 


della famiglia. È un piccolo ulte 
riore passo avanti verso il ricono¬ 
scimento dei diritti delle coppie 
di fatto. Che nella realtà esigo¬ 
no. Da loro ormai non si può più 
prescindere anche a livello nu¬ 
merico: in Italia, si stimachesia- 
no un 20% di tutte le coppie. 
Quel 20% affronta continui pro¬ 
blemi di vita quotidiana. Pur¬ 
troppo, per questa grossa realtà 
c'éfinorasolo la supplenza della 
giurisprudenza edi questo passo 
si rischial'intasamentodei tribu¬ 
nali. Mentre il parlamento si ri¬ 
fiuta di affrontare la questione. 
In Europa, per fortuna, in molti 
paesi la legge per lecoppiedi fat¬ 
to esiste. C'éin Francia, in tutta 
l'areascandinava,inQlanda. Ein 
G erman i a sta per essereapprova- 
ta». 

Sd tto I i n ea i n f i n e M ari a G razi a 
Giammarinaro: «Questasenten- 
zaéun grosso passo in avanti ver¬ 
so la non discriminazione delle 
famiglie non tradizionali. Però, 
sarebbeauspicabileun interven¬ 
to più esplicito». E dopo aver ri¬ 
cordato cheil ministero perlePa- 
ri opportunitàstapreparandoun 
disegno di legge sugli accordi di 
convivenza, analizza: «La guri- 
sprudenza ha aperto molti var¬ 
chi per il riconoscimento delle 
convivenze. S sta muovendo 
con deci sione verso questa dire 
zi on e, an eh esel esen ten ze, co me 
quelladi oggi, sono limitateati- 
pologiedicasi». 


SANITÀ/1 

Arriva la telemedicina 
Risparmi fino al 40% 

■ Conl'usodellatelemedidnaleprestazioni sanitarie 
potrebbero costareal Ssn dal 25 al 40% in meno ri¬ 
spetto aquelleerogatecon i sistemi tradizionali. Le 
nuovetecnologie, infatti, permettonodi ridurrei rico¬ 
veri edi otti mizzaregli spazi dellestrutturesanitarieei 
tempi di lavoro degli operatori. 
NehannoparlatoaRoma,nellasededelCnr,gli 
esperti dei teiemedicinanel corso dellapresentazione 
del I Salonedell'informaticaSanitariaedellaTecnolo- 
giachesi svolgeràaBolognadal 17 al 20 maggio. «Le 
tecnologiechesonoallabasedelleapplicazionidite 
lemedicina-spiegailprofessoreGiampieroRava- 
gnan.direttoreddl'liitutodeimedidnasperimenta- 
ledelCnr-hanno un elevato costo di ricerca. Èchiaro, 
quindi, chegli investi menti iniziali non fanno pensare 
immediatamenteal risparmio. Mail loroutilizzoare- 
gimepermetteràdi gekiremolteprestazioni sanitarie 
acosti minori. Applicazioni cometeiecardiologia.te- 
lepneumologiaeospedalizzazionedomicilioconsen- 
tonodi abbatterei costi diretti del 25%, riducendo i ri¬ 
coveri eottimizzando il lavoro degli specialisti edei 
centri di riferimento». 


S^NITÀ/2 

Presto in commercio 
il testosterone in gel 

■ Accrescelamassamuscolareelaforzadelleossama, 
soprattutto, servedacrucialestimolodellalibido.il 
tcstosterone-l'omnonemaschiledicuigiàsi contano 
numerose versioni sintetiche, dallapillolaall'iniezio- 
nealcerotto-saràentrol'annodisponibileanchenel- 
laversionegel, sempresu prescrizionemedica. Ad 
annunciarloéil setti manaleTi me, cheal testosterone 
ed ai milioni di uomini chefanno uso di versioni sinte- 
tichediquesto ormone peraumentarelapropriapo- 
tenzadedicaunalungainchiesta.Conunawerti- 
mento: l'uso eccessivodi prodotti abaseditestoste- 
ronepuò essere molto pericoloso perlasalute, «ne 
valedawero lapena?». B/identemented peri 4 mi¬ 
lioni di uomini americani chenefanno uso, nono- 
stantegli esperti mettano in guardia: il testosterone 
può causaredanni al fegato ed accelerareil cancro al- 
iaprostata. M a i suoi effetti non finirebbero qui. Studi 
effettuati sugli animali hanno infatti dimostrato l'esi- 
stenzadi un legametratestosteroneeaggressività 
mentreun altro studio su soggetti maschihaeviden- 
ziato come, abbassando i livelli dell'ormone, dimi¬ 
nuiscono anchelalibido. 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


FORLÌ 

7/1} Via Balielia? 

Fabbricato libero ai decreto di trasferi- 
niento, a 2 p. f. terra, superficie compies- 
$iva mq. 120 c,5., composto da ingresso, 
salotlino. pranzo-soggiorno, cucina, sot- 
toscaia uso ripostiglio al p, terra; disimpe¬ 
gno, 3 camere da btlo, baicene, bagno al 
1“ p,; corte esclusiva, box In lamiera da 
demolire. 

Freno buse L 194.00D.OOO, 
Offartn in aamaata oon iofariori 
a 1. 3.000.000. 

Esecuzione N. 180/9? RG.ES. 

UiltenM vendita 73/0S/2000 ore 9,00. 
7/2] Loc. Villo Selva • 

Via Lilona 7 

Fabbricato di civile abitazione a 2 piani, 
libero aj decreto di liasferimenlo, compo- 
sio al p, terra da ingresso, sala pranzo, 
cucina-fipostigiio, cantina; al p. 1* da A 
ca me re o a lelto, bagn o, tipo st ig Ho; oltre a 
2 corpi con locali adibiti a seivizi e garage 
al p. terra. Superfìcie totale mq. 3/0 c.a. 
Corte esclusiva. 

Pieno base L. 504.000.000. 

Offerte in eumento eoe inferiori 

e L. 5.000.000. 

Esecuzione N, 160/96 RG.ES. 

Udlenn vendita 09/05/2000 ore 9,00. 
7/3) Via GlattalllS 

Quota di 2/9 di piena proprietà e 1/9 di 
nuda proprietà su appailamenia, ocoupa- 
to da usufruttuaria, al p. rialzato, compo¬ 
sto da ingresso-disimpegno, 2 camere 
leiio, balcone, soggiorno-pranzo, bagno, 
cucina. Accesso Tndipenoente su disim¬ 
pegno al r p e cantina al seminterrato, 
Sup. complessiva mq, SOc.a. 

Freno buse L. 32.000.000, 
Offerta in aumento oon inferiori 
a i. 1.000.000. 

Esecuzione N. 187/95 RG ES, 

Udtenia vendila 23/05/2000 ore 9,00. 
7/4) Via Bonucti 5 

Lotto 1 - Quota di 2/3 di piena propritìà e 
1/3 di nuda propilstà su appartamerrto, 
compQslodacueifìa.tineflo.soggionno.stu¬ 
dio, ri|JOStiglid), 3 oameie lelto, 2 bagni al p. 
rialzato; 5 vani uso ripostiglio e bagno al p. 
sottotetto. Sup. complessiva mq. Z4D c a. 

Freno base L. 160.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 5.000.000. 

Lotto 2 . Quota di 2/3 di piena proprietà e 
1/3 di nuda proprietà su appartamento, 
composto da trucina, lineilo, staggiomo. stu¬ 
dio, ripostiglio, 3 camere letto. 2 bagni al p. 
1'; 5 vani uso ripostiglio e bagno ai p 
sottotetto. Sup. complessiva mq. 240 o.a. 

Freno baie L 160.000.000. 
Offerte in aameato non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N. 142/84 RG.ES. 

Udienta vendita 09/05/2000 ore 9,00. 
7/5) Via Cornelio Gallo 17 

Lotto 2 - Appartamento occupato senza 
titclo, mq. 26 circa al p. terreno, composto 
da cucina, camera e bagno. 

Freno base L. 18.000,000. 
Offerte in oomeato oon inferiori 
a L. ì.000.000. 

Lotto 3 - Appartamenio occupato senza 
titolo, mq. 80 circa, piano 2“, composto da 
Ingresso, soggiorno, cucina, bagno e 2 
camere letto, 

freno base l. 71.000.000, 
Offerte io aumento oon inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 207/95 RG.ES 

Udienia vendita 23/05/2000 ere 9,00, 

BAGNO DI ROMAGNA 
7/6) Via dell'Orto 5 

Appartamento lihern al dscreto di trasfe¬ 
rimento, 1 ' p., composte^ da ingresso, cu¬ 
cina, soggiorno, disimpegno notte, 2 
camere da lelto, bagno, 3 haitxini; cantina 
e autorimessa al p. seminterrato. Com¬ 
plessivi mq. 110 o.a. 

Freno base L. 120.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
o L 3.000.000. 

Esecuzione N 81/66 RG.ES. 

Udienni vendita 23/05/2000 ore 9,00. 
7/7) Lot. S. Piero In Bagno - 
Via T. ConanI 62 

Lotto 1 - Quota di 2/6 di piena proprietà e 
1/6 di ndda proprietà su appaitamenlo ai 
p. 2' composto da ingresso, bagno, corri¬ 
doio, soggiorno-cucina, disimpegno, 2 ca¬ 
mere letto, balcone; al p. terra (atxiesso dal 
cortile) vano uso ripostigtic; al p, sottostra¬ 
da (accesso dalia strada) vano uso ripostP 
glio Sup. complessiva mq. 100 c.a. 

Freno base L 74.000.000. 
Offerte i» aumento non inferiori 
a 1. 2.000.000. 

Esecuzione N 34/97 RG.ES, 

Udlenre vendita 23/05/^00 ore 9,00. 

CESENA 

7/S) Loc, Mertorono - 
Via T. Galimberti 39 

Lotto3-Nuda proprietà su apparlamenltt 
occupato da usufruttuario, 1 ‘ p., compo¬ 
sto da ingresso, tinollo, disimpegno, ba¬ 
gno, camera letto, 2 balconi; garage e 
ripostiglio ai p interralo. Sup. complessi- 
va mq. 90 c a. 

Freno base L. 120.000.000. 
Offerte in numenlo non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Esecuzione N. 163/97 RG.ES. 

Udieiiia vendita 23/05/2000 ore 9,00, 

7/9) Loc. Fante Abbadeiie -Via Fante 
Abbudeite 26S ( Via Sorrivoll) 

Lotto 1 - Casa di civile abitazione, libera 
aj decreto di fra steri mento, sup, comples- 
siva mq. 180, in fabbricato bifamjfìare, 
composta da ingresso, camera, soggior¬ 
no, acguaio, veranda, bagno al p. rialzato; 


soggiorno, disimpegno, cucina, bagno ai 
p. 1'; 2 cantine al seminterrato; corte 
esclusiva e piccola stmtluna in lamiera 
uso ricovero attrezzi. 

Freno base L. 230.000,000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 22/96 RG.ES. 
Udienu vendita 09/05/2000 ore 9,00. 
7/101 Loc. S. Mauro- 
Via Certaldo S4 

Appartamento occupato senza titolo, p. 1" 
(fabbricato "A", scala C. int. 3 del com¬ 
plesso residenziale "San Mauro Centro"), 
composto da soggiorno con angolo cottu¬ 
ra, 3 camere da letto, 2 bagni, ripostiglio, 
2 balconi; cantina e garage ai semintema- 
to. Sup complessiva mq 130 c.a. 

Freno base L. 150,000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 33/95 RG.ES. 

Udienta vendila 09/05/2000 ore 9,00, 
7/11) Lot. 5. Egldla - 
Via Stiabatema 10 

Lotto 2 - Apporla mento libero al decreto 
di trasferimento, con coite esclusiva, in 
palazzine di 2 appartamenti, composto da 
garage, cantina, ripostiglio, sgombero, 
centraie lermlce, lavanderia, vano scale 
al p. semini errate: ingresso principale, cu¬ 
cina-soggiorno, antibagno, bagno, vano 
scale, 2 baiconl ai p. riatzato: 3camere da 
letto, bagno, disimpegno, vano scale, 2 
balconi al V p.; mansarda, vano scale, 
balcone af p. sottotetto. Sup, complessiva 
mq, 320 c.a. 

Freno base L. 239.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 163/97 RG.ES. 

Udlenn vendita 23/05/2000 ore 9,00, 

CIVITELLA DI ROMAGNA 

7/12) Via Martiri Partigiani 12 

Appartamerito libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, al p. rialzate di condominio di 4 
apparta me riti, composto da ingresso, cu- 
cina, acquaio, bagno, 2 camere da letto, 
ripostiglio, balconi, cantina al seminterra¬ 
to. Sup. complessiva mq. 166 o.a. 

Freno base L. 55,000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 1.000.000. 

Esecuzione N. 31/91 RG.ES. 

Udlen» vendita 09/05/2000 ore 9,00. 

GAMBETTOLA 

7/13) Via Giusti 6 

Appartamento libero al decreto di Inasfe- 
rimento, al p. 2", composto da cucina, 
salotto, 3 camere da letto, balconi, bagno; 
vano al p. sottoletto; canllna e garage ai 
p. seminterrato. Sun. complessiva mg. 
145 c.a. 

Freno base L 220.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 119/94 RG.ES 

Udlenin vendita 09/05/2000 ore 9,00. 

LONGIANO 
7/14) Via SJo Chiara? 

Lotto 1. Quota di 41/100 di nuda proprie¬ 
tà su fabbricato composto da ingresso 
principale, tinello retrocucina, pranzo, ba¬ 
gno, vano scale, grotta al p. terra; 4 ca¬ 
mere da letto, bagno, 2 ripostigli, c.t., 
vano scale al 1* p.; bagno, vano scale, 
mansarda al 2' p.. Sup, complessiva mg. 
34D c.a. 

Freno base L 88.000.000. 
Offerte in aumento aun inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 163/97 RG.ES. 

Udienia vendita Z3/DS/2000 ore 9,00. 

ROCCA S. CASCIANO 

7/15] Via Mengoat37 

Quota di 1/9 dì apparfamenlo libero al 
decreto di trasferimento, p, composto 
da soggiorno-pranzo con angolo cottura, 
disimpegno, begno, 2 camera da letto; 
ripostiglio ai sottotetto; cantina al semin¬ 
terrato. Sup. complessiva mq. 120 c.a. 

Frena base L. 7.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 500.000. 

Esecuzione N 180/94 RG.ES, 

Udieti» vendita 09/05/2000 ora 9,00, 

SAN MAURO FASCOLI 
7/16) Via del Lavoro 26 

Fabbricato a schiera libero al decreto di 
trasferimento, composto al p. terra da iri- 
giesso, soggiorno, ripostiglio, cucina, di¬ 
simpegno; al 1’ p, da disimpegno, 2 
camete da letto, bagno, ripostiglio. Sup. 
complessiva mq. 110 c.a. Piccola code 
esclusiva con 2 ripostigli e 1 tettoia. 

Freno base 1.225.000,080. 
Offerto itt aumento non inferiori 
o L 3.000.000. 

Esecuzione IM, 190/97 RG ES, 

Udienia vendita 23/05/2000 ore 9,00. 

SAVtGNANO SUL RUBICONE 

7/17) Via Clrtonvallailone 15 ano. 

Via R. Sanilo 2-4-6 

Quota di 1/6 indiviso su; 

a) Casa prospiciente Vìa Circonvailazio¬ 
ne 15, unica abitazione mq.240 o.a, com¬ 
posta da 4 stanze e servizi ai p. lena. 4 
stanze e servizi al 1' piano. 

b) Casa prospidenle Via R. Sanzio 4-6 
cosliluìta da 2 appartamenti comunicanti, 
utilizzati come unica abitazione, ma con 
2 vani scala, composta da 5 vani e servizi 
al p. (etra e 5 vani e servizi al 1“ p, Sup. 
complessiva mq. 300 c.a. 

c) Autorimessa mq. 78 c.a. 

Freno baie 1.105.000.000. 
Offerte in nninnnfD non inferiori 
a L2.000.000. 

Esecuzione N. 112/95 RG.ES. 

Udienia vendita 09/05/2000 ora 9,00. 


TURISTICI 


SOGLIANO SUL RUBICONE 

7/18) Villaggio Baviera - (nterno 2 

Lotto 1 - Appaitamentn libero ai decreto 
di trasferimento, mq. 30 c a, 1" p., com¬ 
poste da soggiomo.pranzo. camera da 
lette, bagno, balconcino, oltre a posto 
auto riservalo e ampio terrazzo comune 
al 2" p. 

Freno baie L.60.000.000. 
Offerte in aumeate oon inferiori 
a 1.2.000.000. 

Esecuzione N. 52/97 RG.ES. 

Udienni vendita 23/05/2000 ore 9,00. 


COMMERCIALI 

FORLÌ 

7/19) Via Cornelio Gallo 

Lotto 1 - Quota dì 1/2 su negozio a! p, 
terra, mq, 23circa, 

Freno baie L.15.000,000, 
Offerte in aumento non inferiori 
fl U.000.000. 

Esecuzione N. 207/95 RG ES 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 

BAGNO DI ROMAGNA 
7/20) Lac, 5. Piero In Bagno - 
\na T. Coreani 68 

Lotto 2 - Negozio libero al decreto di 
trasferimento, composto da unico vano 
mq. 26 al p. terra, con 2 vetrine, mq. 4 di 
marciapiede antistante in uso esclusivo, 
servizio igienico sul retro in comune con 
altreattivrtà commerciali. 

Freno baie L. 82.000.000. 

Offerte fn oenanfo non inferiori 
e 1.2.000.000. 

Esecuzione N. 34/97 RG.ES. 

Udienu vendilo 23/05/200(1 ore 9,00. 

CASTROCARO TERME 
7/21] Lm. Terra del Sale- 
Via L. Malteni 2/4/6/8 ang. F.tta $. Ni¬ 
colò / Via S. Antonio ang. Via A. Mini 

Immobìì© soggetto s contratto dì locazio¬ 
ne, uso ristorante ( "La Rocca del Leon 
d’or " ), al p lerra di fabbricato a 4 p. S up. 
complessiva mq. 160. 

Pieno baie L. 400.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
e LS.000.000. 

Esecuzione N.139/94 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 


RESIDENZIALI+TERRENI 

BORGHI 

7/22) Lot. S. Martino In Convereeto - 
Via Tomaislnl 

a) al civico 18 - Casa di civile abitazione 
libera al decreto di trasferimento, mq. 140 
c.a, su terreno di mq. 4.530, composta da 
2 camere da letto, soggiorne, cucina, ba¬ 
gno, balcone al 1" p.; ripostigli, cantina al 

р, terra; garage mq. 35 in corpo staccato, 
b} Terreno agriccb incolto senza tabbri- 
cati sup. complessiva Ha 1.07.36. 

Freno base L. 200.000.000, 
Offerte in nufflentn non inferiori 
0 L5.000.000. 

Esecuzione N.145/94 RG.ES. 

Udienu vendita 23/05/2000 ora 9,00. 

CESENA 

7/23) Via della Crete 1079 

Lotto 4 - Immobili lìberi al decreto di 
baste ri mento, sup complessiva mq. 290 

с. a, rum lerrene; 

-Fabbricato principale coslituito da porti¬ 
co, ingresso, cucina, soggiomo, Z riposti¬ 
gli, vano scale e cantina al p. terra; 4 
camere da letto, bagno, disimpegno, vano 
scale al 1" p.; - Fabbricato seccntfario 
oesfituito da garage, monolocale, bagno, 
disimpegno al p. terra; - Terreno mq. 
8.683 in parie coltivato e parte a recinto 
per cavalli. 

Freno baie L. 275.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L3.000.000. 

Esecuzione N.163/97 RG.ES. 

Udienu vendita 23/05/2000 ore 9,00. 


GALEATA 

7/24) Via II Giugno 6 

Lotto 3 -Fabbricato libero ai decreto di 
trasferimento, cosliluito da 3 p. f. terra; al 
p.tena (mq, 88 c a) laboraierio artigiano 
(sartoria) con locali per deposito; al 1" e 
2“ p. appartamento, oon servizi al semin¬ 
terrato, per sup. complessiva mq. 420, 
Terreno ag ricolo mq, 5.494 parie coltivato 
e parte ad uso giardino. 

Freno baie L 370,000.000, 

Offerte in annente nen inferiori 

e L5.OOO.OOO. 

Esecuzione N.159/93 RG.ES. 

Udienu vendita 09/05/2000 ore 9,00, 


RESIDENZIALI 
ARTIGIANALI 
+ TERRENI 


ARTIGIANALI 


FORLÌ 

7/25} Via Pompeo Rondi 24 

Quota di 1/3 su immobile adibito a tale- 
gnameria, composto da 1 vano principale 
con servalo igienico e ripostiglio, Sup. 
complessiva mq, 240 c.a, 

Freno baie L. 40,000.000. 
Offerte in anniento non io forieri 

aLi.oeo.ooo. 

Esecuzione N.91/94 RG.ES. 

Udienu vendita 09/05/2000 ore 9,00. 


CfVITElLA DI ROMAGNA 

7/26) Via Soffi 1 

Laboratorio artigiano libero al decreto di 
trasferimento, ristrutturato (in vecchio 
fabbricalo), tmq. 110,68 c.a ai p. terra, 
composte da 3 ambienti. 

Freno bose L. 80.000,000. 
Offerte in aumeate non inferiori 
a L2.000.000. 

Esecuzione N.2r'94 RG.ES 

Udienu vendita 09/05/2000 are 9,00. 

GALEATA 

7/27) Lot. Pianetto 

Lotto 1 - Capannone uso laboratorio arti- 
gianale, libero al decreto dì trasferì mento, 
mq. 675, con annesso piccoìo appczza¬ 
rne nto d i («rreno. S r erg e s u I otto di ta Tre¬ 
no rT>q 1 276, 

Freno baie L. 165.000.000, 
Offerte in aumento non inferiori 
a L3.0Ù0.Q00. 

Esecuzione N.159/93 RG.ES. 

Udtenia vendita 09/05/2000 are 9,00. 


RURALI 


SOGLIANO SUL RUBICONE 

7/28) Lot. Curto Co' Pria no 

Lotto 2 - Terrerto agricolo incolto, libero 
al decreto di Irasferimenlo, Ha 9.16.40, 
con fabbricato rurale e pertinenze parzial- 
menta diroccate. 

Freno baie L. 90.800.000, 
Offerte in numonte non inferiori 
e 1.2.000.000. 

Esecuzione N.52/97 RG.ES. 

Udienu vendita 23/05/2000 ote 9,00, 
7/29] Sogflana sul Rubicone 

Lotto 1 - Appezzamenti di terreno agrico¬ 
lo, soggetti a contratto di locazicrre con 
scadenza al 2003, di complessivi Ha 
10 15,84 e fabbricato coloaicc in stato di 
abbandono (in parte di altro proprietario) 
ccn annesse perfinenze. 

Freno baie L 250.000.000. 

Offerte in oanento non inferiori 

a L3.00e.000. 

Lotto 2-Capannone agricolo pernoovero 
bestiame, soggetto a contratto di locazio¬ 
ne con scadenza al 2963, non ultimato, 
mq, 300 di cui 100 a tettoia; area di perti¬ 
nenza mq. 4,656. 

Freno baie L. 100.000.000. 

Offerte in anniento non inferiori 
a L2.000.000 

Esecuzione N.99/96 RG.ES. 

Udienu vendita 23/05/2000 ore 9,00. ^ 


TERRENI 


CESENA 

7/30) Loc. Rio dell'Eremo - 
Via Sorrlvoli 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno agri- 
cclomq. 16,311 

Freno baie L 95.000.000. 
Offerte in eunento nen Inferiori 
a L2.000.000. 

Esecuzione N.22/96 RG.ES. 

Udienu vendita 09/05/2000 ere 9,00. 

MOD IGUANA 

7/311 Loc. S. Maria in Casale 

Fondo ruslicQ, sup. complessiva Ha 
16,54,10, oon coltura a frutteto e a pasco¬ 
lo a ma[>3hia. Senza fabbricati. 

Freno base L 90.000.000. 
Offerta in aemento non inferiori 
e L3.00e.000. 

Esecuzione N,120/91 RG.ES. 

Udienu vendita 09/05/2000 ora 9,00. 

SARSINA 

7/32) Lot. Ca' di Guasll 950 - 
Monterlolo 

Lotto 1 - Terreni con fabbricali rurali fa¬ 
centi parte di azienda agricola per com¬ 
plessivi Ha 179,37,81. 

Freno base L 600.000.000. 
Offerte in aumenfe non inferiori 
a L5.1HK).1W0. 

Lotto 2 - Quota di 2/10 della nuda proprie¬ 
tà e quota di usufrutto di 1/5 di terreni per 
complessivi Ha 0,3.07.60. 

Fretio base L 5.000.000. 
Offerie in nnmento non inferiori 
e L f00.000. 

Lotto 3 - Quota di 2/20 della nuda proprie¬ 
tà e quets di usufrutlQ di 1 /10 di terreni per 
complessivi Ha 10.29.87, 

, Frena base L. 5.000.000. 
Offerta in namenfo non inferiori 
oLtOO.OOO. 

Lotto 4 - Quota di 2/5 della nuda proprietà 
e quota di usufrutlo dì 2/5 di terreni per 
ccmpiessivl Ha 02,75.15. 

Freno baie L 5.000,000. 
Offerte in aumento non inferiori 
0 1. f00.000. 

Lotto 6 - Quota di 1/2 di lerreni per com¬ 
plessivi Ha. 7.19.14. 

Freno baie L. 10.000.000, 
Offerte in aumento non inferiori 
a L200.000. 

Esecuzione N.105,'92 RG.ES. 

Udienip vendita 09/05/2000 ore 9,00. 

TREDOZIO 

7/33) Lot. Campatelo 

Appezzamenlo di terreno mq. 46.590, 

f jarte fabbricabile, parte agrìcolo, senza 
abbricati. 

Freno base L. 300.000.000. 

Offerte in eumento non inferiori 
e L 5.000.000. 

Esecuzione N.63i90 RG.ES. 

Udienu vendita 09/05/2000 ote 9,00. 


Modalità di partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni oflerente per poter padecipare all'asta dovrà depositare presso la Cancelleria Esecuzioni immobiliari una DOIVtANDA IN BOLLO da L. 20.000- errtro le ore 12 00 del qiomo 
antecedente l'asta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERlBiUi emessi da una Banca della Provincia di Fatti - intestati 'Cassje/e Prev/nc/ate P T diForiì 
con it conctr/so del contmllom", NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L'aggiudicatario, entro 60 giorni dal'aggiudicazione, dovrà versare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposilo in Cancelleria di un libretto bancario 
contenente la residua somma, libretto da accendere presso un IsJitrjto di credito già stabililD con sede in Forti, intestato alla prcraciura esecutiva e vincolato all'ordine del Giudice 
dell'Esecuzione. ■ Le spese di registrazione, trascrizioni e vetture sono a carico dell aggiudIcatariD. ■ Eventuali violazioni alla legge N. 47/35 dovranno essere sanate secondo 
le prescrizioni dell'Autorità Amministrativa a cura e spese dell’aggiudicatario. 

InfOi iliSZÌoni utili sugli inunobili ( www.delto.rorll-cesena.it/cofo/Tribunale/home.htnit ) 

Ogni immobite viene posto atl'inoarrto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con tutte le servitù attive e passive. Cancellazione delle ipoteche a carico della procedura. Il tutto 
meglio descritto nelle relazioni tecnictie degli esperti, allegate agli atti e a disposiziore degli interessati in Cartoeileria Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a sabato dalle 8,30 alle 13,30 ). 
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LA Politica 


l'Unità 



Walter 
Veltroni 
e Pietro 
Polena 
nel corsodella 
conferenza 
stampa 
a Botteghe 
Oscure e sotto 
simpatizzanti 
del centro 
sinistra 


L'IstHutD Cattaneo: più voti a Quercia e An 
Gli sconfìtti? fora Italia e ia Lega 


«Ha vi nto i I centro-destra, ma ha perso Forza Ital ia. 
Haperso il centro-sinistra, mahanno vinto i Ds»:co3 
Guido Legnante, ricercatoredell'lstituto Cattaneo 
di Bologna, unodei principali «pensatoi»politico- 
sociali del Paese, sintetizzal’analisi disaggregatadei 
comportamenti elettorali nelleregionali di domeni¬ 
ca scorsaallalucedel voto dato ai partiti nellametà 
sinistradellascheda,cioèquellachehadedsoladi- 
stribuzionesecondo un criterio proporzionale 
dell’80%dei seggi nei consigli regionali. Su basena- 
zionale-sileggeinunostudiodelCattaneo, istituto 
indipendente, diretto in passato daArturo Parisi - i 
Democratici di sinistrahannoguadagnato, infatti, 
BOB.OOOvoti rispetto alleeuropeedelgiugno'99 
(non èstato possibileil confronto con leregionali del 
'95, perché! dati non sarebbero stati omogenei a 
causa del led iverseformazioni i n campo). Forza Ita¬ 
lia, invece, haperso su basenazionale246.000voti. 
«N on sono i Ds-commenta Legnante-chedevono 


fare più autocritica deg I i altri. C i sono partnerdella coal i- 
zionedi governo che, nel confronto con leeuropee, 
hanno perso molto»: i Democratici, per esempio, han¬ 
no vi stodileguarsi ben 585.000voti. Allostesso modo, 
osserva Legnante, «non èFi chedevecantarevittoria. 

An badato al ri sultatodicoalizioneun contributo molto 
piùforte»,guadagnando549.000voti.Questeconsi- 
derazioni«nonvoglionocertoribaltareirisultatieletto- 
rali». «Intermini di coalizioneci sono stati chiaramente 
vincitori evinti, main termini di partito laquestioneè 
piùcomplessa». «Comeesponentedi partito-osservail 
ricercatoredel Cattaneo -, D'Alema può essereconten¬ 
to. Certamente non può esserio comecapo del la coali¬ 
zione». Rispetto alleeuropeesiètrattatodi «dividersi le 
spogliedellaListaBonino»,chehapersoperstradatre- 
quarti dei suoi consensi. «L’impressione-perLegnante- 
èchequesti voti siano andati quasi tutti al centro-de- 
stra».Anche la Lega mostra un saldo negativo, avendo 
perso BO.OOO voti su scalanazionale. 


«Ricostruire la coalizione 
per vincere nel 2001» 

Veltroni: un governo non solo per il referendum 


ALDO VARANO 

ROMA È stato Walter Veltroni a 
concludere, nel secondo pomerig- 
giodi ieri, una giornata di dibatti¬ 
to no stop a Botteghe Oscure. Lo 
hafattodopochei segretari r^io- 
nali delle più grandi città italiane 
del I a Querci a h an n 0 scan dagl i ato 
impietosamenteil risultatoeletto¬ 
rale, ribadendone la gravità d'in¬ 
sieme ma anche sottolineando 
con energia che esistono tutte le 
condizioni per il suo rovescia¬ 
mento nel 2001. 

Veltroni, prendendo la parola, 
ha anche affrontato i temi dello 
sbocco da dare a queste giornate 
convulse. «Noi lavoriamo-avreb¬ 
be detto - perché non vi siano le 
elezioni anticipateeperchési pos¬ 
sano svolgere i referendum. In 
queste ore - avrebbe aggiunto - 
stiamo cercando di capi resesi riu¬ 
scirà a costruire, come noi puntia¬ 
mo a fare, un governo politico e 
non soltantoun governochecon- 
senta la celebrazione dei referen¬ 
dum». Veltroni disegnandoletap- 
pe di una strategia che possa far 
vincereil centrosinistra nel 2001, 
h a spi egato eh e bi sogn erà «far I e- 
vasui punti di forza eh e pure ci so¬ 
no stati echeemergono dai risul¬ 
tati esul dato della leggera risalita 
del partito del la Quercia». Il cuore 
del ragionamento proposto èsta¬ 
to lacoalizione. «Il nododi fondo 
è l'alleanza. La somma dei partiti 
che noi siamo - diceVeltroni - ri- 
schiadi essereminoranzanel pae- 


sesenon c'èil valoreaggiuntodel- 
lacoalizione». 

Ma un governo che non serva 
soltanto perfarei referendum sarà 
guidatodaun leaderchepoi ilcen- 
trosinistra candiderà nel 2001? 
Questo nodo ieri non è stato af¬ 
frontato. Qualche segretario re¬ 
gionale uscendo dalla riunione 
spiega che i due ruoli non sono 
collegati automaticamente ma 
che certo non si autoescludono. 
Anzi. Il leaderdi un governo poli¬ 
tico autorevole potrebbe venire 
facilitato, spe¬ 
cie se fa bene e 
viene ricono¬ 
sciuto dall'al¬ 
leanza, nella 
corsa per la 
scelta del can¬ 
didato delle. 
Ma a Bott^he 
Qscure l'orien¬ 
tamento è 
quello di af¬ 
frontare un 
problema per 

La giornata di discussione in¬ 
tensa nel le sede storica dei diessi¬ 
ni, con l'orecchioattentoacoglie- 
retutti i rumori, anchequelli qua¬ 
si impercettibili, in arrivo dal lese- 
di dei partiti alleati, dell’opposi¬ 
zione e dei palazzi del potere isti¬ 
tuzionale, è cominciata di prima 
mattina con la riunione della se¬ 
greteria nazionale. Al centro, lasi- 
tuazionedopoil gesto di D'Alema 
eladecisionedi Ciampi. Unames- 
saapuntorapidaepoiancoraadi- 


scutere per meglio comprendere 
gli orientamenti del paese e il vo¬ 
to. C'èstata solounapiccolainter- 
ruzione e Pietro Folena ne ha ap¬ 
profittato perinformarei giornali¬ 
sti. «Ribadisco-hadettoiI numero 
duedei Ds-il nostro no nettoa ele¬ 
zioni anticipate e il nostro sì eia 
nostra volontà di fare il referen¬ 
dum». Folenahaquindi precisato: 
«Samo contro governi retti da 
maggioranze consociative o di¬ 
verse ri spettoquelladi centrosini¬ 
stra». Ma qual è l'obiettivo diessi¬ 
no? «Ci muoviamone! solcodi un 
nuovo centrosinistra». Inutili le 
insistenzedei giornalisti: «Non èil 
momentodei nomi. Aspetti amoii 
dibattito al senato egli atti conse¬ 
guenti e poi si discuterà di tutto». 
Massimo D'Alema èstato lasciato 
solo dallaQuercia? «Non èassolu- 
tamente vero», è la reazione. 
«Qgni passo di queste ore è stato 
costruitola il segretario del parti¬ 
to eil presidentedel Consiglio. La 
decisionedel presidentedd Con¬ 
siglio - ha scandito - èstata condi¬ 
visa danoi e di mostra anche il vi¬ 
gore morale e lo stile di Massimo 
D'Alema. M aèancheunadecisio- 
n e eh e mette tutta I a coal izi on e d i 
fronte alle proprie responsabilità 
perché su peri la frammentazione 
e lavori alla propria compattezza 
per battere Berlusconi nel 2001». 
U na mi n uscola pausa: «È questo è 
possibile». 

U n i voch el eval utazion i dei par- 
tecipanti alla riunione: nessuno 
sbandamento, molta responsabi- 
I ità e«con sapevoi esu 11 adel i catez- 


za della fase. Ma c'è stata anche- 
dice Antonio Luongo, segretario 
della Basilicata - la convinzione 
chei problemi sono affrontabili e 
risolvibili per vincere nel 2001». 
Generale, specie nelle regioni del 
Nord, il convincimento cheil Po- 
loabbiasfondatosullepaureinne- 
scatedall'immigrazioneedalla ri¬ 
chiesta di sicurezza. Pierangelo 
Ferrari, segretario della Lombar¬ 
dia, sosti ene«L’impressionedegli 
italiani su queste vicende è eh e ci 
siastataunaspeciedi lasciarcorre- 
reda partedel governo». Accusea 
D'Alema sulla politicizzazione 
dello scontro elettorale? Qualcu¬ 
no ha fatto qualche battuta. «Ma 
sapa/amo - avverte Beppe Vacca, 
il filosofochedirigelaPuglia-che 
su questo ci ha trascinato Berlu¬ 
sconi e la risposta era inevitabile. 
Non c'è stato alcun tentativo di 
scaricabarile su questo». Unani¬ 
me, invece, l'opinionechei ribal¬ 
toni abbiano danneggiato i Ds. 
«Anchein Campania dove abbia¬ 
mo vinto-sostieneNicolaQddati, 
segretario di Napoli - il ribaltone 
l'abbi amo pagato». 

E N ucci 0 1 oven e, da pochesetti- 
mane segretario della Calabria, 
l'unica regione dove i diessini 
hanno registrato una sia pur lieve 
flessione ricetto alle politiche, 
spiega: «S, il ribaltone, è la mia 
convinzione, non ci ha certo aiu¬ 
tato. In Calabria abbiamo perso 
per pochi voti e la sconfitta s'è 
concentrata a Reggio Caiabriado- 
vetranoi eil centrodestrac'èstato 
un divariodi dici ottopunti». 


■ SEGRETERIA 
RIUNITA 
Al dibattito 
anche 
I segretari 
regionali 
e delle 
grandi città 





Giuseppe Ciglia/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 

Qima di attesa nel sindacato 
^ifani: ora ètutto sospeso 

■ Climadi attesanel sindacato. Il 28aprileèin 
programma l’i ncontro tra governo esi ndacati 
mal’esponentedellaCgilGuglielmoEpifani 
confemnacheal momento i calendari sono 
«tutti un po'sospesi». «Questovoto-diceEpifa- 
ni - apreun’inceitezza. Anchenoi siamoinatte- 
sadi capirequali saranno ledeternninazioni del 
Parlamento edella maggioranza. Èevidente 
chei calendari ora sono un po' sospesi easpet- 
tiamo di conoscereseci sono lecondizioni per 
riprendereunconfrontosul merito del Dpefeil 
prosieguo dell’azione». Riflettendo poi sul voto 
di domenica scorsa, il numeroduedellaCgiI 
commenta: «Dalleumeèuscito un risultato 


inatteso, al qualeconcorrono moltis¬ 
simi fattori comeledivisioni interne, 
lafrantumazionedei partiti della 
maggioranza, ilfatto chelamedesi¬ 
ma non hasaputovalorizzareanche 
lecosepositivechehafatto». Di una 
cosa, però Epifani èceito, ecioèche 
seèdiffidledirecomeusciredaque- 
sta situazione, èaltrettanto necessariauna riflessio- 
neapprofonditasullaquestionesettentrionale. 
«Qccorrefareunadiscussioneapprofonditacheri- 
guardatutti,leforzepolitiche,lamaggioranzadi 
governo eanche, ovviamente, leorganizzazioni 
sindacali, perchéc’èunasocietàchechiedeeche 
dàrisposteai propri problemi chenon sempre van¬ 
no nellastessadirezionedi quelli chesono i valori o 
lepolitichecheil sindacato propone. Qccorrefare 
unariflessione, capirei flussi, i dati, lacomposizione 
dei voti, mac’èun problema che riguardaquesto 
blocco socialechesi ècomposto nel Nord, un bloc¬ 
co socialeoggi molto foiteanchese segnato da 
grandi contràdizioni al proprio interno». 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Due virgola sei. Un piccolo 
partito, anzi un medio partito di que¬ 
sti tempi. La differenza fra il Polo eil 
centrosinistra a Roma è proprio qui, 
in questa percentuale, che ha separa¬ 
to nella capitale gli elettori di Storace 
da quelli di Badaloni. Chi sono, che 
fanno, perché hanno regalato - han¬ 
no contribuito a regalare- il Lazio al¬ 
le destre? Perché Roma, insomma, ha 
scelto a maggioranza il Polo? Do¬ 
mandedifficili, tanto più se rivolte ai 
partiti del centrosinistra, alle prese 
ora con enormi problemi interni. 
Diesse compresi. Domande addirittu¬ 
ra in qualche caso negate: «È impos¬ 
sibile trovare una chiave di lettura 
romana per un voto che rispecchia 
solo il trand nazionale». Ma altrove 
non si è perso, non si è perso cosi. E 
anche a Roma non si è perso allo 
stesso modo dappertutto. Il centro 
storico, per esempio, la prima circo- 
scrizione. Ceto medio produttivo, in¬ 
segnanti, attività culturali. Negozian¬ 
ti meno, perché i loro esercizi sono 
nella «fascia blu», ma loro abitano al¬ 
trove. Qui, dove il Polo neanche si 
avvicina alla maggioranza assoluta, 
qui An - che nella città si conferma il 
primo partito col 25,6 % - ha sì recu¬ 
perato rispetto al disastroso risultato 
delle europee ma di appena un due 
per cento. E di un altro due e nove 
per cento, nel centro storico, è cre¬ 
sciuta anche Forza Italia. Poco, mol¬ 
to poco, se si considera che in appe¬ 
na dodici mesi da queste parti la lista 
Bonino è scesa di un secco sette e 
mezzo per cento. Qui, per contro, 
tengono i diesse (quasi un uno in 


IN PRIMO PIANO 


Quella periferìa romana do\/eènata la vittoria di Storace 


più), tengono bene i democratici e 
gli altri. E lo stesso - un buon risulta¬ 
to per il centrosinistra, che in qual¬ 
che caso supera pure il Polo - si regi¬ 
stra anche in altre sette circoscrizioni 
romane. Poi, però, ci sono i «buchi» 
neri: laXIX, laXX, laXllesimacirco- 
scrizione, per dirne alcune. Numeri 
che significano molto anche per chi 
non è di Roma: sono Primavalle, la 
Cassia, è la zona del litorale di Qstia, 
quegli enormi, sterminati quartieri 


tarlo della CgiI del Lazio. Anche per 
lui, la vittoria di Storace non ha, 
«non può avere, una sola spiegazio¬ 
ne». Un mix, insomma, di fattori: lo¬ 
cali, nazionali, altri nati dallafusione 
dei due. Una cosa, però, la dice. Que¬ 
sta: nel Lazio - che in questo caso si¬ 
gnifica quasi esclusivamente Roma - 
in pochi anni sono raddoppiate le 
imprese. Ma di queste solo il 19% la¬ 
vora nei settori dell'innovazione, 
delle tecnologie. Appena il 19% è 


■ PRIMAVALLE 
E OSTIA 


Il successo 
di Alleanza 
Nazionale 
nelle 

nuove zone 
del disagio 



con sei, settecentomila persone. Non 
più però periferie pasoliniane, o non 
più solo vecchie periferie pasolinia¬ 
ne, ma nuovi insediamenti urbani, 
dalla composizione sociale comples¬ 
sissima. Sono le zone del disagio. Ed 
è qui che An ha stravinto: più tre e 
mezzo quasi ovunque. In XX circo- 
scrizione, più quattro e due percento 
(con bacini elettorali enormi, va 
sempre ricordato). 

Perché?Stefano Bianchi èil segre- 


nellaneweconomy. Il grosso, il resto 
è nel terziario: servizi alle imprese di 
tipo tradizionale. «Comprese le puli¬ 
zie degli uffici». C'è paura, insomma, 
a buttarsi nel nuovo. Del resto, sareb¬ 
be quasi impossibile se la stessa Con- 
findustria dice che le imprese roma¬ 
ne hanno in media 5 dipendenti. «E 
che innovazione possono produrre? 
E come fanno a fare ricerca con que¬ 
ste dimensioni?» A tutto questo s'è 
aggiunto, che Roma ha vissuto con 


paura un riflesso delle privatizzazio¬ 
ne di alcune grandi società. La Tele¬ 
com, per esempio, che nella capitale 
dà lavoro a 5500 persone (che signi¬ 
ficano 5500 famiglie), il Poligrafico 
(altre seicento) e le migliaia e mi¬ 
gliaia di dipendenti delle Poste. Per¬ 
sone che ora temono per la sicurezza 
del proprio posto. Più o meno immo- 
tivatamente. E dunque? «Dunque, 
una - ma solo una - delle chiavi di 
lettura possibili è che finita l'epoca 
delle commesse garantite dalla pub¬ 
blica amministrazione, tutto il terzia¬ 
rio, vive con paura il salto verso l'in¬ 
novazione necessaria». E il terziario è 
la stragrande maggioranza di questa 
città: dal '95 al '99, l'incidenza del 
settore sul totale dell'occupazione è 
passato dal 74 al 77%. Ed ha scelto 
Storace. 

Timore delle nuove chance ma an¬ 
che dei nuovi rischi. Eppure, Badalo¬ 
ni si presentava con un bilancio, rac¬ 
contato in tanti manifesti, per cui il 
saldo occupazionale nella Regione 
era positivo: più 65mila nuovi posti. 
Le cifre sono quelle, si sono creati 
nuovi posti, lo dice l'Istat, anche se - 
va aggiunto - nel frattempo in una 
città che evade pochissimo l'obbligo 
scolastico la domanda di lavoro è 
cresciuta enormemente. E cosi oggi il 
tasso di disoccupazione è al 9,4. Che 
supera il 20 però nella fascia sotto i 
29 anni. E poi, bisognerebbe andare 
a «vedere» in quei 65 mila nuovi po¬ 
sti. La Federlazione, l'associazione 


delle piccole imprese, dice che solo il 
12 % delle nuove occasioni di lavoro 
èstabile. Il resto viene dai mille con¬ 
tratti flessibili previsti dalle leggi. La¬ 
voro precario, insomma, senza dife¬ 
se. E i giovani votano a destra. Con 
una simmetria perfetta: laddove più 
alta in percentuale è l'incidenza delle 
giovani generazione sul totale degli 
elettori, là si registrano i successi più 
clamorosi del Polo. Ancora l'esempio 
della XX circoscrizione, della XIX e 
della XVI II. 

Nicola Zi ngaretti èil segretario del; 
la federazione romana dei diesse. È 
una lettura, questa, che non lo con¬ 
vince del tutto. Lui dice, dati alla ma¬ 
no - ne cita molti: da quelli della po¬ 
polarissima Tiburtina dove i diesse 
sono ancora il primo partito o quelli 
della circoscrizione di viale Mazzini, 
dove c'è la Rai - che pure in queste 
elezioni si èconfermato «il patto»fra 
il centrosinistra e i ceti produttivi, 
l'intellettualità. Il problema è pro¬ 
prio lì, allora, in quei quartieri perife¬ 
rici. Già, ma come definire il proble¬ 
ma? È nella soluziona scelta per com¬ 
battere la disoccupazione? «No, non 
si tratta di questo. Sono stati proprio 
questi i quartieri, se così si può dire, 
che hanno beneficiato delle innova¬ 
zioni. Che io continuo a volere con¬ 
trattate, non affidate al mercato. Ma 
è da lì che arrivano i ragazzi assunti 
coi nuovi contratti. Solo che una vol¬ 
ta assunti non incontrano più la sini¬ 
stra, nessuno è in grado di proporre 


loro una tutela». I ragazzi dei fast 
food non incontrano più la sinistra, 
cosi come i loro «colleghi» che lavo¬ 
rano negli studi d'architettura dove 
si disegnano pagine Web. Loro come 
gli altri centomila che hanno con¬ 
tratti di collaborazione continuativa, 
il «popolo dell'lva», insomma. E vo¬ 
tano Storace. 

Come anche molti dei loro genito¬ 
ri. «Sì perché - riprende il segretario 
della CgiI - stavolta questa miscela di 
problemi non ha 
incontrato, per 
sue debolezze, la 
parte moderata 
del centrosini¬ 
stra. E non si è 
fatta convincere 
dalla strategia 
dei sorrisi». È co¬ 
sì? Nicola Zi nga¬ 
retti non la vede 
proprio in que¬ 
sto modo. Ma 
qualcosa di simi¬ 
le lo dice: «Vedi, nelle scorse elezio¬ 
ni, dietro quel "sorriso" di cui parli, 
la gente sapeva che c'era un progetto 
forte, mobilitante. C'era una speran¬ 
za. Stavolta, diciamocela tutta, spes¬ 
so quel "sorriso" suonava un po' fal¬ 
so. Lo sapevamo noi, lo sapevano 
tutti che dietro c'era la continua rissa 
fra le forze del centrosinistra». E i 
moderati? Ancora Zingaretti:«È inu¬ 
tile girarci attorno. Non pensavamo 
mai cheque! settori di cui stiamo di¬ 


■ IL VOTO 
DEI GIOVANI 

Laddove 
più alta 
è la presenza 
giovanile 
là i successi più 
clamorosi 


scurendo potessero farsi rappresenta¬ 
re da un estremista come Storace. I n- 
vece l'hanno fatto». Anche perché il 
centro del centrosinistra era troppo 
debole? Paolo Giuntella, assessore 
capitolino è anche dell'esecutivo dei 
democratici. Anche lui può portarele 
«sue» cifre: qui l'Asinelio ha certo 
perso molto, ma molto meno che nel 
resto d'Italia. A Roma è sopra il 5 e 
mezzo. Lui dice che non è insomma 
nella componente moderata del cen¬ 
trosinistra che vanno cercate le spie¬ 
gazioni. «Se esistono spiegazioni lo¬ 
cali». E dove allora? «In due motiva¬ 
zioni: nel fatto che Badaloni ha por¬ 
tato certo centomila voti in più di 
quelli di lista ma non sono stati suffi¬ 
cienti. E nell'arrivo a Roma di Forza 
Italia». Sì, perché fino a ieri gli «az¬ 
zurri» a Roma avevano sempre avuto 
qualche problema. Addirittura, ai lo¬ 
ro esordi, nel '94, erano di poco so¬ 
pra il 10 per cento. Percentuali via 
via cresciute ma mai fino ad assomi¬ 
gliare a quelle nazionale. Stavolta in¬ 
vece è avvenuto proprio questo: gli 
azzurri sono quasi al venti per cento. 
Pure qui: crescendo, molto e ovun¬ 
que. Nel centro storico (più 5 per 
cento) come nelle borgate roccaforti 
di Fini: anche Forza Italia stabilisce il 
suo record in in XX circoscrizione, 
quella di Qstia. «Hanno messo insie¬ 
me- chiudeGentiloni - il tradiziona¬ 
le populismo della destra romana, 
quella degli abusivi di La Storta (li ci¬ 
ta perchè sono quelli andati in onda 
nell'ormai celebre trasmissione di 
Santoro, ndr) e quella di Berlusconi. 
La destra degli affari, di chi si vuole 
arricchirsi. Stavolta ci sono riusciti». 
E si sono presi quel due e sei percen¬ 
to in più. Quel chea loro serviva. 
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DIEGO PERUGINI 

MILANO Tra pochi giorni incon¬ 
trerà uno dei suoi idoli giovanili. 
E sarà come tornare indietro nel 
tempo, all’epoca in cui un ragazzo 
poco più che adolescente girava 
nei club romani suonando le can¬ 
zoni dei Police. Quel ragazzo era 
Niccolò Fabi, che ora si appresta 
ad aprire i concerti del tour italia¬ 
no di Sting, dal 6 al 20 maggio. 
«Paura? S, un pochino. Ma anche 
molta curiosità: spero che il pub¬ 
blico mi accolga bene. La cosa che 
più mi ha soddisfatto è che l’ulti¬ 
ma parola l’ha detta proprio 
Sting: io non l’ho incontrato, ma 
mi hanno riferito che ha ascoltato 
i miei dischi, gli sono piaciuti e, 
quindi, mi ha accettato nel suo 
show», spiega Fabi. Il cantautore 
romano ha appena pubblicato il 
terzo cd. Sereno ad ovest, che cerca 
di mettere dei punti fermi in una 



Rabi: «lo sul palco con Sting» 

Esce il nuovo cd «Sereno ad Ovest», un autoritratto 


ma senza mai perdere il gusto 
della melodia orecchiabile e del 
riff accattivante. Fabi si è scritto e 
suonato le canzoni tutto da solo, 
nel corso di un anno di lavoro, ri¬ 
flessione e scavo interiore: ne è 
uscito un album personale e ori¬ 
ginale, narcisista ritratto d’artista 
ma anche specchio di una gene¬ 
razione intera. Coi suoi dubbi eia 
sua ricerca di equilibrio e identi¬ 
tà, come nel singolo Se io fossi 
Marco. Il resto ruota intorno al 
sempiterno gioco d’amore, visto 
anche nei suoi lati meno roman¬ 
tici. Come la necessità dei propri 
spazi e di una distanza di sicurez¬ 
za per apprezzarsi e cercarsi di 


più, tema di due fra i pezzi mi¬ 
gliori, Zerosei e Dieci centimetri. E 
ancora, il rifugio dal mondo 
esterno e la consolazione di La 
poiitica, ballata dall’ampio respi¬ 
ro: «L’amore è l’esperienza cen¬ 
trale della vita: per questo capita 
così spesso nei miei brani. Pecca¬ 
to ci sia sempre qualcuno che 
pensa che chi scrive canzoni d’a¬ 
more sia disimpegnato e superfi¬ 
ciale. E che, per essere veri artisti, 
si debba per forza buttarsi sul so¬ 
ciale». 

Musica e parole scorrono, 
quindi, delicate e senza strappi, 
più omogenee che in passato. 
Confermando quella che lo stes¬ 


so Fabi chiama «aggressività dol¬ 
ce»: «Nella vita come nella musi¬ 
ca non mi sono mai riconosciuto 
nel macho rockettaro, che vuole 
ad ogni costo ostentare forza e 
determinazione. Ecco perché ap¬ 
prezzo maggiormente artiste co- 
mejoni Mitchell,JonathaBrooke 
e Alan is Mori ssette. E uomini dal¬ 
la sensibilità femminile comejeff 
Buckley e Chris Cornell». Infine, 
peri patiti d’Internet, una sorpre¬ 
sa in più: all’interno del disco c’è 
una «card» che permetterà di sca¬ 
ricare da Musix, il portale musi¬ 
cale di Tiscali, un’inedita versio¬ 
ne acustica di un vecchio pezzo 
di Fabi, Ostinatamente. 


Niccolò Fabi 
presenta il suo 
nuovo album 
«Sereno ad 
Ovest». Dal 6 
maggiosul 
palco di Sting 


carriera ancora non del tutto a 
fuoco. E con qualche equivoco di 
fondo. «Come il fatto che in tanti 
ancora mi considerano il cantan¬ 
tescanzonato di pezzi strampala¬ 
ti come D/'ca eCapdii. Chi mi co¬ 


nosce bene sa che c’è dell’altro, 
adesso vorrei che tutti apprezzas¬ 
sero l’altra parte di me. Più inti¬ 
mista e profonda». 

Sereno ad ovest è un tentativo di 
andare oltre la leggerezza pop. 


DAL 9 AL 13 MAGGIO 

Morandi toma 
a cantare dal vivo 
al Ralavobis 

■ Gianni M orandi torna a cantare 
dal vivo ( 9 al 13 maggio) al Pala- 
vobis di M ilano. «Crào che in 
questo lavoro occorra sempre ri¬ 
mettersi in gioco - spiega-. I suc¬ 
cessi di ieri 0 dell’altro ieri non ti 
garantiscono quelli futuri. Torno a 
cantare davanti, almeno spero, a 
un folto pubblico, dopo 4 anni: c’è 
la curiosità di vedere chi saranno i 
miei spettatori». Oltre diecimila bi¬ 
glietti sono già stati venduti. E da 
oltre 15 giorni si esibisce nei centri 
commerciali di tutta Italia. «Un ve¬ 
ro e bagno di folla che tutti do¬ 
vrebbero provare - ha detto -, una 
specie di campagna elettorale. 
Forse, se l’avesse fatto D’Alema..». 





ITALI AU NO 


L'INTERVISTA 


Assurdi Gnocchi, giovedì 
con «Strano ma vero» 


MARIA NOVELLAiOPPO 

MILANO «Strano ma vero» è un 
modo di dire, ma anche un modo 
di essere che caratterizza perfetta¬ 
mente Gene Gnocchi. Almeno a 
sentir lui, che si ri presenta in tv 
da giovedì sera su Italia 1 con un 
altro dei suoi assurdi repertori an¬ 
tropologici. Già il sottotitolo (Alla 
facciaddI’Ornitorinko) del nuovo 
programma dà la misura della de¬ 
menzialità del tutto, ma si tratta 
di una demenzialità scientifica e 
documentata. Infatti si può dire 
che là dove non arriva Piero An¬ 
gela, «scende in campo» l’avvoca¬ 
to Gnocchi. «L’idea è semplice - 
spiega il comico - sappiamo un 
sacco di cose sull’accoppiamento 
della marmotta, ma dell’essere 
umano e dei suoi incredibili riti di 
accoppiamento, sappiamo molto 
meno. E qual è poi la cosa che ca¬ 
ratterizza più di tutte l’uomo ri¬ 
spetto all’animale? Che l’uomo 
rompe straordinariamente le sca¬ 
tole. Ecco perché trai nostri ospiti 
ci sarà un signore di Napoli cheta 
di professione il rompiballe, rovi¬ 
nando per esempio cerimonie, 
rappresentazioni teatrali o quan- 
t’altro viene incaricato di sabota¬ 
re». 

Altro esempio fornito da Gnoc¬ 
chi: «C’è una tribù della Bassa 
Brianza che ha un’adesione fidei¬ 
stica per una divinità locale. Parte 
il filmato e si vede Berlusconi cir¬ 
condato dagli sbandieratori di 
Forza Italia». 

Accanto a Gene Gnocchi, che 
figura tra gli autori di Strano ma 
vero, c'è la bella Cristina Parodi, 
esperta non di vero, ma di Verissi¬ 
mo, che si cimenta per la prima 
volta nel varietà, senza concedere 
neanche un centimetro di pelle 
alla voga attuale dell’ostentazio¬ 
ne chirurgica. In quanto a centi- 
metri si qualifica invece la pre¬ 


senza della altissima Filippa La- 
gerback, insomma la solita mo¬ 
della straniera, che però stavolta 
ha il merito straordinario di non 
essere slava. 3 tratta infatti di 
una bellezza svedese, che ha già 
sulle spalle l’esperienza di vari 
spot (da Peroni a Solere e Santal), 
parla un italiano storpiato, ma è 
molto simpatica. Inoltre il suo 
ruolo nel programma non è solo 
quello di apparire, ma anche 
quello di interpretare il difficile 
personaggio della figlia illegitti¬ 
ma di Piero Angela, una ragazza 
che vuole vendicarsi dell’abban¬ 
dono subito da parte del padre, 
rubandogli i filmati scientifici. 

Per cucire tutti i brandelli di 
pazzia che tengono in piedi 
«Strano ma vero» c’è la comicità 
surreale di Gene Gnocchi, che ha 
anticipato qualcuno dei «casi 
umani» che saranno mostrati e 
studiati nel corso delle? puntate. 
Per esempio quello di un ragazzo 
che, appena torna a casa da scuo¬ 
la, si attacca al telefono per chia¬ 
mare tutti i numeri verdi e stare 
ore e ore a parlare chiedendo le 
cose più strane. Poi c’è un signore 
di Torino che colleziona cacche 
(e non si tratta neanche di M erda 
d’artista, come quella conservata 
al Momadi New York) e tanti al¬ 
tri esemplari del virtuosismo col- 
lezionistico. Mentre, tra tanti 
stravaganti umani, c’è anche un 
grosso, fastidioso animale di pe- 
louche (l’Ornitorinko del sottoti¬ 
tolo) che sembra faccia cose ferri- 
bili, ma segrete, almeno fino alla 
messa in onda. Alla quale hanno 
collaborato anche le detenute del 
carcere di San Vittore, che hanno 
cucito i fantascientifici costumi 
dei ballerini, disegnati da Angela 
Parmigiani. Costumi bellissimi, 
di carta, di plastica e altri mate¬ 
riali luminosi, che sembrano 
aquiloni in cerca di libertà. E in¬ 
fatti lo sono. 


Tecx]oli:<^o messo Sepulveda sul SEt> 


GABRIELLA. GALLOZZI 

ROMA Uno splendido cinquan¬ 
tenne. Baciato dal successo sanre¬ 
mese. Ignorato dai Telegatti (nes¬ 
suna nomination come personag¬ 
gio dell’anno). Teo Teocoli torna 
al cinema («esperienza iniziata be- 
neefinitamalecon i vari Pierini», 
dice) con la complicità di un no¬ 
me ad effetto: Luis Sepùlveda. Lo 
scrittore e intellettuale cileno, in¬ 
fatti, ha scelto di debuttare come 
attore, nei panni di un barbone, 
in Nudo per sempre, il nuovo film 
del comico di Queiii cheii caicio, 
attualmente in lavorazione a Mi¬ 
lano, per la regia di Enrico Colet¬ 
ti. Un cammeo d’eccezione, 
«strappato» da Teocoli allo scrit¬ 
tore a mo’ di scambio di favori: 
«lo - spiega scherzando il celebre 
volto tv - restituirò la visita a Luis 


andando tra poco in 
Patagonia a recitare 
nel suo prossimo 
film, Nowhere. Nien¬ 
te male per un’amici¬ 
zia nata a colpi di 
bicchieri di vino in 
Spagna e per uno co¬ 
me che negli ultimi 
25 anni si è spinto al 
massimo fino a 
Chiasso 0 Ibiza». 

Coprodotto da Rai 
Cinema con la Surf, 
il film nasce da un’i¬ 
dea dello stesso Teo¬ 
coli, sceneggiata insieme a Toni¬ 
no Guerra, Alessandro Pondi e 
Riccardo Irrora. E si basa sull’eter¬ 
na parabola del «principe e il po¬ 
vero», ampiamente sfruttata al ci¬ 
nema fin dai tempi di Boudu sai- 
vato daiie acque . Il protagonista, 
infatti, Bibo Cedrelli, è un comi¬ 


co di mezza età alle 
prese col disagio del 
successo. «La storia è 
un po’ la mia», rac¬ 
conta , «quella di un 
cinquantenne in crisi 
come in American 
Beauty. Un personag¬ 
gio che, dopo decen¬ 
ni di gavetta, arriva al 
successo nella mezza 
età e si chiede quanto 
potrà durare. E pro¬ 
prio nel momento in 
cui deve destreggiarsi 
con quelle pressioni e 
quelle ansie tipiche dei momenti 
buoni in cui tutti vorrebbero farti 
lavorare, incontra un barbone - 
Sepùlveda - e comincia a pensare 
chesiapiù ricco efelicedi lui». 

Afianco di Teocoli, padredi tre 
figlie nella realtà come nella fin¬ 
zione, sarà Anna Gal iena nel ruo¬ 


lo della moglie: «Sarò una moglie 
"spalla" - spiega l’attrice che, vi¬ 
vendo in Francia, ha conosciuto 
Teocoli sul set - e lo dico con am¬ 
mirazione per tutte le donne che 
vivono per il loro uomo. Una 
parte che mi diverte interpretare 
perché spero di poter continuare 
con i ruoli brillanti». 

E brillante sarà comunque an- 
cheil personaggio di Bibo Cedrel¬ 
li, seppure Teocoli confessa di 
sentirsi più tagliato per i ruoli 
drammatici: «Nel raccontare la 
mia Milano - dice - mi calo nei 
personaggi che avete visto tante 
volte in tv». Con ogni probabili¬ 
tà, quindi, rivedremo Galliani, 
Prisco, il sindaco Albertini e, assi¬ 
cura, anche nuove maschere, ma¬ 
gari con l’arrivo sul set dei suoi 
amici della tv, chiamati ad inter¬ 
pretare se stessi. Al I a q uarta setti - 
man a di riprese. Nudo per sempre 


II 

Il comico gira 
il film «Nudo 
per sempre» 
Slittai! suo 
show per la tv 
ma resta alla Rai 

—ff— 


sarà ultimato alla fine di maggio. 
E sarà distribuito dalla Uip. «Se il 
film uscirà a Natale- diceTeocoli 
-vuol direchesaràvenuto bene». 

Quello che è certo, invece, è 
che nel futuro Teocoli resterà «fe¬ 
dele» alla Rai, nonostante gli in¬ 
viti pubblici di Piersilvio Berlu¬ 
sconi a ri entrare in casa Medi aset, 
dove è nato. «In Rai - dice - ho 
fatto del Ie cose bel I i ssi me, forse I e 
più belledellamiacarriera. Prima 
di muovermi da qui ci penserò 
bene». Ma per i suoi impegni 
extratelevisivi, però, dovrà ri¬ 
mandare l’atteso Teo Teocoii 
Show, su Raiuno: «Ora sto giran¬ 
do il mio film. Inoltre sono impe¬ 
gnato con Qudii che ii caicio, poi 
c’è il film di Sepùlveda: pensare 
di fare uno show a ottobre mi 
sembra una follia. La volontà di 
farlo c’è, ma forse il progetto slit¬ 
terà al I a pressi ma pri mavera». 


DALL’INVIATO _ 

RENATO PALLA.VI CINI 

POSITANO «Non c’è nessuna deci¬ 
sione presa, non so né dove, né 
quando, né su quale rete. E poi, le 
trasmissioni, preferisco prima far- 
leepoi parlarne». Maintanto par¬ 
la, Renzo Arbore, e risponde con 
Ia sua abi tuale verve e disponi bi I i- 
tà alle domande che gli facciamo 
poche ore prima di concedersi al 
pubblico di Positano che ieri ha 
affollato la serata finale di Car- 
toons on thè Bay, Festival dell’a¬ 
nimazione tv. Arbore, sul palco 
assieme a Valeria Marini e Ivana 
Spagna, ha ritirato il premio Pulci¬ 
nella «Amici dei cartoon», asse¬ 
gnatogli dai Rai Trade, organizza- 
tricedella manifestazione. 

Seladecisionenon c’è, però ci so¬ 
no delle proposte per tornare in 

tv? 

«Mi arrivano segnali da ogni parte, 
ma la mia èuna rentrée impegnati¬ 
va, visto il mio passato di successo 
non dimenticato dal pubblico. E 
siccome la ciambella deve riuscire 
col buco, lafarò quando e con chi 
mi permetterà di farla riuscire be¬ 
ne». 

Dunque,siacon la Rai checon Me- 

diaset? 

«Ci sonomillereti,c’èil satellite. In 
fondo, la mi a esperienza con Rai In¬ 
ternational puntava a trovare una 
vi a nuova per faretv.. .eh i ssà. I ntan- 
tomi guardo intorno esto guardan¬ 
do molta televisione, italiana ed 
estera. Da mesi aspettano un’altra 
tv e sto cercan do person e per fari a. 
Mi sonosempresforzatodi inventa¬ 
re qualcosa di diverso e di nuovo: 
un’altra radio, un’altra tv, un’altra 
canzone napoletana. Ora persino 
altri mobili». 

Altri mobili? 

«3, quelli della collezione "Miami 
Beach ’’ che, dopo i I successo al Sai o- 
nedel mobiledi Tori no, ho presen¬ 
tato anchequiaPositano. Sono pol- 
troneedivani di plasticadi gustoun 
po’ americano e un po’ mediterra¬ 
neo e sono figli della mia passione 
per la pi astica, labacheliteetutti gli 
oggetti di modernariato. Li hodise- 
gnati assi emea C appel I i n i e Li eh eri, 
chesonostati gli scenografi di tante 
mie trasmissioni tv, e li realizza la 
TreCi,unadittadiAltamura». 

Torniamoallatv.Vistochenesta 


Arbore «L'altra tv? 
Ve la sto preparando 
EallasniStradico...» 


rapportocon i cartoni animati? 

<^himé, data l’età, è un rapporto 
antico, cherisaleai vecchi fumetti e 
ai vecchi Topolino. La mia radio, la 
mia tv, i personaggi dei miei pro¬ 
grammi devono molto a quei car- 
toons. Con la«s», plurale, mi racco¬ 
mando». 


noi osi ssi mi etroppo i ngessati ». 

Apropositodi primaeseconda re¬ 
pubblica, che ne pensa della si¬ 
tuazionepolitica edella xonfit- 
ta della sinistra in queste elezio¬ 
ni? 

«Mettiamola così: sono contento 
eh e si a capi tato al le regionali. È sta¬ 
to un segnalechepuò tornare utile 
per i I futuro del I a si n i stra edel la vi ta 
politica in generale. Insomma, si 
puòrimediare». 

11 program ma del I a si n i stra, du n- 
que, non è stato premiato dal- 
l’Auditel? 

«Il voto italiano assomiglia sempre 
di più ad un voto tei evi sivo. Così, le 
apparizioni in tv di Berlusconi, so¬ 
nori sultatepiùincisive-dico più in¬ 
cisive, non migliori -di quelledi al¬ 
tri eforsepiùsimpati che. La sinistra 
èapparsa un po’ troppo supponen- 
teesicuradi averfattobene. Manoi 
italiani abbiamoli viziodidaresem- 
pre e comunque addosso al gover¬ 
no, anchesefa bene. Anche! berlu- 
sconiani, quando c’era il cavaliere, 
dicevanomaledel governo». 

Le hanno dato un premio come 
«amicodei cartoon»;qual èli suo 


Renzo Arbore. A 
destra Teo 
Teocoli eAnna 
Gallona nel film 
«Nudo per 
sempre». In 
basso Gene 
Gnocchi e 
Cristina Parodi 
protagonisti del 
programma 
«Strano ma 
vero» 


guardandomolta,checosanonle 

piacedellatvitalianadioggi? 

«Non mi piacelamancanzadi fan¬ 
tasia che è stata sostituita da espe¬ 
dienti pro-auditel, datanti piccoli 
trucchetti, da turbate e volgarità, 
nessuna frutto di idee. Quando la 
gente, il giorno dopo, ripeteva le 
battutedei miei programmi, loface- 
va perch é eran o spi ri tose e n on voi - 
gari. Non mi piace, insomma, que¬ 
st’ossequio obbligatorio all’Audi- 
tel, per cui ogni cosadeveessereper 
forza adatta a tutti, al colto e al l’in¬ 


clito. Una sudditanza che impedi- 
scedi fare cose nuove, sperimentali 
esi adagiasul sicuro: un po’di battu- 
tacce, u n po’ d i osé, evi a così ». 
Insomma, in questa tv non si sal¬ 
va nulla, neanche l'informazio- 
neeitgche,di recente, sono stati 
accusati degl i stessi vi zi ? 

«lo mi riferisco soprattutto ai varie- 
tàeai programmi cosiddetti di "in- 
fotainment". Certo i tg hanno am¬ 
pliato leloro paginedi spettacoloe 
di frivolezze, ma i vecchi tg, quella 
della «prima repubblica» erano 


I TRE FUORICLASSE 


DELLA TELEVISIONE 


Arbore corteggi ato da tutti 
Teocoli si tuffane! cinema 
eGnocchi fa l'antropologo 
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GP D'INGHILTERRA 

Schumi a Slverstone 
«Il circuito è stato 
modificato ma...» 


M ichaelSchumacherhacomple- 
tamentedimenticatoil bruttoin- 
cidentedel luglio scorsoaSilver- 
stoneein vistadel GPd’Inghilter- 
radi domenica prosd masi rmo- 
straserenoefiducioso. «L’inci- 
dentedellascorsaestatefa parte 
del passato, dal momento che io 
so perchéèawenuto», hadetto 
Schumi. Ilferraiista-dopo aver 
preso vi sionedel tracciato della 
gara- haammesso di avernotato 
dei cambiamenti in meglio. «Il 
circuitoèmolto migliorato», ha 
detto, aggi ungendo al tempo 
stesso di avereancora «qualche 
ideaperulteriori piccoli cambia¬ 
menti». 



Napoli, il Centro Paradiso 
già venduto a Telemarìcet 


Il pilota 
della 
Ferrari 
Schumacher 


NAPOLI L'imprenditore brescia¬ 
no Giorgio Corbelli entra ufficial¬ 
mente nel calcio Napoli con l'ac¬ 
quisto del Centro Paradiso di Sec¬ 
cavo, sededellasocietàedegli alle¬ 
namenti dellasquadraazzurra per 
i I q ual e è stato sottoscri tto u n pre- 
liminaredi compravendita. L'an¬ 
ticipo di duemiliardi giàversati al 
clubazzurrosonoii primopassodi 
una avviatissima trattativa che 
porterà con ogni probabilità, e in 
tempi stretti, il patron di «Tele¬ 
market» a una rilevante compar¬ 
tecipazione nel Napoli. Lo hanno 
confermato con una dichiarazio¬ 
necongiunta «per evi tare equivo¬ 
ci», lo stesso Corbelli el'azionista 


di maggioranza del Napoli Corra¬ 
do Feriaino, da oltre 30 anni alla 
guida della società. «Nell'ambito 
del I a n ostra col I aborazi on e- reci ta 
la dichiarazione - è stato sotto- 
scritto un preliminaredi compra- 
vendita deH'immobiledi Seccavo 
noto come Centro Paradiso tra la 
SocietàSportivaCalcio Napoli eia 
società «Diciassettezerosette»con 
l'impegno da parte del Napoli di 
spoiarenel tempo ladirezionee 
la sedesportiva al nuovo centrodi 
Mari and la». 

Il Napoli èinfatti proprietariodi 
due complessi sportivi: quello di 
Seccavo, quarti ereari dosso dd l'a- 
reaflegrea,dal valorecomplessivo 


di circal3miliardi,equdlodi Ma¬ 
ri andia, ndl'areaNord di Napoli, 
che sarebbe completato anche 
con il ricavo di questa vendita. Il 
Napoli dovrebbe trasferirsi nella 
nuova sede tra non prima di sd 
anni. «Si tratta di un primo passo- 
continua la dichiarazione con¬ 
giunta Ferlaino-Corbdii - di una 
intesa checi si augura potrà essere 
proficua e portare alla comparte¬ 
cipazione nel capitale dd Calcio 
Napoli. Unatrattativa-con eludo¬ 
no l'azionistadi maggioranzadd 
Napoli el'imprenditorebresciano 
- eh e prosegue sotto i migliori au¬ 
spici». 

Secondo la previsioni Ferlainoe 
Corbdii dovrebbero dividersi il 
pacchetto azionario con un inve¬ 
stimento da partedell' imprendi¬ 
torebresciano di circa 110 miliar¬ 
di. Definitivamente tramontata a 
questo punto appare la trattativa 
tra Feriaino e l'imprenditore na¬ 
poletano MarioMaione. 


Lazio, opeiBzionefimonta fallita 

Inutile la splendida rtìtedi Veron. ChampionsLeagueaddio 


IL COMMENTO 


UNA GRANDE 
NON ADULTA 

A ddio Champions League, 
arnvederci aiia prossima 
stagione La prima voita 
deiia Lazio si esaurisce sui prato 
deii'Oiimpico, davanti ai suoi tifo¬ 
si. A dire ii vero ii viaggio europeo 
dd biancoedesti si era praticamen- 
teesaurito ai «Mestaiia» di Vaien- 
cia, aiia fine di una partita che ii 
aveva visti soccombere pesante 
mente. Si dovevano rimontare tre 
goi ieri per dare anima e corpo a 
qudio, che tutto i'ambiente, ha 
considerato più un sogno che una 
speranza. Troppi per questa Lazio, 
forte, orgogiiosa e coraggiosa 
quanto si vuoie, ma con ia testa 
ormai satura di paiione. Puoi avere 
una «rosa» di gocatori vastissi¬ 
ma, anche due squadre Ma i'os- 
sessionante accavaiiarsi di partite, 
tra campionato e Coppe varie, aiia 
fine porta aii'esaurimento ddie 
forze fisiche e mentaii. E così ieri, 
nonostante i proci ami bdiicosi dd- 
ia vigiiia, non cei’ha fatta. Finisce 
ai quarti di tinaie ia corsa europea 
ddia Lazio. Finisce due giorni do¬ 
po qudia quasi certa dd campio¬ 
nato. Resta ancora ia possibiiità di 
conquistare ia Coppa Itaiia. Ma è 
come accontentarsi di un porta 
ombrdii. Gii obiettivi erano aitri, 
moito più ambiziosi, li presidente 
Cragnotti ha, da sempre, sbandie 
rato ii desiderio di fare un «en 
pidn» storico. Lo chiamano ii 
«grande siam». Un'esagerazione. 
Non è riuscito neanche ai Miian 
beriusconiano, forte ed abile in tut¬ 
ti i sensi...Sarebbe stato meglio ac¬ 
contentarsi di qualcosa in meno, 
ma di più prestigioso. Ma sono di¬ 
scorsi fatti con il senno dd poi. 
Certo è che la Lazio, per il secondo 
anno consecutivo, vede sfumare i 
trionfi quando i traguardi sono in 
vista. Problemi caratteriali? Pro¬ 
blemi tecnici? Di tutto un po'. Dd 
resto ci vuole dd tempo per cresce 
re, per indovinare la strada giusta 
ddia grande vittoria. L'importan¬ 
te a questo punto, è non demoniz¬ 
zare tutto e tutti. La Lazio è una 
realtà, pur avendo mancato, per il 
momento, due dd suoi tre obietti¬ 
vi. La sua stagione è fallimentare 
soltanto sul piano dd trofd, non 
dd piazzamenti. Una cosa che de 
ve far riflettere il presidente, la cui 
smania ddie novità a tutti i costi 
(andirivieni di giocatori) è il suo 
tallone d'Achille. Le fondamenta 
ddia squadra sono d'alto livdio, 
servono per la squadra dd futuro 
al massimo tre tocchi di classe per 
completare l'opera, uno per repar¬ 
to, e ri partire con più voglia ed am¬ 
bizioni di prima. Con quale alle 
natone? Anche lo stesso se il mer¬ 
cato non offre di megf/'o. Cambiare 
spesso è un'avventura e non è fo¬ 
riera di risultati positivi. Quindi, si 
volti pagina, piangere sul latte ver¬ 
sato non serve e si programmi la 
nuova Lazio. I trionfi si costruisco¬ 
no con il tempo, raramente si ac- 
duffano alla prima occasione. 
L'importante è di continuare a ra¬ 
gionare in g-ande, perchè la Lazio 
resta, comunque, una «grande» 
dd calcio italiano. 

Pa.Ca. 


PAOLO CAP RIO 

ROMA La rincorsa ddia Lazio alla 
qualificazione impossibile si ferma 
al gol di Veron, tanto bdio quanto 
inutile. Fi ne dd l'avventura. Unafi- 
ne annunciata. Ma la Lazio, co¬ 
munque, ci ha provato fino all'ul¬ 
timo istante, quando già sapeva 
che tutto il suo ardore non avrebbe 
generato altri guai agli spagnoli. 
Non sempre l'orgoglio e la grande 
volontà bastano per compierei mi¬ 
racoli. Dopo il gol di Veron ha 
bombardato la porta di Cahizares, 
che però ha tirato giù la saracine¬ 
sca, esibendosi in alcuni interventi 
decisivi. È stato lui il migliore dd 
Valencia. Basta questo per capire 
qual è stato il tema ddia partita. 
Masi è svegliata troppo tardi la La¬ 
zio. Se voleva sperare di agguanta- 
rela qualificazioneavrebbe dovuto 
trovare il gol già nd primo tempo. 
Ma ha avuto paura di aprirsi al 
contropiede avversario. Il ricordo 
di Valencia non era stato cancdla- 
to. Per la Lazio è la partita della vi¬ 
ta. Il suo futuro in ChampionsLea¬ 
gue passa per i 90' ddl'Olimpico. 
Un'impresa disperata visto che i 
biancocelesti sono costretti ad una 
rimonta impossibile. C'èqud far- 
ddlo di tre gol di svantaggio, retag¬ 
gio ddia serataccia di Valencia. 
Provarci è un obbligo per Nesta e 
soci, ma riuscirci è veramente ar¬ 
duo. E lo si intuisce subito. Il Va¬ 
lencia non è avversario tenero, sa 
di avere a disposizione la grande 
occasione di arrivare là dove non è 
mai arrivata ndia sua lunga storia 
calcistica. Aggressiva, concentrata, 
non lascia neanche un pertugio li¬ 
bero al suo avversario, tentando 
con i suoi attaccanti vdocisti An¬ 
golo eLopez, di colpi re in maniera 
definitiva la Lazio. Deve passare 
una ventina di minuti prima che il 
gioco ddia Lazio riesce a mettere 
in soggezione gli spagnoli, che ri¬ 
presentano in squadra qud Men- 
dieta, il loro uomo più tecnico, ma 


che combina 
molto poco. Ma 
se la manovra 
ddia Lazio co¬ 
mincia a scivo¬ 
lare via con una 
certa fluidità, 
grazie al cre¬ 
scendo di Ve¬ 
ron che indossa 
i panni di uo¬ 
mo partita e 
sulla destra, do¬ 
ve Conedgao 
con la sue ser¬ 
pentine e la sua 
vdocità, squar¬ 
cia la difesa av¬ 
versaria. 

Piovono 
cross su cross 
da qud settore 
dd campo, ma 
spesso si perdo¬ 
no nd nulla e 
quando arriva¬ 
no a destinazio¬ 



L'argentino della Lazio Sebastian Veron contrastato dal giocatore del Valencia MiroslavDjukic. In basso la madre di Ronaldo 


ne, I SUOI com¬ 
pagni danno vi¬ 
ta ad una sagra 
dd l'errore. Non 
è neanche for¬ 
tunata la squa¬ 
dra di Eriksson. 

Alcune conclu¬ 
sioni di Ne- 
dved, Alm^da e Salas si perdono 
di un soffio ai lati ddia porta di 
Cahizares, che al 34' si esibisce in 
uno show, respingendo prima un 
tiro di Nedved e poi con il corpo 
una conclusione a botta sicura di 
Conedgao. E se non sfrutti qudie 
poche opportunità cheti capitano 
sui piedi, tentare l'impossibile ri¬ 
monta è una chimera. 

Il Valencia cerca di risponderein 
contropiede. Ma lo fa con scarsa 
convinzione. Lascia a Lopez il 
compito molto arduo di guastato¬ 
re. Troppo solo l'argentino per im¬ 
pensi eri rela difesa laziale, cheque¬ 
sta volta, al contrario di Valencia, 
se ne sta sulle sue, senza sguarnirsi 


più di tanto. Ndia ripresa Eriksson 
si gioca la carta ddia terza punta. 
Nedved rimanenegli spogliatoi per 
una botta rimediata al ginocchio, 
al suo posto Smone Inzaghi. Dal 
4-4-2 si passa al 3-4-3. È l'ultimo 
disperato tentativo, prima di abdi¬ 
care. Che dà i frutti al 6' quando il 
veemente assalto ddia Lazio trova 
il gol. Ne è autore Veron con un 
missile dd suoi da trenta metri. La 
partita s'infiamma, c'è un fallo di 
Cahizares su Inzaghi in area, per 
l'arbitro non è rigore. Al 13' Con¬ 
ca cao smarcato da Salas ha la palla 
dd 2-0, ma la tira sul portiere. Da 
suicidio. Cuper corre ai ripari. Fa 
usci re Men di età, praticamente nul¬ 


lo, lo sostituisce con AIbdda. La 
Lazio insiste, ma è il Valencia ad 
andare in gol al 21' con Gerard pe¬ 
scato da Lopez. L'arbitro annulla 
per fuorigioco che non c'è. Meglio 
per i biancoedesti che restano in 
corsa. Al 31' entra Mancini al po¬ 
sto di Pancaro. Le punte laziali ora 
sono quattro. Ma non bastano per 
ribaltare un risultato già segnato: 
in semifinale va il Valencia. E sarà 
una sfida tutta spagnola con il Bar- 
cdlona che ha avuto ragione dd 
Chdsea di Vjalli dopo i tempi sup¬ 
plementari. È finita 5-1 perii Barga 
con due gol di Rivaldo chehafalli- 
to anche un rigore. I novanta mi¬ 
nuti regolamentari erano finiti 3-1. 


P.FIanna/ Reuters 


LAZIO 1 

VALENCIA _0 

LAZIO; Manchegiani sv. Negro 6.5, Nesta 
6.5, Mihajlovic 6, Pancaro 6.5 (30' st Man¬ 
cini sv), Conceicao 7, Almeyda 7 (38' st Si¬ 
meone sv), Veron 7, Nedved 6.5 (!' st In¬ 
zaghi 6), &las 5, Boteic 5 (22 Ballotta, 17 
GottardI, 6 Sensinl, 24 Couto). 

VALENCIA; Canizares 7, Angioma 6, Dju- 
klc 6, Pellegrino 6, Biorkiund 6, Mendleta 
5.5 (15' st Albelda 9/), Farinos 5.5, Gerard 
6, Kily Gonzalez 6, Angulo 6 (35' st Oscar 
sv), Claudio Lopez 6. (13 Bartual, 24 Fagia¬ 
ni, 31 Gerardo, 19 Vlaovic, 17 Juan San- 
chez). 

ARBITROrJol (Olanda) 5.5 
RETI; nel st 6' Veron 

NOTE; angoli 15 a 1 per la Lazio. Spettato¬ 
ri: 50mlla: 


La mamma di Ronaldo: «Scriverò un libro su mio figlio» 

Il (Jiirurgo (Jiel'ha operato: «Recupero più difficilema sono ottimista. È una persona sp0cial&> 


T uttookper Ronaldo, cheèsta- 
to visitato ieri mattinadalsuo 
chirurgo, il professorGerard 
Saillant. Il giocatoreddl'lnter, 
operatoli 13aprilealtendine ro¬ 
tuleo del ginocchio destro, «re¬ 
cupera beneepuòpros^uireil 
programmadi rieducazione 
messoapunto», hadettoii prof. 
Saillant. Confortatadal buon 
decorso post-operatorio, la 
mammadd campione, cheera 
aParigidallaseradell'operazio- 
ne, hadecisoditomareaM ila- 
no, dove, èanivataanchelaso- 
relladelgiocatore. L'entourage 
di Ronaldo continuaaorganiz- 
zamelapartenza, sempreprevi- 
statravenerdì esabato. Perii suo 
rientroii presidentedell'Inter 
M oratti hamessoadisposizione 
un jet privato. 

Intanto si èsaputo chelunedì se¬ 
ra Ronaldo haricevuto lavisitadi 
Zidanechesièintrattenutocon 
lui per40 minuti. 



La mamma di Ronaldo, Sonia 
Nazario deLima, sta preparando 
un libro sulla sua visione della 
carriera e della vita del figlio fé 
nomeno. Lo afferma il quotidia¬ 
no brasiliano «jornal do Brasil», 
secondo il qualeladonnahagià 
cominciato a buttar giù le prime 
pagine,con l'assensodel figliofa¬ 
moso. «Forse si potrebbe chia¬ 
mare «La miavita con Ronaldin- 
ho »», ha detto. «Provaci, mam¬ 
ma, son o si curo eh el o puoi fare», 
avrebbe detto Ronaldo a sapere 
dell'intenzione della madre. 
«DonaSonia»,com'ènotain Bra¬ 
si I e, sta cercan do «I a person a gi u- 
sta» per aiutarla a raccogliere i 
tanti ricordi da quando il figlio 
era un bambino fanatico del cal¬ 
cio. «lomai epoi mai avrei imma¬ 
ginato cheun giorno sarebbesta- 
to il miglioredi tutti eun uomo 
ricco - ha dichiarato la donna - 
Malui neera sicuro sin da ragaz¬ 
zino». «Ricordo quando era an¬ 


cora nel le categorie infanti li del 
Sao Crsitovao, checominciavaa 
mettersi in luceaforzadi segnare 
gol, chele invitarono ad unapar- 
tita di beneficenza, e poi tornò 
radiante, perché Roberto Dina¬ 
mite, chealloraerail grandeido- 
lo brasiliano, gli aveva detto che 
aveva delle possibilità. Se ne ri¬ 
corda ancora», ha affermato do¬ 
na Sonia. «Quello che sta lì 
sdraiato permenon èil giocatore 
famoso, è mio figlio, quello che 
importaèchesi rimetta», hadet¬ 
to la donna riguardo all'infortu¬ 
nio. 

E l'infortunio e le polemiche 
che ne sono seguite continua a 
tenerebanco. «feZidanegiocas- 
sein un club brasiliano evenisse 
operato in Brasile, di sicuro ver¬ 
rebbero fuori cinquanta medici 
francesi adirechel'operazioneè 
stataeseguitamale». Questalari- 
sposta polemica del prof. Gerard 
feillant, il chirurgo francese eh e 


haoperato Ronaldo, allecriti che 
venutedal Brasileal trattamento 
medico riservato al Fenomeno. 
In un'intervista esclusiva al bra¬ 
siliano Jornal do Brasil, Saillant 
diceanchedi non poter fare pre 
visioni sui tempi di guarigione 
del giocatore. «Questa volta sia 
l'operazionesiail recupero sono 
piùdifficili -dice-.Con larottura 
totale, il tendinea èstaccato dal¬ 
l'osso, mentre prima avevo do¬ 
vuto solo ri connettereleduepar- 
ti del tendine: l'articolazionedi- 
venterà più forte, ma non sono 
un profetaenon sono in grado di 
prevedere cosa succederà di fat¬ 
to». «Sono ragionevolmente ot¬ 
timista sulla possibilità che Ro¬ 
naldo torni a giocare - ha detto 
ancora Saillant - ma ci vorrà più 
tempo e di penderà da tre fattori 
essenziali: il programmadi riabi¬ 
litazione, le condizioni organi- 
chedel giocatoreequellepsico- 
logiche. Non ci dovràesserefret- 


IN BREVE 


Bari, migliora 
il vigile in coma 

■ Sono in leggero miglioramento 
lecondizionidi Luigi Schena, il 
vigileurbanodi46annirimasto 
g ravementeferito domenica 
scorsadopoesserestatocolpito 
daunapietraappuntitascaglia- 
tadal treno dei tifosi del Lecce, 
chein quel momento passava¬ 
no daM onopoli ( Bari) dopo 
aver assistito al derioydi Bari. 
Schena, ricoverato nel reparto 
rianimazionedel Policlinico di 
Bari, èancorainstatodi coma, 
mahadatosegni di ria/eglio 
muovendo i piedi. 

Doping, nuovi 
arresti in Francia 

■ Unexcomdoredi40annid'ori- 
gineitaliana, CamilloConcetti, 
èincarcereeunmedicodeirise- 
reèstato inquisito erimesso in li¬ 
bertà, col divietodi esercitacela 
professione: va avanti l'indagine 
suldoping incorsodafebbraio 
intuttoilSuddellaFrancia.lpiù 
noti fra^i ex conidori arrestati 
sono Eric M ag ni n, exprofessio- 
nistadi 33 anni, secondo nella 
corsaapunti dei M ondiali del 
1993, eThierry Laurent, 33 anni, 
checorseancheperla Festina, 
squadraalcentrodegliscandali 
doping alTourl998. Lo scanda¬ 
lo sfioraunasquad radi profes¬ 
sionisti in attività, lajean Dela- 
tour, ilcuidirettoresportivoM i- 
chelGrosallenòalcunideidilet- 
tantioraarrestati. 

Scommesse, la Snai 
sbarca in Oriente 

■ SnaisbarcainQrienteedàilvol- 
toaltotocalciocoreano. Il mo¬ 
dello dellescommessesportive 
italianearrivaanchein Corea, 
dovelasocietàTigerPooIsKorea 
ha presentato lacandidaturaal la 
gestionedi un concorso prono- 
stici sul calcio, graziead un ac¬ 
cordo siglato con Snai eTrigem 
Computer. Lajoint-ventureper- 
metteràallaTigerPooIsdi awa- 
lersi,qualorailbandodigarado- 
vessepremiaria, dellatecnolo- 

g ia edel know-how necessari 
perlagestionedel gioco, con il 
supporto di Snai efrigemCom- 
puter. 

Il portiere fa pipì 
e perde la Coppa 

■ Perdereunapartitaai supple¬ 
mentari ed essereeliminati dalla 
coppadi lega perun impellente 
bisogno fisiologico. Èquantoè 
accadutoaQlavRske, portiere 
dellasquadranorvegeseSuma- 
dal nellagaracontro il Sunndal, 
validaperlaCoppadi Norvegia. 
Fiskenellapausatrail primo ed il 
secondotempo supplementare 
èandato ad orinaredietro la 
propriaporta. L'arbitro non si è 
accortodellasuaassenzaed ha 
fischiato l'inizio. Il centrocampi- 
stadel Sunndal, QddvarTorve, 
hainvecevistobenissimocheFi- 
skenon eratra i pali èhatiratodi- 
rettamentedel cerchiodel cen¬ 
trocampo segnandolaretedel 
decisivo 1-0. Il Sumad al hapre- 
sentato reclamochiedendo lari- 
petizionedella partita. 


ta, siamo tutti sulla stessa barca, 
Ronaldo, io, la sua famiglia, il fi¬ 
sioterapista Petrone, i dirigenti 
dell'Inter». «Ronaldo è una per¬ 
sonaspeciale, un a gran de perso¬ 
nalità-ha commentato Saillant- 
Non èmolto loquace, maèestre 
mamente gentile e educato con 
tutti : forse è per questo che tutti 
gli vogliono bene. Non è prepo¬ 
tente, tratta tutti allo stesso mo¬ 
do, il che non succede sempre 
con la gente famosa. Gli uomini 
migliori sono quelli che non si 
di con orni gli ori». 

E proseguono gli attestati di 
simpatia. «Ronaldo èil calcio e 
quan do sta ben efa d i verti retutti, 
grandi ebambini, davanti al suoi 
nfortunio ho provato un grande 
dispiacere»: Gabriel Batistuta 
rendeomaggio al campioneferi¬ 
to eda Fi renzegli inviagli auguri 
di una pronta guarigione dopo 
aver pi ù voi te provato a eh i amar¬ 
lo per telefono a Parigi senza per 
altro essere mai riuscito a parlar¬ 
gli. «Fio provato a telefonare a 
Ronaldo tutti giorni senza mai- 
riuscirci», hadetto Batistuta, ag¬ 
giungendo che «visto che lo at- 
tendeunalungaconvalescenzail 
tempo per parlarci non manche 
rà». 
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Riforma 
universitaria: 
ormai aliatine 
del tunnel 


LUCIANO GUERZONI* 

L / invio ai Consigiio universitario nazionaie (Cun), 
ia settimana scorsa, deiio schema di decreto mi- 
nisteriaie con ie 104 ciassi deiie iauree speciaiisti- 
che segna un aitro decisivo passo per i'attuazione deiia ri¬ 
forma universitaria. Sui provvedimento, come sui prece¬ 
dente reiativo aiie 41 ciassi deiie iauree - già aii'esame dei 
Cun dai dicembre scorso - dovranno successivamente pro¬ 
nunciarsi, per ii necessario parere, ie competenti commis¬ 
sioni pariamentari. Intorno a giugno l'intero procedimento 
potrà concludersi, consentendo così agli atenei, che ne ab¬ 
biano le condizioni, di avviare i nuovi corsi di studio con il 
prossimo anno accademico. In ogni caso, entro diciotto 
mai dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei decreti, 
l'intero sistema dell'istruzione universitaria dovrà confor¬ 
marsi al nuovo ordinamento, che è già effettivo dal 19 gen¬ 
naio, con l'entrata in vigore del regolamento generale sul¬ 
l'autonomia didattica degli atenei. 

La riforma ridisegna l'intera architettura degli studi uni¬ 
versitari. La laurea si conseguirà, per tutti i corsi, al termi¬ 
ne di un ciclo triennale di studi e sarà requisito per l'even¬ 
tuale proseguimento, con un successivo ciclo biennale, nei 
corsi di laurea specialistica. Da questi ultimi si potrà acce¬ 
dere al dottorato di ricerca, di durata triennale, finalizzato 
non più soltanto alla carriera accademica, bensì alla fornia- 
zione delle nuove leve di ricercatori di cui il paese ha biso- 
gio. È lo schema “3+ 2+ 3" (altrimenti detto “3-5-8") verso 
cui convergerà, entro il primo decennio del 2000, la genera¬ 
lità dei paesi europei. Con la riforma, che introduce anche i 
master universitari per il perfezionamento e per la forma¬ 
zione permanente, l'Italia si pone all'avanguardia nel pro¬ 
cesso di convergenza europea. 

Come qualche commentatore ha giustamente osservato, 
è una vera e propria rivoluzione per il nostro sistema uni¬ 
versitario. Ne è cardine l'introduzione della laurea trienna¬ 
le che, salvo poche eccezioni (l'area della medicina e quel¬ 
la della fonnazione degli insegnanti e delle professioni fo¬ 
rensi), sostituirà a tutti gli effetti le attuali lauree, interes¬ 
sando oltre i due terzi degli studenti e ponendo fine ad una 
delle più gravi anomalie e disfunzioni dell'università italia¬ 
na; il ben noto «effetto tunnel» prodotto dalla rigidità degli 
attuali corsi di laurea a ciclo unico, di durata le^le da 4 a 6 
anni, ma di durata media effettiva tra i 7 e gli 8 anni. In 
quel tunnel si perdono il 60% dei nostri studenti. 11 restante 
40% arriva alla laurea intorno ai 27 anni! Risultato; i nostri 
(pochi) laureati sono tagliati fuori dalla competizione euro¬ 
pea per l'eccessiva lunghezza degli studi, mentre il paese è 
privato della risorsa fondamentale per l'innovazione rap¬ 
presentata da laureati giovani. Un duplice disastro cui si 
pone rimedio dopo decenni di inerzia politica e legislativa. 

Come ^à è avvenuto per la proposta delle classi delle 
lauree (triennali), molto si discuterà nelle prossime setti¬ 
mane sullo schema delle classi delle lauree specialistiche, 
destinate ad assorbire tutto il settore della formazione spe¬ 
cialistica (le oltre 700 attuali scuole di specializzazione) e a 
fornire agli studenti non una laurea più prestigiosa, rispetto 
a quella triennale, ma un titolo specifico per le sole profes¬ 
sionalità che richiedono conoscenze e competenze di tipo 
specialistico. La proposta delle lauree specialistiche, che 
pur contiene significativi elementi di innovazione aperti ai 
nuovi saperi e alle nuove professioni, risente della persi¬ 
stente autoreferenzialità della nostra cultura accademica. 
M a questi limiti potranno agevolmente essere superati dal¬ 
le singole strutture formative degli atenei, con l'amplissima 
autonomia di fatto ad esse riconosciuta, nonché per effetto 
del ruolo attribuito agli studenti e alle componenti sociali 
esterne all'università. Il vincolo di predeterminare gli 
obiettivi e i contenuti specifici di ciascun corso di studio, 
al pari dell'introduzione generalizzata dei crediti fonnativi 
secondo standard europei (preceduto dal confronto obbli¬ 
gatorio, in un caso, con le componenti sociali e nell'altro 
con gli studenti) può rappresentare la via per vincere angu¬ 
ste logiche accademiche e per promuovere finalmente la 
necessaria integrazione pluridisciplinale dei saperi e dei 
percorsi fonnativi. D'altronde, non è compito della politica 
0 dei governi decidere sulla struttura e sull'organizzazione 
dei saperi, ma piuttosto porre le condizioni affinché l'inno¬ 
vazione possa prodursi. Ciò si farà con i previsti strumenti 
di valutazione e di incentivazione, anche finanziaria, a so¬ 
stegno del radicale rinnovamento della ricerca e della di¬ 
dattica che la riforma postula. 

♦ Sottosegretdho distato al M inistero dell'università 



L'analisi 


Diminuiscono gli iscritti negli atenei: didattica 
è ferma a manuali di cento anni fa 
e manca la giusta attenzione alle applicazioni 


La matematica pura 
non ha più «fan» 


MICHELE EMMER 


LA NUOVA ARCHITETTURA DELLE LAUREE RAPPRE¬ 
SENTA UNA CHANCE PER RIPENSARE L'INSEGNAMEN¬ 
TO DELLA MATEMATICA NELLE FACOLTÀ. SERVE PIÙ 
ATTENZIONE ALLE APPLICAZIONI: VECCHIA L'IDEA 
CHESOLOLAMATEMATICAPURAÈOUELLAVERA 


I / Insegnante, signor 

//I Weisbrod, disse che 
il pi greco era ap¬ 
pressi mativannente 22/7, ossia 
3,1416. Ma in realtà,sesi voleva 
essere esatti, era un decimale 
che continuava all’Infinito sen¬ 
za ripetere la sequenza dei nu¬ 
meri. All’Infinito, pensava El- 
lie. Alzò la mano. Era l’Inizio 
dell’anno scolastico e lei in 
quella classe non aveva fatto 
ancora nessuna domanda. "Co¬ 
me fa uno a sapere che i deci¬ 
mali proseguono per sempre?" 
"Perché è così" disse l’uomo 
con una certa asprezza. "M a 
perché? Come lo sa? Come è 


possi bile calcolare! decimali il¬ 
limitatamente?" "Signorina 
Arroway, questa è una doman¬ 
da sciocca. L ei sta facendo per¬ 
dere del tempo alla classe." » 
(C. Sagan «Contact»Bompiani) 
Perché in tanti hanno vissu¬ 
to l’Insegnamento della mate¬ 
matica come un incubo? Per¬ 
ché la matematica è stata vista 
soprattutto come un mezzo per 
selezionare gli studenti? Perché 
è stata nella maggioranza dei 
casi insegnata in modo arido, 
astorico, acritico? Dal 13 al 15 
aprile si è svolto a Salsomag¬ 
giore il congresso nazionale de¬ 
gli insegnanti di matematica. 


Si è parlato dei cicli, dei modu¬ 
li, dei computer. Ma soprattut¬ 
to delle motivazioni che devo¬ 
no spingerei docenti egli stu¬ 
denti ad appassionarsi alla ma¬ 
tematica; sì, passione, perché 
senza un minimo di passione 
qualsiasi cosa diventa assoluta- 
mente insopportabile. Non è 
facile certo, perché la matema¬ 
tica ha un grandissimo vantag¬ 
gio che può anche tramutarsi 
in un grave problema: l’astra¬ 
zione. I vantaggi dell’astrazione 
sono nel potere dell’universali¬ 
tà che permette di applicare 
una singola regola in circostan¬ 
ze diverse, nel portare chiarez¬ 
za in situazioni altrimenti con¬ 
fuse tramite definizioni e di¬ 
mostrazioni certe, ed infine 
consente una grande libertà al¬ 
la nostra immaginazione. Na¬ 
turalmente questo grande van¬ 
taggio si paga: della matemati¬ 
ca bisogna conoscere il lin¬ 
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Un disegno di M arco Petrella 


guaggio, bisogna conoscere il 
metodo. In matematica si di¬ 
mostra quello che si afferma; se 
non si è in grado di «calcolare» 
non si fa matematica. È diffici¬ 
le far apprendere le tecniche di 
calcolo facendo allo stesso tem¬ 
po intuire quali profonde sco¬ 
perte anche culturali si aprano 
davanti a chi è in grado di uti¬ 
lizzarle. Non si può fare mate¬ 
matica senza il calcolo, ma il 
modo p^giore per ins^nare 
matematica è quello di ridurre 
il tutto ad una interminabile 
sequela di calcoli sempre più 
complicati senza alcuna moti¬ 
vazione. 

La matematica ha fornito nel 
corso dei secoli delle grandi 
idee alla cultura dell’umanità. 
La prima è consistita proprio 
nel fatto di cercare di model liz¬ 
zare la realtà che ci circonda 
per cercare delle spiegazioni ra¬ 
zionali che fornissero modelli 
matematici che permettessero 
analisi e previsioni. Modelli 


semplici, trattabili anche per 
problemi molto complessi, in 
equilibrio tra semplificazione 
ed efficacia. 

Il problema dell’insegna¬ 
mento della matematica riguar¬ 
da anche l’università, soprat¬ 
tutto l’università; il numero 
degli studenti di matematica 
sta diminuendo; fatto di per sé 
non allarmante. Sono sempre 
stati pochi quelli che vogliono 
occuparsi di ricerca matemati¬ 
ca. I matematici devono preoc¬ 
cuparsi della sempre maggiore 
importanza che hanno i corsi 
di matematica per gli studenti 
di altri corsi di laurea: dalla fi¬ 
sica alla ingegneria alla medici¬ 
na, alla statistica, alla biologia 
alla architettura. Sei matemati¬ 
ci diminuiscono, cresce invece 
la richiesta di conoscenze ma¬ 
tematiche. In molto casi la di¬ 
dattica universitaria è ferma ai 
manuali di cento anni fa. I ma¬ 
tematici se ne sono accorti e si 
sta molto discutendo in vista 
della partenza della nuova or¬ 
ganizzazione dei corsi universi¬ 
tari in tre anni (laurea) + due 
(laurea specializzata) + 2 (dot¬ 
torato di ricerca). I corsi vanno 
ripensati, non basterà elimina¬ 
re qualche dimostrazione per 
rendere più agili e comprensi¬ 
bili i corsi di matematica per 
gli studenti sia di matematica 
sia di altri corsi di laurea. Allo 
stesso tempo una maggiore at¬ 
tenzione alle applicazioni in 
tutti i campi diventa essenziale. 
Non basta più l’idea che solo la 
matematica pura, senza appli¬ 
cazioni, è vera matematica. Per 
tutto questo è importante che 
la conferenza generale dell’U- 
nesco sponsorizzi l’Anno 2000 
come anno M ondiale della M a- 
tematica. Da qualche anno ma¬ 
tematici, filosofi, pittori, scrit¬ 
tori, registi, economisti, si in¬ 
contrano a Venezia nei conve¬ 
gni «Matematica e cultura»; 
per l’anno mondiale gli incon¬ 
tri si sono svolti in contempo¬ 
ranea il 14 aprile in dodici uni¬ 
versità. Radio RAI Tre ha de¬ 
dicato la giornata alla matema¬ 
tica. Le manifestazioni termi¬ 
nano oggi 19 aprile con due in¬ 
contri al teatro Carlo Felice di 
Genova: una conferenza sulle 
bolle di sapone e una conferen¬ 
za-concerto di Roman VIad su 
«M atematica e musica». 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 mercoledì 19 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 106 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



LA HAG6K)RAt4M 


ALLA ftlCeRCA bl ONl PER QOe&TO 

tEADE-R CAWSHAflCO, MOi4 RlEtce 



Vdtroni: governo per la rìfomia elettorale 

I Dschiedono un esecutivo politico chearrivi fino al 2001. Il centrosinistra cerca il premier: spunta il nome di Amato 
Oggi D'Alemain Parlamento, stasera da Ciampi. Il centrodestra insiste niente rinvìi, subito leelezioni anticipate 


ULIVO, NON BASTA 
SOLO UN LEADER 

PIETROSP ATARO 


L a sconfitta èstata pesante 
eieferite sono profonde. 
Dalle urne è uscito, in¬ 
spiegabilmente imprei/isto, il 
volto di un'ltaliadiversa da co¬ 
me si immaginava. Un'Italia 
con leveleinfavoredel ventodi 
destra, più di sposta ad ascoltare 
i messaggi rivendicativi e indi¬ 
vidualistici di Berlusconi che 
non quelli concreti e solidari¬ 
stici di D'Alema: più attrattadal 
tracotante Storace che dal gen¬ 
tiluomo Badaloni. Non l'aveva¬ 
mo capito. M a ora, se non vo¬ 
gliamo che la perdita di una 
battagliasi trasformi in unaCa- 
poretto, dobbiamo capire che 
cosa è successo e perché il cen¬ 
trosinistra non viene visto più 
come qualcosa «che vale» e 
«ehe serve». Bisogna essere an¬ 
chespietati nell'analisi, perché 
solosecogliamolecausedique 
sto preoccupante processo po¬ 
litico-sociale saremo in grado 
di ricominciare. 

Non c'é dubbio che il voto 
perleRegioni éun campanello 
d'allarmediffuso. Il centrosini¬ 
stra éresidualein tutto il Nord, 
in quel le aree del Paese dove il 
malessere nei confronti di Ro¬ 
ma épiùforteedovegli indica¬ 
tori economici sono maggior¬ 
mente! n attivo. Quel pezzo d'I¬ 
talia ha scelto l'alleanza Polo- 
Lega perché gli ha promesso 
men 0 lacci, pi ù I i bertà d'i mpre 
saelineaduranei confronti de 
gli immigrati. Ma il problema 
non ésolo lì. Anchenel Sud il 
centrosinistraéin affanno (con 
le uniche eccezioni di Campa¬ 
nia, Basilicata e Moli se). Èvero, 
come sostiene qualcuno, che 
dal '96 a oggi, in termini per¬ 
centuali, i due schieramenti 
hanno mantenuto leloro posi¬ 
zioni echeil Polo incassa solo il 
pacch etto di voti del I a Lega, ma 
éanchevero chein un sistema 
bipolare vince chi ottiene la 
maggioranza. E soprattutto é 
vero che il centrosinistra non 
mostra appeal e dopo quattro 


SEGUE A PAGI MA 18 


DOVE IL FASCINO 
DIOUESTADBTRA 

GIANFRANCO PASQUINO 

uattro anni di dignitoso 
I I governo del centroslnl- 

stra, di Ingresso virtuoso 
nellTuro, di riduzione dell'In¬ 
flazione, dei tassi di interesse, 
del debito pubblico non sono 
riusciti a cambiare il comporta¬ 
mento elettorale ddle quattro 
regioni del Nord che hanno pre¬ 
ferito la Casa delle Libertà più la 
Lega al centrosinistra. Sarebbe 
anche utile cercare una risposta 
indagando sulle preferenze de¬ 
gli elettori del Nord nella scelta 
candidati/e e nelle specifi¬ 
che offerte programmatiche re¬ 
gionali, quando ci sono state. 
Questa riflessione, anche con 
accenti autocritici, non é tardi¬ 
va e servi rebbe comunqueasce- 
gliere meglio, come metodo e 
come esito, anche le candidatu¬ 
re per le prossime elezioni poli¬ 
tiche. Tuttavia, la variabile cru¬ 
ciale sembra essere stata la deci¬ 
sione di Berlusconi di persona¬ 
lizzare lo scontro, di renderlo 
tutto bipolare, di farne, per l'ap¬ 
punto, una scelta di campo. L'e¬ 
lettorato del Nord ha detto con 
sufficiente chiarezza cheli cam¬ 
po che preferisce é quello del 
centrodestra. N on é preoccupa¬ 
to dalla Lega, non teme affatto 
di consegnare il Nord a Bossi, 
forse perché é convinto che Fini 
non può comunque permetter¬ 
selo, probabilmente perché dà 
fiducia alla leadership di Berlu¬ 
sconi che comanda delle allean¬ 
ze e decide delle politiche. Per¬ 
ché, però, questo elettorato nor¬ 
dista che, evidentemente ragio¬ 
na, pensa che Berlusconi, Fini e 
Bossi (Casini é sempre troppo 
buono e troppo leale) riusciran¬ 
no a tenere insieme la loro coa¬ 
lizione e a governare senza il 
trauma della rottura del dicem¬ 
bre 1994? Forse perché ritiene 
che Bossi abbia imparato la le¬ 
zione dell'irrilevanza politica se 
non si allea con Berlusconi e 
che il Cavaliere abbia imparato 
dal 1996 che può vincere sol¬ 
tanto se si allea con Bossi. 
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IL NUOVO NORD 


ROMA «Un governo politi¬ 
co, non solo per i r^eren- 
dum» che consenta alla 
maggioranza di arrivare al¬ 
l'appuntamento elettorale 
del 2001; tempi strettissimi 
per la crisi di governo, é 
necessaria una forza aggre¬ 
gante che vada al di là del¬ 
la somma dei partiti della 
maggioranza come fu nel 
'96 con l'Ulivo: é questo 
l'orientamento dei Ds 
emerso nella riunionedella 
s^reteria della Quercia riu¬ 
nita ieri con Veltroni. 

S infittiscono i contatti 
tra i partner della coalizio¬ 
ne di centrosinistra in vista 
della giornata di oggi, 
quando D'Alema pronuncerà il suo ultimo 
discorso al Senato e prevedibilmente salirà 
al Quirinale per confermare le sue dimis¬ 
sioni. 

DaCiampi intanto viene un pressante ri¬ 
chiamo ai tempi stretti e all'indicazione di 
soluzioni chiare, che si impongono per la 
soluzione della crisi. Per il totopremier si 


fanno i nomi di Giuliano 
Amato,chedagli Usaésem- 
brato esprimere una sua di¬ 
sponibilità («sono lusinga¬ 
to, occorre che la legislatura 
continui e che il referen¬ 
dum venga celebrato») e 
quello del governatore della 
Banca d'Italia Antonio Fa- 
zio. Per un'eventuale solu¬ 
zione di transizione si parla 
anchedi Dini. 

Il spretarlo del Ppi Casta- 
gnetti parla di «un premier 
capace di interloquire con i 
ceti nuovi» e il presidente 
dei Democratici Parisi osser¬ 
va: «Con il governo Prodi 
avevamo registrato un fee¬ 
ling con la gente. Bisogna 
ricostituirlo». Non éil momento dei nomi, 
dice Polena, «comunque ci muoviamo nei 
solco del nuovo centrosinistra». Qggi la 
questione della scelta del candidato pre¬ 
mier sarà affrontata in un vertice di mag¬ 
gioranza, subito dopo il dibattito al Senato. 

I SERVIZI 
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MILANO, LASNISTRA 
NON ABITA PIÙ QUI 

_ ORESTE PI VETTA _ 

L a prima sera del dopo voto andava in 
onda da un teatro milanese per una tv 
lombarda un dibattito, presenti Bossi, 
il festante (e arrogante nel sorriso fisso tipo 
Berlusconi) presidente-governatore Formigo¬ 
ni e altri leader politici. A un certo punto il 
discorso s'incagliò intorno al tema dell'im¬ 
migrazione. Qui l'avvocato Pisapia (Rifonda¬ 
zione), dopo aver molto sentito di clandesti¬ 
ni, espulsioni, frontiere chiuse, flussi regola¬ 
mentati in una prosopopea di efficienza poli¬ 
ziesca, ebbe la ventura di ricordare la tragedia 
dell'affondamento di un battello carico, ap¬ 
punto, di clandestini, in pieno mare Adriati¬ 
co, colpa, secondo l'inchiesta, dell'ardita ma¬ 
novra di una nave militare italiana. 
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IN VENETO g NASCE 
DC E g CRESCER 

MICHELE SARTORI 


A lbettone: 15 iscritti e 68% dei voti. 
Zermeghedo: 2 iscritti e 41%. Selva 
di Progno: 15 iscritti e 49%. Toh: 
nella profonda provincia veneta rinasce 
il moderno partito leninista: Forza Italia. 
Come la De dei vecchi tempi. Con una 
differenza: stessi dirigenti, stessi voti, ma 
pochissimi tesserati. 

Zermeghedo, nella vicentina valle del 
Chiampo, é il paese-simbolo del Veneto: 
«1.100 abitanti e 1.600 occupati. 200 
partite Iva...», snocciola il sindaco Anto¬ 
nio Steriuti. Faceva scalpore per i voti al¬ 
la Lega, quattro su cinque. Adesso la Le¬ 
ga é al minimo, e Forza Italia si é gonfia¬ 
ta. 
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IN PRIMO PIANO 


Veterani di guerra infieriscono sull'effigie di Morgan Tsvangirai, leader dell'opposizione in Zimbabwe ObedZilwa/Ap 


Zimbabwe^ bianchi in trappola 
Uodso un altro farnier 

Mugabeinvitai neri atenersi leterreoccupate 


ROMA Un altro agricoltore bian¬ 
co, il secondo in tre giorni, éstato 
trucidato ieri in Zimbabwedai ve¬ 
terani dellaguerrad'indipenden- 
za eh ed a metàfebbrai 0 - i n u n cre- 
scen do d i vi ol en za - occu pan 0 ci r- 
ca800fattori e, eh i eden do l'espro- 
prio eia redistribuzionedelleter- 
re. Intanto il presidente Robert 
M ugabe celebra il ventesimo an¬ 
niversario dell'Indipendenza non 
con l'atteso ordine di sgombro 
delleoccupazioni, néannunci an¬ 
dò la data delleprossimeelezioni, 
ma con un attacco durissimo agli 
agricoltori bianchi.Li haesplicita- 
mente definiti «nemici dello Sta¬ 
to», aggi un gen do: «Si amo pi en i di 
rabbianei loro confronti». Il presi¬ 
dente, inoltre, ha confermato la 
volontà di andare agli espropri 
dellepropri età terri erede! bianchi 
ed alla loro redistribuzione. Una 
dichiarazione di guerra, proprio 


nel giorno in cui molti si atten¬ 
devano unasvoltamoderata. In¬ 
vece no: ancora sangue. L'assas¬ 
sinio deH'agricoltore bianco é 
stato particolarmente orribile. 
Una cinquantina di veterani lo 
hanno circondato e picchiato 
brutalmente, quindi gli hanno 
sparato. È avvenuto a Nyaman- 
dlovu, nel sud del Paese, vicinoa 
Bulawayo, antica capitale della 
Rhodesi a, ed attuai mentesecon¬ 
da città dello Zimbabwe. Sabato 
u n a sorte an al oga era toccata ad 
un altro agricoltore. Altri bian¬ 
chi erano fuggiti di poco ad una 
sortean al oga, rcstan do feriti. Po¬ 
che ore dopo, erano stati uccisi 
due neri, attivisti del movimen¬ 
to poi iti co eh esi oppon ea M uga¬ 
be, il Movimento perii Cambia¬ 
mento Democratico (M de). 

FONTANA 
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S|)atBtorìa, indso et tem)rìSta nero 

ATeramo (Jueferiti, coinvolto anchecollaboratoreidi giustizia 

TERAMO Drammatica sparatoria 
nel Teramano, doveéstato ucciso 
Valerio Viccei, ex terrorista nero 
in semilibertà, edoveérimastofe¬ 
rito un «pentito»dellaSacra coro¬ 
na unita, Antonio Maletesta, in 
compagniadi Viccei. Feriti anche 
gli agenti. La sparatoria nasce da 
un controllo contro lo sfrutta¬ 
mento della prostituzione sulla 
strada BonificadelTronto. Notate 
d u e person e sospette i n to rn 0 a u n 
casale, i poliziotti si avvicinano, 
mitra in pugno esenza giubbotto 
antiproiettile. Viccei e Maletesta 
inizi ano a sparare, un agentecade 
a terra; Maletesta, ferito, fuggein- 
seguito dall'altro poliziotto. Vic¬ 
cei si awidnaall'agenteferito per 
ucciderlo, questi alza la mi traghet¬ 
ta e lo uccide. Viccei era famoso 
per la «rapina del secolo», 150mi- 
liardi trafugati a Londra, a Kni- 
ght'sbridge,emai piùritrovati. 

ZEGARELLI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il senno di prima 

N d naufragio, si saivanoiaQuerdadi Vdtroni (23 percen¬ 
to, migiior risuitato da anni) e/7 «cacicco» Bassoiino. 
Sprofonda ii centro-sinistra, che rischia di passare aiia 
storia soprattutto per i'appassionato dibattito sui suotrattino. 
lisennodipoi èsempreodiosoemaramaidesco. Ma questa voita 
sardbbebastatoiisennodiprima. QuandoD’Aiema, dignitoso 
dimissionario, dichiara di «non avereavvertitociòchematura- 
va ndia pancia di questo paese», ci si chiedeseabbiaiettoi gior- 
naii degii uitimi dueanni. Forsenon neaveva ii tempo: haiavo- 
ratoduro. Mai famosi «staff» dovrdbbero servi reancheper ri fe- 
rireai capo. Perriferirgii, per esempio, cheii tatticismo spregiu¬ 
dicato, ieschermagiietra assurdi partitini cherinverdivanoi fa¬ 
sti correntizi democristiani, ia dipendenza patoiogica dd gover- 
nodai primocapricciodi ieaderminimi eimpresentabiii (Cossi- 
ga, iui sì un cacicco, con i'aggravante di non avereaicun segui¬ 
to), stavano disgustando moiti dettori di sinistra. Miiioni, a 
giudicaredaii'astensione. Quandoi'Uiivofsoia vera novità a si¬ 
nistra dopoia Boiognina) cadde, bisognava soccorrerio. E ri par¬ 
ti redaiì. Adesso, per ri parti re, mica si può raccogiiereii trattino. 


ALL'liyfTHUyiO 


CRONACHE. 

Nuovo carico di profughi 

ILSERVZOAPAQNA9 

E^ERI. 

Ginevra salva la Cina 

ILSERVZOAPAQNA12 

E^ERI. 

Khmer rossi, l'anniversario 

BER11NETTOAPAQNA12 

ECONOMIA. 

Inflazione confermata 
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SPORT. 

ChampionsLeague, Lazio fuori 

CAPROAPAQNA21 


Balusjoni jr alla testa di M ediaset 

E da Stream esce Cocchi Cori esi rafforza M urdoch 


MILANO Maurizio Carlotti ha la¬ 
sci ato Rti, I a soci età control I ata da 
Mediaset, conccssionariadelletre 
reti televisivedelgruppo.il nuovo 
presidenteéPierSi Ivio Berluscon i, 
il figlio maggiorre del leader del 
Polo. Nel nuovo consiglio di am- 
ministrazionedi Rti chercsteràin 
carica per tutto il 2000 ha fatto 
inoltre il suo ingresso Giuliano 
Adreani, presidente e ammini¬ 
stratore delegato di Publitalia. 
Callotti resta ancora amministra¬ 
tore delegato della controllante 
Mediaset, almeno fino aN'assem- 
bleadegli azionisti in programma 
doman i. I ntanto, Tel ecom I tal i a e 
NewsCorp. (la società di Rupoit 
M u rdoch ) h an n 0 ri I evato I eq uote 
della piattaformateievisivadigita- 
ledi Stream detenute dal Cacchi 
Gori Group e della società Sds, ri¬ 
manendogli unici dueazionisti al 
50%. 


MARRONE 
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IL CASO 


Cannessenza il cinema italiano 


ROMA Sembra una maledizio¬ 
ne. Nel 1999 un solo film italia¬ 
no in gara al festival di Cannes 
(La Balia di Bellocchio), que¬ 
st'anno neanche quello. Comu¬ 
nicando ieri il cartellone della 
53esima edizione (10-21 mag¬ 
gio), il delegato generale Gilles 
Jacob non ha nascosto la sua 
delusione: «Abbiamo visionato 
40-50 titoli italiani. Purtroppo 
nessuno corrispondeva ai no¬ 
stri criteri di selezione, nessuno 
sfoderava il livello qualitativo 
necessario». 

Per il cinema italiano é 
un'autentica bocciatura. Si sal¬ 
va dal disastro solo Prderisco il 
rumore dd mare di M immo Ca¬ 


lopresti, accolto nella sezione 
parallela «Un Cartain Regard». 
Il regista calabrese invita a 
«non parlare di guerra italo- 
francese», ma la sostanziale 
esclusione italiana dal festival 
ha provocato nervose reazioni. 
Seia ministro Melandri parla di 
«decisioneingenerosa», il presi¬ 
dente dell'Anica, Lucisano, si 
chiede addirittura se «il festival 
non voglia allontanarsi dall'Eu¬ 
ropa», mentre Luciana Castelli¬ 
na, presidente di Italiacinema, 
rimprovera ai selezionatori di 
aver mostrato «scarsa curiosità» 
nei confronti dei nostri autori. 

ANSELMI 
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Mercoledì 19 aprile 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


PREMI 

Koolhaas riceverà 
il Prìtzker, «Nobel 
deH'architetturB» 

■ Il prestigioso premio Pritzker, 
considerato il Nobel perl’archi- 
tettura, èstatoconferito al pro¬ 
getti staolandese Rem Koolhaas 
Leultimeedizionidel riconosci¬ 
mento sono stateassegnateall’i- 
taliano Renzo Piano, al britannico 
N omnan Fostereal portoghese 
Alvaro Siza. Koolhaas, 56 anni, 
professoredi urbanisticaepro- 
gettazioneairUniversitàdi Har¬ 
vard, èfamoso perlesueoperear- 
chitetture«futuribili»(conampi 
spazi vuoti ed enormi vetrate).!ra 
i suoi progetti pi ù i mpoitanti la ri- 
strutturazionedellaBibliotecadi 
FranciaaParigi(’89)elaKunsthal 
di Rotterdam (’92). 



«Leda col cigno», '62-'66, palissandro dipinto 


Una Leda di dolce palisEandro 

In mostra mezzo secolo di opere di Antonietta Raphael 


LETIZIA PAOLOZZI 

N essuno dubita, se mai era acca¬ 
duto da parte di una critica pi¬ 
gra e ripetitiva, deiie capacità 
artistiche di Antonietta Raphaèi. Eppu¬ 
re, vaie i a pena di segnai are questa mo¬ 
stra su «Materia e coiore dd sogno» 
aperta fino a maggo, voiuta daii'Asses- 
sorato aiiepoiitichecuituraii dd Comu¬ 
ne di Roma e daii'Archivio ddia Scuoia 
Romana (via dd Babuino, '89, a Ro¬ 
ma). Vaie ia pena per ia sapienza con 
ia quaieNetta Vespignani, bionda «do¬ 
mina» ddia gaiieria, ha saputo coiioca- 
re e sottoiineare ndio spazio di via dd 
Babuino ii crescendo drammatico di fi¬ 


gure scoi pitend iegno o ndia pidira, ie 
stupite espressioni (ma anche i paesaggi 
chagaiiiani, come ia Marina di Vico 
Equense) imprigonate nd coiore. La 
suddivisione, ii racconto piuttosto, che 
si snoda attraverso io spazio, conta 
moito in una esposizione. Seriescea far 
sentire chi guarda, «dentro» ie opere. 
Non sempiicementeun visitatore. 

Qui ie opere coprono un iavorodi cin¬ 
quantanni, dai '25 ai '75. li percorso 
di fuga dalia Lituania dd pogrom, le 
soste tra Londra e Parigi, l’accumulo di 
esperienze negli anni di via Cavour do¬ 
ve Raphad comincia a nominare- mol¬ 
tissimo deve a se stessa, alla sua vicen¬ 
da di ebrea coraggiosa ndl'affermare la 
propria libertà aeativa - il dolore, la 


nasata, la morte, la maternità, la fati¬ 
ca. 

Mario Mafai la giudica «piena di vi¬ 
ta, esuberante, un po' fuori dalla realtà, 
fiduciosa ndl'awenire e di ottimismo 
piuttosto ingenuo. A me piacque questa 
sua salute, a Id il mio fondo strano e 
romantico». Avranno, i due, un rappor¬ 
to complicato, intenso. Dopo Miriam, 
nascono ndia casa-studio, ribattezzata 
da Roberto bonghi «La Scuola di via 
Cavour», Simona eGiulia. Quanto alla 
cerchia di artisti, basta nominare Leon- 
cillo, Fazzini, Mirko, Scipioneei «tona- 
listi» Capogrossi, Cagli. Se pure entro 
binari poco sperimentali, diffidenti ver¬ 
so le avanguardie, tutti e tutte (Anto¬ 
nietta ddle tutte è una ddle eccezioni) 


si misurano con un operare febbrile ca¬ 
pace di strappare ai sentimenti ogni ca¬ 
stità formale e di impedire gli slitta¬ 
menti ndia insopportabile monumen¬ 
tai ità dd regme 

L'atmosfera spinge a rafforzare il de 
siderio di affermazione. E di distinzione 
dal marito Mario Mafai. Scriverà Ra¬ 
phad nd '42: «Qggi mi sento di buon 
umore Ho lavorato in gesso. E posso es¬ 
sere contenta. Ti ripdco. Caro Mario, 
che mi piace assai lavorare in gesso per- 
chéha duefunzioni: moddiare e scolpi¬ 
re E t'impegna maggiormente mentre 
stai lavorando. È quasi scavare, perciò 
assomiglia a scolpire come fosse pidira. 
Ed è moddiare perché puoi aumentare 
il volume». 

Gesso, oppure bronzo, terracotta, o il 
morbido palissandro dipinto ddia «Le¬ 
da con il cigno» dd '62 per contrastare, 
come scrive Valerio Rivosecchi (nd ca¬ 
talogo ddia mostra a cura sua e di 
Achille Bonito Qliva) «la paura di ciò 
che è eterno e fuori dal tempo», affer¬ 
rando la mutevolezza ddia vita. 


Piano: <Oifenclo 
il mio auditorium» 

I ritardi a Roma non dipendono dal progetto 



RENZO CASSIGOLI 

on mi interessa pole¬ 
mizzare con chicchessia 
ma sia chiaro: io il pro¬ 
getto non lo lascio massacrare da 
nessuno». Renzo Piano difende 
l’integrità della sua opera con l’or¬ 
goglio del l’autore e del l’artista. Tre 
sale da 2700, 1200 e 750 posti, 
flessibili nel loro uso, poste attor¬ 
no ad una grande cavea che può 
farsi anfiteatro per 3000 persone o 
piazza urbana. I resti di una villa 
romana che rafforzano il rapporto 
con la forma del luogo diventando 
parte essenziale dà complesso. 
Tutto intorno il verde che si pro¬ 
lunga da Villa Glori: è l’audito- 
rium, che Piano ha progettato per 
Roma tra il villaggio olimpico, il 
palazzetto dello sport e lo stadio 
Flaminiodi PierLuigi Nervi. 

«Ti assicuro che misurarsi con la 
forma del luogo a Roma è la cosa 
più difficile», soggiunge ricordan¬ 
do che l’Auditorium richiama una 
prima analogia funzionale ispirata 
agli strumenti musicali nella for¬ 
ma e nello stesso uso del legno. 
Doveva essere finito per il Duemi¬ 
la e, invece, sarà pronto nel 2002 
per i ritardi provocati dalle ditte 
appaltatrici, disinvolte nell’accet- 
tarei bandi, magari giocando al ri¬ 
basso per assicurarsi l’appalto, sal¬ 
vo poi non essere in grado di rea¬ 
lizzare un’opera tanto complessa 
quanto delicata. 

«E’ un luogo per la musica non 
un palazzo per uffici», esclama 
Renzo Piano. Non si meraviglia 
più di tanto l’architetto che co- 
struiscein quattro continenti: «Ho 
sempre saputo cheli mio è un me¬ 
stiere di frontiera, ci sono prepara¬ 
to e mi sta bene. Ma questa è 


un’altra storia. Si adotta la tecnica 
della calunnia pensando che, alla 
fine, qualcosa resta sempre». Per 
Piano, però, questa è una guerra di 
retroguardia: «Gettare il discredito 
è solo il colpo di coda di chi è sta¬ 
to cacciato dall’Amministrazione 
comunale», esclama dando sfogo 
allo sdegno. L’impresa infatti ha 
attribuito i ritardi egli errori com¬ 
piuti al progetto che non sarebbe 
fattibile. La prova della mal afede è 
proprio in questa giustificazione 
arrivata non subito ma dopo un 
anno, come ha precisato anche 
l’assessore al Territorio Domenico 
Cecchini. Eppure avevano accetta¬ 
to il progetto costituito da ben 
4000 disegni e da 2000 documen¬ 
ti, lo conoscevano bene. La verità 
è un’altra: in Italia un appalto è 
vinto dall’impresa che fa il massi¬ 
mo sconto ma quando, acquisito 
il lavoro si accorge di non farcela, 
allora ricorre alle varianti in corso 
d’opera, di antica memoria pre- 
Tangentopoli. «Han¬ 
no vinto l’appalto 
con un ribasso d’asta 
superiore al 20 per 
cento per poi scoprir¬ 
lo insostenibile. 

Quando hanno capi¬ 
to che non avrei ac¬ 
cettato compromessi 
di sorta sulla qualità 
del progetto, sono ar¬ 
rivati i costi aggiunti¬ 
vi per 40 miliardi ed è 
rispuntato il vecchio 
malcostume ricatta¬ 
torio del fermo dei 
cantieri». 

Resta davvero difficile ritenere 
in buona fede che non siano at¬ 
tuabili i progetti dell’architetto 
che ha progettato l’IRCAM ("l’Isti¬ 
tuto per la ricerca musicale") a Pa¬ 


rigi, che ha realizzato l’Auditorum 
dd Lingotto a Torino (usato dal 
"Berliner Ensemble"), il grande 
teatro a Potsdamer Platz (ora Mar¬ 
lene Dietricht Platz) nd cuore di 
Berlino: l’architetto chesta proget¬ 
tando l’auditorium di Atlanta, che 
sta lavorando alla sala da concerti 
di Parma (realizzata nella vecchia 
fabbrica Eridania), che sta ulti¬ 
mando la sala musicale a Lodi. 

«Sono un progettista che da 
trentanni lavora ai luoghi ddia 
musica ed ho collaborato con de¬ 
cinedi imprese italiane senza pro¬ 
blemi», esclama con un legittimo 
scatto d’orgoglio Renzo Piano, tor¬ 
nando a parlare dd progetto. «L’i¬ 
dea ddle tre sale, un sistema aper¬ 
to, non ha solo una ragion d’esse¬ 
re urbana, perii luogo dov’è col lo¬ 
cato, ma anche musicale. E’ una 
città, una sorta di "fabbrica ddia 
musica". Per garantirei! massimo 
di flessibilità e non sacrificare nul¬ 
la in termini di resa acustica, ab¬ 


biamo deciso di non incorporare 
letresale in un unico edificio, ma 
di farne tre costruzioni indipen¬ 
denti». Lo sviluppo dd progetto 
ha coinvolto compositori come 
Luciano Berlo e Pierre Boulez. La 


carriera di architetto di Renzo Pia¬ 
no è segnata dal rapporto con la 
musica fin dal 1974 quando co¬ 
minciò a lavorare con John Cage, 
Pierre Boulez e Luciano Berlo. Nd 
1983 con Claudio Abbado e con 
Luigi Nono realizzò il "Prometeo", 
su libretto di Massimo Cacciari e 
la scenografia di Emilio Vedova. 
Per Piano l’architettura è un’arte 
di frontiera. «Solo se accetta la sfi¬ 
da di farsi contaminare, di farsi co¬ 
stantemente provocare da tutto 
ciò che è vero, ha ragione di esse¬ 
re. 0 è così 0 è roba da salotto, ac¬ 
cademia». 

Piano trova poi una profonda 
somiglianza fra la musica e l’archi¬ 
tettura: «L’una così immateriale 
quanto è materiale l’altra. La 
splendida esecuzione ddia Terza 
di Mahler, diretta da Abbado al 
Lingotto, era pura poesia ed è sva¬ 
nita ndi’aria, perché qud suoni 
meravigliosi, qudi’armonia erano 
dd tutto immateriali. Eppure, nel¬ 
la musica e ndl’archi- 
tettura ritrovi la stessa 
voglia di precisione, 
di ordinematematico, 
geometrico, le stesse 
certezze e, magari, le 
stesse disubbidienze. 
Quante volte ne ab¬ 
biamo discusso anche 
con Berlo. Mi sono 
sempre molto ritrova¬ 
to nelle costruzioni di 
Luciano che partono 
da una geometria che 
sembra intoccabile, 
per poi disubbidirla. 
Come ndia musica, anche in ar¬ 
chitettura ci sono le strutture, hai 
la grana, la vibrazione, il colore. 
Ambedue utilizzano virtuosamen¬ 
te la tecnica, hanno gli stessi mec¬ 
canismi, un tessuto, l’ispirazione. 


In questo progetto ddi’auditorim - 
soggi u n ge Pi an 0 - c’è I a memori a e 
la realtà di Santa Cecilia, con il 
museo, la biblioteca ma anchecon 
gli studenti, con saledi registrazio- 
needi prova». 

L’auditorium di Roma, insom¬ 
ma, non è l’opera isolata di un ar¬ 
chitetto, è uno degli otto progetti 
musicali realizzati o in via di rea¬ 
lizzazione da Renzo Piano, un in¬ 
tellettuale profondamente legato 
alla musica. «Roma aveva bisogno 
di un luogo dedicato alla musica 
classica all’altezza dd l’importanza 
e ddia dimensione ddia città. 
Quando ho vinto la gara interna¬ 
zionale I a col I ocazi oneddl’audito- 
rium era già stata decisa in quella 
parte ddia città, abbastanza perife¬ 
rica e in parte anche degradata. 
Ho trovato la scelta opportuna. 


giusta e stimolante. Roma è cre¬ 
sciuta in modo così disordinato da 
lasciare dd "buchi neri", che ora 
vanno colmati: è un modo per tor¬ 
nare a fare di ogni parte ddia città 
un luogo di urbanità». 

E’ quasi la metafora di qudia 
"architettura sostenibile" di cui 
Renzo Piano è fautore da tempo. 
«E’ questa idea di crescita senza li¬ 
miti che ha fatto esplodere le no¬ 
stre città allargandole a macchia 
d’olio, creando le peggiori perife¬ 
rie fatte di mura ma senza lestrut- 
turenellequali unasocietàsi orga¬ 
nizza e vive. Qggi le città devono 
ritrovare un senso di urbanità, de¬ 
vono darsi una "crescita sostenibi¬ 
le", completandosi, riempiendo i 
"buchi neri" creati dalla espansio¬ 
ne disordinata. Direi, quasi, che 
dovrebbe implodere, invece che 


Lavori in corso 
a Roma per 
reaiizzare 
i’auditorium 
progettato da 
Renzo Piano 
(neiia foto 
piccoia) 


esplodere, per ridare un’anima a 
quei frammenti urbani dimentica¬ 
ti. Ecco, l’Auditorium di Roma (co¬ 
me qualsiasi opera culturale in 
qualsiasi città), serva anche a que¬ 
sto. Anzi, senza di ciò la città per¬ 
de il suo ruolo secolare di "civi- 
tas”, di luogo urbano». Piano invi¬ 
ta, però, a non dare nulla per 
scontato: «Bisogna fare molta at¬ 
tenzione, perché il nostro secolo 
ha fatto degenerare la città, questa 
grande invenzione dell’uomo! ne 
ha inquinati i valori positivi, ha 
alterato la miscela delle funzioni 
che ne sono alla base, la stessa so¬ 
cialità cheneèil carattere distinti¬ 
vo, la qualità architettonica. In¬ 
samma, è attraverso una "crescita 
sostenibile" che le periferie possa¬ 
no tornare ad essere città». E’ que¬ 
sta la scommessa dei prossimi cin- 
quant’anni. Per Renzo Piano il 
programma di concerti fissato per 
giugno nella cavea ancora in co¬ 
struzione, sarà un ^nale impor¬ 
tante per la città: dirà a Roma che 
l’auditorium comincia a vivere, a 
respirare. Goffredo Bottini, presi¬ 
dente della società di geiione 
"Musica per Roma", lo ha detto in 
modo esplicito: l’amministrazione 
comunale non vuole muovere 
guerra alle imprese, vuole realizza¬ 
re l’auditorium. A maggio ci sarà 
la nuova gara e prima dell’estate le 
nuove imprese entreranno nel 
cantiere. Bottini si augura che ol¬ 
tre a conseguire un profitto, abbia¬ 
no nel cuore la voglia di contribui¬ 
re a vincere una importante sfida: 
dare a Roma l’auditorium che la 
città aspetta da mezzo secolo. E’ lo 
stesso augurio di Piano: «Dal 1994 
abbiamo attraversato il Far West 
ma oggi, progettisti, amministra¬ 
tori comunali, appassionati di mu¬ 
sica siamo più forti esondali». 



il 


Il «gioco» 
déle imprese 
el'idea 
di intervento 
per la città 
e per la musica 
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SEGUE DALLA PRIMA 


ULIVO 
NON BASTA 

anni di governo si ritrova più 
debole di prima. Quindi non 
solo non cattura quell’eletto¬ 
rato moderato che galleggia 
tra i due Poli, ma nemmeno 
riduce la fascia di astensioni¬ 
smo che lo penalizza ancora 
pesantemente. 

Le cause di questo risultato 
sono diverse. Alcune sono 
storiche e strutturali e attra¬ 
versano l’Italia da almeno un 
decennio. Quello che i poli¬ 
tologi chiamano il «proble¬ 
ma della rappresentanza» ha 
prosciugato la politica co¬ 
stantemente. Quali interessi 
rappresentare e come, quale 
blocco sociale, quali ceti: tut¬ 
to ciò è sembrato diventare 
nel corso degli anni un tema 
del tutto secondario. Scura¬ 
mente successivo alla scelta 
del ceto politico. Al Nord 
questo scollamento è del tut¬ 
to evidente: la società va per 
conto proprio e non riesce ad 
incontrare nessuna rappre¬ 


sentanza di centrosinistra. Al¬ 
la fine, paradossalmente, il 
centrosinistra ha perso il le¬ 
game sociale con i pezzi di 
società più tradizionali (il 
mondo del lavoro in primo 
luogo) e non è riuscito a sta¬ 
bilire alcun contatto con i 
nuovi ceti, con le nuove figu¬ 
re professionali che stanno 
sulla scena con un carico di 
rivendicazioni del tutto ine¬ 
dite. Le contraddizioni tra (e 
dentro) i partiti hanno co¬ 
stretto la coalizione a stare in 
mezzo al guado assistendo al¬ 
l’erosione di tutte e due le 
sponde sociali. 

È del tutto evidente che 
questo apre un primo proble¬ 
ma sul fronte del messaggio 
politico e del programma. Di¬ 
ciamolo con schiettezza eoa 
ci capiamo: è vero che i go¬ 
verni dell'Ulivo hanno lavo¬ 
rato con ottimi risultati, che 
l’economia (soprattutto con 
D’Alema) ha ripreso a mar¬ 
ciare, che il Pii è aumentato, 
che letassesono un po’dimi¬ 
nuite, ma tutto queio non è 
bastato fondamentalmente 
perché è mancato, dopo l’in¬ 
gresso in Europa, un altro 


obiettivo forte. Non si muo¬ 
vono le passioni e le coscien¬ 
ze soltanto con il Pii. È stato 
poco visibile il progetto rifor¬ 
mista: quale società, quale la¬ 
voro, quale scuola. Insamma, 
quale idea d’Italia (diversa e 
contrapposta a quella della 
destra) per cui valesse e valga 
la pena battersi, attorno alla 
quale costruire, appunto, 
quel blocco sociale nuovo 
che dà forza e sostanza alla 
politica. È il primo tema per 
il centrosinistra: un program¬ 
ma fortemente riformista che 
parli alle persone in carne ed 
ossa. 

Mancando questo perno è 
lentamente venuto meno an¬ 
che il secondo: la coalizione. 
Il centrosinistra si è andato 
strutturando nel corso degli 
ultimi due anni più come 
una sommatoria (a volte im¬ 
provvisata) di partiti che non 
come alleanza strategica. 
Troppi soggetti, troppe lin¬ 
gue, troppe facce, troppi inte¬ 
ressi, troppe voglie di vendet¬ 
ta. Lo spirito dell’Ulivo, che 
aleggiava in ogni riunione di 
maggioranza, è finito in can¬ 
tina e sono prevalsi gli egoi¬ 


smi personali, i tatticismi esa¬ 
sperati, i veti, i ricatti. Qgni 
partito ha cercato di difende¬ 
re il proprio fortino, qualcu¬ 
no (che, non dimentichia¬ 
molo, era stato il leader del¬ 
l’Ulivo nel '96) ha costruito 
ex novo un altro fortino. Alla 
fine l’esercito era sbandato. 
Se non si riparte da qui non 
si costruirà alcuna prospetti¬ 
va. Serve un nuovo collante 
che tenga unito il tutto, che 
lo faccia diventare uno. Serve 
un modello organizzativo 
(sia la federazione, sia il coor¬ 
dinamento) che dia al nuovo 
Ulivo la forza, la compattezza 
e l’agilità necessari. E serve 
un radicamento sociale, una 
struttura organizzata che nei 
paesi e nelle città dell’Italia 
sancisca la presenza di questo 
soggetto politico. Bisogna es¬ 
serci: essere tra gli operai, tra 
i nuovi lavoratori, tra gli in¬ 
segnanti, tra i professionisti. 
Bisogna ascoltare e farsi 
ascoltare. La politica è que¬ 
sto, e se non è questo non 
c’è. 

Se non c’è politica non c’è 
leader che tenga. Il modo 
con cui una parte del centro¬ 


sinistra sta affrontando la 
sconfitta elettorale ripete il 
vecchio schema salvifico: ba¬ 
sta un uomo per salvare tut¬ 
to. Non è eoa. Non è eoa' 
nemmeno in un’epoca carat¬ 
terizzata da una forte perso¬ 
nalizzazione. Nessun genera¬ 
le vincerà una guerra se non 
ha una struttura di comando, 
un esercito affidabile e un 
piano d’attacco. Nessun alle¬ 
natore vincerà il campionato 
se non ha buoni giocatori e 
buona tattica. Nessun leader 
politico potrà salvare il cen¬ 
trosinistra se prima non si af¬ 
frontano con serietà e senza 
censure i motivi della sconfit¬ 
ta, se non si lavora a un pro¬ 
gramma che lanci un messag¬ 
gio chiaro ecredibileese non 
si crea una squadra unita e 
vincente. Proprio per questo 
sembrano paradossali gli av¬ 
vertimenti e le proposte che 
escono, ogni mezz’ora, dalle 
stanze del centrosinistra. Ba¬ 
sta D’Alema, l’uomo giusto è 
Fazio. No, l'ideale è Amato. 
Macché, puntiamo su Bazoli. 
Fermi tutti, scegliamo Rutelli. 
Alt, è meglio Bassolino. Uno 
strano mercato degli uomini 


che sicuramente, fatto eoa, 
non ci darà nulla di buono. 
Coa' come non ci darà nulla 
di buono il diktat di alcuni 
che sostengono che il prossi¬ 
mo candidato non potrà es¬ 
sere dei Ds, ma dei centro, 
perché un uomo del centro 
cattura i voti moderati : come 
se nel Lazio o in Calabria non 
avessimo perso nonostante 
un candidato cattolico e di 
centro. 

Non scherziamo, per favo¬ 
re. Il momento è difficile, da 
qui alle prossime elezioni (se 
non ci sarà il voto anticipato) 
c’è il tempo per rimediare 
agli errori, per non ripetere la 
sconfitta e invertire la ten¬ 
denza. Ma solo se questo 
tempo sarà impiegato con se¬ 
rietà: senza archiviare il risul¬ 
tato del 16 aprile come un’a¬ 
mara parentesi. Non è stata 
una parentesi. In Italia è suc¬ 
cesso qualcosa di nuovo che 
ha bisogno di qualcosa di 
nuovo: ripartiamo da zero e 
costruiamo un Ulivo che sia 
più solido e meno esposto al- 
iecorrenti del primo vento. E 
cheabbia un ottimo leader. 

PIETROSP ATARO 
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L'Economia 


l'Unità 


^Nonostante^'! appelli alla pmdenza 
sul mercati Usa i rìsparmiatorì 
scommettono ancora sulle Borse 


♦/\ Milano scambi assai contenuti 
Bene molti titoli del Nuovo Mercato 
In rialzo la scuderia di Colaninno 


Wall Street in risalita 
Piazza Affari, c'è cautela 


Forte aumento del Nasdaq. Mibtel: -K),80% 


Alcatei posa 
4.000 km 
di fibra ottica 


Partono! lavori di Alcatei Italia 
perlaposadeicavi infibraotti- 
cadei 4.000 km italiani di Inte- 
route-Eurostrada, lapiù grande 
retepaneuropea, chesi esten¬ 
derà per21milal<mdallaScan- 
dinaviaedallaRussiafinoalSud 
d ’ltal la, toccando 200città i n 
17 paesi.Tuttalaretesarà rea¬ 
lizzata "chiavi in mano" daAl- 
catel. L’annuncio dell’awiodei 
lavori èstatodaSamyGatte- 
gno, presidenteeamministra- 
toredelegatodiAlcatel Italia. 
Perquantoriguardal’ltalia, l’o- 
perazioneinteresseràin massi¬ 
ma paitelestradedell’Anase 
sarà una retedotatadi fibreot- 
tichedell’ultimagenerazionee 
dei più avanzati sistemi di tra¬ 
smissioneesistenti, tutti pro¬ 
dotti in Italia. L’investimento 
complessivo nellesoleinfra- 
stnjtture, perla parteitaliana.è 
valutatoincircaOOOmiliardidi 
Iire,dicui400perlafaseinizia- 
le. 


ROMA Seduta all’insegna della 
prudenza con scambi contenuti, 
in PiazzaAffari,doveiIcontrova- 
loreèrisultato pari 2.804amilio- 
ni di euro. Il Mibtel, tornato in 
corso di seduta sopra quota 
30.000, ha archiviato, sulla scia 
del Nasdaq(cheharegistratouna 
grande rimonta verso quota 
4.000 punti) un rialzo dello 
0,80%. La giornata si èapertacon 
un deci so ri mbai zo, ma 1 acautel a 
ha poi prevalso facendo oscillare 
l’indice fino alla nuova apertura 
del mercato americano. L’atten- 
zionesi èdirettasoprattutto sulle 
blue chips, tanto che il Mib30 
(-tO,99%) ha ottenuto una per¬ 
formance migliore del l’indi ce 
generale. Laripresahacoinvolto 
Tiscali (-f-1,53%), eBiscom 
(-t-3,84%). Poligrafica SFaustino 
(-t-2,71%). Prima Industrie 
(-HL,5%), Tecnodiffusione 
(-tO,06%) e I.Net (-tO,29%). Tra i 
media sono statevenduteleSeat 
(-1,71%), L’Espresso (-4,24%) 
mentreun decisorialzoèstatose- 
gnato da ClassEditori (-t-3,17%), 
Mondadori (-t-1,22%)eMediaset 
(-f-1,14%). Tra le regine di Borsa 
Fiat ha guadagnato l’l,86. L’at¬ 
tenzione è tornata sulle holding 
di Colaninno:Tecnostèsalitadel 
3,94%eOlivetti del 3,2%. I n rial¬ 
zo Telecom (-t-1,44%) mentre 


Tim ha compensato le perdite 
con i guadagni ehachiuso in pa¬ 
rità. Aem è salita del 2,27%. Eni 
(-f 2,99%) ha confermato il trend 
rialzista. Nonostante i risultati 
positivi, Intesa è scesa 
dell’1,31%. In calo anche Bnl (- 
1,66%). Seduta positiva invece 
per Mediobanca (-Fl,15%), Me 
diolanum (-t-3,25%). Banca Ro¬ 
ma (-t3,32%), Popolare Milano 
(-Fl,75%)eUnicredit(-f-l,53%). 

E mentre per tutti i mercati 
borsistici europei è arrivato ieri 
puntuale il rimbalzo, ieri è stata 
una giornata ottima a Wall 
Street. A due ore dalla fine delle 
contrattazioni, l’indice Nasdaq 
dei titoli tecnologici incremen¬ 
tava ulteriormenteil rialzo, gua¬ 
dagnando 235,06 punti, pari al 
6,64%, a 3.774,22. In decisa 
avanzataancheil DowJones,che 
segnava un progresso di 139,9 
punti, pari all’1,32%, a 
10.722,43. Insamma, la fiducia 
degli investitori americani è più 
forte della cautela degli analisti 
finanziari. Non ostante i reiterati 
avvisi ad aspettarsi ricaduteabre 
vissimo termine dopo il rally di 
lunedì, i piccoli risparmiatori so¬ 
no entrati ieri sui mercati deter¬ 
minati atrovaregli affari da non 
lasciarsi scappare, e hanno con¬ 
tribuito a determinare l’ottima 


performan cedei I agi orn ata. 

«Le quotazioni di moltissimi 
titoli si erano deprezzate in ma¬ 
ni era eccessi va-spiega Bill Mee- 
han, analista di Cantor Fitzge 
rald - egli inveditori ne stanno 
approfittando. Èun chiaro segno 
di come in molti pensino che il 
peggio sia oramai passato». Fra i 
titoli tecnologici a beneficiare 
del nuovo vento di ottimismo 
chespirasui mercati, da menzio¬ 
nare M icrosoft (più 6, 77%), Sun 
M icrosystems(pi ù 7,66%), Cisco 
(piu 2,54%), Intel (più 4,88%) e 
Oraci e(più 3,17%). 

Ad alimentare in mattinata la 
fiduciadegli investitori,sonosta- 
ti gli annunci di utili trimestrali 
superiori alleattesedegli analisti 
da partedi Coca-Cola, Texas In¬ 
struments, Johnson and Jo¬ 
hnson, DeltaAirlineseCaterpil- 
lar. L’annuncio di risultati supe 
riori alleattesehaavutoeffetti di¬ 
screpanti: Caterpillar guadagna 
il 2,44%, Johnson & Johnson il 
4,84% e D el ta i 14,46 per cen to. I n 
calo invece! titoli di Texasinstru- 
ments(meno5,54%)eCoca-Co- 
la (meno 2,45%). Continuano a 
ogni modo gli inviti allacautela. 
Secondo Bob Dickey, analista di 
Dain RauscherWe^s, <c’èan- 
cora molto lavoro datare. Lacor- 
rezionenonèancorafinita». 
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PRIVATIZZAZIONI 

Rodolfo De Benedetti; nessuna 
dismissione in vista di Adr 

■ «Siamoingradodiaffrontarel’investimentoinAdrsenzadismissioni». 
LohadettoRDdolfoDeBenedetti,amministratoredelegatodellaCir,ie- 
liaMilanoduranteunincontroconglianalisti.L’Adhaaggiunto chela 
partecipazionediCirnellacordatacheèingaraperlaprivatizzazione 
dellasocietàAeroportidiRomaèoggial 27%. Quanto all’andamento 
dellaredditivitàdiCirnel 2000, DeEÌenedetti haaffermatoche«laten- 
denzagenerale, con pochissimeeccezioni, èdi unsostanziale migliora¬ 
mento su tuttele partecipazioni». L’Ad haanchespiegatocheperl’an- 
nunciataoperazionedi buy backsulleazioni di risparmio, non sono an¬ 
cora statepresedecisioni : «Valuteremo - hadetto- al momento oppor¬ 
tuno. Sesaràun investimento interessante, lofaremo. Abbiamo unap- 
proccio pragmatico, l’assembleaci badato lafacoltàdi effettuarlo, non 
l’obbligo». Nel primo tri mestre2000, hacontinuatoDeBened etti, la 
Socalbe,controllataal79,2%dallaCiroperantenel settorealimentare, 
«haregistnato performancein lineacon leattese», mentre perlaSasib, 
cheproducemacchinari perilsettorealimentareeilcuicapitaleèintera- 
mentedetenutodallaCir,«iltrendèinmiglioramentoenei prossimi 2-3 
anni ci aspettiamo un aumento significativo dellaredditività». 

Quanto allenuovetecnologie, DeBenedetti haspiegatocheil piano in- 
dustrialedi Blixer, società in cui CofideeCirhanno il 16% ciascunaeil 
fondoKiwi detieneil 33%, operativa nei servizi ditelefoniaattraverso In¬ 
ternet, prevedeinltalialacreazionedi una retedi 150pop(pointoffpre- 
sence, le’ported’accesso’ad Internet) entrolafinedell’anno. Quanto 
inveceaCiriab, lasocietàdelgmppoche,traraltro,fadaincubatoralle 
start-up nel settore Internet, DeBenedetti ha escluso chesiano in listaa 
breveoperazioni di quotazionein Borsadelleimpresein cui Ciriab hain- 
vestito: «siamo partiti agennaio - hadetto - i primi progetti non sonoan- 
coraonline». 


IN BREVE 


Parmaiat 
utile netto+ 28 % 

■ ParmalatfinanziariahachiusoiI 
’99conunutilenettoconsolidato 
increscitadel28%.llbilancioè 
stato approvato oggi dal consi- 
gliodiamministrazionecheha 
proposto all’assemblead^li 
azionisti ladistribuzionedi un di- 
videndodi22lireper azione ri¬ 
spetto alle20liredell’anno prece¬ 
dente. Ilconsigliohainoltredeci- 
sodichiedereagli azionisti una 
delega per aumentare, nei prossi¬ 
mi 5anni,ilcapitalesocialefinoa 
un massi modi 300 miliardiedi 
emettereobbligazioni, anche 
convertibili,finoaunmassi modi 
500miliardi nominali. 

Tic: new economy 
fatturato SOmila mid 

■ Leaziendedellanew economy 
chesi occupanodi information 
andcomunicationtecnology 
(Ict) hanno raggiunto in Italia nel 
’99 un fatturato di ci rea 30 mi la 
miliardi, occupandocirca92 mila 
addetti. Unbilanciocaratterizza- 
to da «tassi di incremento annua¬ 
lemolto consistenti», ha spiegato 
Domenico Ferraro, presidente 
dell’Associazionenazionaletele- 
comunicazioni einformatica 
(Anie) cheinsiemeall’Aspen insti- 
tuteltaliahaorganizzatooggia 
Romaun convegno dedicato agli 
scenari elestrategiedi sviluppo. 

Autostrade, nel Cda 
arriva Gamberale 

■ Esordio da’privata’per Autostra- 
despacheogginomineràilnuo- 
vo vertice: acominciaredal cda 
cheved rài’ing rassodi e^onenti 
’doc’del mondo industriale-assi- 
curativo italiano. L’assemblea 
procederàallanominadel consi¬ 
glio periltriennio2000-2002 che 
sancì rài’ingressoufficialedi Vito 
Gamberalegiàindicatoallaguida 
dellaconlacaricadi amministra¬ 
toredelegato. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

1A MARCIA 

0,25 

■2,27 

0,24 

0,32 

492 

BUFFETTI 

22,25 

1,09 

14,23 

36,89 

42946 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB 

21,85 

0,51 

21,56 

24,21 

42385 

PERLIER 

0,31 

2,01 

0,25 

0,40 

593 

SMURFITSISA 

0,65 

■0,15 

0,65 

0,72 

1255 

ACEA 

15,30 

■2,57 

13,14 

25,22 

30303 

BULGARI 

10,36 

-3,59 

8,37 

12,06 

20410 

FIAT 

27,31 

1,86 

26,86 

35,41 

52608 

ITALMOB RNC 

13,85 

-0,97 

12,71 

14,42 

26976 

PERMASTEELIS 

13,00 

■4,24 

8,21 

13,94 

24564 

SNAI 

22,12 

-1,34 

10,02 

32,29 

43837 

ACQNICOLAY 

2,87 

-2,38 

2,48 

2,97 

5557 

BURGO 

6,09 

0,50 

5,44 

6,77 

11819 

FIATPRIV 

15,62 

2,19 

12,53 

21,57 

30088 

iniERRE 

4,45 

1,55 

3,22 

4,73 

8518 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,00 

1,87 

0,96 

1,28 

1935 

ACQUE POTAB 

6,80 


6,13 

8,63 

13167 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

FIAT RNC 

13,61 

2,20 

13,00 

17,18 

26242 

Il JOLLY HOTELS 

6,49 

1,96 

5,14 

7,38 

12276 

PININFARINA 

14,87 

•3,26 

14,37 

24,00 

29123 

SNIA RIS 

1,03 


0 99 

1,45 

2004 

ACSM 

5,75 

4,15 


8,19 

11039 

BURGO RNC 



6,06 

7,20 

13341 

FIL POLLONE 

1,96 

0,62 

1,82 

2,64 

3797 

u - 














4,84 

6,98 


JOLLY RNC 

5,48 


5,25 

6,30 

10611 

PIRELCO 

2,28 

•0,04 

2,19 

2,68 

4401 

SNIA RNC 

0,79 

2,47 

0,73 

0,98 

1527 

AEDES 

11,41 

6,87 

3,48 

19,98 

21750 

BUZZI UNIC 

9,32 

1,23 

8,00 

11,03 

18046 

FIN PART 

1,77 

0,74 

0,92 

2,07 

3418 







PIRELCO RNC 

2,19 

-0,73 

1,61 

2,28 

4271 

Qladorìa 

A un 

A A4 

A All 

A AA 

4717 







AEDESRNC 

9,17 

6,86 

2,31 

19,80 

17711 

BUZZI UNIC R 

4,94 

-2,77 

3,72 

4,87 

9434 

FINPARTPRI 

1,72 

-3,96 

0,63 

1,99 

3330 

2,43 

•0,41 

2,40 

2,69 







SOGEFI 

2,29 

0,09 

2,19 

3,01 

4488 

“lagaiana 

4,50 

2,90 

3,67 

5,28 

8576 

PIRELSPA 

2,48 

•3,09 

2,41 

2,98 

4893 


AEM 

4,73 

2,27 

3,55 

7,90 

9147 

riCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,74 


0,64 

1,89 

3280 







SOL 

1,83 

2,18 

1,61 

2,20 

3505 

0,77 

0,78 

0,77 

0,93 

1514 


LAZIO 

5,30 

2,14 

4,91 

6,86 

10258 

PIRELSPAR 

2,25 

2,28 

1,73 

2,32 

4353 

AEROP ROMA 

7,47 

1,54 

6,21 

7,44 

14402 

13 






FIN PART W 

0,40 

0,96 

0,13 

0,51 














CALP 

2,86 

-0,80 

2,86 

3,17 

5576 

0 

LINIFIC RNC 

1,18 

2,26 

1,06 

1,20 

2256 

POL EDITOR 

3,88 

1,36 

3,30 

6,32 

7600 

SONDEL 

3,19 

1,69 

2,97 

4,08 

6165 

ALITALIA 

2,17 

-0,32 

1,95 

2,43 

4180 

CALTAGIR RNC 

2,98 

3,83 

1,35 

3,55 

5693 

FINARTEASTE 

6,01 

-1,23 

3,51 

6,30 

11722 

LINIFICIO 

1,26 

2,02 

1,19 

1,46 

2418 

POLIGRAFSF 

128,71 

2,71 

116,82 

204,47 

253458 

SOPAF 

0,92 

0,84 

0,78 

1,29 

1787 

ALLEANZA 

11,27 

0,43 

9,44 

11,86 

21752 

CALTAGIRONE 

2,96 

0,68 

1,42 

4,02 

5822 

FINCASA 

0,31 

5,54 

0,28 

0,41 

605 

LOCAT 

0,88 

1,95 

0,77 

1,08 

1727 

POP COMINW 

0,39 

0,34 

0,35 

0,55 

0 

SOPAF RNC 

0,58 

1,95 

0,53 

0,79 

1116 

ALLEANZA RNC 

5,65 

2,06 

5,33 

6,93 

10853 

CAMFIN 

2,58 

-2,97 

1,85 

3,00 

5003 

FINMATICA 

91,90 

2,00 

27,85 

175,89 

178873 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

24,46 

0,25 

24,16 

38,47 

47264 















FINMECCW 

0,11 

-4,44 

0,05 

0,15 



SPAOLO IMI 

14,29 

•1,11 

11,66 

16,21 

28016 

ALLIANZSUB 

9,30 

-1,54 

8,93 

9,97 

18118 

CARRARO 

3,01 

0,17 

2,94 

3,75 

5846 

0 

Qmaffei 

1,18 

-0,51 

1,15 

1,24 

2262 

POP INTRA 

14,90 

3,60 

12,61 

14,93 

27977 







AMGA 

2,06 

0,15 

1,03 

2,96 

4070 

CASTELGARDEN 

5,27 


4,37 

5,39 

10210 

FINMECCANICA 

1,65 

-2,08 

1,20 

1,90 

3187 

POP LODI 

12,60 

1,93 

10,92 

16,85 

24260 

STAYER 

0,80 


0,76 

0,93 

1528 


“magneti 

3,43 

2,24 

3,23 

4,46 

6667 







ANSALDO TRAS 

1,03 

■1,16 

1,01 

1,29 

2006 

CDB WEB TECH 

21,61 

-2,04 

21,87 

42,07 

43372 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP MILANO 

6,57 

1,75 

6,44 

9,01 

12686 

STEFANEL 

1,52 

0,93 

1,44 

2,23 

2935 


MAGNETI RNC 

2,62 

8,00 

2,44 

3,01 

4817 

ARCUATI 

0,84 

0,72 

0,84 

1,00 

1626 

CEM AUGUSTA 

1,80 

-1,64 

1,73 

2,00 

3601 

FINREXRNC 





0 

POP NOVARA 

5,44 

•0,42 

5,44 

7,46 

10549 

STEFANEL RIS 

1,90 


1,56 

2,74 

3679 





MANNESMANN 

285,72 

1,31 

213,98 

373,70 

553096 


AUTO TO MI 

14,24 

0,92 

11,25 

16,37 

27696 

CEMBARLRNC 

2,82 


2,70 

3,39 

5460 

FONDASS 

4,62 

-1,26 

4,43 

5,15 

8973 

POP SPOLETO 

8,43 


8,41 

9,22 

16350 
















STMICROEL 

18918 

3,59 

125,56 

224,98 

363748 














MANULIRUB 

1,46 

•0 88 

1,48 

2,10 

2858 



AUTOGRILL 

9,82 

-1,17 

9,60 

12,67 

18844 

CEM BARLETTA 

4,06 

1,68 

3,72 

4,49 

7844 

FONDASSRNC 

3,15 

1,12 

3,12 

3,77 

6103 


PREMAFIN 

0,51 


0,50 

0,64 














0,98 

989 



















MARANGONI 

2,91 

0,34 

2,80 

3,06 

5650 



nTARGEHI 

4,41 

3,65 

3,81 

5,42 


AUTOSTRADE 

7,41 

-1,52 

6,50 

9,08 

14394 

CEMBRE 

2,84 

1,72 

2,68 

3,10 

5460 

RlGABEni 

1,78 


1,69 

2,03 

3470 

PREMUDA 

0,75 

•3,26 

0,67 

0,96 

1466 

8498 







-0,28 

MARCOLIN 

1,68 

5,19 

1,56 

1,98 

3212 







jBAGRMANTW 

0,45 

-1,11 

0,44 



CEMENTIR 

1,28 


1,22 

1,58 

2465 

iìl 












TECNODIFFUS 

181,58 

0,06 

77,35 

247,12 

357358 

0,69 

0 


GANDALF 

142,07 

-3,82 

130,87 

184,41 

277467 







PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 




MARZOnO 

8,81 

1,54 

7,03 

9,32 

16999 








'bagr MANTOV 

8,01 

0,34 

7,99 

9,91 

15511 

CENTENARZIN 

1,65 

0,79 

1,59 

2,31 

3154 














TECNOST 

3,80 

3,94 

2,90 

4,83 

7160 

GARBO LI 

1,20 

4,35 

1,00 

1,26 

2324 

MARZOnO RIS 

9,00 


7,30 

9,46 

17426 

PRIMA INDUST 

114,35 

1,50 

66,30 

164,64 

224936 

BDES-BRR99 

1,50 

0,67 

1,41 

2,09 

2937 

CIR 

3,27 


2,17 

6,57 

6378 














TELECOM IT 

14,82 

1,44 

12,19 

19,74 

28452 

0,49 

GEFRAN 

3,84 

3,89 

2,93 

4,63 

7437 

MARZOnO RNC 

4,77 

1,10 

4,28 

4,83 

9197 

QrDE MED 

2,13 

2,95 

2,09 

2,75 

4056 

























B DESIO-BR 

3,74 

3,78 

3,07 

4,12 

7065 

CIR RNC 

2,55 

-1,05 

1,97 

4,43 

4990 

GEMINA 

0,52 

2,82 

0,45 

0,91 

1011 

MEDIASET 

16,36 

1,14 

13,16 

26,25 

31823 

“rDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TELECOM ITR 

6,85 

0,38 

5,69 

8,86 

13171 

B FIDEURAM 

15,18 

0,07 

9,96 

17,93 

29515 

CIRIO 

0,44 

0,36 

0,43 

0,54 

854 

GEMINA RNC 

0,72 

0,17 

0,58 

1,26 

1381 

MEDIOBANCA 

8,83 

1,15 

8,30 

9,95 

17049 

R DE MED RNC 

2,00 

4,71 

1,91 

2,60 

3873 

TERME AC RNC 

0,60 

3,79 

0,58 

0,71 

1166 



















B INTESA 

3,83 

-1,31 

3,29 

4,46 

7509 

CIRIO W 

0,08 

-1,61 

0,08 

0,13 

0 

GENERALI 

30,46 

-0,16 

28,02 

32,36 

58959 

MEDIOBANCA W 

0,92 

-1,30 

0,91 

1,53 

0 

RAS 

1088 

3,48 

8,46 

11,05 

20674 

TERME ACQUI 


4,62 

0,77 

0,97 

1619 

B INTESA RW 

0,36 

3,93 

0,32 

0,54 


CLASS EDIT 

13,95 

3,17 

13,14 

20,71 

27162 









0,84 

0 

GENERALI W 

35,40 

1,37 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

15,77 

3,25 

10,73 

19,51 

30150 

RAS RNC 

7,94 

-0,21 

689 

8 39 

15564 







B INTESA RNC 

2,10 

3,14 

1,73 

2,62 
















TIM 

10,60 


9,46 

14,64 

20468 

4029 

CMI 

1,65 

0,73 

1,57 

1,97 

3108 

GEWISS 

6,85 

2,73 

5,57 

8,66 

13248 















MERLONI 

4,65 

2,17 

4,04 

5,93 

8946 

RATTI 

1,73 

-1,14 

1,77 

2,35 

3421 







B INTESAVI/ 

0,74 

-2,82 

0,63 
















TIM RNC 

4,57 

-0,52 

4,08 

6,24 


0,94 

0 

CORDE 

1,68 

-2,32 

1,03 

3,63 

3344 

GILDEMEISTER 

4,51 

-0,53 

3,58 

4,81 

8738 

MERLONI RNC 

1,89 

1,89 

1,60 

3,00 

3648 

RECORD RNC 

4,75 

1,06 

4,27 

5,54 

9197 

8841 

B LEGNANO 

4,73 


4,71 

5,96 

9166 



















0,94 

COFIDE RNC 

1,01 

4,01 

0,78 

1,82 

1948 

GIM 

0,98 

-0,20 

0,86 

1,20 

1894 

MILASS 

2,87 

3,27 

2,32 

3,12 

5505 

RECORDATI 

9,51 

0,04 

7,63 

11,71 

18420 

TISCALI 

582,26 

1,53 

362,10 1163,61 

1144820 

B LOMBARDA 

9,21 

0,01 

9,19 

11,46 

17854 



















COMIT 

5,11 

0,35 

4,23 

5,54 

9842 

GIM RNC 

1,19 

-0,67 

1,04 

1,23 

2310 

MILASSRNC 

2,34 

1,56 

2,02 

2,37 

4517 

RICCHEHI 

1,13 

2,44 

1,05 

1,38 

2186 

TORO 

10,72 

1,97 

10,50 

12,35 

20722 

B NAPOLI 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Mercoledì 19 apri le 2000 


♦ A/af gorno dell'indipendenza 
il presidente getta benzina 
su una situazionetesissima 


♦ Una banda formata da 30-40 
redud ha ucciso un altro 
propridtario terriero 


Zimbabwe^ Mugabe 
indta alla guerra civile 

«I bianchi farmersono nemici dello Stato» 


ROMA Quest'anno non vi sono 
statetele, gare sportive, manife¬ 
stazioni comeera sempre accadu¬ 
to dal 1979. La fine del dominio 
bianco edeH'odiosa segregazione 
r a zzialeèstatascandita nello Zim- 
babwe da una nuova ondata di 
violenze, anche per ora non si av¬ 
verano lefoscheprevi sioni dei più 
diffusi quotidiani britannici che 
dagiorni sostengonocheleguerra 
dyileèormai alleporte. 

Èunfattocomunqueche,aven- 
t'anni dalla fine del potere razzi¬ 
sta, gli stessi uomini eh e avevano 
an i mato la lotta perspezzarequel- 
le catene, alimentano oggi una 
violenzadi saporerazzistachecol- 
piscebianchi eneri, militanti del¬ 
l'opposizione ed il 76en ne Robert 
M ugabe, eroe della lotta di libera¬ 
zione ed oggi presidente-premier 
di un paese dove l'opposizione è 
mal tollerata, non solo non ferma, 
ma aizza i reduci della Zimbabwe 
National War Veterans Associa- 
tion (Znwra). 

Ieri dunque non è è stato cele¬ 
brato il ventennale dell'Indipen¬ 
denza. M ugabe ha però ricordato 
l'avvenimento ricorrendo ad un 
trucco: ha fatto diffondere due 
versioni di un discorso comme¬ 
morativo, la prima in inglese e la 
seconda in dialetto «Shona». Nel¬ 
la versi on e desti n ata al I a stam pa e 
quindi a Internet e alle agenzie 
stranierei! leadersi èrammaricato 
perii dilagaredelleviolenzeesi è 
lamentato per la resistenza della 
minoranza bianca (75.000 resi¬ 
denti in massima parte di origine 
britannica) alla riforma agraria. 
M ugabesi è«limitato»adafferma- 
re eh e «è com pren si bi I e I a frustra- 
zionedei veterani»echesaràindi- 
viduata «strada» che riconosca la 
«necessitàurgentedi unariforma 
agraria, l'ultima questione colo¬ 
niale che pesa sulla nostra sovra¬ 
nità». 

Ma questo discorso «politico» è 
stato bilanciato da un altro inter¬ 
vento dai toni bellicosi chenon è 
stato nè ascoltato, né recapitato 
nelleambasciateenon èstato ri¬ 
preso dallefonti ufficiali. In que¬ 
sto caso - secondo quanto hanno 
appreso giornalisti stranieri - Mu¬ 
gabe ha invece elogiato i reduci 
chehannoguidatoleoccupazioni 
delleterredei bianchi definiti «ne¬ 
mici dellostato». 

Quasi nelle stesse ore nella re¬ 
gione sud-occidentale del Mata- 
beleland una banda formata da 
30-40 reduci ha aggredito un pos¬ 
sidentebianco, Martin QIbsdi 45 
anni, el'hanno ferito a morte. Se¬ 
condo David Hasluck, dirigente 


del Commer- - 

dal Farmers LA CRISI 

Union il sinda- tutta la sto 
cato dei prò- |g spartizione 

prietari terrieri, g bianchi è ri 

gli aggressori politico-econ 

avrebbero al- 

lontanato a fu- LuUlLUd^ 
diate alcuni Totale agricoltori bianchi 

«farmers» ac- ^ , , . „ . 

corsi per socco- botale agricoltori neri 

rere il ferito ed - 

avrebbero 

bloccato Per ogni agric 

Olbrè''mSrto Per ogni agric 

pocheoredopo 
all'ospedaledel 

capoluogo Bu- _ 

lawayo. 24,7 

Pochi giorni 
fa era stato as¬ 
sassinato un al- 
tro bianco e 

due neri, mili- - 

tanti ddi'op- Bianchi Ne 

posizione era¬ 
no morti arsi 
vivi in un vet¬ 
tura centrata 

da alcune bottiglie molotov. Dal¬ 
l'inizio ddia fase più acuta delle 
violenze sono cinque gli attivisti 
dd Movimento perilcambi amen¬ 
to democratico assassinati dai ri¬ 
voltosi. L'occupazione ddle terre 
èstat organizzata dal movimento 
dd reduci capitanatodaun fanati¬ 
co, Chenjerai Hunzwi che si fa 
chiamare«Hitler». 

M ugabe ha finora coperto e so¬ 
stenuto laribdiione, ma secondo 
alcuni osservatori ciò avrebbe raf¬ 
forzato i suoi oppositori chesi so¬ 
no organizzati anche all'interno 
dd Zanu-Pf (Unione nazionale 
africana-Fronte patriottico), il 
partito dd presidente che da 20 
annidetieneil potereecontrollail 
parlamento che ha approvato l'e¬ 
mendamento eh e prevede la con- 
fisca ddleterredd bianchi senza 
alcun indennizzo. 

La situazione resta dunque 
estremamente tesa, anche se le 
violenze, per quanto gravi, sono 
circoscritte. 

Tocca a Mugabe decidere quale 
piega imprimere agli avvenimen¬ 
ti. In questi giorni l'anziano leader 
haalternato bdlicosedichiarazio- 
ni asegnali di disponibilità. Flaan- 
che incontrato i rappresentanti 
dd proprietari terrieri bianchi ai 
quali - secondo alcune fonti - 
avrebbe promesso di «riportare le 
cose alla normalità». Ma poche 
oredopo Ia rassicurato ed dogato 
i promotori ddleoccupazioni dd- 
leterre. T. F. 


LA CRISI IN ZIMBABWE/ 

In tutta la storia del paese 
la spartizione della terra tra neri 
e bianchi è rimasta la questione 
politico-economica più importante. 


4.500 
1 milione 


Distribuzione media 


Per ogni agricoltore bianco 2.444 ettari 
Per ogni agricoltore nero 16 ettari 


Bianchi 
1 %- 1 


Asiatici 
-1% 


Stona della distribuzione delle terre 


Generalmente gli agricoltori neri possedevano terre 
in zone poco fertili (milioni di ettari) 


Il corpo 
di Martin 
OIds 
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Nyamandhiovu 
In basso 
Il presidente 
Mugabe 
V.Kaufman 
Reuters 



L'IIITERVISTA ■ LUCA FRATINI, diDlomatico italiano ad Harare 


<ia videnza non ambierà leoo95> 


TONI FONTANA 

ROMA Luca Fratini, primo segre¬ 
tario ddi'ambasciata d'Italia ad 
Flarare segue gli sviluppi ddia si¬ 
tuazione ndio 
Zimbabwe. 

Quali rixhi 
stanno cor¬ 
rendo! nostri 
connaziona¬ 
li? 

«La situazione 
è sotto control¬ 
lo. L'ambascia¬ 
ta sta s^uendo 
quotidiana¬ 
mente gli avve¬ 
nimenti. Sap¬ 
pi amoquanti italiani vi sonoedo- 
ve si trovano. In tutto lo Zimba¬ 
bwe ci sono circa 1500 connazio¬ 
nali, edi questi almeno 900 vivo¬ 
no ndia capitale e curano alcune 
attività economiche. La primage- 
nerazione è arrivata dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, altri che 
sono invece emigrati negli anni 
più recenti. Gli episodi di violenza 



degli ultimi giorni colpiscono 
obiettivi precisi, ma non vi è una 
situazione di violenza generaliz¬ 
zata». 

Facciamo un passo indietro. Le 
occupazioni sonocominciatedo- 
po il referen¬ 
dum perso da 
Mugabe.... 
«C'era l'artico¬ 
lo 57 del pro¬ 
getto di nuova 
Costituzione 
che affidava al 
governo il po¬ 
tere di espro¬ 
priare le terre 
senza inden¬ 
nizzo. Fallito il 
referendum 

questo articolo èstato ripresenta¬ 
to come emendamento alla vec¬ 
chia Costituzione ed è stato ap¬ 
provato dal parlamento che è 
composto in massima parte da 
esponenti del partito Zanu-Pf (il 
partito del presidente Mugabe 
NrR). Il parlamentoèancoraquel- 
lo uscito dalle elezioni di 5 anni 
fa». 


E i veterani della guerra hanno 
organi zzato I eoccu pazi on i. 

«I reduci hanno un'associazione 
ed il loro capo portai! sinistroso- 
prannomedi «Flitler». Ai primi di 
apri le vi èstato il primo «contat¬ 
to» tra i veterani e ■ 

l'opposizione che m 

aveva promosso una _ _ 

manifestazione ad 
Harare. E tra i reduci MESSUna 

c'erano anche alcuni problema 

ventenni che con la 
guerra di liberazione P®" 

c'entrano ben poco». gli italiani 
I bianchi posseggo- 

no molte terre, ma C èun piano 

venesonoaltrenon dell'ambasciata 
coltivate.... __ 

«Anche secondo il W 

principale partito ^ 

dell'opposizione, il 
Movimento democratico per il 
cambiamento, non vi èbisognodi 
confiscareleterreai bianchi. Il go¬ 
verno è già proprietario di circa 
quattro milioni di ettari di terre 
che potrebbero essere validamen¬ 
te utilizzate per la redistribuzione 
agrari a. N el I a con feren za i n tern a- 


zionale del settembre 1998 la 
maggi oranzadei paesi, etraquesti 
gli europei, si pronunciò a favore 
del I e riforma agrari a n el 1 0 Zi m ba- 
bwe a patto che fosse garantita la 
legalità. Ben altro èinveceappog- 

r giarequesti episodi..». 

Il presidente Robert 

_ Mugabe mantiene 

un atteggiamento a 
dir poco ambiguo, 
mia non condanna espli¬ 

citamente le violen¬ 
ze ed anche ieri ha 
iani usato il doppio lin¬ 

guaggio, rassicuran- 
)iano do i bianchi eaizzan- 

asciata doi reduci. 

I_ «Noi abbiamo ascol- 

ì tato ovviamente solo 

' il discorso in inglese 

cheappuntononcon¬ 
tee eva un 'espi i cita con dan n a del¬ 
le violenze. Il dato positivo è che 
Mugabenon èstato verbalmente 
violento come nelle sue esterna¬ 
zioni recenti. Sehadettoaltrecose 
nella lingua Shona .. beh non sa¬ 
rebbe laprimavolta.Alcune setti - 
manefadurantelavisitadel mini- 


Israele libera 
13 prigionieri 
libanesi 

GERUSALEMME Saranno rila^ 
sciati entro oggi a mezzog iomo 
13 dei 15 prigionieri libanesi, la 
cui liberazioneerastatadisposta 
daun'ordinanzadellaCorteSu- 
prema israeliana: erano stati cat¬ 
to rati apiù ripresenell'arcodi 14 
anni con operazionifinalizzateal 
seq uestro di persona, attuatedai 
militari assaltatori di Israelein 
territorio libanese, senza mai es- 
sereincri minati per esseresotto¬ 
posti a processo. La motivazione 
del prowedimentodellaCorte 
Suprema, sentenziato lasetti- 
manascorsa, negalalegittimità 
delladetenzionedi cittadini stra¬ 
nieri comeostaggicheleautori- 
tà israel ianeavevano i ntenzione 
di scambiarecon Ron Arad, il na- 
vigatoredi bordo di un aereo 
israeliano abbattuto dai g uerri- 
glieri in Ubano nel 1986. Per po¬ 
tere tratteneregli altri dueostag- 
gi, i ministri israeliani checosti- 
tuisconoil«GabinettodiScu- 
rezza»hannodecisodi procede- 
read unamodificalegislativa, in 
baseallaqualelalorosortenon 
dovrebbepiù dipenderedai tri¬ 
bunali, bensì daileautoritàdel 
ministero del ladifesa. I duesono 
lo sceicco Abdel KarimQbeide 
M ustafàDirani, sequestrati nel 
Ubano meridionale, rispettiva¬ 
mente, nel 1989enel 1994: Di- 
rani erauno dei capi dell'erga- 
nizzazioneguerrigliera libanese 
Amai, dellaqualeArad erastato 
perqualchetempo prigioniero, 
mentreQbeid eracapo spiritua- 
ledei guerriglieri sciiti filo-irania¬ 
ni Hezbollah, chesi battono 
contro leforzeisraelianenel U- 
bano meridionale. 


stro per la cooperazione svedese 
M ugabe pari ò dappri ma i n i n gl ese 
e poi aggiunse alcune frasi non 
propri 0 pacatei n d i al etto Sh on a». 

Da alcuni giorni i principali gior¬ 
nali britannici, ad esempio The 
Ti mes, prevedono la guerra ci vi le 
inZimbabwe. 

«Gli inglesi hanno un a parti col are 
sensibilità per questo paese. In 
Zimbabwevi sonocircaSO.OOOin- 
glesi 0 discendenti di famigliebri- 
tannicheequindi Londra sequela 
situazione con comprensibile 
preoccupazione. Daqui adireche 
c'èlaguerra civile... Ricevo spesso 
telefonatedall'ltalia, c'èchi pensa 
cheperlestradedi Hararevi sonoi 
carri armati., non è così e speria¬ 
mo chelasituazionenon degene¬ 
ri». 

Molti inglesi stanno cercando di 
abbandonare!! paese.Gli italiani 
stannofacendoaltrettanto? 

«Vi èstato un aumento nota/ole 
del le ri chieste al Consolato, molti 
rinnovano il passaporto.Ai turisti 
diciamo che vi sono stati episodi 
di violenza, anchegravi, ma lasi- 
tuazionenel paesenon èdi violen¬ 
za gen eral izzata enellezoneturi- 
stiche come le cascate Vittoria fi¬ 
nora non vi èstato alcun episodio 
di violenza. Qccorrefareattenzio¬ 
ne, non frequentarei luoghi dove 
si svolgono lemanifestazioni, ma 
per ora non sconsigliamo i viag¬ 
gi». 


Venerdì 


fé 


IDEE 
E PROGETTI 
PER VIVERE 
MEGLIO 


In edicola con 

riAiìtà 


A-ixocr'dziofrf Cra 

II voto delle italiane e degli italiani 

Scenari politici e istituzionali 

Presiede Maria Luisa Boccia 
Introducono Ich Dominiianni e Piero Sansonetti 
Comunicazione di Antonio Agosto 
Conclude Antonio Cantaro 

Partecipano 

Anastasia, Anello, Barrerà, Bellomia, Boccia, Buffo, 
Cantaro, Corrieri, Causi, Coricane, Cotiurri, Curzi, 
D'Elia, Del Cimmuto, Bardi, Ingrao, Leone, Lolli, 
Marramao, Massari, Moscia, Mele, Michetti, 
Passuello, Rhi Sausi, Pons, Romano, Sai, Salvato, 
Schettini, Senese, Tedesco, Tronti, Ursino 

Mercoledì 19 aprile ore 18,30 

Casa delle Culture, Via di S.Crisogono, 45 ~ Roma 

COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA - Provincia di Bologna | 

Area Pianificazione e Gestione Economico/ Territoriale 
Il Direttore Rende Noto 

che presso la Segreteria Comunale per la durata di 30 giorni consecutivi a decor¬ 
rere dal 19 aprile 2000 sono depositati gli atti inerenti la variante specifica al 
P.R.G. adottata con delibera di C.C. n. 29 del 64-2000. Le eventuali osservazioni 
el 0 opposizioni potranno essere presentate presso la Segreteria Comunale entro 
il giorno 18 giugno 2000. 

Amala deirEmìiia, 19 aprile 2000 -Il direttore di area Ing. GiuseppeMarchegiani 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEEEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


Laurea in fisica dedo stato solido. ‘Relatrice “Profi-ssa Anna Trancimi 
Congratulazioni al nuovo dottore 

Cario Magfierini 

dagli estimatori e dalla Comunità scientifiica. 

Modena, 19 aprile 2000 
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Mercoledì 19 apri le 2000 


Nave con trecento clandestini intercett a t a neliojonio 

La Guardia costiera ha scDitato lo scafo a Reggio Calabria Arrestato l'equipaggio 


gciLIA 

11 anni, è spastica; 
periei niente 
gitascoiastica 

■ A.V., llanni, chefrequentalase- 
condamedianeiristitutodi San 
Marti no delleScale(Mon reale), 
non èandatain gita scolasticaa 
Custonaci, nel trapanese, perché 
handicappata. La ragazzinaspasti¬ 
ca sarebbestata esci usa dal la g ita 
perchépotevacreareproblemi in 
quantodovevacontinuamentees- 
sereassistitaetra^ortatasu una 
sediaarotelle. Il sindacodi Mon¬ 
reale, Salvi no Caputo, cheta parte 
delconsiglioprovincialedellapub- 
blicaistnjzione, haraccoltolade- 
nunciadei genitori di A. V. Per 
adesso il Comunehaofferto una 
vacanzaallaragazzinacon lasua 
famiglia. 


MARIA ANNUNZIATA ZECiARELLI 

ROMA Enzo Baldini e Franco Di 
Giannatalesono due agenti della po¬ 
liziastradale. Ieri mattina stavano fa¬ 
cendo il solito giro di controllo nelle 
campagne abruzzesi. Casolari isolati, 
abbandonati, rifugio di delinquenti, 
di animali al pascolo, usati dallepro- 
stitute. Un normale giro di control¬ 
lo, comeogni giorno, pensavano. In¬ 
vece no. Non se lo immaginavano 
davvero che da lì a poco sarebbe 
scoppiato l'inferno. Che avrebbero 
bloccato due criminali, cheforse sta¬ 
vano mettendo a segno un sequestro 
di persona. 

Un collaboratore di giustizia e un 
ex terrorista nero, che godeva di re¬ 
gime di semilibertà: dalle 6.30 alle 
22.30, ogni giorno. Le loro strade si 
erano incrociatene! carceredi Pesca¬ 
ra, dove avevano «soggiornato» in¬ 
sieme. 

Quando hanno visto quei due uo¬ 
mini fermi vicini ad una LanciaThe- 
ma infastiditi dalla vista della volan¬ 
te, i dueagenti hanno capito chete¬ 
rà qualcosa di strano. E allora sono 
scesi dall'auto d'ordinanza, hanno 
imbracciato le armi e intimato l'alt. 
Erano le 11.10, via Coste di Sant'Egi- 
dio alla Vibrata, a ridosso della pro¬ 
vinciale 1, davanti un vecchio caso¬ 
lare della Curia abbandonato a se 
stesso edue, forse tre, uomini armati 
fino al collo. Il tempo di gridare: 
«Documenti». È stata questione di 
un attimo: un inferno di fuoco. Il bi¬ 
lancio è stato di un morto e due feri¬ 
ti, uno grave. Sotto i colpi delle armi 
d'ordinanza è caduto l'ex terrorista 
nero Valerio Viccei, mentre Antonio 
Maletesta, collaboratore di giustizia, 
in regime di protezione aN'Aquila, 
dove viveva in un appartamento, ex 
appartenente alla Sacra Corona Uni¬ 
ta, è rimasto ferito lievemente. Enzo 
Baldini, il capopattuglia della strada¬ 
le di Giuli anova, è stato raggiunto da 
una pallottola al basso ventre: rico¬ 
verato nell'ospedale «Mazzoni» di 
Ascoli Piceno è stato sottoposto ad 


ROMA Ancora una nave carica 
di clandestini, oltre trecento di 
variarmi a, tra cui donneebam- 
bini, è stata intercettata ieri 
mattina dal le motovedette del¬ 
la Capitaneria di Reggio Cala- 
brianel marjonio. 

Acirca dodici migliadaCapo 
Spartivento i mezzi della Guar¬ 
dia Costiera si sono affiancate 
alla«SeniorM», questail nome 
dell'imbarcazione lunga circa 
sessanta metri, che stazza circa 
trecento tonnel late e che batte 
bandiera egiziana. E l'hanno 
scortata sino al porto di Reggio 
Calabria dove ha attraccato in¬ 
torno al le 14,50. 


un delicato intervento chirurgico 
ma, alle 16, quando uscito dalla sala 
operatoria i medici hanno assicurato 
che è in buone condizioni di salute, 
anche se non hanno ancora sciolto 
la prognosi. L'agente scelto Di Gian- 
nataleèstato più fortunato: si è slo¬ 
gato un polso cadendo a terra men¬ 
tre inseguiva uno dei due banditi. 

Maletesta e Viccei avevano una 
Smith&Wesson e una 357 Magnum, 
nella Lancia Thema c'erano un di¬ 
spositivo lampeggiante della polizia 
e una paletta della Guardia di Finan¬ 
za, due maschere e guanti in lattice. 
Aspettavano qualcuno, nel vecchio 


Erano 342 gli immigrati che 
viaggiavano a bordo del natan¬ 
te. La maggi or parte dei clande¬ 
stini (circa 250) è composta da 
maschi adulti. Le donne sono 
una trentina ed i minori circa 
50. 

Le loro condizioni fisicheso- 
no buone, anchese, dopo i cin¬ 
que giorni di traversata vi a ma¬ 
re, sono stati riscontrati casi di 
denutrizione. La Guardia co¬ 
sti era aveva provveduto a i n vi a- 
re sulla nave personale medico 
per soccorrere due immigrati, 
unadonnaincintaedun uomo, 
ferito ad un polpaccio da un 
prò i etti I e i n ci rcoàan zeda eh i a- 


casolare dove ogni tanto trova rico¬ 
vero un gr^gedi pecore. Aspettava¬ 
no, quasi sicuramente, dei complici, 
quelli con cui dovevano mettere a 
s^no un colpo, forse un sequestro 
di persona, come pensano gli inqui¬ 
renti. Ad apri re il fuoco per primi, se¬ 
condo la ricostruzione fatta dalla 
questura di Teramo, sono stati pro¬ 
prio i malviventi: a rispondere Di 
Giannataleprima, Baldini poi. Ades¬ 
so la vicenda è nelle mani dei pm di 
Teramo Auriemma e D'Agostino, 
mentre Antonio Maletesta, dopo es¬ 
sere stato medicato è stato trasferito 
nel carceredella cittadina marchigia- 


rire, chesonostati poi ricoverati 
in ospedale. 

Completate le operazioni di 
sbarco, circa 250 immigrati so¬ 
no stati giàtrasferiti nei centri di 
accoglienza di Lamezia Terme, 
gestito dalla cooperativa «Mal- 
gradoTutto»di LameziaTerme 
(Catanzaro) e a quello allestito 
presso l'ex aeroporto dell'Isola 
Capo Rizzuto (Crotone). Gli al¬ 
tri, invece, sonoancoraaReggio 
Calabriain attesadi destinazio¬ 
ne. 

Gli immigrati sono di varia 
nazionalità. In maggioranza 
kurdi (ci rea 200), ma ci sonoan- 
cheafghani, indiani, senegale- 


na. Viveva con la madre ed il fratello 
nel quartiere Torretta, dopo aver 
cambiato diverse residenze per moti¬ 
vi di sicurezza. Ieri pomeriggio la po¬ 
lizia ha perquisito da cima a fondo 
l'abitazione, ma non sembra siano 
emersi particolari interessanti alle 
indagini. Nel frattempo un elicotte¬ 
ro ha continuato a sorvolare le cam¬ 
pagne intorno al luogo della sparato¬ 
ria alla ricerca di eventuali complici. 

Ma all'inizio, poco dopo il fatto, le 
agenzie battevano la notizia che la 
sparatoria era avvenuta contro due 
albanesi. Soltanto più tardi si è dipa¬ 
nato il velo di mistero cheavvolgeva 


si, palestinesi. Alcuni, sonodel- 
laSerraLeoneedel Bangladesh. 

La «Senior M » che batte ban¬ 
diera egizianaecheri sulta iscrit¬ 
ta nei registri dello stato di Sao- 
Tomè, vicino al Gabon, era par¬ 
tita 5-6 giorni fa dal porto di 
Izmir, in Turchia. Da qui è ini¬ 
ziata l'odissea per gli oltre tre¬ 
cento imbarcati . E acaro prezzo. 

A quanto hanno dichiarato i 
«passeggeri», la somma pagata 
da ciascun clandestino per il 
viaggio vari a trai cinqueedi IO 
milioni (tremila marchi per i 
minori e settemila porgli adul¬ 
ti). 

Il comandante della nave. 


la vera storia. Sono state le impronte 
digitali a raccontare l'identità dei 
due malviventi. Il questore di Tera¬ 
mo, Piero Innocenti, ieri pomerig¬ 
gio, ha spiegato che da più di un an¬ 
no, ormai, le forze dell'ordine effet¬ 
tuano un continuo controllo del ter¬ 
ritorio, soprattutto in quella zona 
dove è avvenuto lo scontro a fuoco, 
tra Ascoli Piceno e Teramo, striscia 
di terreno calda proprio perché cor¬ 
teggiata dai malviventi. 

Ma, inevitabile, è esplosa la pole¬ 
mica. I primi ad alzare la voce sono 
stati gli esponenti di An. «Ancora un 
pentito con licenza di uccidere-tuo- 


Mokaied Faysal, di nazionalità 
libanese, ei sei componenti del¬ 
l'equipaggio (tre pakistani, due 
cingalesi e un egiziano), una 
volta individuati dai militari 
della Guardia costiera che han¬ 
no anche sequestrato i docu¬ 
menti dell'imbarcazione, sono 
stati presi in consegnaearrestati 
dalla PoliziaedallaCapitaneria 
di porto. Ora sono rinchiusi nel 
carceredi R^gio Calabria. 

Quest'ultimo sbarco fa segui¬ 
to a quello verificatosi un mese 
addietro, 12 marzo scorso, 
quando una nave si è arenata 
nei pressi di Crotone con 270 
personeabordo. 


nano i deputati Enzo Fragalà, Nino 
Lo Presti eAlberto Simeone- il regi¬ 
me di controllo sui pentiti continua 
ad essere scandaloso». E il responsa¬ 
bile di An per i problemi dello Stato, 
Alfredo Mantovano, vuole conoscere 
l'elenco dei collaboratori di giustizia 
che in questo momento, pur essen¬ 
do inseriti in un programma di pro¬ 
tezione, non sono sottoposti a restri¬ 
zioni enemmeno acontrolli. 

Nel capoluogo abruzzeseil 10apri¬ 
lescorso si è suicidato nel suo appar¬ 
tamento al centro storico, Giuseppe 
Arena, 37 anni, di Taurianova, colla- 
boratoredi giustizia. 


IN BREVE 


Casa in fiamme 
Muore a Roma 
anziano disabiie 

■ Unanzianodisabile,MauroGa- 
bellini,di83anni,èmortoieri 
mattinadopochehapreso fuoco 
lacamerada letto dovedormiva. 
L’incendioèdivampato poco do¬ 
po Ie6, in un appartamento al 
quinto pianodi un palazzo nel rio- 
neEsquilino.Ascatenarelefiam- 
meun mozziconedi sigaretta an¬ 
cora acceso caduta sul materasso. 
I vigili del fuoco hanno trovato 
tutti gli inquilini nel panico, in 
strada, elaportadell’apparta- 
mento al q ui nto piano aperta. 
Hanno soccorso l’anziano cheè 
stato poi portatoall'ospedaleSan 
Giovanni. L’uomo, cheeragiàin 
gravi condizioni respiratorieper- 
chéintossicato, èmoito poco do¬ 
po il ricovero nell’ospedaleSan 
Giovanni. 

Latitante «tradito» 
dalle visite 
alla mamma 

■ Un Iatitantedi40anni, ricercato 
perchédevescontare 1 anno e8 
mesi di reclusioneperrapina,è 
stato arrestato appenafuori dal- 
l'abitazionedellamadre. I carabi¬ 
nieri hanno accertatochel’uo- 
mo, residenteaM ilano, si recava 
periodicamente i n visitaal la 
mammaa M edolago, un piccolo 
comunein provinciadi Bergamo. 
Eall’indirizzodellamammai mili¬ 
tari hanno effettuato unaseriedi 
appostamenti. Ieri l’apposta¬ 
mento badatogli esiti sperati. 

Rumeno bruciato 
Indagato fratello 
dell'accusato 

■ Èindagatoperfavoreggiamento 
M anfredo lannace, fratellodel- 
l’imprenditoreCosimolannace, 
accusato di averdato fuoco al ru¬ 
meno lon Cazacu, morto venerdì 
scorso dopo diversi giorni di ago- 
niaal Centro Grandi Ustionati di 
VillaScassi, aGenova. M anfredo 
lannace, 18anni,laseradel 24 
marzoavevaaccompagnato il 
fratelloaGallarate, in viaPietro 

M icca, acasadei rumeni, succes- 
sivamenteavevafomitoagli in¬ 
quirenti una versionedei fatti che 
avvalorava latesi difensivadel fra¬ 
tello, cioèquelladellaliteedello 
scoppio. 

Incidente sul lavoro 
Muore albanese 
di 17 anni 

■ Solami Kazhaja,albanesedi 17 
anni residenteaColleVal D’Bsa 
(Siena), èdeceduto ndia notte 
tralunedì emartedìal Policlinico 
delleScottedi Siena, dopo esser 
rimasto vitti madi un incidentesul 
lavoro, accaduto l’ilaprilescor- 
so. Ilgiovanestavalavorando co¬ 
me manovalein un cantiereedile 
aPoggibonsi (Siena) quando un 
solaiodell’edificio franò facendo¬ 
lo precipitare. Operatoall’ospe- 
dalediPoggibonsivennepoi ri¬ 
coverato nel reparto di rianima- 
zionedelleScotte. Il pm Roberto 
Pascahachiesto l’autopsia, che 
verrà eseguitaoggi. 


Conflitto a fiKxo, uedso ex tenorìs^ 

Teramo, la polizia contro due banditi. Preparavano un sequestro? 



PRIMO PIANO 


La strana coppia crìminaleE 
un pentitoeun neofasci^ 


Gli inquirenti vicino al cadavere dell'ex terrorista Valerio Viccei Schiazza/ Ansa 


TERAMO Un collaboratore di giustizia sotto pro¬ 
gramma di protezione, con un passato scritto nelle 
paginedellaSacracoronaUnitaeun exterroristane- 
ro i n regi medi semi I i bertà con al l'atti vo quel lo eh efu 
definito il colpo del secolo, 150 miliardi sottratti al 
caveau di unabancaaKnightbridge,aLondra,com¬ 
preso il secondo diamante più grande del mondo. 
Erano insieme, ieri mattina, nel casolare abruzzese, 
forse impegnati nel mettereasegnoun nuovo colpo, 
un a rapi n a n ecessari a a rastrd I aresol di da i mmettere 
n d gi ro del I a cri m i n al i tà organ i zzata. 

An ton i 0 M al etesta, 31 an n i, I eccese, doveva scon - 
tareunacondannaa21anni esd mesi, pronunciata 
dueannifandi'ultimomaxi processo alla Scu salen- 
tina, perassociazionemafiosaevari altri reati, com¬ 
presi omicidio ed estorsioni. La polizia lo arrestò nd 
1991 mentresi svolgevano su mmitdd la Sacra coro¬ 
na in un casolare. Era ritenuto uno da componenti 
dd gruppo di fuoco dd clan Scu di Surbo, il cui capo 
era MaurizioCagnazzo, anche lui diventato poi col- 
laboratoredi giustizia. Fu nuovamentearrestato nd 
93. L'anno successivo, proprio in siane al suo capo, 
depose come collaboratore in un processo contro i 
presunti responsabili degli attentati compiuti allafi- 
nedd 1991 contro il palazzo di giustiziadi Lecce. Il 
suo è stato definito dagli inquirenti un contributo 


«non determinante» per scoprire l'attività ddia 
«banda da leccesi». Valerio Vicca, marchigiano di 
Ascoli Piceno, aveva 45 anni e il suo esordio con la 
giustizia lo fecea 17 anni, quando miseunacaricadi 
dinamitesotto un traliccioddIaRai nd suo paesedi 
origine. Diventò noto, però, proprio con la rapina al 
caveau di SafeDeposit Center, messa asegno il 12 lu- 
gliodd 1987. Voci, mai confermate, raccontavanodi 
un bottino che, oltre al secondo diamantein ordine 
di grandezza, conteneva anche la borsa di Roberto 
Cai vi. Val erio Vi ccd fu arrestato poch i gi orn i dopo I a 
rapina al terminedi un inseguimento avvenuto nd 
centro di Londra, mentrecorrevaabordodi una Fer¬ 
rari Testarossa. Era riuscito a raggi ungere le cassette 
d i si cu rezza dd I a ban ca grazi eal I econ f i d en zedd I af i- 
danzata dd direttore, di cui era diventato amante, 
Estradatoin Italia, più tardi confessòl'omicidiodi Ni¬ 
colai, ad Ascoli. Dal 1998 era stato messo in semili¬ 
bertà eaveva aperto un 'azi en daedi tori al e. Tuttavi a i I 
permesso, ultimamente gli era stato ritirato perché 
av 0 /aavuto problemi con ladroga, maddleanalisi 
dd sanguenegaronolacircostanzaeriacquistòlase- 
milibertà. Legato al terrorismo nero, gravitava nd- 
l'ambientedi Gianni Nardi. A suo carico c'eranopre- 
cedenti per l'attentato al treno Milano-Lecce dd 
1974, mafu assoltoin duegradi di giudizio. 


Tornano in prigione tre boss delia 'ndrangheta 
&ano ^i scarcerati per decorrenza dei tennini 


NAPOLI 

Babygang rapina 
e molesta 
una tredicenne 

■ Primahannotentatodi rapinarla, 
poi l’hannocostrettaaspogliarsi 
ed hanno commesso su di lei atti 
di libidine. Unaragazzadi 13anni 
èrimastavittimanel parco Viviani 
di N apoli di unababy-gang di tre 
ragazzi. Il piùgrande, un 17enne, 
èstato arrestato dai carabinieri. È 
accaduto l’altroieri pomeriggio 
verso Iel4. Lagiovanecon un al¬ 
cuni compagni di scuolasi era re¬ 
cata nel Parco chesi trova, nel 
quarti erecollinaredell’Arenella, 
di ritornodallascuolaincompa- 
gniadi ungruppodi compagni. I 
tre, undiciassettenneenneedue 
12 enni, dicendo di essereamnati 
hanno isolato A. dal gruppo eie 
hanno i ng i unto di consegnare 
l’orologio ed altri oggetti di valo¬ 
re. Allareazionedellaragazza, 
chehacercatodifuggire, l’hanno 
ci rcondatae l'hanno costretta 
spogliarsi.llcapo-bandasiètira- 
togiùipantaloniedhacomincia- 
to a pai peggiare la ragazza. 


REGGIO CALABRIA Tre da cin¬ 
que presunti affiliati alla 
'ndranghetascarcerati i 14apri le 
scorso su decisione della Corte 
di Cassazione per la scadenza 
dei termini di carcerazione pre¬ 
ventiva sono stati nuovamente 
arrestati da agenti della Dia di 
Reggio Calabria. S tratta di Do¬ 
menico Neri, di 39 anni, già 
condannato all'ergastolo; Al¬ 
berto eAntoninoLatella, di 34e 
51 anni, entrambi condannati a 
23 anni di reclusione. Nei loro 
confronti, la Corte d'Assise 
d'Appellodi Reggio Calabria ha 
dispostoii ripristinodellacusto- 
dia cautelare in carcere. Un 
identico provvedimento a cari¬ 
co di Vincenzo Ficara (31), già 
condannato al l'ergastolo, non è 
stato eseguito perché l'uomo si 
è reso irreperibile. Un analogo 
provvedimento della Corte 
d'appello ha riguardato la posi¬ 
zione di altri otto imputati già 


detenuti, mentre nei confronti 
di altresettepersonecheaveva- 
no beneficiato della scarcera¬ 
zione per decorrenza termini, 
non è stato necessario provve¬ 
dere ad un nuovo ordinedi car- 
cerazioneperchési trattadi per- 
sonegiàdetenute per altri moti¬ 
vi. La decisione della Cassazio¬ 
ne aveva suscitato polemichee 
discussioni ed anche l'invio di 
un'i spezi one mi n i steri al ea Reg¬ 
gio Calabria. Il provvedimento 
riguardava complessivamente 
undici persone, cinque delle 
qual i non erano state però scar¬ 
cerate perché imputate in altri 
procedimenti penali peri quali i 
termini di carcerazionenon so¬ 
no scaduti. 

Il 4 aprile scorso la Suprema 
Corteavevaannui lato dueordi- 
nanzedel tribunale del riesame 
di Reggio Calabria disponendo 
la scarcerazione di 7 imputati 
che, in primo grado, erano stati 


condannati all'ergastolo. La 
Cassazi one «sconfessò» due de¬ 
cisione del Tribunale della Li¬ 
bertà (del 3 giugno edel 14otto- 
bre 1999) eh eaveva con fermato 
la custodia cautelare nel proce¬ 
dimento Valanidi, uno dei pro¬ 
cessi storici di 'ndrangheta, ter¬ 
minato con 34ergastoli. «Èuna 
sentenza perfettamente gi usta - 
disse Antonio Managò, uno dei 
difensori degli imputati - in sin¬ 
tonia con i con i principi costi¬ 
tuzionali, chedevono garantire 
la libertà dei cittadini quando i 
termini massimi fissati dal legi- 
sl atore son o scaduti ». An zi M a- 
nagò si lamentò perché la scar- 
cerazioneeraavvenuta «con un 
ritardo di oltre un anno e mez¬ 
zo». 

La scarecazione-choc provo¬ 
cò lareazionedel Guardasigilli. 
Oliviero Diliberto decise l'im- 
mediatoinviodegli ispettori ne¬ 
gli uffici giudiziari di ReggioCa- 


labria. E proprio ieri la Prima 
Commissione del Consigliosu¬ 
periore della magistratura ha 
sollecitato il ministero della 
Giustizia a inviare con urgenza 
lareiazionedegli ispettori invia¬ 
ti in Calabria dopo le scarcera¬ 
zioni del 4 apri le per decorrenza 
dei termini di custodia cautela¬ 
re. La richiesta è stata inoltrata 
dallaCommissione, chesu que¬ 
sto caso e sull'analoga vicenda 
legata al processo milanese 
Count Down haaperto un fasci¬ 
colo. Nei duegiorni di missione 
gli ispettori inviati dal ministro, 
Ciro Monsurrò e Gianfranco 
Mantelli, ascoltarono tra gli al¬ 
tri il procuratore aggiunto di 
Reggio Salvatore Boemi, il pm 
del processo Valanidi Alberto 
Cisterna e il presidente della 
Corte d'assise che ha firmato la 
sentenza di primo grado. Boe¬ 
mi, tra l'al tro, aveva gi à s^n al a- 
to 100 decorren zea ri sch i o. 


Il 17 aprile è mancato all’affetto dei suoi cari 
PIETRO COLTELLI 

Ne danno il triste annuncio la moglie Laura, i 
figli Massimo e Marina ed i parenti tutti. I fu¬ 
nerali muoveranno oggi alle ore 14.30 dall'a¬ 
bitazione in via Larga 54/8 per il cimitero di 
Granarolo Emilia. 

Bologna, 19aprile2000 


È mancato all’affetto dei suoi cari 
LAURO GALLETTI 

Nedàl’annunciolasuaGianna. 

Le esequie saranno celebrate domani alle 
ore 14,15 nella Chiesa della Certosa. Non fio¬ 
ri ma offerte airA.I.S.M. c/c 15089402 - Via 
Andreini31A/B-40127BO. 

Bologna, 19aprile2000 

Comune di Bologna Servizi funerari 
e cimiteriali - Via della Certosa 18 
Tei. 61.50.831-32 Fax 61.50.839 


È mancata in Roma 

DORA BROUSSARD 

inimitabile compagna del poeta e dirigente 
del Pei Velso Mucci. L’Unione Ds di Bra che 
l’ebbe fin dalla nascita fra i suoi iscritti, la ri- 
cordaconcommozione. 


I compagni e le compagne della Udb Mart. 
Giambellino e Mart. di Modena ricordano 
con affetto 

SILVIO RAGNI 

valoroso combattente nell’esercito di Libe¬ 
razione (Medaglia d’Argento al valore mili¬ 
tare) . Piangono la sua scomparsa avvenuta il 
15aprile2000. 

Milano, 19aprile2000 


DIANA FRANCESCHI ORLANDI 

Scorrono gli anni ma il tuo ricordo è sempre 
con noi. 

Luigi e Giorgio Orlandi. 

Bologna, 19 aprile 2000 


Aventi annidallascomparsadelcompagno 

ISRAELE BIGI 

lo ricordano con affetto la moglie Elda i figli 
Adrianae William il genero la nuora i nipoti. 
Reggio Emilia, 19 aprile 2000 


Nel 4“ anniversario della scomparsa delcaro 

VITTORIO 

le famiglie Oroccinl e Tedeschi lo ricordano 
con immutato amore a quanti lo conobbero 
per la sua sensibilità umana e politica e la ge¬ 
nerosità con la quale ha dedicato la sua vita 
perilpartitodiAlbano Laziale. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TH.BONAIMDO AL NUMBtO VBOE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TH.BONANDO AL NUMBtO VBOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBTD 

06/69996465 
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Mercoledì 19 apri le 2000 


D'Alema oggi al Senato 
e poi sale al Colle 

ROMA Questa mattina alle 10 il presidente del Consiglio renderà sue comunica¬ 
zioni al Senato, in omaggio alla regola della «culla» (è infatti a Palazzo M adama 
che, poco prima di Natale, il governo D'Alema-bis aveva ricevuto la prima fidu¬ 
cia). Dopo l'intervento di D'Alema sospensione dei lavori per un'ora. Nel corso 
della conferenza dei capigruppo del Senato che ha fissato i tempi del dibattito, il 
Polo aveva chiesto che D'Alema riferisse in Parlamento già ieri pomeriggio. Ri¬ 
chiesta respinta dal presidente Mancino: impegni istituzionali non consentivano a 
D'Alema l'anticipo. Alle 11, è convocata la Camera per lo stesso adempimento, 
stavolta piuttosto formale. Tant'è che D'Alema non ha ancora deciso se leggere 
anche all'assemblea di Montecitorio le sue comunicazioni o consegnarne il testo 
alla presidenza. Poco dopo, presente Massimo D'Alema, avvio del dibattito in Se¬ 
nato sulle comunicazioni del presidente del Consiglio. Non è previsto un voto 
conclusivo. È infatti scontato che, una volta concluso il primo giro di interventi, 
D'Alema ne tragga le (scontate) conseguenze e annunci all'assemblea la decisio¬ 
ne di salire al Quirinale per rassegnare le definitive dimissioni. La indiretta confer¬ 
ma di questo ruolino di marcia èvenuta da Violante a conclusione della conferen¬ 
za dei capigruppo di Montecitorio che ha deciso l'orario della seduta odierna: 
escluso che sulle comunicazioni del premierei sia dibattito anche alla Camera. 


Tempi stretti, tre nomi per il premier 

In corsa Amato, Dini eMaccanico. Ma resta lo spettro ddledezioni anticipate 


BRUNO MISERENDINO 

RQMA D'Alema conferma: non ci 
sta. Non sarà lui il premier di un 
nuovo governo per gestire il refe¬ 
rendum e la riforma elettorale. 
Dunque, al centrosinistra serve o 
servirebbe, tempo: per trovare un 
nuovo capo del governo e avviare 
la cosa più importante, la ristruttu¬ 
razione della coalizione. Ma c'è 
tempo? Non tanto. A tre giorni dal 
terremoto del 16 aprile, il nodo da 
sciogliere è tutto qui. A quanto si 
sa il Quirinale vorrebbe chiudere 
in tempi brevi (prima di Pasqua) la 
vicenda del dopo-regionali e quin¬ 
di il centrosinistra deve far quadra¬ 
re il cerchio, ossia trovare il pre¬ 
mier e anche! voti sicuri per man¬ 
darlo avanti, in tempi che non po¬ 
tranno essere molto lunghi. Ce la 
farà? I dubbi sono legittimi. 

Una lunga segreteria dei Ds, a 
Botteghe Qscure, ha espresso au¬ 
spici perchè si riesca a trovare un 
premier che possa essere anche il 
candidato premier del 2001. Il no¬ 
me che circola di più, benché Vel¬ 
troni diffidi tutti dall'abbandonarsi 
al degradante gioco del toto-pre- 
mier, èquellodi Fazio, l'attualego- 
vernatore della Banca d'Italia. «Se 
ci stesse metterebbe d'accordo tut¬ 
ti», assicura Mastella. Castagnetti 
ha visto Fazio per una ventina di 
minuti ieri sera (anche se l'ufficio 
stampa del Ppi smentisce). Ma i 
tempi, a quanto pare, non sono 
maturi. Come non lo sono, alme¬ 
no pare, per altri nomi circolanti, 
come quelli di Monti e di Bazoli, 
attuale presidente di banca Intesa. 
Dunque, nè a Botteghe Qscure, nè 
a palazzo Chigi, nètragli alleati, ci 
si nasconde che si vanno profilan¬ 
do anche altri scenari. La soluzione 


più ragionevole, vista la situazio¬ 
ne, sembrerebbe quella di un «tra¬ 
ghettatore» di alto profilo, che ga¬ 
rantisca la fine della legislatura in 
un quadro di affidabilità economi¬ 
ca ed internazionale, e possibil¬ 
mente in un quadro di riforme, 
compresa quella della legge eletto¬ 
rale, cui il presidente Ciampi, pare 
provocando una certa irritazione 
nel Polo, tiene molto. I nomi che 
circolano, per uno scenario del ge¬ 
nere sono sempre gli stessi : Amato, 
Dini, Maccanico, oltreché Manci¬ 
no, ma sotto un'ipotesi più istitu¬ 
zionale. Tutti rispondono ad alcu¬ 
ne condizioni 
indispensabili 
per la soluzione 
della crisi: l'au¬ 
torevolezza, l'e¬ 
sperienza e l'af¬ 
fidabilità per un 
compito del ge¬ 
nere. 

Avrebbero i 
voti? Qui già 
iniziano lediffi- 
coltà. I primi 
due avrebbero 
sicuramente i voti, risicati ma in 
teoria sufficienti a governare, dello 
Sdi. Il partito di Boselli èdisponibi- 
le, visto che per ora l'unica condi¬ 
zione posta è che il premier non 
sia D'Alema. Questo renderebbe 
inutile l'apporto di Rifondazione, 
che peraltro non sembra ancora 
pronta a rientrare in gioco. Per 
Maccanico, quanto ai voti dello 
Sdi, le cose starebbero un po' di¬ 
versamente: potrebbe non piacere 
il suo impegno dichiarato sul refe¬ 
rendum e la legge elettorale mag¬ 
gioritaria. E i voti degli altri alleati? 
Qualcuno considera Amato un tra¬ 
ghettatore troppo ingombrante, 
nel senso che sarebbe poi difficile 


cambiare cavallo, ma non tutti la 
pensano cosi. In ogni caso Amato 
non piace troppo ai popolari, al¬ 
meno quelli chefanno riferimento 
a D'Antoni, non piace molto a Ma¬ 
stella e qualche mal di pancia po¬ 
trebbe accusarlo anche la sinistra 
Ds. Scontato il no di Rifondazione. 
Problemi non insolubili, forse. 
Mentre sembra crescere l'ipotesi 
Di ni, che per certi aspetti sarebbe 
la quadratura del cerchio, da New 
York il ministro Amato si è detto 
lusingato che sia stato fatto il suo 
nomee ha aggiunto ledue cose es¬ 
senziali: «Bisogna arrivare alla fine 
della legislatura e fare i referen¬ 
dum». Ha anche spiegato in due 
parole, quel che pensano in molti 
e anche a palazzo Chigi: «Ledimis- 
sioni di D'Alema non rappresenta¬ 
no tanto la r^onsabilità del go¬ 
verno quanto il punto in cui ha fi¬ 
nito per coagularsi quella difficoltà 
della coalizione di maggioranza 
che diversi di noi avevano da tem¬ 
po segnalato». Insomma, sembra 
dire Amato, il problema, nel cen¬ 
trosinistra, non è costituito tanto 
dal governo, che ha operato bene, 
ma dalla pietosa condizione della 
coalizione, litigiosa, divisa e senza 
regoiro. 

E l'analisi che ha sempre fatto 
palazzo Chigl e che, adesso, pren¬ 
de quota nella maggioranza: ovve¬ 
ro, il premier ha pagato per tutti, le 
sue dimissioni hanno appagato 
qualche rancore e qualche appeti¬ 
to, ma rendono evidente la debo¬ 
lezza politica complessiva della 
coalizloneel'inesistenzadl una so¬ 
luzione alternativa. Adesso che i 
tempi stringono, le difficoltà si 
moltiplicano. Qualcuno, che ha 
sentito D'Alema in questeoreama¬ 
re, riporta giudizi molto pesanti sul 
comportamento della coalizione 


■ CASTAGNEHI 
DA FAaO? 

Il leader Ppl 
In Bankitalla 
per 20 minuti 
Ma il suo 
ufficio stampa 
smentisce 


IN PRIMO PIANO 


Riunioni etdefonateiJa leader straiiei 
Cronaca dell'ultima giornata a Piazzo Chigi 


MARCELLA CIARNELLI 

RQMA Una giornata normale 
Come possono esserlo anche 
quelle straordinarie se vissute 
con la consaf^olezza di aver 
presola deci sione gl usta. Si av- 
vertesoltanto, al primopianodi 
palazzo Chigi, la sensazione 
chei gesti quotidiani, i rapporti 
tra le persone, si svolgano come 
al rallentatore. L'unica novità 
di rilievo rispetto al lavoro fre¬ 
netico da giorni precedenti. 
Passi ovattati nel corridoio che 
porta allo studio dd premier. 
MassimoD ’Aiemahatrascorso 
in qudia stanza quasi tutta 
qudia che, stando ai fatti, èia 
sua ultima completa giornata 
da presidente dd Consiglio. 
Questa mattina, ndi'aula dd 
Senato, leggerà il discorso con il 
qualemotiverà lesuedimissio- 
ni, già presentate al Capoddio 
Stato, cheleha respinte poiché 
la crisi deve essere definita in 
Parlamento. 

Non sarà un discorso forma¬ 
le. Massimo D'Alema non li sa 
fare. Saranno parole che an¬ 
dranno al cuore dd problema 
davanti al quale si trovano le 


forze politiche il referendum e 
Ia I egge dettorale. Temi che!ui 
ha già anticipato l'altra sera in 
qudia quindicina di righe, lette 
con voceferma etesa, all'uscita 
dall'incontroconCiampi.Temi 
che costituiranno l'impegno 
principaledd «deputatodi Gal¬ 
lipoli», una volta che sarà tor- 
natoal suo scrannodi Monteci¬ 
torio. 

Una giornata iniziata come 
al solito. Con 
il premier che 
è arrivato a 
Palazzo Chigi 
al l'ora di sem¬ 
pre ed ha co¬ 
minciato a ri- 
cevereleprime 
tdefonate. Di 
esponenti dd- 
la coalizione, 
alcuni dd 
quali hanno 
dovuto rico¬ 
noscere che ci hanno messo un 
bd po' acapirecheD 'Alema fa¬ 
ceva sul serio. Di avversari poli¬ 
tici, pronti a concedere l'onore 
dd le armi al «nemico» che ha 
fattouna scdta difficileecorag- 
giosa. Edanchedi alcuni leader 
stranieri, che hanno chiesto 


spiegazioni di una vicenda che 
in altre situazioni politicheap- 
pare quasi surreale. Su Palazzo 
Chigi sono fioccate le richieste 
di chiarimento anche da parte 
di tanti giornalisti stranieri. Le 
alchimieddia politica italiana 
in Germania o in Gran Breta¬ 
gna sono davvero incomprensi¬ 
bili. 

Lunga la discussionemattu¬ 
tina dd premier con il suostaff 
Vdardi, LaTorre, Cuperlo,Ca- 
scdla, ad un certo puntosi èaf- 
facciato anche il ministro Fas¬ 
sino. T utti a lavoraresulla trac¬ 
cia dd discorso eh e oggi D'Ale¬ 
ma leggerà ai senatori, per poi 
consegnarlo alla Camera eter¬ 
nare a Palazzo M adama per il 
dibattito. Non è previsto alcun 
voto. «Ascoltatoli dibattito va¬ 
do a riferire le mie valutazioni 
al Capo ddio Stato...» dirà il 
presidente dd Consiglio, usan¬ 
dola formula di rito, e salirà al 
Colle Ciampi si riserverà di ac- 
cettareledimissioni, comincerà 
le consultazioni e, forse, già in 
pochi gl orni d sarà un n uovo go¬ 
verno. 

È andata avanti fin oltre 
mezzogiorno la discussione. 
Distesa, pacata. Il momento 


m IL TESTO 
DEL DISCORSO 

È stato al centro 
della giornata 
di lavoro, scandita 
da una lunga 
riunione e da 
molte telefonate 


nella vicenda delle elezioni: questi 
qui, avrebbe detto, non hanno ca¬ 
pito la lezione... 

Il cemento, è chiaro, è la rilut¬ 
tanza ad andare a elezioni antici¬ 
pate, peraltro Istituzionalmente e 
costituzionalmentenon previstein 
caso di sconfitta ad elezioni ammi¬ 
nistrative. «Ho preso atto - diceva 
ieri Castagnetti - che D'Alema non 
è disponibile, ma dico no a elezio¬ 
ni anticipate, il voto era per le re¬ 
gioni e questa è una repubblica 
parlamentare». «D'Altronde - ag¬ 
giunge Castagnetti - ancheSchroe- 
der In Germania ha subito rovesci 


in alcuni Laender, ma non si è mi¬ 
ca sciolto il parlamento» (per la ve¬ 
rità non si è nemmeno dovuto di¬ 
mettere il Cancellierendr). In que¬ 
sta situazione cresce, inevitabil¬ 
mente, anche lo scenario delle ele¬ 
zioni anticipate. In realtà il Polo 
sembra frenare. Ma nella maggio¬ 
ranza non si nega che potrebbe es¬ 
sere una via obbligata per Ciampi 
se la coalizione non trovasse in 
fretta la soluzione del rebus. In 
questo caso a gestire le elezioni sa¬ 
rebbe D'Alema, pur non candidan¬ 
dosi a premier per la prossima legi¬ 
slatura. 



più difficile, la nottedi domeni¬ 
ca, èormai al le spai le. La ddu- 
sioneè stata forte. E difficile è 
stato arrivare alla decisione di 
lasciare. Ma una volta presa, 
tutto è diventato più facile an¬ 
che se non meno doloroso. C'è 
anche voglia di scherzaremen- 
tresi discutesui punti da mette- 
rein evidenza nel discorso. L'in¬ 
tervallo per il pranzo è breve. 
Non cambia neanche il menù: 
verdure cotte, gustosi pomodo- 
rini di Pachino, frutta. 

Per qualche ora ognuno al 
proprio lavoro con l'impegno di 
ritrovarsi nd tardo pomeriggio 
perla stesura finale dd discor¬ 
so. Ndsuostudio, all'angolodi 
piazza Colonna con via dd 


Corso, Massimo D'Alema ha 
lavorato da solo. Lucesoffusa, 
fogli per gli appunti ma anche 
per gli immancabili origami 
scaccia tensione alcunetdefo- 
nate. Il pensiero chesarà anda¬ 
to al futuro. L'impegnoperi re- 
fereren du melai egged ettoral eè 
scontato. C 'èpoi la fondazione, 
nata a Firenze, in sintonia con 
qudia americana guidata da 
Bill Clinton, chesi occupa ddle 
nuove vie dd riformismo e che 
intende« aprirsi» ancheai paesi 
ddl'America Latina. La fami¬ 
glia, cui dedicareun po'di tem- 
poin più. L '«Ikarus» cheatten- 
deil suo timoniere per parteci- 
parealla BalticCupchesi svol¬ 
gerà in Sardegna a giugno ed a 


REFERENDUM 


I «maggioritari»all'attacco perii 3 
Segni: no al voto con regole vecchie 


RQMA Mandare all'ana il referen¬ 
dum per le elezioni anticipate? 
Stiamo scherzando... Mario Segni 
difende la scadenza della consulta¬ 
zione sul maggioritario, il 21 mag¬ 
gio. «Sarebbe Inutile andare a vota¬ 
re senza cambiare le regole», ha ri¬ 
badito Segni Ieri mattina Insieme 
al comitato promotore. E per raf¬ 
forzare il «fronte» nel pomeriggio è 
nato il «Movimento per II maggio¬ 
ritario», fra i referendari del centro¬ 
sinistra: Antonio Di Pietro, Achille 
Qcchetto e Claudio Petruccioli, Au¬ 
gusto Barbera, e altri. L'obiettivo è, 
ovviamente: raggiungere il quo¬ 
rum efarvincerei Si. Mail proble¬ 
ma ora è riuscire a farlo, il referen¬ 
dum. Infatti I «maggioritari» si ri¬ 
promettono di avviare una serie di 
colloqui con i gruppi parlamentari 
percercaredi sensibilizzareleforze 
politiche sulla necessità della con¬ 
sultazione. Mario Segni ha fiducia 
in Ciampi: «Senz'altro troverà un 
modo per evitare le elezioni antici¬ 
pate». E ricorda un precedente: 
quando Cossiga, da presidente, «ri¬ 
tardò lo scioglimento delle Camere 
solo per consentire che si deposi¬ 
tassero le firme per un referen¬ 
dum». Infatti ancheScalfaro ritiene 
possibile la nascita di un «governo 
chefacciasvolgereil referendum». 

C'è un altro punto sul quale i 
promotori Insistono: la campagna 
referendaria è già in corso, efar sal¬ 
tare la scadenza potrebbe portare a 
un ricorso contro le eventuali ele¬ 
zioni politiche. «Sarebbe un caso 


senza precedenti», segnala Petruc¬ 
cioli». 

Un sì al referendum (eal maggio¬ 
ritario) è venuto anche da Giorgio 
Fossa, presidente di Confindustria: 
un nuovo sistema elettorale «ci 
permetterebbe di far vincere mag¬ 
gioranze più omogenee possibili 
per avere poi governi stabili». Tan¬ 
to più che, aggiunge Fossa, «è ano¬ 
malo avere un sistema elettorale 
più avanzato» in comuni e regioni, 
rispetto alle politiche. 

Mariotto Segni, però, non riesce 
a credere che «An, dopo essersi im¬ 
pegnata a lungo per la raccolta di 
firme voglia regalare il referendum 
ad altri». E si dice «sicuro» che Fini 
«farà di tutto» per ché si voti il 21 
maggio. Convinzionesubito delusa 
da Adolfo Urso, portavoce di An: 
«Tra il referendum e le elezioni an¬ 
ticipate che consentono di fare an¬ 
dare al governo il centrodestra non 
abbiamo dubbi: preferiamo queste 
ultime». Anche secondo An, quin¬ 
di, «la riforma elettorale si può 
completare in Parlamento». 

Ma una spinta ad evitare il refe¬ 
rendum arriva anche dal popolare 
Gerardo Bianco, che propone di 
trovare quindi un accordo di tutte 
le forze della coalizione su un pun¬ 
to: «Megliodiscuterei! temain Par¬ 
lamento rifiutando di affidarsi alle 
urne». Non solo, per Bianco il mag¬ 
gioritario sarebbe «un regalo» per II 
Polo, mentre ribadisce la linea de¬ 
cisa nei Congressi: la sfiducia co¬ 
struttiva. 


In diretta il premier al Senato 
su Team Tv e in rete su T1n.it 

ROMA L’intervento del Presidentedel Consiglio, M assimo D’Alema, sta- 
mattlnaal Senato, sarà trasmesso incontemporanea su satellite, con 
«TeamTv», il canaledigitalesatellitarein chiarodi infomnazionedi Stream 
esuinternet conTln.lt, lasocietàperlosviluppodegli accessi edei servizi In 
retedelGruppoTel ecom Italia. Perlaprima volta suintemet sul portale 
www.tIn.IteinADSLperglI utenti del servIzIoFastInternetall’indirizzo 
http://adsl.tin.it. 

Aparti redallel0,00TeamTvsicollegheràindirettaconilSenato dovei! 
PresidentedelConsigliointerverràperfarelesuecomunlcazIonlsullasitua- 
zlonedetemnlnatadopoilvotoalleregionaliesullesuedimlssionl.Contl- 
nuadunquel’impegnod’lnformazlonedlStream,secondolastrategiadl 
rilanciovolutadal direttoregenerale, Giovanni M Inoli. 

Il discorsodi D’AI emaal Senato sarà trasmesso indiretta, aparti redallelO, 
anchedaRadioRadicale, neH’ambitodei programmi inconvenzioneconii 
Parlamento. 


cui è doveroso partecipare per¬ 
ché detentore dd titolo. Poi le 
vacanze... Perii restola impre¬ 
vedibilità ddia politica insegna 
chefareprogdti alungotermine 
èsbagliato. Elasituazioneèta- 
le che se il centrosinistra non 
trova rapidamente una coesio¬ 
ne che sembra minata, la pro¬ 
spettiva potrebbe essere qudia 
chechiedono Berlusconi e soci, 
cioè le dezioni. Comunque di 
tempo davanti a sèi! «deputato 
di Gallipoli», chedomani com¬ 
piei suoi primi cinquantun an¬ 
ni, ne ha ancora un bd po' da 
dedicareallasua grandepassio- 
necheèancheil fi lo conduttore 
ddia sua vita: la politica. Sem- 
prend rispetto ddleistituzioni, 


in nomedd quale si accinge a 
compiere un atto non dovuto, 
ma sentito comenecessario da¬ 
vanti alla voi on tà popol are. 

Si èlavoratodi computerfino 
a sera, il premier lecorrezioni le 
fa a penna, un'idea, colta al vo¬ 
lo, èinserita in un determinato 
punto. Si taglia, si cuce. Lostaff 
ritrova lo sprint dd momenti 
migliori per un saluto che deve 
esseredi qualità edeveiasciare 
il segno. Non può andarsenein 
modo scontato l'esecutivo che 
ha marcato il salto di qualità 
dd Paese. Poi, poco prima ddle 
nove, tutti a casa. Stamattina 
un'ultima Iddura, prima di an- 
darealSenato. Dalledieci Pad¬ 
di 0 . AI meno perii momento... 
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GLI Spettacoli 


Il <<jiagLiaro» vince 
il Rase» d'oro 2000 


I Seoggi si sapranno i vincitori dei David di Donatello, gli 
Oscaritaliani, ieri sonostati resi noti i vincitori dei «Fia¬ 
schi d’oro», ossia! premi per«il peggio»del cinema as¬ 
segnati dall’Associazione«Nobusinesslikethat»sulla 
basedellesceltedicirca30 mila navigatori chehanno 
votato sul sitowww.fiaschidoro.com. Peggiorfilmita- 
liano è risultato//segreto del giaguaro di Antonello 
Fassari, protagonista «Il Fiotta»; peggior regista Ser¬ 
gio Castellitto, per Libero burro; peggior attore 
Gianluca Grignani perBranchie; peggior attrice 
Alessia Mertz; peggior film straniero Wild Wild l/i/est 
di Barry Sonnenfeld; peggiori incassi Vacanze sulla 
neve di Mariano Laurenti, visto da appena 227 spet¬ 
tatori. In questa terza edizione dei fiaschi d’oro, si 
segnalano conferme nella categoria peggior attrice 
(Alessia Mertz) e peggior attore, dove compaiono 
per due volte cantanti prestati al cinema: l’anno 
scorso Max Pezzali, quest’anno Gianluca Grignani. 


STASERA LA DIRETTA SU RAIUNO 

David di Donabello 
perAlmodóvar 

■ Tutto su mia madre di Pedro Almodóvar ha vinto il 
David di Donatello al miglior film straniero. La ceri¬ 
monia di premiazione degli Oscar italiani si terrà 
stasera a Cinecittà e verrà trasmessa in diretta dalle 
20,50 su Raiuno, ma alcuni riconoscimenti speciali 
sono stati anticipati ieri. Ad esempio, leTarghe d’o¬ 
ro David 2000 sono andate a Mariangela Melato e 
Giancarlo Gianni alla carriera, a Giorgio Armani 
«per il felice incontro cinema e moda» e ad Alessan¬ 
dro Von Normann, line producer storico del cinema 
italiano e internazionale. La cerimonia di premiazio¬ 
ne dei David verrà presentata da Carlo Conti. In pla¬ 
tea, tutti i nominati e tanti altri personaggi del mon¬ 
do dello spettacolo come Alberto Sordi, Nancy Bril¬ 
li, Lucrezia Lantedella Rovere, Enrico Montesano, 
Matt Damon, Anthony Minghella, Laetitia Casta. I 
titoli candidati al David al migliorfilm sono Canone 
Inverso, Pane e tulipani e Garage Olimpo. 


Macbdh, un po' cTinmia 

Roma, riuscita messinscena (di Franco Ricondi 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Ha qualche ragione, Ma- 
ebeth, ne! suo spietato agire. Do¬ 
po aver vinto, rovesciandone le 
sorti, una battaglia decisiva per 
rinsaldareal potereil redi Scozia, 
Duncan,si ritrovacomplimenta- 
to e promosso. Mala sua massi¬ 
ma aspirazione, di esserfattoere 
deal trono, viene frustrata, pre 
valendo laconsuetudinedinasti- 
ca. Dondelaspintainizialeauna 
catenadi delitti, nellaqualel’ele 
mento politico si mescolaaquel- 
lo erotico (il legame, reciproca¬ 
mente soggiogante, di Macbeth 


con la sua ambiziosa Lady), non 
senza un riscontro metafisico (le 
streghe o, come vengono qui 
chiamate, le«Suoredel Destino», 
con i loro ambigui vaticini). 

Dopo una quindicina di stu¬ 
diosi allestimenti su testi classici 
e moderni (questi ultimi, in par¬ 
ticolare, ricercati nell’areadi lin¬ 
guatedesca), Franco Ricordi, at¬ 
toree regista, affronta la grande, 
inquietante tragedia di Shake 
speare, il Macbeth appunto: e lo 
fa con puntiglioso impegno, 
accumulando magari le linee 
interpretative sopra accennate, 
e non escludendo dal cupo 
eroe una dose d’ironia; chefor- 


se converrebbe meglio a Ric¬ 
cardo III, come talvolta pur si è 
visto. I due personaggi, del re 
sto, in qualche misura si asso¬ 
migliano, e al nostro illustre 
Francesco De Sanctis accadde, 
per un curioso lapsus, di con¬ 
fonderli (stranissimo: un seco¬ 
lo prima, Diderot aveva attri¬ 
buito aìì'Amleto un famoso 
passo del Macbdih). Forse, in 
queste insistenti distrazioni, 
ebbe la sua parte la cattiva no¬ 
mea che la «nota tragedia scoz¬ 
zese» si porta dietro , chissà 
perché. Ma scusate la digres¬ 
sione. 

Comunque, uno spettacolo 


l'Unità 


curato e fluido (compreso il 
breve intervallo, non si rag¬ 
giungono le due ore e mezza), 
questo che si rappresenta an¬ 
cora per pochi giorni al Teatro 
Ghione: dalla traduzione (di 
AnneHeide Henschel) alla se¬ 
vera ambientazione scenogra¬ 
fica, ai costumi, alle luci (Mar¬ 
co Lucchesi, Carlo Fonti, Ro¬ 
berto De Rubis), alla recitazio¬ 
ne. Attorno a Ricordi, nel ruo¬ 
lo del titolo, e a Valentina 
Emeri, una Lady di bell’aspet¬ 
to, ma che si vorrebbe un tan¬ 
tino più efferata, hanno spicco 
Alberto Cracco, in triplice par¬ 
te, Giancarlo Ratti, Riccardo 
Polizzy Carbonelli, Gianluca 
Ferrato, Gian Luigi Pizzetti. 
Non manca, nella distribuzio¬ 
ne, un Maestro d’Armi dal co¬ 
gnome prestigioso, Musumeci 
Greco. Infatti il duello finalesi 
svolge secondo le regole tradi¬ 
zionali. 


Cannes^ l'Italia è Cenerentola 

Nessun film italiano in gara, Calopresti in una sezione parallela 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Italia? No, grazie. Se nel 
1999 il festival di Cannes piazzò 
in gara un solo titolo tricolore. La 
Balia di Marco 
Bellocchio, 
quest’anno il 

cinema Italia- I FILl 

no è stato prò- Songs From thè 

prio espunto 0 Brother, Whei 

dal concorso. Eureka di Aoyan 

«Abbiamo vi- K;ppurdiAmos 

sto una qua- The Yards d\ Jar 

,-1 fA Estone di Ruy C 

rantmadi rum, chunhyangóWr^ 

ma purtroppo jhe Golden Bov^ 

nessuno corri- Guizi Lai Le di Ji 

spondeva ai Fast Food, Fast 

nostri criteri di | Nurse Netty di t 
sei ezi on e, n es- Bread and Rose 

suno sfoderava La/Voce di Pavé 

un livello qua- La tavola nera c 

litativo neces- 

sario», ha di- <- infedele dj In 

hiaratn ipri al DancermtheD 

cniarato ieri ai untitied di mni 

I Ansa li dele- i y/ yv di Edward ' 
gato generale Le destinées se 

(uscente) del Esther Kahn di i 

festival, Gilles Code Inconnu di 

Jacob. «Lo dico Harry, un ami qi 

con profonda [Fuori V 

tristezza», ha concorso « 

aggiunto, bon- 
tà sua: «L’Italia 
è stata rara¬ 
mente esclusa dal festival, ma è 
capitato anche al cinema di altri 
paesi. L’unico film che ha totaliz¬ 
zato un numero di voti sufficienti 
è stato Preferisco il rumore del mare 
di Calopresti». Che però è stato 
inserito nella sezione parallela 
«Un certa! n regard», importante e 
autorevole, ma non quanto il 
concorso ufficiale. 

Niente da fare, dunque, per i 
candidati italiani di cui si era par¬ 
lato nei giorni scorsi. Non ce 
l’hanno fatta l’outsider II mneno- 
mista di Paolo Rosa né/ cento passi 
di Marco Tullio Giordana, mentre 
sia La lingua del santo di Carlo 
Mazzacurati che Sud Side Story di 


Nella foto 
a destra 
il manifesto 
del 53esimo 
festival 
di Cannes 


PARLA IL REGISTA 


I FILM DEL CONCORSO 

Songs From thè Second Floor di Roy Andersson 

0 Brother, Where Art Thou di Joel Coen 

Eureka di Aoyama Shinji 

K/ppurdi Amos Gitaiè 

The Yards di James Cray 

Estorvo di Ruy Guerra 

C/ion/jyang'di Im Kwon Taek \ ^ 

The Golden Bowl di James Ivory \ 

Guizi Lai Le di Jiang Wen U 

Fast Food, Fast Women di Amos Kollek - 

Nurse Netty di Neil Labute 0 

Bread and Roses di Ken Loach ^ 

La Noce di PaveI Longuine Q 

La tavola nera di Samira Makhmalbaf 
Tabù di Nagisa Oshima 

L7nfede/e di Liv Ullmann • 

Dancer in thè Dark di Lars von Trier \ 

Untitied di Wong Kar-Wai \ W 

y/y/di Edward Yang \ ^ 

Le destinées sentimentales di Olivier Assayas ' 

Esther Kahn di Arnaud Desplechin 

Code inconnu di Michael Haneke 

Harry, un ami qui vous veut du bien di Dominik Moli 


Vatel di Roland Joffé (apertura) 
Stardom di Denys Arcand (chiusura) 


Roberta Torre (ufficialmente an¬ 
cora non pronti: ma sarà vero?) 
preferirebbero prendere la strada 
di Venezia, anche per una que¬ 
stione di uscite. Eliminato dal 
mazzo Canone inverso di Ricky To- 
gnazzi, restava Pane e tulipani di 
Silvio Soldini, probabile candida¬ 
to alla «Quinzaine des réalisa- 
teurs», la sezione autonoma che 
da anni funge un po’ da contro¬ 
festival. Soldini pare per ora recal¬ 
ci trare al l’idea, ovviamente avreb¬ 
be preferito il concorso: sapremo 
tutto tra qualche giorno. Vero è 
che sia Preferisco il rumore del mare 
che Pane e tulipani sono i due soli 
titoli italiani che stanno ottenen¬ 


ROMA «Non lo prenderei come uno 
.y schiaffoalcinemaitaliano,unpartito 

^OlO presodiCannesolaconfermadluna 

Iw lld lU/ guerraltalia-Francia.Nonc’ènessu- 

. na"questionenazionale"daafffon- 

I tare. Magari ai francesi il nostro ci ne- 

I I W C ili la I W'»' maapparepocodefinibile,balbet¬ 

tante, ma i seg nai i d i vital ità non 

mancano. Detto questo, nonsi può nonvederelacri si. Sarebbecomenon ri- 
conoscerechealleelezioni regionali di domenicaabbiavinto Beriusconi». Da 
Parigi, dovel’altra sera ha ricevuto lafelice notizia. Mimmo Calopresti com¬ 
menta co9 il palinsesto del festival. Il suoPreferiscoilrumoredelmareèl’uni- 
co titolo scelto per rappresentare i colori italiani: non in concorso, però, 
bens nella sezione «Un certain regard». «Mi va benissimo, cos ho chiu¬ 
so il cerchio», dice. Con La seconda volta, infatti, andò in concorso, con 
La parola a/nore esiste nella «Quinzaine». Tre film, tre partecipazioni a 
Cannes. «Comunque è un riconoscimento. E poi c’è molto meno stress. 
M ostri il film a una platea internazionale senza doverti misurare con la 
tensione del concorso. Spero che piaccia. In Italia sta andando bene, 
specie nelle città del nord, a Roma invece zoppica un po’, ma sento co¬ 
munque attenzione attorno aPreferìsco il rumore del mare>. 

Se Fulvio Lucisano, presidente dell’Anice, sfodera «amarezza e sorpre¬ 
sa per l’assenza dei film italiani a Cannes», al punto di temere che «il fe¬ 
stival possa allontanarsi dall’Europa» (?), la ministro Giovanna Melandri 
parla di «decisione ingenerosa»; mentre Luciana Castellina, presidente 
dell’agenzia di promozione Italiacinema, indirizza una lettera aperta a 
Gillesjacob nella quale scrive che «un festival, per quanto importante, fa 
storia per una sola stagione e dunque ci rifaremo nel corso del millennio 
appena cominciato». Nella lettera Castellina, dopo aver rimproverato ai 
selezionatori di aver mostrato scarsa curiosità «in un momento di indub¬ 
bia ripresa di vitalità del nostro cinema», si dice comunque contenta per 
la presenza italiana nelle varie sezioni e giurie, soprattutto in una serie di 
coproduzioni presenti al festival (/C/ppurdi AmosGitai, L’infedeledi UvUl- 
Imann, La tavola nera di Samira Makhmalbaf). MI. AN. 


do un certo successo nelle nostre 
sale, il che vorrebbe dire che in 
fondo i francesi non hanno visto 
poi così male. 

Per il resto, il 53esimo festival 
di Cannes (10-21 maggio) viaggia 
abbastanza sul sicuro, allineando 
come ogni anno i «suoi» autori 
preferiti. C’è il Joel Coen di 0 Bro¬ 
ther, WhereArtThou col superdivo 
George Clooney nei panni di un 
evaso nell’America degli anni 
Trenta che finisce in una band 
country: c’è il Ken Loach di Bread 
and Roses, amara trasferta del regi¬ 
sta britannico nella società latino¬ 
americana di Los Angeles: c’è il 
Lars von Trier di Dancer in thè 



Dark, quasi un musical scintillan¬ 
te (e poco Dogma) su un immi¬ 
grato dell’Est europeo in America 
che sta perdendo la vista. E poi i 
«soliti» James Ivory, Wong Kar- 
Wai, AmosGitai, PaveI Longuine, 
più la giovanissima iraniana Sa¬ 
mira Makhmalbaf e l’americano 
non più emergenteNeil Labute. 

I selezionatori - così informa il 
sito ufficiale del festival - avrebbe¬ 
ro visionato ben 681 lungome¬ 
traggi prima di arrivare alla scre¬ 
matura finale: 23 titoli in gara, 
più gli 8 film fuori competizione 
(nel gruppo figura il fantascienti¬ 
fico Mission to Mars di Brian De 
Palma, nonché l’atteso Under Su- 


spicion di Stephen Hopkins con la 
nostra Monica Bellucci in bilico 
tra Gene Hackman e Morgan 
Freeman), ai quali bisogna ag¬ 
giungere i film d’apertura e di 
chiusura (Vatel di Roland Joffé e 
Stardom di Denys Arcand). Pecchi 
ama le statisti eh e, diciamo che so¬ 
no 15 le nazioni rappresentate, 11 
i titoli europei: 5 francesi, 2 ingle¬ 
si, 1 russo, 2 svedesi, 2 danesi. Na¬ 
turalmente l’Asia, nelle sue mol¬ 
teplici configurazioni (Cina, 
Giappone, Vietnam, Filippine...), 
sfodera ben sette film nella sele¬ 
zione ufficiale: una tendenza 
molto in linea con la sensibilità 
del festival francese, da anni at¬ 


tento a valorizzare (e premiare) il 
cinema che viene da un conti¬ 
nente non più così lontano... 

Inutile dire che la Francia, in 
veste di padrona di casa, è rappre¬ 
sentata con ampiezza di titoli e 
nomi: ben quattro film in gara, 
più innumerevoli coproduzioni e 
l’ormai divo Lue Besson alla testa 
della giuria internazionale, nella 
quale siedono, tra gli altri, Jona¬ 
than Demme, Jeremy Irons, Bar¬ 
bara Sukowa e il nostro Mario 
Martone. Il quale, per una volta, 
potrà allegramente sottrarsi al tra¬ 
dizionale impegno di difendere il 
cinema italiano, visto che manca 
proprio la materia prima. 


Sf^t a Hollywood 
scioperano gli attori 

■ Aumento del 20%dellasomma 
cheogni attorericeveogni volta 
cheun suo spotvienetrasmesso. 
Esecos non sarà, Hollywood in- 
croceràlebracciail prossimo pri¬ 
mo maggio, perlaprima volta 
dopododicianni. 

Marilyn Monroe 
si imbottiva il seno 

■ Non eratutto veroquelloche 
sporgevain M arilyn M onroe: la 
leggendariaattricesi imbottivail 
seno. Dicono. Anzi, lo bari velato 
(davero gentiluomo)Allan Ab¬ 
bott, l’impresariodellepompe 
funebri die nel 1962 a Holly¬ 
wood preparò il corpo delladiva 
perleesequie. Perquarant’anni- 
comehadichiaratoal «Sun»-ha 
gelosamenteconservato leim- 
bottiture ma poco tempo fa ha 
cambiatoideaelehavenduteal- 
I’asta. Valore: 3.450dol lari, ci rea 
settemilioni di lire. Delizioso. 

E Lennon flirtava 
con Linda MeCartney 

■ John Lennon sarebbeandatoa 
lettoanchecon Linda M cCar- 
tney. L’ennesima, strepitosa rive- 
lazionearrivadall’ultimabiogra- 
fiadedicataal grandemusicista 
scrittadaJeffreyGiuliano,Lennon 
in America. Non solo: John 
avrebbe nutrito fantasie sessua¬ 
li anche nei confronti di Ruth, 
la sorella di M cCartney e di Se- 
tsuko, la sorella di Yoko Ono. 
Infine, sul rapporto con Yoko, 
secondo la biografia, era ormai 
a pezzi quando nel 1980 John 
fu ucciso. 

Con«Vinyl»di Warhol 
riapre il Teatro India 

■ RiapreilTeatrolndia,aRoma, 
con la proiezionedi Vinyl di Andy 
Warhol (sottotitoli e dialoghi 
italiani). L’appuntamento è per 
stasera alle ore 20 (Lungoteve¬ 
re dei Papareschi). Dal 25 apri¬ 
le al via un mese di spettacoli 
dell’Odin Teatret. 


AZIENDA TRASPORTI 
PER L'AREA METROPOLITANA 

Via Foro Boario -89100 Reggio Caiabria 
Tei. 0965-620121-2 - Fax 0965-620120 

AVVISO D’ASTA 

Quest’Azienda dovrà espletare un’asta pubblica per la fornitura 
di pneumatici nuovi per gli autobus e le autovetture aziendali. 
L’avviso d’asta è stato inviato alla CURI il 144-2000. 

Il bando integrale è pubblicato all’albo pretorio del Comune di 
Reggio Calabria e può essere richiesto al servizio amministrati¬ 
vo dell’Atam. 

Il Direttore 

Dr. Ing. Vincenzo Filardo 


COM UNE DI CASTEL BOLOGNESE - Provincia di Ravenna 

Piazza Bernardi n. 1 -48014 Castel Bolognese Tel. 0546-652314 -0546-656064 

Settore Urbanistica - Edilizia Privata 
Responsabile del Settore Geom. Mauro Camanzi 
Il Capo Settore Urbanistica - Edilizia Privata 
RENDE NOTO 

che è depositata presso la segreteria del Comune la variante due al 
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M ercoledì 19 aprile2000 


Scuola& F ormazione 


ru nità 



27 e 28 aprile vertice ministero-sindacati 

Bet1inguerhaconvocatoCgil,Cisl,UileSnalsperil27e28aprile.48orepertentare 
una intesa sualmenoduepunti:l)rapplicazionedellaleggesuicicliscolastici con 
garanzie perquanto riguarda ii rispetto dei contratto;2) ia gestione dei personaie 
con soi uzioni perquanto riguarda ii pagamento nei termini dei suppienti,ii persona¬ 
ie prec ario,gii stipendi,iegraduatoriepermanentiedisuppienza,iamobiiità. 



Parma: opportunità di lavoro nelle Ong 

Sièsvoitoieriali'Universitàdi Parma unconvegno di orientamento postiaurea dai 
ti toioiieorganizzazioni non governati veinuovi ori zzontiprotessionaii.Sonostate 
fòrnitetutteieinfòrmazioniutiiiperiaureatieiaureandiinteressatiaiieopportunità 
di ia voro c he ie Ong possono offri re nei ioro i mportante ruoio di sostegno ai popoii 
disagiati dei modo. 


.L.A....R..I..C,P,,R,R E,,N,,Z A 

Cinque secoli di Brasile 
Perle scuole 
mostra e premio 

VINICIO ONGINI 


i n t i L e pra/e potrebbero es^econclu^ di 30 dgosto 

". anche per i professori delle mondarle di tre regioni 

Per gli altri candidati il posto soltanto dall’anno prosàmo 

Concorso; cattedre già dal 2000 
solo per elementari e materne 

ROBERTO MONTEFORTE 



I l mega concorso a cattedra per i docenti è 
agli sgoccioli. Entro il mese di marzo in tutte 
le regioni di Italia si sono concluse le prove 
scritte per i 1.369.131 candidati in corsa per una 
cattedra da insegnante nelle scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado, dalla scuola materna al le superiori. 

Sono state complessivamente 33 le classi di 
concorso che al loro interno hanno raggruppato 
diversi ambiti disciplinari. E un candidato - que¬ 
sta è una delle novità introdotte dal la riforma dei 
concorsi - può in contemporanea gareggiare per 
più classi di concorso. Ad esempio la prova so¬ 
stenuta da un laureato in lettere può valere, con 
qualche integrazione, sia per insegnare alle me- 
diecheallesuperiori. 

I primi a partire sono stati i concorrenti per 
materne (il 30 novembre 1999) ed elementari (il 
10 dicembre 1999), sono seguite le prove scritte 
per gli aspiranti professori di medie e superiori. 
Le ultime sono state quelle per «T ecnologia del¬ 
l'abbigliamento» (il 29 marzo) e«Tecnologia del¬ 
la ceramica» (il 31 marzo). 

Ora tutti vivono con trepidazione il prossimo 
appuntamento, quello della prova orale, che sarà 
decisivo per la loro futura carriera di docenti. 
Mai tempi sono incerti. 

È possibile prevedere che entro il 30 agosto si 
concluderà la selezione tra i 386.118 concorrenti 
per le materne e tra i 345.118 in corsa per le ele¬ 
mentari in modo tale da avere già dal prossimo 
primo settembre, assegnata una cattedra. Ma è 
più difficile avanzare un'ipotesi precisa per i 
637.895 candidati alle secondarie (medie e supe¬ 
riori). Intanto perché le prove scritte che sono 
iniziate più tardi, si sono concluseselo nel mar¬ 
zo scorso, e poi per la diversa situazione che si è 
registrata in ciascuna regione. 

Partiamo dal dato dei laureati in corsa per una 
cattedra da docente nel le superi ori. Sono stati un 
vero esercito, circa 638mila unità, che si è così 
distribuito: 90milasoloin Lombardia: poco me¬ 
no, 89mila in Campania: 75mila in Sicilia: nel 
Lazio 73.200: in Puglia 41.200 e38mila in Cala¬ 
bria. 

Poi, per alcune discipline, le domande sono 
state una vera valanga. Per quellegiuridiche, val¬ 
vola di sfogo per i laureati in giurisprudenza e 
scienze politiche, ad esempio, si sono presentati 
oltre 121mila candidati in tutta Italia di cui 
20mila solo in Campania, 13.720, in Puglia, 
Mmilain Sicilia e 13.200 nel Lazio. È impossi bi¬ 
le ipotizzare che entro agosto questa mole di can¬ 
didati abbia concluso le proprie prove. Sul filo, 
invece, i candidati che nel Lazio hanno sostenu¬ 
to la prova per l'insegnamento della lingua fran¬ 
cese: sono stati solo 1.782, contro i 4.079 colleghi 
che si sono presentati per l'inglese, le commis¬ 
sioni potrebbero farcela a concludere le prove 
entro agosto. Nel le «piccole» regioni, come Basi¬ 
licata, M olise e Umbria il discorso è diverso. So¬ 


no soltanto 11.246 i concorrenti per la seconda¬ 
ria in Basilicata, 6.720 in Molise e poco più di 
14.500 in Umbria. Quindi è possi bile che in que¬ 
ste regioni le prove si concludano presto, entro il 
30 agosto, e che possa avvenire sin dal prossimo 
primo settembrel'assegnazionedellecattedre, in 
tempo quindi per l'anno accademico 2000-2001. 
Bergli altri seneparlerà al prossimo anno. 

Bisogna, infatti, considerare che ogni commis¬ 
sione, formata da un presideed altri duedocenti, 
dovrà esaminare al massimo 500 candidati. Que¬ 
sto vuolediremigliaiadi commissari al lavoro. E 
con le incombenze che pesano sui presidi que¬ 
st'anno, i lavori procedono a rilento. Non di¬ 
mentichiamo che in parallelo al «mega concor¬ 
so» sono partiti i corsi abilitanti per i docenti 
«precari» che hanno maturato negli ultimi anni 
un minimo di 360 ore di lezione. Sono ben 
214.643 e quelli che supereranno la prova dopo i 
corsi entreranno nella graduatoria alla quale è ri¬ 
servato il 50% dei posti a cattedra disponibili. 

Ma questi corsi, che dovrebbero concludersi 
entro giugno, per poi avere un'appendice in au¬ 
tunno, molto spesso impegnano proprio quei 
presidi e quei professori che sono commissari 
per il «mega concorso». Non solo, ma spesso i 
corsi abilitanti si tengono negli stessi istituti, se¬ 
di della «mega prova». M a per i presidi vi è an¬ 


che un'altra incombenza, quella dei corsi di for¬ 
mazione per dirigenti scolastici che sono obbli¬ 
gati a seguire proprio in questo periodo. Tutto 
ciò provoca un obiettivo accavallamento di im- 


STATI UNITI 


Sindacato dei prof: 
fateci test severi 

È inatto una grande svolta insenoal sinda¬ 
cato degli insegnanti americani.L'American 
Federation ofTeac her,dopo essersi opposta 
peranni ad ungirodi vitesui testdi qualità 
perl'accessoalla scuola,si accingea pre¬ 
senta re una proposta c he prevede esami a 
livello nazionale e nuovi rigorosi standard 
perifuturidocenti.L'iniziativarispondealla 
pressante rie hiesta di famiglie, politici ed 
esperti di migliorare il livellodell'insegna- 
mento. E questo anc he in vista delle nuove 
assunzioni -c irca due milioni di nuovi posti o 
sostituzioni in tutti gli Stati Uniti- previste 
nei prossimi dieci anni. 


pegni che ha finito per rallentare i tempi del 
concorso. 

Certo è che la nuova organizzazione concor¬ 
suale ha introdotto molte novità importanti. Ql- 
tre alle procedure più snelle, indispensabili per 
smaltire la valanga di domande, che dopo 10 an¬ 
ni dall'ultimo concorso, si sono riversate a viale 
T rastevere anche via I nternet, vi è stata la gra¬ 
duatoria regionale e non più provinciale per i 
concorrenti che superano la prova. Si avrà così 
una più ampia offerta di posti. 

Poi con l'introduzone di nove grandi aere di 
insegnamento che aggregano le classi di concor¬ 
so affini per contenuti didattici e per requisiti di 
acceso, si razionalizzano le procedure ed aumen¬ 
ta il numero delle abilitazioni aperte dal supera¬ 
mento della prova. Così, il vincitore della prova 
non solo potrà scegliere la sede nella provincia 
dove ha più interesse, ma nel caso abbia superato 
la prova per più classi di concorso per insegna- 
menti affini, risulterà inserito in più graduatorie. 
Potrà così optare tra le abilitazioni ottenute per 
l'insegnamento che preferisce, per poi magari 
cambiare. Viene così introdotta nel sistema sco¬ 
lastico italiano una flessibilità nella funzione do¬ 
cente molto importante, proprio alla luce delle 
novità che saranno introdotte dalla riforma dei 
cicli scolastici. 


E m qualcher canto do vapor so esentava um vozerio 
incompreeìvei de dialetos, a maior parte venetos e 
lombardos, muitos dos quais eu nao entendia abso- 
lutamente... ».Julio Lorenzoni ricordatosi la sua sorpresa 
di giovane emigrante partito nel 1877daVillaraspadi Ma- 
son, vicino a Marostica nel Veneto, di fronte alla piccola 
«babele»di idiomi provinciali che aveva sentito per la pri¬ 
ma volta risuonare a bordo del piroscafo con cui, assieme 
alla famiglia, si stava dirigendo in Brasile. È uno dei tanti 
testi, concepiti e composti in dialetto o in italiano popola¬ 
re che riflettono la regionalità della estrazione degli scri¬ 
venti e che costituiscono la «memoria delle origini» ossia 
la narrazione del primo mezzo secolo di insediamento e di 
ambientamento in America meridionale dei nostri emi¬ 
granti di origine lombarda. 

F orse quella di quest'anno è una buona occasione per ri¬ 
scoprire le radici italianein Brasile. Ri corre infatti il quin¬ 
to centenario della nascita dello stato brasiliano. Fra le 
iniziative italiane, due interessanti per la scuola. Fino al 
30 apri le nel Corridoio d'arte dell'Ospedale M auriziano di 
Torino (largo Turati, 62) si tiene la mostra «Brasile 500 
anni»: un omaggio all'arte barocca, una rassegna fotografi¬ 
ca e un'iniziativa di solidarietà peri bambini della favela 
di San Paolo. La mostra sarà poi presentata nella Sala 
Candido Portinari dell'Ambasciata del Brasile a Roma e a 
San Paolodel Brasile. La seconda iniziativa è un concorso 
per le scuole sulle «radici del Brasile» promosso dall'Am¬ 
basciata del Brasile a Roma con la collaborazione del mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione e della Rete tematica Im¬ 
maginare l'Europa. 

Sono 300.000 gli italiani che vivono oggi in Brasile, do¬ 
ve c'è anche la più grande comunità di oriundi italiani nel 
mondo, meno di 10.000 invece i brasiliani che vivono in 
Italia, 1.400 circa sono gli alunni brasiliani nelle scuole 
italiane: 181 nelle materne, 649 nelle elementari, 346 nel- 
lemedie, 216 nelle superiori (dati dell'anno scolastico 
1998/99). Un fenomeno recente è quello dei bambini bra¬ 
siliani adottati dafamiglieitaliane. 

Il concorso sulle «radici del Brasile» destinato agli stu¬ 
denti dell'ultimo anno delle superiori prevede l'elabora¬ 
zione di una monografia, il cui tema sia la formazione del 
popolo brasiliano, a partire dalla lettura del libro «Radici 
del Brasile», di Sérgic Buarque de Flollanda, edito da 
Giunti. L'elaborato dovrà essere di almeno 5 cartelledatti¬ 
loscritte (di 30 righe a spazio 1,5 cm). La Commissione 
giudicatrice prenderà in particolare considerazione! lavo¬ 
ri nei quali lo studente avrà dimostrato di avere una cono¬ 
scenza ampia e articolata della formazione del popolo bra¬ 
siliano, con particolare riguardo al contributo dell'immi¬ 
grazione italiana in Brasile. Il concorso prevede due fasi: 
1) la prima, per gli studenti dell'a.s. 1999-2000, lascadenza 
per la presentazione degli elaborati è il 14 luglio 2000, la 
premiazione il 15 settembre 2000. 2) la seconda, per gli 
studenti dell'a.s. 2000-2001, la scadenza per la presentazio¬ 
ne degli elaborati è il 15 dicembre 2000, la premiazione il 
15 febbraio 2001. Ogni scuola può partaci pare con un mas¬ 
simo di 10 elaborati, che dovranno essere inviati, entro i 
termini sopraindicati, all'Ambasciata del Brasile a Roma 
(piazza Navona, 4 - 00186), all'attenzione del ministro 
Consigliere, Signora LeonildaAlves Correa. Sono previsti 
6 vincitori per ogni fase, 3 studenti e i 3 rispettivi inse¬ 
gnanti: a ciascuno dei vincitori sarà offerto un biglietto 
aereo andata e ritorno per il Brasile, con validità di un an¬ 
no a patire dalla consegna. L e scuole interessate a parteci¬ 
pare al concorso potranno richiedere copia del libro diret¬ 
tamente alla casa editrice Giunti Scuola, Via Bolognese, 
165, - 50139 F irenze (tei. 055/50623590- fax 055/5062305 - 
e-mail scuola@giunti.it) alla c.a. Ufficio Scuola. Per ulte¬ 
riori informazioni è possibile rivolgersi all'Ambasciata del 
Brasile, al numero06/68398405. 


INFANZIA 


Emergenza bebé, nascono a Roma i «micronidi» 


GIULIA LAUDAZI 


O spitadodici bebèdai 3mesi 
ai 3 anni, cheerano in lista 
d i attesa per i I n i d 0 trad i zi 0 - 
nale. Si tratta del primo microni¬ 
do, struttura integrativa agli asili 
nido comunali, che si è appena 
aperto a Roma nel territorio della 
III circoscrizionein viaNomenta- 
na 56. Finanziato dall'assessorato 
allepoliticheperlacittàdellebam- 
bineedei bambini il micronido, 
anticipandolanuovaleggesui nidi 
e avvalendosi del la coll adorazione 
del privato soci al e con sente, oltre 
all'ampiiamento dell'offerta nido, 
nuovetipologiedi servizi modella¬ 
te sulla base dei bisogni differen¬ 
ziati dellefamiglie.Gestitadall'Q- 
pera N azionale M ontessori, que¬ 
sta nuova struttura di sponedi ser¬ 
vizi affini aquelli dei nidi comuna¬ 
li perlesuecaratteristichetecnico- 
educative, ma differenti quanto a 
modalità di gestione (affidata a 


privati sotto la supervisione del- 
l'ammi ni stazione) e quanto a di¬ 
mensione (per il numero-da 12 a 
30 bambini-chepuòaccogliere). 

«L'ideadi progettareunastrut- 
turaludico-didatticainbrevetem- 
po - spi ega l'assessoreal I epol i ti eh e 
per la città della bambine e dei 
bambini PamelaPantano-èscatu- 
rita dal l'esigenza di andareincon- 
tro, in una città come Roma, a una 
richiesta sempre più pressante di 
posti negli asili nido per 66.000 
bambini dellafasciada0a3anni». 
Attualmente i posti disponibili 
complessivamente nella capitale 
sono circa 8150: numero che non 
soddisfa ladomanda realenéquel- 
la potenziale. Basta pensare alle 
11.463domandedi iscrizionepre- 
sentate per l'an no scoi asti co 1999- 
2000 e ai 3.999 posti disponibili 
considerato il turn over triennale 
dei bambini.«Perallargarel'offer- 


ta i n termi n i n u meri ci efar f contea 
una domanda sociale nuova, ène- 
cessari o - sosti en e l'assessore - eh e 
un servi zi ocomequel lo offerto dai 
nidi offra soluzioni diversificate 
corrispondenti soprattutto alle 
esigenze lavorati ve dei genitori. Il 
n i do deve pere! ò esserepen sato co¬ 
me un luogo vicino al postodi la- 
vorodellamadreodel padre: solu¬ 
zione eh e può faci I i tare I a rei azi o- 
ne madre-bambino, rendendo 
possibile e prolungabile l'allatta¬ 
mento al seno». 

M a quello di via Nomentana è 
solo uno dei micronidi previsti a 
Roma: con lastessaformula(asses- 
sorato più associazioni private) 
aprirà fra un mese il «Winnie 
Pooh»(V circoscrizione, vi a di Ca¬ 
sal di san Basilio 238), mentreen- 
tro settembre le famiglie romane 
potranno contare - dicono all'as¬ 
sessorato - su 10 micronidi disse¬ 


minati nei vari quartieri e su 15 
«spazi baby»(unaformulapiùagi¬ 
le che prevede matti na e pomeri g- 
gi 0 , senza pasti eson n el I i n o). 

Un'assoluta novità, dunque, 
non solo perchépermettedi snelli- 
relelisted'attesadegli asili comu¬ 
nali, ma anche e soprattutto per- 
ch éai uta, i n vi sta del ri n seri mento 
nellascuoladell'infanziaedell'ob- 
bligo, ad accrescere la socializza- 
zioneelo sviluppo del lefacoltàco- 
gnitive e affettive del bambino, 
sol lecitando tutte leatti vi tà infan¬ 
tili idonee ad assicurare un armo¬ 
nico sviluppo psico-fisico, anche 
attraverso una preventiva assi¬ 
stenza sanitaria e psico-pedagogi- 
ca.«T uttavia l'inserimento nel ni¬ 
do del bimbochegiàatremesi ha 
forti competenze relazionali con 
l'ad u I to, gl ova - secon d 0 R osa F er¬ 
ri, docentedi Psicologia dello svi¬ 
luppo nella facoltà di psicologia 


della Sapienza) - soprattutto se si 
ri escon 0 a creare del I e condizi oni 
chesiano affettivamentesostituti- 
veaquellematerne. E affinchéciò 
si realizzi ('educatrice deve porsi 
in una dimensione di ascoltoedi 
curane! confronti del piccolocer- 
candodi assecondarlo». 

Parteintegrantedi un progetto 
educativo più ampio del Comune 
di Roma è l'inserimento, nel mi¬ 
cronido e nei nidi, del bambino 
down al finedi migliorare, tenen¬ 
do conto delle risorse cognitive, 
com u n i cati ve e soci 0 - affetti ve d el 
bambino con I' handicap, il loro 
grado di apprendimento edi indi- 
pendenza attraverso un rapporto 
di stretta coll adorazione con tutte 
lefigurechesi occupanodi lui: ge¬ 
nitori, educatrici eoperatori della 
riabilitazione. 

Per informazioni rivolgersi allo 
06-67104040. 
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È UGUALE 
PER TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalli 
(legge n.° 67187 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni 
e preventivi 
telefonare allo 
06-69996414 
02-80232239 ^ 
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Mercoledì 19 apri le 2000 


la Uilm: nel 2002 tesali e tute blu in un solo sindacato 

La proposta organizzativa avanzata in vista di un contratto unico deH'industria 


ROMA Di fronte a 210 dele¬ 
gati provenienti da ogni 
parte d'Italia, Antonio Re- 
gazzi segretario generale del¬ 
la Uilm ha dato inizio alla 
VII Conferenza d'organizza¬ 
zione. La proposta fonda- 
mentale della sua relazione 
prevede entro la primavera 
del 2002 l'accorpamento dei 
metalmeccanici e dei tessili 
della Uil con la costituzione 
di una sola categoria, con 
una sola sede, una sola 
struttura e un solo segreta¬ 
rio generale alla fine dell'in¬ 
tero processo organizzativo. 

Le ragioni di una simile 


proposta, che comportereb¬ 
be una disimmetria con le 
corrispondenti organizza¬ 
zioni di categoria di CisI e e 
CgiI, nasce dal fatto che la 
Uilm è orientata a proporre 
agli altri sindacati e al la con¬ 
troparte il superamento dei 
contratti nazionali di cate¬ 
goria a favore di un contrat¬ 
to unico dell'industria. 

La scelta organizzativa di 
fondere due importanti ca¬ 
tegorie, con storie contrat¬ 
tuali diversissime (i tessili 
hanno un alto grado di fles¬ 
sibilità contrattata del tutto 
sconosciuta nel settore me¬ 


talmeccanico) potrebbe rap¬ 
presentare, per certi aspetti, 
anche una premessa per la 
definizione, perciò, di un 
unico contratto nazionale 
dell'industriaedei servizi ad 
essa connessi o da essa deri¬ 
vanti. 

Passando poi alla riforma 
del sistema contrattuale, Re- 
gazzi ripropone quanto era 
stato stabilito al recente se¬ 
minario con Firn e Fiom: un 
contratto nazionale ogni tre 
o quattro anni eliminando 
la fase di contrattazione in¬ 
termedia dedicata al rinno¬ 
vo della sola parte sai ari al e e 


prevedendo l'estensione dei 
benefici della contrattazio¬ 
ne integrativa a tutti i lavo¬ 
ratori. 

Il segretario generale della 
Uilm rilancia anche un pre¬ 
ciso, specifico e dettagliato 
progetto unitario. Propone 
infatti alla Firn e al la Fiom la 
rappresentanza unitaria sia 
del mondo dei nuovi lavori 
e dei lavoratori atipici sia 
dei lavoratori artigiani, at¬ 
traverso il tesseramento uni¬ 
tario di questi addetti. 

Per il sud, infine, Regazzi 
si è dichiarato disponibile 
ad una flessibilità contratta¬ 


ta capace di perseguire lo 
sviluppo e l'occupazione. 

Intanto l'altro ieri è stato 
siglato in Confindustria il 
nuovo contratto del settore 
gomma-plastica. Lo afferma, 
in una nota, Uilcem. L'au¬ 
mento medio di salario nel 
biennio 2000-2002 è di 
Olmi la lire mensili, mentre 
«grande soddisfazione» vie¬ 
ne espressa perché l'accor¬ 
do, attraverso la riduzione 
dell'orario di lavoro e la co¬ 
stituzione del conto ore in¬ 
dividuale, favorisce l'allar¬ 
gamento degli organici e 
quindi l'occupazione. 



Sintesi 


Stream, escono Cecchi Gori e le società di caldo 

Nella pay-tv cresce Murdoch. A Pier Slvio Berlusconi la presidenza di Rti 



Fabian Bimmer/ Ap 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Poche righe e l'assem¬ 
blea dei soci Rti ha annunciato 
ieri che Maurizio Carlotti, dal¬ 
l'estate 1999 amministratore 
delegato della controllata Me 
diaset, lascia l'incarico. Nuovo 
presidente: Pier Silvio Berlusco¬ 
ni. Con l'uscita di scena di Car¬ 
lotti (in conflitto con il presi¬ 
dente Fedele Confalonieri) tut¬ 
ta la struttura televisiva che fa 
capo a Slvio Berlusconi, subirà 
qualche colpo di riassestamen¬ 
to. 

Chi arriva. Nel nuovo consi¬ 
glio di amministrazione di Rti, 
che resterà in carica per tutto il 
2000, ha fatto il suo ingresso 
Giuliano Andreani, presidente 
e amministratore delegato di 
Pubblitalia che arriva sulle ali 
di uno straordinario successo 
nella raccolta pubblicitaria (in 
questi pochi mesi del nuovo 
anno ha segnato un -Fl7% nel¬ 
le entrate). 

Chi esce Oltre a Carlotti sal¬ 
ta anche il direttore finanziario 
di Mediaset, Michele Preda. 

Chi resta. Del consiglio 
d'amministrazione della con¬ 
cessionaria televisiva continue 
ranno a far parte Pasquale Can- 
natelli, Maurizio Costanzo, 
Mauro Crippa, Gilberto Doni, 
Massimo Musolino, Gina Nieri 
(fedelissima di Fedele Confalo¬ 
nieri e dunque considerata 
pronta per una promozione), 
Nicolò Querci, Franco Ricci. 
L'uscita di Maurizio Carlotti, 
secondo quanto si è appreso 
dalle agenzie di stampa, non è 
avvenuta tramite dimissioni, 
ma con il semplice mancato 
rinnovo in consiglio. Ma per 
Carlotti non èfinitacon le "di¬ 
missioni". Il bis è previsto per 
giovedì prossimo quando, a 
Cotogno Monzese, si riuniran¬ 
no gli azionisti Mediaset per il 


bilancio e anche da lì uscirà di 
scena. 

Nuovi assetti societari anche 
per Stream. Il gruppo Sds - so¬ 
cietà partecipata in modo pari¬ 
tetico da Par¬ 
ma, Fiorenti¬ 
na, Lazio e 
Roma - e Cec¬ 
chi Gori han¬ 
no ceduto a 
Rupert M ur- 
doch e a Tele 
com Italia le 
rispettive 
quote aziona¬ 
rie: il 12% e il 
18%. A questo 
punto Tele 
com Italia e la News Corp di 
Murdoch restano gli unici due 
azionisti della pay tv satellitare, 
con il 50% per uno. L'operazio¬ 
ne costerà 380 miliardi ai due 


soci. Una cifra che comprende, 
oltre al 18% di Cecchi Gori e al 
12% della Sds, anchela parte 
dell'aumento di capitale di 
Stream che non era stata sotto- 
scritta dagli ex partner. Ed è 
proprio con la decisione di au¬ 
mentare il capitale da 400 a 
940 miliardi, presa il 4 febbraio 
dal Cda di Stream con il voto 
contrario di Cecchi Gori e Sds, 
che si è posta la questione del 
riassetto societario della pay tv 
satellitare. 

Se la Sds, aveva subito reso 
nota l'intenzione di uscire da 
Stream, Vittorio Cecchi Gori si 
è rivolto al Tribunale di Roma, 
accusando i due soci di mag¬ 
gioranza di non aver rispettato 
i patti parasociali sulle modali¬ 
tà e i tempi di convocazione 
del consiglio per l'aumento di 
capitale. 


■ CARLOTTI 
LASCIA 

Il manager 
veneto 

era da tempo 
In conflitto 
con Fedele 
Confalonieri 


Malpensa, Bruxelles frena 

Lecompagnieajropee alt a (decreto Bersani 


ROMA Lel2compagnieaereeeu- 
ropee hanno chiesto ieri alla 
Commissione europea la sospen¬ 
sione del decreto Bersani finche 
non ci sarà una «decisionedefini¬ 
ti va» di Bruxellessul ricorso da es¬ 
se presentato contro il trasloco dei 
voi i da Li n atea M al pen sa. E i n tan¬ 
to slitta a oggi il parere del la com- 
missioneUesullo scalo aereo mi¬ 
lanese. La richiesta delle 12 com¬ 
pagni e eu ro pee I a ren d e n ota l'av¬ 
vocato Monica Colombera, che 
ha incontrato ieri alti funzionari 
della DirezionegeneraleTraspo rti 
insieme ai rappresentanti delle 
compagnie. Secondo Colombera, 
«la (Commissione sta discutendo 
ora con leautorità italiane». L'ese¬ 
cutivo Ue, a detta del legale, ha 
espressoforti dubbi al governoita¬ 
liano sullo status di Linate come 
aeroporto «pienamente coordi¬ 
nato». In effetti il portavoce della 
commissariaUeLoyoladePalacio 
al termine dell'incontro con le 


compagnie aeree fa sapere che la 
commissione, prima di pronun¬ 
ciarsi, intende sciogliere alcuni 
nodi. Uno è certamente quello 
dello statuto di Linate, trasforma¬ 
to da aeroporto «coordinato» a 
«pienamente coordinato», con 
unariduzionedei movimenti ora¬ 
ri da 20 a 13. Già lunedì scorso il 
portavoce di De Pai acio aveva 
espresso dubbi su questa classifi¬ 
cazione. Ma anche al tre questioni 

- quali i limiti ambientali di Mal¬ 
pensa - sarebbero al centro delle 
discussioni fra Bruxelles ed il go¬ 
verno italiano. «LaCommissione 

- spiega la Colombera - ha tenuto 
conto dei nostri chiarimenti»che 
giustificherebbero ladecisionedi 
sospendere il trasferimento dei 
voli. «Noi riteniamo - ha detto 
l'avvocato - di aver espresso tutte 
leragioni perunasospensionedel 
decreto». Nell'incontrodi ieri,du¬ 
rato ci rea treore, si èancheparlato 
del rapportodegli esperti commis¬ 


sionato dall'esecutivo Ue, attual¬ 
mente all'esame a Bruxelles «Il 
rapporto - ha detto Colombera - 
combacia in molti punti con 
quanto era stato da noi indicato» 
ma, ha aggiunto, «leautorità ita- 
lianesi sono rifiutatedi dareinfor- 
mazioni essenziali». Sullo status 
di Linate, infine, l'avvocatohain- 
dicato che lo scalo milanese non 
può essere pienamente coordina¬ 
to perchélalimitazionedei voli su 
Linate, insiemeal decreto Bersani, 
crea eccessive limitazioni, e non 
proporzionali, agli accessi. In un 
comunicato diramato al termine 
dell'incontro, lecompagnieaeree 
si dicono «soddisfatte» della riu- 
nionee«convinte»chei punti da 
essesolla/ati «giustificanoampia- 
mentelasospensionedel trasferi¬ 
mento dei voli da Linate a Mal¬ 
pensa». Su questi temi sono at- 
tualmentein corso contatti telefo¬ 
nici tralacommissariadePalacioe 
i I mi n istro dei T rasporti Bersan i. 


PRIMO PIANO 


Licenze Umts^ salta il summit del go\/emo 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Brusca frenata alle grandi 
manovre per l'assegnazione delle 5 
licenze al cellulari Umts di nuova 
generazione, quelli che vlaggeranno 
sulle onde radio a banda larga e sa¬ 
ranno In grado di mettere Insieme 
telefono, Internet e collegamenti via 
satellite. 

La crisi di governo, infatti, fa salta¬ 
re la riunione del comitato Intermi¬ 
nisteriale che sovrintende alle mo¬ 
dalità delle future gare, prevista per 
oggi. Slittano dunque, a data da de¬ 
stinarsi, due decisioni Importanti: la 
scelta deH'advIsoresoprattutto quel¬ 
la sulle modalità di svolgimento del¬ 
la gara. Per quanto riguarda l'advlsor 
(l'arbitro della gara), dopo II ritiro 
della Kgmg, resta per ora In lizza so¬ 


lo Il Crediop. Per quanto Invece ri¬ 
guarda le modalità di svolgimento 
della gara va detto che nei giorni 
scorsi, anche dentro al governo, 
qualcuno aveva sollevato dubbi sul¬ 
la scelta della licitazione privata, 
sponsorizzando l'Ipotesi di un'asta 
per l'assegnazione delle licenze. L'o¬ 
biettivo era quello di far entrare più 
soldi possi bile nelle casse dello stato, 
sull'onda di quanto sta avvenendo 
In Gran Bretagna, dove II governo 
per ogni licenza finirà per guadagna¬ 
re qualcosa come 12-Ì5mlla miliar¬ 
di, per un totale di circa 70mlla mi¬ 
liardi. In Italia però difficilmente si 
arriverà ad un'aka tipo quella Ingle¬ 
se, anche perché questo modello fa¬ 
rebbe saltare l'obiettivo di tenere la 
gara entro l'autunno del 2000 e non 
consentirebbe di valutare la qualità 
dei singoli progetti. Gli uffici tecnici 


del comitato dunque stanno lavo¬ 
rando all'Ipotesi di mantenere come 
modello base la licitazione privata, 
rivedendo però il r^olamento pre¬ 
disposto daH'Authority delle tic, che 
fissa una soglia minima per le offerte 
finanziarie tra 350 e 550 miliardi 
(per un incasso complessivo per lo 
stato tra i 2milaei 3mila miliardi). Il 
nuovo meccanismo dovrebbe dare 
più importanza alle offerte finanzia¬ 
rie, abolendo i tetti massimi alle of¬ 
ferte degli operatori, o rendendole 
più convenienti per lo stato. 

La gara per le licenze Umts è una 
grossa partita e del le 5 licenze 4 sem¬ 
brano già predestinate agli attuali 
gestori di telefonia mobile (Tim, 
Omnitel, Wind e Blu). Per la quinta 
licenza sono in lizza Andala (il con¬ 
sorzio guidato daTiscali, a cui parte¬ 
cipano anche Bernabè, Hdp e la Gir 


di De Benedetti), Dix.it, che fa capo 
a e.Biscom e il duo Acea-Telefonica. 
Ieri Enzo Cheli, presidente deH'Au- 
thority per le tic, ha risposto a chi 
accusava l'Italia di voler vendere le 
licenze Umts a basso costo: «Non è 
vero che stiamo vendendo le fre¬ 
quenze per un piatto di lenticchie», 
(iheli ha aggiunto che l'Authority 
«ha scelto un percorso ancorato alla 
legge che prevede la licitazione», e 
ha ricordato chesul vai ore del l'offer¬ 
ta, sulle misure per la concorrenza e 
sulle procedure di rilascio delle li¬ 
cenze l'Antitrust dovrà pronunciarsi 
entro maggio. 

Nel frattempo Paolo Cuccia, am¬ 
ministratore delegato dell'Acea, fa 
sapere che la spagnola Telefonica, 
dopo essersi ritirata dall'asta inglese 
è adesso «pronta ad investire 3,5 mi¬ 
liardi di sterline»per rUmtsitaliano. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^La risoluzioneusa contro 
Pechino non èstata votata grazie 
ad una «contromozione» 


^Tiepidi sul testo gli europa 
il grandestato asiatico 
la «scampa» perla nona volta 


Diritti umani, la Qna 
evita la condanna Onu 


Sanzionati Cuba,Jugoslavia, Iran eirak 



GINEVRA La Cina ce l'ha fatta: Il giovane 

ancora una volta, le autorità di davanti 

Pechino sono riusciteieri asfug- ai carro 

gireadunvotodicondannadella in piazza 

Commissionedell'Onu dei dirit- Tiananmen 


ti umani. Con l'appoggio di 22 
paesi, 18 con¬ 
trari e 12 asten¬ 
sioni, la Cina 
ha bloccato il 
voto sulla riso¬ 
luzione pre 
sentata dagli 
Stati Uniti per 
denunciare la 
situazione nel 
paese asiatico. 

La maggiore 
istanza inter¬ 
nazionale per 
la difesa dei di¬ 
ritti e delle li¬ 
bertà fonda- 
mentali, riuni¬ 
ta in sessione 
annuale a Gi¬ 
nevra, hainve 
ce approvato 
una dozzina di testi relativi alle 
situazioni in paesi quali Cuba, 
Irako Birmania. Ma come negli 
anni precedenti, tutti i riflettori 
erano puntanti sulla Cina, mai 
condannata finora dalla Com¬ 
missione. 

Dal massacro della PiazzaTie 


LA SCHEDA 


Ma Pechino ha ucciso 
solo nel '99,1.077 persone 


Esorta inoltre le autorità irachene a collaborarecon le 
commissioni dell'Onu. IRAN: il testo (adottato con 
22 sì, 20 no di Cina, Russiaepaesi Islamici, eli asten¬ 
sioni) sottolinea I progressi maesprime preoccupazio¬ 
ne per leesecuzilnl, le torture, lasltuazione delle don¬ 
ne e delle minoranze religiose. EX JUGOSLAVIA: ri¬ 
soluzione approvata con 44 sì, un solo no(Russla) e 8 
astensioni; Il testo deplora che personalltàpolltiche 
Incriminate dal Tribunale dell'Aja comeSlobodanMI- 
losevlc restano al potere. La Commissione ha Inoltre 
approvatotesti sulla situazione nel sud del Libano, do¬ 
ve si veriflcanocontlnui bombardamenti da parte di 
Israele (51 sì, unocontrarlo, gli Usa, e un'astensione, 
Romania) Senza ricorrere al voto, sono state approva¬ 
te ri soluzioni sul la Birmania (discriminazioni religiose 
e politiche, lavoroforzato) su Guinea Equitorlale, Su¬ 
dan (torture e negazione dellallbertà di espressione e 
di religione), Sierra Leone eAfghanistan (violazione 
dei diritti umani ancheacausadi guerrecivili in corso 
0 appena termminate), sui paesi della regioneafricana 
dei Grandi Laghi: Burundi, Ruanda, Repubblicademo¬ 
cratica del Congo (ex Zaire), paesi in passato teatro di¬ 
stragi e da dove tuttora giungono notizie di massacri 
oltre chedi ogni genere di violenze contro oppositori 
politici, minoranzeetniche, detenuti e perfino profu¬ 
ghi. 


Rightsin China (Hric) - hafatto 
conoscere la sua posizione circa 
la risoluzione sulla Cina molto 
tardi. Mentre una posizione più 
chiara avrebbe probabilmente 
indotto alcuni paesi latino ame 
ricani edell'Europadell'est avo- 
tarecontro laCina». M olti di loro 



nanmen a Pechino (1989), quasi 
ogni anno i paesi occidentali 
hanno elaborato un testo sui di¬ 
ritti umani in Cina. Maspesso ri¬ 
correndo a stratagemmi proce 
durali, Pechino ha sempre schi¬ 
vato una condanna. E cosi anche 
quest'an n 0 1 a del egazi on ed nese 


ROMA Nel 1999 sono state emesse3.857 condanne a 
morte In 63 paesi, e a quel che si sa 1.813 sono state 
eseguite. È quanto rivela Amnesty International. L'or¬ 
ganizzazione per la difesa del diritti umani sostiene 
cheli più alto numero di esecuzioni è stato registrato 
In Cina, dove secondo dati ufficiali, e quindi secondo 
Amnesty non sempre attendibili, sono state giustizia¬ 
te 1.077 persone. Cina a parte ecco le risoluzioni rela¬ 
tive agli altri 13 paesi. CUBA: risoluzione approvata 
con 21 voti a favore, 18 contrarl(tra cui Cina, India, 
Russia) e 14astensioni. Il testo esprlme«preoccupazlo- 
nl per le continue violazioni del diritti umani eie li¬ 
bertà fondamentali» e per la situazione del dissidenti- 
politici. IRAK: la risoluzione suN'Irak (approvata con 
32 voti a favore,nessun contrarlo e 21 astensioni tra 
cui Cina, Cuba, IndIaRussIa) denuncia con vigore le 
«numerose ed estremamente graviviolazioni del dirit¬ 
ti umani» e II regime di terrore che regnanel paese. 


sione(tracui l'Italia) hannovota- 
to contro la mozionecinese, ma 
alcuneorganizzazioni perladife 
sa dei diritti umani hanno de 
nunciato l'ambiguità della posi¬ 
zione dell'Ue. «L'Unione euro¬ 
pea - h adepi orato l'organ i zzazi o- 
ne non governativa Human 


ha presentato una «contromo¬ 
zione» che ha impedito il voto 
sulla risoluzione promossa dagli 
Usa. 

Trai paesi chesi sono schierati 
con PechinofiguranoCuba, Rus¬ 
sia, Venezuelaelndia. I settepae 
si dell'Uemembri dellaCommis- 


si sono invece astenuti. PerHrici 
paesi dellaCommissionesi sono 
lasciati sfuggire un'occasione 
unicadi promuoverelacausadei 
diritti umani in Cina, dovelasi- 
tuazioneèpeggiorata. L'OngHu- 
man RightsWatch hadenuncie 
to i governi dei paesi dell'Ue, Ca¬ 
nada e Giappione che, pur vo¬ 
tando contro la mozionecinese, 
non hannosponsorizzatolari so¬ 
luzione americana sulla Cina. 
Anche gli Usa, afferma Human 
RightsWatch, avrebbero potuto 
faredi più perpromuovereil loro 
testo. In favoredi unacondanna 
dellaCina,si eranoespressi aGi- 
n evra i I segretari o di Stato ameri - 
cano Madeieine AIbright, Wé 
JingShengei principali dissiden¬ 
ti ci n esi, maan eh el 'attoreameri - 
cano Richard Gere, cheavevade 
nunciatolasituazionenel Tibet. 

Prima de! voto, la Cina ha de 
nunciato «la buffonata politica 
anti-cineseorganizzatadagli Sta¬ 
ti Uniti». L'ambasciatore cinese 
Qiao Zonghuai ha poi criticato 
gli Usa, dovei «diritti umani - ha 
detto-sonoviolati». 

Dopo il voto, e malgrado la 
sconfitta, Washington si èinvece 
rallegrato dei pochi voti di diffe 
renza che hanno consentito la 
vittoriadi Pechino. I termini del¬ 
la ri soluzioneUsa sulla Cina era- 


n 0 moderati. 11 testo sottol i n eava 
i progressi nel campo economi¬ 
co, ed esprimeva preoccupazio- 
neperlerestrizioni alibertàquali 
quelledi espressioneecoscienza, 
perlelimitazioni alleattività pa¬ 
cifiche di buddisti, musulmani, 
cristiani emovimenti comequl- 
lodei FalunGong.lltestodenun- 
ci ava i n 0 1tre I a si tuazi n e i n Ti bet 
echiedeva la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici. Altri 13 paesi, 
meno importanti politicamente 
e meno forti diplomaticamente 
della Cina, hanno subito con¬ 
danne per violazione dei diritti 
uman i eh evan n o dal I etorture, ai 
massacri, dalla sparizioni di per¬ 
sone, agli arresti arbitrari, dalla 
negazione dei diritti politici alle 
condizioni di detenzioni disa¬ 
strose e prolungate indefinita¬ 
mente senza processo. I paesi in 
questionesono Congo, I ran. Sud 
Libano, Irak, Afghanistan, Gui¬ 
nea Equatoriale, Burundi, Ruan¬ 
da, Birmania, Serra Leone, Cuba 
eSjdan. A livello regionalesono 
state approvate risoluzioni di 
condanna riguardanti il Sud Li- 
ban 0 el'ex J ugosi avi a. 11 voto sul- 
lasituazioneaTimorestesullari- 
soluzionepresentato dall'Uesul- 
la Cecenia sono state rinviate a 
martedì prossimo. 

R.Es. 


Khmer rossi, gli spettri della Cambogia 

Venti cinque anni fa iniziò il terrore; ancora nessun processo 



DENTR O 

LA STORIA 


Furono accolti 
con grandi 
speranze 
Due milioni 
di cambogiani 
uccisi e torturati 

Poi Pot 
in una 
immagine 
degli 
anni 70 


GABRIEL BERTI NETTO 

U n milioneemezzodi morti, 
forse due. Ma solo un paio 
fra i responsabili dell'im- 
manecarneficinasonoin carcere. 
Euno,TaMok, non acaso sopran¬ 
nominato il «macellaio», è accu¬ 
sato unicamente di banditismo. 
Così vanno le cose in Cambogia, 
laterrain cui venticinqueanni fa, 
il 17aprilel975 perlaprecisione,i 
guerriglieri khmer rossi capitanati 
dal famigerato Poi Pot occupava¬ 
no la capitale Phnom Penh e in¬ 
stauravano il loro regimedi terro¬ 
re. 

Oggi il paeseèlibero,seppurele 
istituzioni democratiche siano 
fragili ei contrasti tra fazioni ven¬ 
gano, o perlomeno loeranosinoa 
pochi anni fa, regolati talvoltacon 
la sopraffazione, leminacce, lear- 
mi persino. Ma farei conti con la 
propria storia recenteèun eserci¬ 
zio che a gran parte della nuova 
classe dirigente risulta sgradito. 
Per una ragione molto semplice: 
molti dei lèder attuali provengo¬ 
no dai ranghi stessi dei khmer ros¬ 
si, anchese molti, tra cui lostesso 
premier Hun Sen, possono van¬ 
tarsi di avere abbandonato l'orga¬ 
nizzazione ed esserne diventati 
nemici sul campo ben prima che 
lati ranniacrollasse. Altri, comelo 
stesso sovrano Norodom Siha- 
noukosuofiglioRanariddh, presi¬ 
dente dell'Assemblea nazionale, 
dei khmer rossi sono stati un po' 
ostaggi, un po' alleati, a seconda 
delleepoche. 

E dire che il 17 aprile 1975 


Phnom Penh accolse! giovanissi¬ 
mi guerrieri scesi dalle montagne 
comedei liberatori. Gli americani 
stavano per abbandonare il Viet¬ 
nam, sconfitti in un conflitto nel 
q ual e I a C am bogi a era stata pesan- 
tementecoinvolta. Finivaladitta- 
turadi Lon Noi, un generalemes- 
so al potere dalla Cia. Racconta 
nellesuememorieOumSambath, 
39 anni, ingegnere: <6alutavamo 
eappi audivamo i vincitori chear- 
rivavano. Eravamo ecci tati. Svani- 
vanocinqueanni di guerra». 


Lafesta, nellacapitalecomen el¬ 
le altre città, durò poche ore. Pre¬ 
sto gli abitanti dei centri urbani 
capirono che le intenzioni dei 
khmer rossi erano tutt'altro che 
amichevoli. Irrompevano nelle 
case e costringevano gli abitanti a 
prendereassiemealorolaviadella 
jungla.ll piùdellevoltelefamiglie 
venivano divise. Chi resisteva ve¬ 
niva ammazzato. Particolarmen¬ 
te presedi miralepersoneistruite 
0 agi ate. C u I tu ra e ri cch ezza, assi e- 
meallafedereligiosa, buddhistao 


cristiana, eranoconsiderati pecca¬ 
ti capitali dagli adepti fanatici del¬ 
l'ideologia ultracomunista loro 
inculcata dai quadri deir«Orga- 
nizzazione», il partito di Poi Pot. 

La rivoluzione per loro signifi¬ 
cava fare tabula rasa 
dell'esistente. Di¬ 
strussero templi, 
ospedali, uffici, ban¬ 
che. La nuova soci età 
doveva risorgere dal 
nulla, senza alcuna 
forma di proprietà 
privataedi ogni altra 
caratteristica capi ta¬ 
li stico-boghese: il de¬ 
naro, il commercio, 
le attività artistiche, 
religiose culturali. 

L'uomo nuovo dove¬ 
va rinunciare a tutto 
ciò. Molti furonoeliminati perché 
lapellelisciadelleloromani rive¬ 
lava da qualestrato socialeprove- 
nissero. Venivano portati ad 
esempio i «compagni bambini», 
perché ancora non contaminati 
dal pensiero reazionario, con il ri¬ 
sultato chespesso nellecomunità 


agricole in cui i cambogiani ven¬ 
nero deportati ecostretti a lavora¬ 
re la terra, i più determinati nel- 
l'applicare le ferree regole dell'u¬ 
gualitarismo assoluto, i più feroci 
nel punirei recalcitranti, ava/ano 
meno di dieci anni. 
Quell'inferno durò 
quattro anni, finché 
un gruppo di ex¬ 
khmer rossi delusi, ca¬ 
peggiati da Hun Sen, 
sostenuti e armati da 
Hanoi, rovesciarono 
Poi Pot. Non portaro¬ 
no la democrazia, ma 
al men 0 ebbefi n eq uel 
regimedi terrore san¬ 
guinario. 

La Cambogia di- 
vennedi fatto un pro¬ 
tettorato vietnamita, 
quindi nel clima internazionale 
deH'epoca, un satellite dell'Unio¬ 
ne sovietica, dunque un nemico 
della Cina da un lato, degli Stati 
Uniti dall'altro. Ciò permise ai 
khmer rossi di sopravvivereeeon- 
tinuare a lungo la lotta armata 
contro i «fantocci di H anoi ». 


Fornituremilitari ed economici 
venivano loro generosamente 
elargiti da Washington ePechino 
con l'attivaintermediazionedella 
Thailandia, presso ed oltre i cui 
confini gli uomini di Poi Pot alle¬ 
stirono le loro basi 
operative e la rete di 
supporto logistico. 

Con il crollo del mu¬ 
ro di Berlino e la di- 
^r^azionedeirUrss 
iniziò il declino dei 
khmer rossi, chenon 
servivano più a nes¬ 
suno, e che nessuno 
più aiutava. Ci furo¬ 
no defezioni in mas¬ 
sa, e quando Poi Pot 
morì, due anni fa, i 
suoi s^uaci erano or¬ 
mai ridotti a poche 
centinaia. L'ultimo irriducibile 
capo kh mer rosso, T a M ok, ven iva 
catturato i 16 marzo 1999. 

E gli altri? Alcuni sono passati 
dalla parte deN'amministrazione 
i n cari ca, come Ke Pau k. Al tri si so¬ 
no ritirati avitaprìvata ottenendo 
un perdono espresso 0 tacito per il 


ruolo avuto nella ribellione anti- 
governativadopoil 1979.Traloro 
personaggi famosi come Khieu 
Samphan eNuon Chea, chevivo- 
no appartati a Pai li n, presso la 
fron ti era th ai I an dese. 

Significativo che a nessuno sia 
stato chiesto di rendere conto dei 
crimini commessi quando erano 
al potere. Unica eccezione Kang 
Kekiieu, noto con il soprannome 
di Deuch. Mail suo caso era trop¬ 
po sconvolgenteelesuerespon sa¬ 
bilità troppo lampanti per essere 
ignorate, vi stochediresseil centro 
di reclusione e torture di Tuoi 
Sleng, ed èreoconfesso epentito. 

Datemposi pariadi un processo 
ai responsabili del genocidiocam¬ 
bogiano. Ma Phnom Penh eOnu 
non ri escono a mettersi d'accordo 
sul modo in cui fario. Luna volen¬ 
do che sia gestito in loco, l'altra 
chiedendo eh e abbia carattere in¬ 
ternazionale. Le trattative proce¬ 
dono a rilento. Nelle ultimesetti- 
mane sembra sia maturata una 
formula di compromesso, con 
giudici in parte cambogiani, in 
parte stranieri. Ranariddh, figlio 
di Sihanouk, ha ammesso però 
che«ladiscussionedi un progetto 
di legge che consenta l'avvio del 
processo non è in calendario nel 
Parlamento» di cui è presidente. 
«Ci vorrà un po' di tempo -ha ag¬ 
giunto- perché il governo e l'As¬ 
semblea superino alcuni punti di 
d i vergen za su 11 a m aterì a». 

L'intesa, insomma, non è vici¬ 
na. Anche perché l'imbarazzo è 
universale, e non riguarda solo i 
cambogiani. Con i potenziali im¬ 
putati troppi soggetti hanno avu¬ 
to, avari livelli, e in momenti di¬ 
versi, rapporti compromettenti. 

Sono singole persone 
ed interi governi, che 
hanno aiutato Poi Pot 
quando era al potereo 
quando stava alla 
macchia. 

Ecco perché l'altro 
giorno, in occasione 
dell'infausto anniver¬ 
sario dellafondazione 
del regi me khmer ros¬ 
so, un esponente del¬ 
l'opposizione, Sam 
Rainsy, commentan¬ 
do lalentezzaelarilut- 
tanza delle autorità 
nel darecorsoal processo, hapro- 
nunciato parole molto critiche: 
«Vorrei che coloro che occupano 
posizioni altolocate dessero 
espressione alla coscienza della 
n azi on e. Q u an to accad uto n el n o- 
stro paese non può cadere nell'o¬ 
blio». 


// 

È morto 
Poi Pot 
Gli uomini 
di ieri e di oggi 
preferiscono 
rimuovere 

-n- 


II 

Pesanti 
furono 
le coperture 
americane 
al regime 
sanguinario 

-ff- 
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PAOLO SOLDI NI 

ROMA Non sono ore tranquille, 
neppure a Bruxelles. Il risultato 
delle elezioni regionali italiane ha 
creato preoccupazioni diffuse e ben 
percepibili, al di là degli ovvi e ne¬ 
cessari scrupoli diplomatici, negli 
ambienti della Commissione Ue e 
nelle altre istituzioni dell'Unione. 
La sostanza di questi stati d'animo 
non è dissimile da quella che com¬ 
pariva, ieri mattina, sul giornale 
economico più autorevole dell'Eu¬ 
ropa in forma di monito ai gover¬ 
ni. I quali - scriveva il «Financial 
Times» - «farebbero bene a mettere 
in chiaro cheseil signor Berlusconi 
dovesse diventare di nuovo capo 
del governo italiano, non gli sarà 
permesso di perseguire politiche 
che possano mettere in forse la sta¬ 
bilità dell'Italia». L'inquietudine, 
insomma, riguardali possibile "do¬ 
po" politico (una vittoria del cen¬ 
tro-destra alle elezioni politiche, 
anticipate o no che siano) e le sue 
conseguenze economiche: la ripre¬ 
sa alla grande di quella instabilità 
dei conti pubblici che ha caratteriz¬ 
zato per troppo tempo l'Italia e ha 
toccato il culmine con il governo 
Berlusconi, ma che rischierebbe di 
portarsi dietro effetti devastanti 
ora che tutto deve tenersi dentro le 
rigidità del sistema di compatibilità 
dell'euro. 

È la preoccupazione più imme¬ 
diata, ma non è l'unica. C'è, più 
confuso, meno definibile, ma alla 
lunga altrettanto destabilizzante, il 
problema di come i nuovi assetti 
politici che si vanno realizzando, 
con l'avanzata Lega-Polo nelle re¬ 
gioni italiane e tra le Regioni e lo 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «D'AI erma si è trovato so¬ 
lo, allepresecon lalitigiositàdel- 
lacoalizione. In assenzadi legitti- 
mazioneelettoraleedi un suo re 
troterra politico. Di un vero par¬ 
tito socialdemocratico...». Dia¬ 
gnosi pessimistaquellacheValfr 
rio Castronovo, storico contem¬ 
poraneo a Torino, distilla sulla 
sconfitta del premier. E in più - 
d i ce - c'è stata I a capaci tà poi i ti ca 
di Berlusconi «di riorganizzare il 
suo schieramento, reinglobando 
Legaecentro moderato». 
Professor Castronovo, siamo ri¬ 
tornati alla situazione del 1994, 
con il Poloela Lega alleati aliate- 
stadi un’area social evincente? 
<Ci sono quasi cinque anni di 
mezzo. Con il centrosinistra di 
Prodi, e con quello di p'Alema, 
eh e hanno governato. È vero, c'è 
di nuovo l'asse Polo-Lega. Ma 
primalaLegaeraun movimento 
in ascesa. Oggi i rapporti di forza 
sono diversi. Nel 1994An era sta¬ 
ta appena sdoganata, e la Lega 
aveva ben altra forza. InfineBer- 
lusconi si èspostatoal centro, si è 
dato u n a n uo va an i ma. Forza I ta- 
lia non è più solo un partito 
azienda. 11 suo leader ha accumu- 
I ato esperi en za, h a rad i cato i I suo 
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Primo allarmesul <43locco» delle Regioni del Nord 


Financial Times 
Preoccupazione 
per Berlusconi 

■ I paesi deirUnione europea do¬ 
vrebbero avvertire Silvio Berlu¬ 
sconi: «Se diventerà di nuovo 
presidente del Consiglio non gli 
sarà permesso di portare avanti 
politiche che scombussolino la 
stabilità dell'Italia»; se lo farà, 
andrà Incontro a «gravi reazioni 
da parte dei partnersdeirUe». 

In un editoriale II «Financial Ti¬ 
mes» esprime allamne per la vit¬ 
toria in Italia del centro-destra 
alle regionali. Teme che alle 
prossime elezioni politiche la 
scelta sia «tra un tentennante 
centro-sinistra e un Berlusconi 
sposato alle politiche estreme 
dei suoi partner di destra», con 
il risultato che «in un modo o 
nell'altro l'Italia diventerebbe 
un partner scomodo e potreb¬ 
be indebolire l'euro». 

Secondo il foglio londinese 
D'Alema ha perso «perché non 
è stato capace di realizzare le ri¬ 
forme economiche rese neces¬ 
sarie dall'euro». Berlusconi ha 
invece vinto perché «si è alleato 
con la Lega Nord su posizioni 
anti-immigrazione» e «ha bene¬ 
ficiato del diffuso sentimento 
che il primo anno dell'Italia nel¬ 
l'euro non è stato felice». 


Una veduta del Parlamento europeo e sotto Valerio Castronovo 


Stato, finiranno per influire sul 
processo di ridefinizione degli 
equilibri istituzionali tra le Regioni 
e Bruxelles. La questione è piutto¬ 
sto delicata giacché le velleità che 
accompagnano la creazione di un 
«blocco del nord» in Italia appaio¬ 
no evidentemente destinate ad in¬ 
terferire con la dialettica tra una 
concezione regionalistico-antiteti- 


ca (in cui le regioni si configurano 
come soggetti di potere alternativo 
non solo a quello degli stati ma an¬ 
che a quello delle istituzioni comu¬ 
nitarie) e una concezione regiona- 
listico-integrazionista (in cui si cer¬ 
ca un rapporto collaborativo sulla 
base del principio dela sussidiarie¬ 
tà) sulla quale rischiano di crearsi 
ingovernabili tensioni. E infine. 


non vanno sottovalutati gli scru¬ 
poli politici che, nonostante l'ac¬ 
coglienza negativa a suo tempo ri¬ 
servata alle posizioni del cancellie¬ 
retedesco Gerhard Schroder in me¬ 
rito alla «uguaglianza di trattamen¬ 
to» con l'Austria di un eventuale 
governo italiano con la partecipa¬ 
zione dei «neofascisti», si colgono, 
specie in ambienti del Parlamento 
europeo, rispetto alla deriva a de¬ 
stra della politica italiana. 

Le «preoccupazioni» e le «inquie¬ 
tudini» che vengono segnalate da¬ 
gli ambienti della Commissione, 
comunque, riguardano prevalente¬ 
mente il primo livello: la prospetti¬ 
va di una interruzione traumatica 
del circolo virtuoso con cui l'attua- 
legoverno italiano e, si insiste sulla 
distinzione, questa legislatura han¬ 
no compiuto miracoli in fatto di 
«europeizzazione» della politica e 
della cultura dei conti pubblici del¬ 
l'Italia. Un paese che è sempre sta¬ 
to europeista ma che, sottolineano 
negli uffici della Commissione, dal 
1996 lo è stato con molta più coe¬ 
renza e con più «sale in zucca». 
Con il governo di Roma c'è stata 
una «totale comprensione», che si 
è riflessa sull'eccellente grado di 


collaborazione con alcuni ministri, 
e che è parsa tanto più evidente e 
caratterizzante in confronto con 
l'esperienza che le istituzioni del- 
rUnionefecero con il governo Ber¬ 
lusconi, «il più antieuropeista» mai 
insediato a Roma dalla nascita del¬ 
l'Europa. 

Il timore riguarda quindi la de¬ 
stabilizzazione che un eventuale 
mutamento di rotta politica in Ita¬ 
lia indurrebbe sugli ^uilibri di tut¬ 
ta l'Unione. E non si tratta solo di 
un timore generico, motivato dalla 
comprensibile «diffidenza» con cui 
a Bruxelles vengono accolte le mu¬ 
tazioni politichedi fondo negli sta¬ 
ti membri, quale che sia il loro se¬ 
gno. Si tratta di una preoccupazio¬ 
ne specifica, che nasce dalla consi¬ 
derazione attenta dei programmi e 
degli obiettivi politici conclamati 
da parte della destra italiana, sia sul 
piano delle previsioni di scelte eco¬ 
nomiche (per esempio il capitolo 
della tasse) sia sul piano dei princì¬ 
pi e della loro corrispondenza ai 
valori di fondo dell'Unione (per 
esempio l'atteggiamento verso gli 
immigrati). Non va dimenticato 
che la «quarantena» decretata dai 
partner nei confronti dell'Austria 


ha come motivazione l'affermazio¬ 
ne, da parte del partito di Flaider, 
di «disvalori» non tanto più aber¬ 
ranti, a ben vedere, di certi toni 
che si sono sentiti nella campagna 
elettorale italiana e di certi argo¬ 
menti che sono contenuti nella 
proposta di legge di Fi e Lega sul¬ 
l'immigrazione. 

Le preoccupazioni sulla «tenuta 
europeistica» di un eventuale nuo¬ 
vo governo di centro-destra sono 
in parte mitigate, ammettono gli 
ambienti della Commissione, dal 
riconoscimento che rispetto al '94 
esiste, con il sistema-euro, un qua¬ 
dro di compatibilità macroecono¬ 
miche ben più rigoroso e condizio¬ 
nante. Ci sarebbero, insomma, 
margini abbastanza stretti per fi¬ 
nanze allegre e scivolate demagogi¬ 
che. Questo è vero, ma è anche ve¬ 
ro che l'azione di resistenza di un 
centro-destra animato dagli stessi 
spiriti del governo Berlusconi del 
'94con il suo «thatcheriano» mini¬ 
stro degli Esteri Antonio Martino, 
potrebbe dispiegarsi sui terreni più 
propriamente politici dell'allarga¬ 
mento dell'Unione e delle riforme 
istituzionali che verranno indicate 
dalla Conferenza intergovernativa. 


♦La vittoria dei centrodestra fa tornare 
i’ombra di un Paeseinstabiie 
aiia deriva suiiefinanzeaiiegre 


^Negii ambienti deiia Commissione Ue 
giudizi preoccupati anchesui vaiori 
Sotto accusa i piani suii'immigrazione 


Inquietudine a Bruxelles 
«L'Italia toma a rischio» 


_ L'IffrERVISTA ■ VALERIO CASTRONOVO. storico _ 

<4)'Alaii^ soloesenzaun partHo fbit&> 


consenso. Il Polo ha superato le 
sue diaspore interne ed esterne: 
Dini, Mastella, la Lega. E ha bat¬ 
tuto un leader che pure si eraac- 
credidato come leader interna¬ 
zionale. Con tutti i 
crismi». 

Berluxoni ha rior¬ 
ganizzato il suo 
blocco,eil centrosi¬ 
nistra non ha fatto 
breccia.Ècoà? 

«3, malgrado poi il 
governo non abbia 
incontrato l'ostilità 
del capitalismo ita¬ 
liano. Che ha adot¬ 
tato una linea bene 
vola. I motivi della 
sconfitta sonotre. La 
fortelitigiositàinter- 
n a del la compagi ne. Poi, lacadu- 
tadi Prodi, con D'Alema premier 
senza investitura popolare. Infi¬ 
ne, la mancanza di chiavi di let¬ 
tura, nella sinistra italiana, della 


fase economica. Deficit chenon 
ha afflitto Blair, Jo^in e3:hrò- 
der. Chehanno delineato unali- 
neadi condotta coerente, nono¬ 
stante le loro rispettive opposi¬ 


zioni si n dacal i ei n tern e». 

Ci sono state le privatizzazioni e 
laf lessi bi I itàcontrattata 

«D'Alema non èstato fermo. M a 
non aveva alle spalle un partito 


socialdemocratico di tipo euro¬ 
peo. 3 ètrovato difrontea un di¬ 
lemma: partito democratico o 
partito socialdemocratico? Con 
propensione per il secondo cor¬ 
noelei dilemma». 
AllafinehaxeltoiI «partito del 
presidente» 

«Fla dovuto barcamenarsi tra le 
due opzioni, per guadagnare 
consensi alla sua premiership. 
Mail dilemma era dentro i Ds, e 
non èstato sciolto. Blairinveceè 
leaderdel Laboureleadervotato. 
Senza questo retroterra la rifor¬ 
ma del Welfareèuno scoglio in¬ 
valicabile. D'Alema ha pensato 
di potersi legittimare facendo di 
necessità virtù. E puntando su 
politicheanaloghea quelle neo¬ 
socialdemocratiche. Riqualifi¬ 
cando laspesa verso politicheat- 
tivedel lavoro. Non cel'hafatta». 
Premier dimidiato e senza con- 
sensodaM’inizio? 

«Appena D'Alema si èmosso per 


accelerare le riforme, è stato fer¬ 
mato. Non ha potuto realizzare 
gli obiettivi capaci di legittimar¬ 
lo». 

S poteva faretutto questo senza 
bacino elettorale 
proprio e contro il 
sindacato? 

«No, ma non si può 
nemmeno assumere 
come referente so¬ 
ci alesoltanto quello 
incarnato dai sinda¬ 
cati. 3 gnifi eh erebbe 
non tenereconto dei 
mutamenti avvenu¬ 
ti nel la soci età ci vi le. 

C'è una società mo¬ 
bile, frammentata. 
Impossibilefare affi¬ 
damento sul vec- 
chiozoccolosociale». 

E ora, come organizzare Ia coal i- 
zione?Con personaggi salvifici di 
nuovo conioea parti redaidenti- 
tàdistinte? 


«Non credo più ai personaggi 
emblematici. Vedo una sinistra 
minoritaria, imparagonabile a 
quel la europea. Néso selastrada 
possa essere quella di lanciare 
una candidatura co¬ 
me quella di Prodi: a 
parti redaidentitàdi- 
stinte. Esullasciadel- 
la vecchia cultura di 
centrosinistra. Allora 
esistevano ancora un 
cattolicesimo demo¬ 
cratico, e un partito 
di sinistra erede del 
Pd. Oggi non ci sono 
forti blocchi di iden¬ 
tità distinti econver- 
genti». 

Allora ci vuole un 
partito di centrosi¬ 
nistra un ifi cato, non si xappa. 

«Porselastradaèquesta. Manon 
mi faccio illusioni. È un processo 
aggregativo, nel quale ognuno 
dovrebbe rinunciare alla sua 


identità: difficilissimo. Oggi assi¬ 
stiamo alla ricerca di un capro 
espiatorio, ein n omedel lesi n go¬ 
le identità. Addirittura si posso¬ 
no apri re al tre feri te nel la coali¬ 
zione, sul sentiero confederale. 
Certo, ègiusto insistere sulla ne 
cessitàdi non andarealleelezio- 
ni. Ein questo senso un minimo 
di unitàpotrebberiemergerenel- 
lacoalizione». 

11 referendum puòfungeredaele- 

mentocoesivoedi rilancio? 

«Va fatto, ma può determinare 
altre lacerazioni. Perché nel l'al¬ 
leanza ci sono leforze proporzio¬ 
naliste. Non èuna bacchetta ma¬ 
gica, edentro i referendum, ci so¬ 
no i quesiti sociali, altro demen¬ 
to di frattura. Infine la leggeche 
viene fuori dal referendum va 
cambiata. Perchè coà non fun¬ 
ziona. Ma è realistico in questo 
clima-con il Polo che vuole le 
dezioni - immaginare un'intesa 
con l'opposizione?». 


il 


Ha preferito 
scegliere 
lavia 

socialdemocratica 
senza però avere 
il retroterra giusto 


n 



II 

Anche Blair 
e Sch roder 
hanno avuto 
opposizioni 
ma loro sono 
stati eletti premier 
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DALlJUNB)ÌAL\/H'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«rde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostre indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo ffirvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, teldbnando al numero \^e800-254188 
oppure Inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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POVERO 
FRATE, 
CHE SCENE 
DA HORROR 


MARIA NOVELLA OPRO 


S erata tosta quella di lunedì, 
per un povero laico già pro¬ 
vato da quella di domenica. 
Da una parte la replica di «Je¬ 
sus», dall'altra «PadrePlo», che 
ha fatto sfracelli. Oddio, né più 
né meno di «Un medico In fami¬ 
glia»: 10.730.000 spddatori 
contro 4.689.000. Personal¬ 
mente, non abbiamo saputo rl- 
nunclarealla puntata di «E.R.», 
che segnava l'Isolamento del 
dottor Ross da tutti I colleghi e 
perfino dalla amata Carol. Per 
abbreviare l'agonia di un bam¬ 
bino, Il bdlissimo pediatra met¬ 
teva a rischlola sua carriera ean- 
chequdla degli altri. La verità è 
cheperlul conta solola pietà. In- 
veceloaccusanodl narcisismo. E 
questo àsolo l'Inizio dd suo al¬ 
lontanamento dall'ospedale, 
che avverrà, ahinoi, tra poche 
settimane. Il bambino In coma 
era assolutamente Identico, per 
dà epostura, a qudio cheappa- 


rlva ndio sceneggiato di Padre 
Pio. Solo chesu Ralduell piccolo 
moriva, mentre su Canale 5 ml- 
racolosamentesl salvava. Segui¬ 
vano scene di un realismo san¬ 
guinoso e quasi horror, con un 
cagnone alla «Cujo» che ab¬ 
baiava e sbavava cercando di 
addentare l'anima dd povero 
frate. Il quale, oltreallevarleln- 
sldle dd demonio, doveva re- 
spi ngereanchequdieddia Chie¬ 
sa alta, manichdsticamente 
contrapposta alle manifestazio¬ 
ni di una rdiglosltà «bassa» e 
medioevale. Il regista Carid, per 
merito precipuo dd protagonista 
Sergio Castdiltto, ha dato una 
vestavi siva dignitosa a certepar- 
tl, ma francamente, peri miraco¬ 
li cl vuoleDIo. OppureBunud. 0 
magari Bresson. Due registi che 
si sono cimentati con la santità 
In modo un po' meno esteriore E 
non per acquisire Indulgenze al 
glublleoddi 'A udì td. 



Le bolle blu di Pompucd 

E sordiopiùchedignitosoperLeonePompuccicon 
questo suo delizioso Mille bolle d/u del '93 con 
Stefano Dionisi, Antonio Catania, Stefano Ma- 
sciarelli, Matteo Padda dove l'eclissi di sole an¬ 
nunciata dalla tvfsiamo negli anni '60) dà il 
via a un crocevia di esistenze al buio nel con¬ 
dominio di un popolare caseggiato romano, 
pre-consumismo e pre-protesta. Rete4, 22.45. 


SCELTI PER VOI 


■ GiMES 2100 

PADRE PIO 


■ Seconda e ultima 
puntata del film tv de¬ 
dicato al sacerdote di 
Pietrelcina interpreta¬ 
to dal bravo Sergio 
Castellitto. Dove ve¬ 
dremo il prelato, a 
San Giovanni Roton¬ 
do, confessare Padre 
Pio nella speranza di 
scoprire la verità sulle 
stimmate. Il frate pro¬ 
segue il racconto del¬ 
la sua esistenza: la 
morte di mamma Pap¬ 
pa, le persecuzioni, 
l'idea-dopo lo scop¬ 
pio della Ila guerra 
mondiale-di costruire 
un ospedale. 


■ TM: 225D 

LA STORIA 
D'ITALIA DI 
MONTANELLI 

■ Nuovo duplice ap¬ 
puntamento con la 
Storia d'lta//a di Indro 
Montanelli (stasera e 
domani), il program¬ 
ma a cura di Mario 
Cervi, direttore de «Il 
Giornale», e la parte¬ 
cipazione di Alain El- 
kann. Stavolta Monta¬ 
nelli parlerà di Luigi 
Einaudi eletto Presi¬ 
dente della Repubbli¬ 
ca, dell'attentato a 
Togliatti, della morte 
diStalin, dell'emigra¬ 
zione, della nascita 
della Cassa perii 
Mezzogiorno, della 
morte di DeGasperi. 


■ FmE 2230 

BATTISTI 
INEDITO A TG2 
COSTUME 

■ Era il 1970, Mogol 
e Battisti attraversa¬ 
rono l'Italia a cavallo, 
15 giorni da Milano a 
Roma con cena attor¬ 
no al fuoco e notti in 
sacco a pelo. Si rite¬ 
neva esistessero sol¬ 
tanto fotografie di 
quell'avventura ecolo¬ 
gica, invece c'è un fil¬ 
mato a colori (messo 
a disposizione dall'ex 
cantante Mario Tes¬ 
suto) realizzato in su¬ 
pera dagli stessi pro¬ 
tagonisti che rivedre¬ 
mo in un servizio di 
Michele Bovi perTg2 
Costume e Società. 


■ TM: 23Z 

LA SCELTA 
DI SOPHIE 


■ A New York So¬ 
phie, una polacca 
scampata al lager na¬ 
zista e Nathan, intel¬ 
lettuale ebreo osses- 
sionato dall'Olocau¬ 
sto, cercano di so¬ 
pravvivere come pos¬ 
sono. A essi si avvici¬ 
na Stingo, uno scritto¬ 
re in erba che s'inna¬ 
mora della donna e 
scopre un terribile se¬ 
greto sul suo passato. 
Dal libro di Styron, 
Oscara Meryl Streep. 

Regia di Aianj.Pakula 
con Meryl Streepe Kevin 
Kline.Usa(’82). 151 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 DICHIARAZIONE 
DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIOSULLA CRISI DI 
GOVERNO. Indiretta dal 
Senato della Repubblica. 

10.40 MATLOCK. Telefilm. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEI REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 ANTEPRIMA "PRE¬ 
MIO DAVID DI DONATELLO 
2000. Con Paola Saluzzi. 

20.50 PREMI DAVID DI 
DONATELLO 2000. 
Speciale. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.35 TG 1 - NOTTE. 


^ nAIDUE 

7.00 co CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. '‘L'insano gesto". 

10.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica di attualità. 
AH'interno; Un mondo a 
colori. Rubrica. Conduce 
Jean Léonard Touadi. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. AH'interno; 16.00 
Tg 2-Flash: 17.30 Tg 2 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. "A cena 
con Andrew". 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 

22.30 SPECIALE COSTU¬ 
ME E SOCIETÀ. Rubrica. 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.35 TG 2 NOTTE. 

0.05 NEON LIBRI. Rubrica. 


-4 RAfTTJE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.30 E’LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.00 DIBAHITO SULLA 
CRISI DI GOVERNO. In 
diretta dall'Aula del Senato 
della Repubblica. A cura 
della Testata Tribune 
Servizi Parlamentari. 
12.00T3. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00T3 NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
All'interno; 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. "Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.35 T3. 

23.00 TRIBUNE DEI REFE¬ 
RENDUM: ILSI E ILNOA 
CONFRONTO SUI TEMI 
REFERENDARI. 

23.30 STORIE MALEDET¬ 
TE. Attualità. "Quello sparo 
ha ucciso anche me". 
-.-T 3-METEO. 
0.35T3. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. ConCuyEcker. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 PEPOTE. Film com¬ 
media (Italia, 1956), Con 
Pablito Calvo, Antonio Vico, 
Regia di Ladislao Vajda, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
“Un caso difficile", 
20,35IOEZIOBUCK, Film 
commedia (USA, 1989), 
Con AmyMadigan, John 
Candy, Regia di John 
Hughes, 

22.35 LE MILLE BOLLE 
BLU, Film commedia (Italia, 
1993), Con Matteo Padda, 
Stefano Dionisi, Regia di 
Leone Pompucd, 

0,25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, "La 
strada della speranza", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P.l,, 
Telefilm, “Laura", Con Tom 
Selleck, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, Con Richard Dean 
Anderson, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAni, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Missione 
segreta", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena contro il re degli 
imbroglioni", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Lampioni a gas", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,40 CALCIO, Champions 
League, Manchester 
United-Real Madrid, 

22,45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,10 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, (Replica), 

1.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Convittorio 
Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 
"Quarantena", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Dartene 
Conley, John McCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 LE PAROLE DEL 
CUORE, Film Tv drammati¬ 
co (USA, 1994), Con Kirk 
Douglas, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce dell'in- 
terferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti, 
Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

21,00 PADRE PIO, 
Miniserie, Con Sergio 
Castellitto, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


me 

7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 
8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 MIO FIGLIO È VIVO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1993), Con CorbinBersen, 
Amanda Pays, Regia di Bill 
Corcoran, AITinterno; 

10.25 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 LA CONGIUNTURA, 
Film commedia (Italia, 
1964), Convittorio 
Gassman, joan Collins, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'Interno; 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 PIEDIPIATTI, Film 
commedia (Italia, 1991), 
Con Renato Pozzetto, 

Enrico Montesano, 

22.30 TMC NEWS, 

22.50 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 
Attualità, Con Alain Elkann, 

23.25 LA SCELTA DI 
SOPHIE, Film drammatico 
(USA, 1982), Con Meryl 
Streep, Kevin Kline, 

2,15 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 

20.25 FLASH. 

20.30 VOLLEY. 
Campionato italiano 
maschile. Play off. 
Semifinali. Diretta. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE-ebianco 


11.30 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia (USA, 
1997). Con jack Lemmon. 

13.15 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.00 FERDINANDO E 
CAROLINA. Film commedia 
(Italia, 1999). 

15.50 ROMANTICI EOUI- 
VOCI. Film commedia 
(USA, 1997). 

17.30 COP LAND. Film 
drammatico (USA, 1997). 

19.15 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia 
(USA, 1998). 

21.00 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

22.40 CALCIO. 

Champions League. 

Bayern Monaco-Porto. 

0.25 CALCIO. Tutto 
Champions League. 


TELE-enero 


11.45 AL DI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico. 

13.35 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

15.50 KISS. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

17.30 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia 
(Francia/Spagna, 1998). 
19.05 PANNI SPORCHI. 
Film commedia (Italia, 
1999). Con Michele 
Placido, Ornella Muti. 
21.00 PER L'ANNO DEL 
SIGNORE-ROMA A.D. 
999. Documenti. 

22.35 CUORE DI SOLDA¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1999). Con K. Sutherland, 
S. Ulrich. 

0.25 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia (GB, 
1998). Con Monica Potter, 
Rufus Sewell. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio; 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.15 All'ordine del giorno; 7.33 Pesach 
(Pasqua). Conversazione del Rabbino 
Giuseppe Momigliano di Genova; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 Radio 
anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II 
baco del millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.27 Parlamento News; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In 
Europa; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.37 Radiouno 
musica; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II ritorno di 
Fiamma. Commedia radiofonica. Di Enrico 
Caria, Fulvio Ottaviano e Umberto 
Scatragli; 9.19 II ruggito del coniglio; 

10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 


12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Dino 
Basili, giornalista e scrittore; 9.01 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma, li meglio 
della programmazione musicale di Radiotre 
Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 
13.00 Ea Barcaccia. Il varietà dell'opera; 
14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —63° Maggio 
Musicale Fiorentino. Dramma in 3 atti di 
Francesco Maria Piave. Tratto da "Ea dama 
delle camelie” di Alexandre Dumas. Musiche 
di Giuseppe Verdi; 23.30 Storie alla radio. 
Vittorio Sormonti legge "E'Eneide" di Virgilio 
(VII Eibro); 0.30 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

7 

14 

■ VERONA 

IO 

13 

I 

AOSTA 

8 


TRIESTE 

np 

15 

VENEZIA 

9 

17 

MILANO 

IO 

11 

[TORINO 

8 

np 


MONDOVÌ 

7 

12 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

11 

13 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

11 

16 

FIRENZE 

13 

16 


PISA 

14 

14 


ANCONA 

12 

14 

PERUGIA 

IO 

7 

PESCARA 

IO 

15 

L’AQUILA 

8 

16 

[ROMA 

13 

15 


CAMPOBASSO 

IO 

16 

■ bari 

IO 

20 

NAPOLI 

14 

18 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

18 

R. CALABRIA 

13 

17 


PALERMO 

13 

16 


MESSINA 

14 

17 

CATANIA 

12 

20 

CAGLIARI 

12 

19 

ALGHERO 

12 

16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 8 


OSLO 6 IO 


STOCCOLMA 4 12 


COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 

BARCELLONA 

16 

22 

LISBONA 

17 

19 


MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 


BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 


OGGI 


DOMANI 


# Al Nord cielo inizialmente nuvoloso con residue precipi¬ 
tazioni sul settore orientale con tendenza a schiarite. 
Centro e Sardegna: sul settore adriatico nuvoloso con ro¬ 
vesci. Condizioni di variabilità sulle altre regioni. Sud e 
Sicilia: alternanza di schiarite ed annuvolamenti con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni sulle zone appenniniche. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 24 


BUCAREST 2 16 


ALGERI 14 26 


# Una vasta area depressionaria investe tutto il Mediterraneo con un si¬ 
stema frontale attualmente in transito sulla nostra penisola. 


# Al Nord su Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con tendenza a schiarite sempre più 
ampie. Centro e Sardegna: cielo generalmente nuvoloso 
con possibilità di locali precipitazioni. Sud e Sicilia: cielo 
molto nuvoloso per nubi altte e stratiformi con possibilità di 
locali precipitazioni. 
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Scuola& F ormazione 


Mercoledì 19 apri le 2000 


A Torino seimila studenti al Big 2000 


NeirambitDdeiriniziativaBig2000conlaqualeTorinoerinteraregionePiemonte 
hannodatospazioevocealleespressioni artistichedei giovani (fìnoalBOaprilejsi 
èsvoitaiasettimanadedicataaiiescuoie(inparticoiarefasciadeii'obbiigo,licei 
artistici,scuoled'atteefacoltàuniversitarieaindirizzoumanistico)chehacoinvol- 
to 270 istituti e c i rea sei mi la studenti di ogni età. 



■ "'JBi 


i " " 1 


ì— r~r 


Roma: rischio chiusura per una materna 


M ancanoifòndi(pochilperadeguareiservizi igienici,Perquestofra due mesi ri¬ 
se hia di c hiudere la se uola materna San Savarino nel grande quartiere romano di 
Torde'Cenci.Essendol'unicastrutturapubblicadellazonaauncentinaiodilami- 
glienon resteràche ri volgersiai pri vati oporta rei piccoli inscuole molto distanti: 
controquesta prospettiva i genitori sono sul piede di guerra. 


aboratorio 




Riforma 


L'equiparazione con ^i istituti universitari apre 
nuove proqjettive ie iscrizioni scadono ii 30 apriie 
Gii indirizzi delieaitrescuoiein Itaiia 


LA RIFORMA DELL'ACCADEMIA DI 
DANZA, CHE LA EQUIPARA AGLI ISTI¬ 
TUTI UNIVERSITARI, SEGNA UNA 
SVOLTA PER GLI STUDENTI CON LA 
VOCAZIONE AL BALLETTO. LE ISCRI¬ 
ZIONI SCADON 0 I L 30APRI L E 

L a grande novità nel mondo della 
danza è l'approvazione della legge 
508 che equipara l'Accademia agli 
Istituti universitari e prevede un regola¬ 
mento ad hoc (vedi anche Intervista a 
fianco). M a è prevedibile che cl vorran¬ 
no mesi, se non qualche anno, prima 
che gli effetti concreti di questa riforma 
si facciano sentire e vedere nelle nuove 
generazioni di danzatori. Per ora il pa¬ 
norama e l'iter per chi da grande vuole 
diventare flessuoso «cigno» o elegante 
«principe», resta più o meno lo stesso. 

L'Accademia di danza a Roma, isola 
felice tra il verde del l'A venti no, èli luo¬ 
go di riferimento più «istituzionale». 
Una sorta di college, al cui interno gli 
allievi hanno anche l'opportunità di fre¬ 
quentare la scuola media e poi il L iceo 
Sperimentale Coreuti co, assolvendo così 
ai loro doveri scolastici senza incastri 
certosini fra scuola e lezioni di danza. 
Al termine degli otto anni canonici si 
può accedere al corso triennale di perfe¬ 
zionamento per chi si avvia alla carriera 
vera e propria di danzatore o danzatrice, 
oppure al l'avvi amento (già dal sesto an¬ 
no di studi) come futuro insegnante di 
danza (la riforma, è bene ricordarlo, toc¬ 
cherà quest'aspetto, almeno in senso 
formale, trasformando gli attuali titoli 
in diploma, mini-laurea e master, così 
pure ampliando le materie di studio). 
N elle intenzioni della direttrice dell'Ac¬ 
cademia, Margherita Farri Ila, quella di 
avviare un corso di propedeutica alla 
danza aperto a bambini e bambine di 8 
anni (attuaimente si accede ai corsi all'e¬ 
tà di 10-11 anni). 

Le iscrizioni per sostenere l'esame di 
ammissione al prossimo anno scolastico 
si chiudono il 30 aprile. Per altre infor¬ 
mazioni rivolgersi alla segreteria marte¬ 
dì e venerdì dalle 9 alle 12 in L argo Ar¬ 
ri goVII, 5 -00153 Roma (tei. 06- 
5741430, fax 06-5780994). 

Da sempre contraltare dell'Accade¬ 
mia a Roma è la Scuola del Teatro del¬ 
l'Opera, dove si entra per vocazione cer¬ 
ta 0 quasi, visto che lo sbocco naturale è 
il palcoscenico. A teatro si arriva pre¬ 
stissimo, fin da piccolini, partecipando 
agli spettacoli dell'Opera prima come 
comparse e poi, per i più dotati, entran¬ 
do in compagnia (senza contare i molti 
spettacoli preparati su misura degli al¬ 
lievi e proposti al Nazionale o al Bran¬ 
caccio, filiali del Costanzi). 

Scuola prestigiosa, che ha già fornito 
bei nomi alla scena (citiamo l'ultima 


LEGG 


L'Accademia di danza 
prende ia iaurea (con iode) 


ROSSELLA BATTISTI 



Lezione di baiio. Neiia foto piccoia Caria Fracci 


stellina, attualmentedi stanza all'Opera: 
la ventenne L etizia Giuliani), è stata di¬ 
retta negli ultimi dieci anni con profu¬ 
sione d'impegno e dedizione da Elisa- 
betta T erabust, che però quest'estate do¬ 
vrebbe lasciare per assumere la direzio¬ 
ne del corpo di ballo del Maggio Fio¬ 
rentino. A domanda, il sovrintendente 
Emani al Teatro dell'Opera risponde 
che cercherà una soluzione conveniente 
per mantenere l'ottimo livello raggiunto 
dalla Scuola. E magari preservarla da 
brutte storie come è successo la scorsa 
estate quando a un consigliere venne 
l'infelice idea di chiuderla per rispar¬ 
miare sui conti dell'Opera. 

L e domande per essere ammessi, pre¬ 
via selezione, scadono a maggio. Infor¬ 
mazioni presso la segreteria della Scuola 
in via Ozi eri 8, tei.06-70301405. 

Scuola «gemella» per intenti e forma¬ 
zione di carriera è quella della Scala a 
Milano, diretta da Anna Maria Prina. 
Anche questo vivaio prezioso - negli ul¬ 
timi anni soprattutto di talenti maschili 
- da cui si attingono risorse per il corpo 
di ballo della Scala, la Scuola gode di 
una nuova sede, finanziata dalla Fonda¬ 


zione San Paolo, al centro di M ilano che 
prevede anche un piccolo convitto (an¬ 
cora non funzionante). A differenza del¬ 
l'Accademia che è quasi gratuita, da 


L'INIZIATIVA 


Venezia, master 
alla Biennale 


E una scuolada «master» l'Accademia Isola 
Da nza c reata da Ca rolyn C ari son c ome pri mo 
attoinqualltà di direttrice della Biennale Danza 
aVenezIa.EdèrIvoltaal danzatori che vogliono 
perfezionarsi constageemaestrllllustrl.il pri¬ 
mo anno sono stati ammessi 25allievi che han¬ 
no studiatoconKazuoOhnoeJenniferMuller, 
perpoi parteciparealleloro produzioni della 
Biennale.Perparteciparealleselezionioccor- 
ronoalmenodiciottoannieun'esperienzapro- 
fessionalegiàacquisita.lnformazioni presso 
LaBiennalediVenezia-Settoredanza,Ca'Giu- 
stiniani,SanMarco30124Venezia,tel.041- 
5218839,fax 041-5218757. 


qualche anno si paga una retta di circa 
quattro milioni l'anno per i primi corsi 
(per quelli avanzati, invece, resta la mo¬ 
desta tassa d'iscrizione). Per informazio¬ 
ni rivolgersi, come da prassi, alla segre¬ 
teria allo 02-865704. 

Terza scuola «storica» è quella del 
Teatro San Carlo di Napoli, diretta da 
Anna Razzi, anche lei come Parrilla in 
procinto di creare un corso propedeuti¬ 
co per i bambini di 8 anni. Tra le novi¬ 
tà, un corso di tecnica Cunnigham con¬ 
dotto da D ino Verga che si va ad affian¬ 
care a quello Graham diretto da Fonta¬ 
no. E il 5 maggio debutto di una novità: 
Il G uarracino, coreografia di Anna Raz¬ 
zi con scene di Lele Luzzati, costumi 
di Giusi Giustino e musica di Gaetano 
Panariello. Per informazioni sulla 
scuola telefonare allo 081-7972471 o al¬ 
lo 06-7972330. 

Segnaliamo, infine, per completezza 
la scuola del Teatro Nuovo di Torino 
diretta da Germana Erba, dove esiste 
l'unico altro liceo coreutico. Informa¬ 
zioni allo 011-6500211 oppure allo 011- 
655013. 


INFO 


Pisa 

I ntegrare 

i bimbi 

immigrati 

«Vogliamo 
che inostri fi¬ 
gli imparino- 
l'italianoma 
chiediamo 
che siano 
messi incon- 
dizionedico- 
noscerean- 
chelalingua 
del loro Pae- 
sed'origine». 
Achiederloè 
il coordina¬ 
mento immi¬ 
grati della 
CiglaSanta 
Crocesull'Ar- 
no(Pisa).Sa- 
rà il vertice 
della Camera 
del lavoro 
comprenso- 
riale a forma- 


lizza re una ri- 
chiestaalle 
istituzioni 
scolastiche: 
il progetto 
conta in parti¬ 
colare sulla 
disponibilità 
di un gruppo 
di professori 
che ha offerto 
di impegnarsi 
in prima per¬ 
sona al di fuo¬ 
ri delTorario 
scolastico. 


Parrilla; ora 
un regolamento 
su misura 


C f è una gran luce che si riversa 
dalle vetrate sulla scrivania 
di Margherita Parrilla, diret¬ 
trice dell'Accademia di danza. Ma 
non è solo merito di un bel mattino: 
c'è nell'aria la promessa di un cambia¬ 
mento, da quando è stata approvata la 
legge 508 che ha equiparato l'accade¬ 
mia agli istituti universitari. «Tra 
qualche giorno avremo un primo in¬ 
contro con il ministro-spiega Parrilla 
- e poi verrà stilato il regolamento. 
Fatto su misura, per le nostre esigen¬ 
ze, perché l'Accademia è un mondo a 
sé, l'arte della danza richiede un'at¬ 
tenzione specifica che forse adesso 
riusciremo ad avere». Nel frattempo, i 
progetti vanno avanti.Una nuova sala 
prove con spogliatoi e docce è stata 
inaugurata un mese fa e così un nuo¬ 
vo ufficio per la segreteria, sorti dove 
prima c'era un magazzino inutilizza¬ 
to. «Ne sono particolarmente orgo¬ 
gliosa e anzi stiamo per iniziare i la¬ 
vori per un'al tra sai a ancora». 

Cambiamenti in atto nelle forme, e 
nei contenuti: nei programmi didatti¬ 
ci del l'Accademia sono entrati un cor¬ 
so di acrobatica, uno di carattere, le 
percussioni per accompagnare le le¬ 
zioni di moderno e il repertorio con¬ 
temporaneo del Novecento. «Bisogna 
correre per stare al passo coi tempi: 
oggi un ballerino deve saper danzare 
tutto». E saper rilanciare la sua imma¬ 
gine all'esterno. Abilità, questa, magi¬ 
ca nelle mani di Margherita, che nella 
vetrina dell'Accademia ha messo un 
saggio-spettacolo di fine anno accade¬ 
mico (a giugno-luglio) che guarda al 
Giubileo con Missai) 2000, con la re¬ 
gia di Paolo Gazzara. Spettacolo che 
attraversa la ten¬ 
sione spirituale 
dell'essere uma¬ 
no in vario mo¬ 
do e secondo più 
religioni. Del¬ 
l'attenzione di 
Parrilla nel recu¬ 
pero del reperto¬ 
rio italiano, ini¬ 
ziata due anni fa 
con la ripresa di 
Excelsior, fa parte il ri al lesti mento 
quest'anno della Giara, balletto del 
1924 su musica di Casella, coreogra- 
fiadi Jean Boerlin escenedi DeChi- 
rico, che verrà ripreso da Ugo Del¬ 
l'Ara, e Beikis, Regina di Saba, del 
1932, con le coreografie di Massine, 
musiche di Respighi e scene di Be¬ 
no! s, ri allestito da Stefano Giannetti, 
un «ex» dell'Accademia ora direttore 
di ballo a Manchester. E quest'estate 
partiranno anche i preparativi per il 
neonato concorso internazionale, la 
cui serata di gala si terrà a Piazza del 
Popolo il 23 settembre. 



Concorso riservato, quanti insostenibili ritardi 



L 


LETTERA 


DAL 


e preoccupazioni che avete sono anche del 
andacatoesonotutt'altrocheinfondate D a 
tempo denunciamo al ministro ed ai funzio¬ 
nari del ministero questi ritardi eia graveresponsa- 
bilità chel ’amministrazionea assumeper tutto que¬ 
sto. A distanza di quasi un annodall'approvazione 
della legge 124, è sconcertante che il regolamento 
perla formazionedellegraduatoriepermanenti non 
3a stato ancora pubblicato. R i- 
speito al testo da tempo predi- 
p Q p I spoio, da un mese circa il C on- 

- ' sgliodiStatosèespressofavo- 

revolmente. N on 3 capisce perché solo da pochi 
giorni sia stato inviato alla Corte dei Centi per la 
necessaria registrazione. T enendo conto che poi de¬ 
ve essere emanata l'ordinanza, che per fare le do¬ 
mande occorrono 30 giorni etenendo conto de tem¬ 
pi tecnici necessari nelle varie province per esami¬ 
narle, per pubblicare le graduatorie provvisorie e 
definitive, i rischi di non farcela perii primosettem- 
bre2000sonoreali. 

0 uestoavrebberipercusaoni gravissimesul rego¬ 
lare avvio ddi'anno scolad:ico, oltre che un danno 
altrettanto grave per i precari, perché queste gra- 


■ Siamo un gruppo di precari di Novara che ha sostenuto il concorso riser¬ 
vato e siamo in attesa di poterci includere nella graduatoria permanente per 
l'immissione in ruolo dal prossimo settembre. G irano voci di possibile rinvio 
di un anno di questa scadenza e sembra che lo stesso ministro abbia rilascia¬ 
to di recente dichiarazioni in tal senso. Se ciò corrispondesse al vero sarebbe 
una autentica ennesima beffa per tutti coloro che, come noi, da anni lavora¬ 
no nella scuola e aspettano di poter passare di ruolo. Non ne possiamo più!! 
Cosa c'è di vero? Cosa pensa di fare il sindacato? 


duatorie sono necessarie per le nomine in ruolo sui 
posti disponibili, ma anche per il conferì mento ddle 
supplenzeannuali efinoal termi neddleattività di¬ 
dattiche. Ancora peggiore è lo stato ddl’arte per 
quanto riguarda la predisposizioneddnuovorego- 
lamentoper lesupplenzebrevi. Su qu^onon s'amo 
ancora nemmeno al varodd testo, chepoi devepas 
sareanch 'esso alla C ortedd C onti. Tuttociò ad un 
annodall'approvazioneddla Ieggel24. È proprio 
vero: èintoller abile. 


S u tutto ciò, epiùin generalesull'insiemedd pro¬ 
blemi connessi alla gestionedd personaleed al rego- 
lareavviodd prosarne anno scoiastico, comednda- 
cato abbiamo aperto una vertenza con il M inistro. 
E sigiamo impegni ed atti concreti immediati a par¬ 
tire dall'emanazione di disposizioni per iniziare a 
prsentare le domande senza attendere il perfezio¬ 
namento dei provvedimenti necessari. Q uesto con¬ 
senti rebbedi guadagnare tempo prezioso per l'esple¬ 
tamento di tutte le procedure. In base agli impegni 


ed agli atti concreti dd ministero, valuteremo le 
azioni da fa recompreso uno sci opero dd personale. 

11 prosarne anno scolad:ico sarà già di per sé un 
anno complesso perl'inaemedd procesa di riforma 
in atto: entrata a regimeddl'autonomia scolastica, 
realizzazionesu tuttoii territorio nazionaledd pia¬ 
ni di dimensionamentoddia retescolastica, attribu- 
zi onedd la dirigenza scolastica ai capi d'istituto con 
tutti gli aspetti contrattuali connessi, solo per citar- 
nealcuni. 

Il caos sulla gestione dd personale, sul le regolari 
immi^oni in ruolo necessarie dal primo settembre 
2000, sul conferimentoddlesupplenzeequindi dd- 
l'avvioddl'annoscolasticosarebbeancora di più in¬ 
tollerabile. Occorre dare serenità alla scuola e alle 
persone. Q gesto abbiamo chiesto alcuni giorni fa al 
M inistro. È in gioco l'avvio qualificato ddlerifor- 
mest^per questioni chenon hannoachefarecon 
loro con grave danno a tutta la scuola. 11M inistro 
deve intervenire con urgenza e fermezza per impe¬ 
dirlo. 

A mericoC ampanari 
CentronazionaleCGlL scuola 
mail@ cgilscuola.it 
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l'Unità 



Il leader 
del Polo, 
Silvio 
Berlusconi 
con il leader 
della Lega, 
Umberto 
Bossi e sotto 
Letizia Moratti 
e Marcello Pera 


CARLO BRAMBILLj^ 

MILANO Soprattutto per festeg¬ 
giare il boom elettorale, ma an- 
cheun po' perinquadrarelareale 
portata del la cri si di governo, un 
po' perstudiarelemossesul refe 
rendum, e un po' per portarsi 
avanti tracciando l'itinerario co¬ 
mune, il cui traguardo èia ricon- 
quistadi PalazzoChigi allaprima 
occasioneutile(o subito col voto 
anticipato o fra un anno a sca- 
denzadi legislatura), ieri seranel- 
la villa di Arcore, Berlusconi e 
Bossi si sono ritrovati, attornoal- 
Ie21, perfareil puntodellasitua- 
zione politica. Così il rito della 
cenettaacasadel leader del Polo 
(vino bianco per il Cavaliere e 
birra per il Senatur, cornea! tem¬ 
pi vincenti del 1994, attorno al 
tavoi 0 ovai e n el I a pi ccol a sai a da 
pranzo adiacente a quella delle 
con feren ze) to rn a i n scen a. Tutto 
a gonfie vele sul fronte del con¬ 
senso elettorale: tutto hafunzio- 
nato alla perfezione e l'alleanza 
tra Polo e Lega ne è uscita raffor¬ 
zata, anche perchè a pagarne il 
prezzo non è stata An, come 
qualcuno aveva temuto (Fini). 
Cìunquetutti contenti e premia¬ 
ti. Ma paradossalmente, acquisi¬ 
to il successo, per gli alleati ora 
cominciano lefasi delicatedaaf¬ 
frontare. Ed stato proprio Bossi a 
ricordarlo, ripetendo concetti 
praticamente anticipati la sera 
prima, ospite di Telelombardia, 
intervistato da DanieleVimerca- 
ti. 

In buona sostanza per Bossi 
nullapuò essere dato per sconta¬ 
to: «Sono i progetti politici che 
fanno votare la gente per una 
parteo perl'altra...».Traducendo 
significachesenon si mantengo¬ 
no gli impegni «tutto può sem- 
preesseremesso in discussione». 
Certo, perfino l'alleanza col Po¬ 
lo. Il Senatur si è spinto fino al 
punto di fareun esempio concre 
to, un esempio chein pratica ri¬ 
badisce il «senso» e il «limite», 
dal punto di vi sta del la Lega, del 
patto con Berlusconi: «Abbiamo 
sottoscritto di fare la devoluzio¬ 
ne, di farei coordinamenti delle 
regioni del Nord. Non venisse 
fuori, andasse storto qualcosa lì, 
eccochesi ri metterebbe allora di 
n u ovo tutto i n di scussi on e». Tut¬ 
tavia di «storto» non dovrebbe 
succedere nulla. Intanto perché 
Berlusconi èin una fase di gran¬ 
dissimo feelingeoi capo dellaLe 
gaein secondo luogo perchènon 
esistono problemi di sorta, a me 


Agag: in Italia 
hanno vinto 
ie forze del Ppe 

■ Ler^ionaliinltalia«sonosta- 
tevintedal Ppe»: èia valute 
zlonevenutalerl pomeriggio 
dal ^retarlogeneraledel 
Partito PopolareEuropeo Ale 
jandroAgag. «Possiamodire 
cheleelezioni regionali sono 
statevintedal Ppe, o meglio 
dal partiti Italiani chefenno 
partedel Ppe», hadetto 
Agag. Ilsegretarlogenerale 
del partitoeuropopolare(dl 
cui fanno parte I n Ital la FI, Ppl, 
Ccd,CdueRi)halndlcatodl 
averchlamato oggi Silvio Ber¬ 
lusconi eReilulgl CastagnettI 
percongratularsi peri risultati 
conseguiti dal loro partiti. 
Agag haanchedetto cheli 5 
maggio dovrebbetenersi a 
Romaunaiiunloneorganlzza- 
tadal Ppe, con la parteci pa- 
zlonedel leaderditutti I partiti 
Italiani aderenti. In occasione 
del 50/moanniversaiiodella 
dichlarazioneeuropeadi Ro¬ 
bert Schuman. (Ansa) 
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«Il Polo è apparso unito 
e la coesione paga» 


LUANA BENINI 

ROMA Ma II centrosinistra è stato 
davvero battuto? Nicola Plepoll 
gran patron della Cirm pone a sor¬ 
presa la domanda. È tutto da capi¬ 
re, afferma, se II centrosinistra ab¬ 
bia perso davvero terreno, perché, 
raffrontando I dati con II '99, si re¬ 
gistra nelle stesse regioni solo un 
punto di differenza, dal 45% al 
44%. Il centrodestra, d'altra parte, 
ha riportato II 50% ma aggr^ando 
I 5 punti della Lega, senza I quali 
risulta arretrare di mezzo punto 
andando al 44,5%. Allora, la diffe¬ 
renza è uno 0,5. SI può dire che II 
centrosinistra è stato davvero bat¬ 
tuto? «Si - risponde - è stato battu¬ 
to perché si autodichiara vinto, 
sconfitto. Ma perché gettarsi la 
grandine sulla testa da soli? È puro 
masochismo». Il suo messaggio al 
leader del centrosinistra: «Attenti. 
Se trovate coesione e filosofia co¬ 
mune siete vincenti, ancheadesso, 
in questo momento». Qualefiloso- 
fia? «Un po' più di "noi" un po' 
meno di "io". Meno galli nel pol¬ 
lalo ed ecco che II leader scatta 
fuori naturalmente. Se continuate 
a ragionare come avete fatto fino¬ 
ra: "lo per me stesso e degli altri 
chi senefrega", non troverete nes¬ 
sun leader». Insamma, «Il centrosi¬ 
nistra ha bisogno di amore, di spi¬ 
rito aggregativo, di battersi uno 
per tutti, tutti per uno, perché la 
gente vuole buoni padri, buone 
guide, non vuole delle risse». Così 
non è stato, e l'immagine rissosa, 
così come l'incertezza sulla leader¬ 
ship, ha inciso eccome. «Perché il 
sistema - continua Plepoll - è auto¬ 
referenziale: il risultato è contem¬ 
poraneamente la causa. Se devi as¬ 
sumere un venditore - spiega - fai 
una selezione e scegli quello che 
pensi ti renderà molto denaro. Par¬ 
ti da una tua aspettativa e da una 
tua profezia: sei tu che crei quella 
persona. Prodi era un grande ag¬ 
gregatone...». Ma da allora il cen¬ 
trosinistra non ha investito sulla 
sua leadership. 

Fra gli esperti è un dato acquisi¬ 
to: l'immagine della coesione paga 
sempre. «È una regola - spiega Re¬ 
nato Mannheimer-dal 1993 vince 
sempre la coalizione che riesce a 
dare l'immagine più coesa. È stato 
così anche nel '94 per Berlusconi e 
nel '96 per Prodi». Maurizio Pessa- 
to di Swg entra nel merito: «Il Polo 
è riuscito a dare l'idea di una coali¬ 
zione unita che si muoveva in una 
direzione unica, senza incertezze: 
parole d'ordine e obiettivi da rag¬ 
giungere comuni, condivisione del 
leader. Anche sulle divisioni in 
merito al sistema elettorale ha 
messo la sordina evitando così di 
mettere in crisi l'elettorato. Il cen¬ 
trosinistra non aveva un leader di¬ 
chiarato e si è presentato privo di 
spirito unificante. Il Polo haveico- 
lato un messaggio chiaro: vi fare¬ 
mo stare meglio, più sicuri e con 
meno tasse. Il centrosinistra si è 
presentato frammentato e ha dato 
l'immagine di un governo bersa¬ 
gliato dalla sua stessa maggioran¬ 
za. Quando D'Alema parlava lo fa¬ 
ceva come presidente del Consi¬ 


glio, ma l'elettorato del Ppl non 
era invitato a credere a D'Alema 
0 a fidarsi di lui. Sdi, Verdi, una 
parte degli stessi Ds, i Democrati¬ 
ci...D'Alema non ha potuto pre¬ 
sentarsi come il vero capo di que¬ 
sta coalizione, come uno che rea¬ 
lizza un progetto per conto di 
tutti e 15 i milioni di elettori po¬ 
tenziali della coalizione...». In- 
somma, questo governo non è 
riuscito ad essere il governo della 
maggioranza di centrosinistra. 
«Non è scattato l'amore, anzi c'e¬ 
ra poco entusiasmo, mentre dal¬ 
l'altra parte si gonfiavano i petti 
al grido: "vinceremo"». Insom- 
ma, c'era un «governo quasi-tec- 
nico» che faceva il suo mestiere, 
anche bene, ma non c'era «una 
maggioranza politica che incar¬ 
nava il suo progetto e lo portava 
avanti acquisendo consenso». 
Anzi, una parte della maggioran¬ 
za «metteva in discussione il go¬ 
verno e il presidente del Consi¬ 
glio». Ma la mancata consonanza 
fra maggioranza e presidente del 
Consiglio non è solo da attribui¬ 
re alla litigiosità e alla mancanza 
di generosità dei partiti di cen¬ 
trosinistra. Secondo Pessato ci 
sono stati limiti di D'Alema: 
«Anche l'ultima uscita del pre¬ 
mier, di apertura alla Bonino, ha 
mostrato che lui si muoveva per 
conto suo, e i radicali, visto che 
c'erano in ballo i referendum so¬ 
ciali, sono stati un boccone ama¬ 
ro per la sinistra». «Ci sono re¬ 
sponsabilità di D'Alema - dice 
M an n h ei mer - per certe cose eh e 
ha detto e per come le ha dette. 
Fla pesato l'apertura ai radicali 
che andava fatta prima. Anchese 
èmolto più faci le cri ti care eh e fa¬ 
re politica...». Comunque, «il go¬ 
verno in sé non ha avuto una 
brutta immagine». Perché i buo¬ 
ni risultati dd governo non sem¬ 
brano avere pagato? «Bisogna ri¬ 
cordarsi che l'azione di governo- 
spiega Pessato - già di per sé 
scontenta sempre qualcuno e si 
creano comunque due aree di fa¬ 
vorevoli e contrari». Secondo 
Mannheimer ha pesato molto sul 
risultato la politicizzazione della 
campagna elettorale: «Alla fine 
entrambi gli schieramenti hanno 
dato una immagine molto incen¬ 
trata sulle tematiche politiche 
generali e da questo punto di vi¬ 
sta il discorso di Berlusconi è sta¬ 
to più accattivante». In definiti¬ 
va, dice Pessato, una volta spo¬ 
stato il confronto sulla politica¬ 
politica, ha avuto una maggiore 
presa diretta lo slogan berlusco- 
niano della «scelta di campo», 
del «raccogliere le forze, come 
nd '94 per battere il centrosini¬ 
stra». Perché l'alleanza con la Le¬ 
ga non ha influito sul voto al 
Sud? Pessato: «Un certo fastidio 
c'è stato ma per il Polo si èricrea¬ 
to il clima del '94, con la Lega al 
nord e An al Sud. Anche allora 
gli dettori si mossero tranquilla¬ 
mente. L'obiettivo prioritario era 
battere l'avversario». Plepoll: 
«Ma sud e nord sono due mondi 
diversi. Seal nord c'è un'alleanza 
con la Lega agli dettori dd sud 
non gliene importa niente». 


Luciano Del Castillo/ Ansa 


Il Cavaliere già sogna ia toida di Paiazzo Chigi 
e prepara ia iista dei suoi futuri ministri 


Bossi toma ad Arcore 
«I patti si rispettano» 

A cena con Berlusconi: «Elezioni subito» 


nochenon inquadrareil referen¬ 
dum nella categoria dei proble 
mi, perviadei diversi punti di vi- 
stadegli alleati in materiadisiste 
ma detterai e. M aèancora Bossi a 
chiarire che la marcia non solo 
continua ma eh e sarà anche «os¬ 
sigenata» dai prossimi successi. 
Lo ha detto anchea Berlusconi: 
«Adesso che siamo generali dd 


popolo, bisogna continuare su 
questa strada. Abbiamo usato gli 
ultimi spicdoli di democrazia 
esistenti pertentaredi riformare 
loStato». Primadi lasciarelasede 
di via Bdlerio, alle 20,30 drca, 
sulla strada verso Arcore, Bossi 
aveva sch orzato, assi cu ran d 0 eh e 
la serata sarebbe stata dedicata 
solo ai festeggiamenti perii suc¬ 


cesso dottorale: «Avetevisto che 
sono riuscito a far parlare Berlu¬ 
sconi di politicaenon solo di co¬ 
se...». Comunque il Senatur ha 
insistito molto sul concetto dd 
«progetto politico premiato da¬ 
gli dettori», ribadendo che il Po¬ 
lo, come ha fatto lo stesso Berlu¬ 
sconi, perlafasecontingente, in¬ 
si stendlarichiestadi voto antici¬ 
pato ma «senza iattanza». Il Ca¬ 
valiere comunque consegna la 
partita nelle mani dd capo ddio 
Stato: «È Ciampi l'arbitro dd 
tempi edd modi ddiasoluzione 
ddiaerisi. Ma se conta qualcosa 
l'opinione di chi, in successive 
tornate dettorali, si è visto dare 


un'ampia ddega politica dd po¬ 
polo sovrano, questa opinion e è 
chenon bisognafarepasticci». 

Sulla questione referendum, 
sarà Berlusconi a tenere insieme 
gli alleati, senza demonizzare 
nessuno, siachi andrào non an¬ 
drà a votare, e proponendo una 
cauta apertura a favore di un si¬ 
stema di tipo tedesco, con pro¬ 
porzionale a sbarramento (pun¬ 
to questo contenuto nd patto 
più 0 meno segreto sottoscritto 
con Bossi). 

Insomma anche se non ci sa¬ 
ranno ledezioni anticipate, non 
sarà certo il referendum a incri- 
narel'alleanza. 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Da domenica sera, Berlu¬ 
sconi si lecca senza sosta i baffi che 
non ha. Fresco di sbarco da Azzur¬ 
ra, già si vede sulla tolda di Palazzo 
Chigi. E dunque, farò questo e farò 
qudio, chiamerò Tizio e impegnerò 
Caio... E in parecchi, nel Polo, già 
immaginano le «priorità», qualcu¬ 
no pensa ai nomi dei possibili mi¬ 
nistri (e il primo a farlo è il Cavalie¬ 
re), c'è già chi rimugina «simboli» 
da abbattere. Ecco alcune voci dal¬ 
l'opposizione (nonostante i fremiti, 
opposizione ancora è) fatte fuggire. 
Con un'avvertenza. E cioècheforse 
ha ragione quello spiritaccio di Lu¬ 
cio Colletti, che spera ma allarga le 
braccia: «Tanto, qudio chevorrei io 
è quello che il centrodestra molto 
probabilmente si guarderà dal fa¬ 
re». Insomma, tutti a declamare il 
verbo liberista, ma poi... Comincia¬ 
mo dal portavoce di An, Adolfo Ur- 
so. Lui partirebbe con «provvedi¬ 
menti sulla flessibilità per rendere 


davvero possibili parttime, lavoro a 
domicilio eassunzioni ndlepiccole 
aziende». Poi, l'immigrazione. La 
proposta Berlusconi-Bossi? «C'èan¬ 
che qudia di An, faremo un testo 
unico». E certo la sanità, «sarà una 
riforma che è l'esatto contrario di 
quella della Bindi: anche qui, flessi¬ 
bilità ecompetizionetra pubblico e 
privato», e le pensioni, «pensione 
pubblica minima per tutti, pensio¬ 
ne privata integrativa». Né manca 
«il buono per le scuole non statali», 
insomma «flessibilità sotto ogni 
aspetto». E chi vorrebbe come mi¬ 
nistro? Come molti altri nel Polo, 
anche Urso si fa scappare il nome 
del governatore Antonio Fazio: ri¬ 
sulterà, alla fine, il più gettonato di 
tutti. 

«Argomento prematuro, anche 
dal punto di viSa della scaraman¬ 
zia», dice Paolo Romani, responsa¬ 
bile Informazione di Forza Italia e 
coordinatore lombardo del partito 
del Cavaliere. «Ne parliamo tra 
qualche mese. 0 tra qualche setti¬ 
mana...». Per il momento, un prov¬ 


vedimento è assicurato: «Una nuo¬ 
va legge suN'immigrazione, per 
bloccare il fenomeno dei clandeki- 
ni. E guardi che non vogliamo spa¬ 
rare sugli scafi carichi di donne e 
bambini...». E con la Lega andrà 
tutto ben e? «Sarà una cosa tran quii- 
la. Si è visto pu¬ 
re a Teano, an¬ 
che se qualcuno 
ha avuto da ri¬ 
dire e da ridere, 
dove hanno 
portato solida¬ 
rietà al Sud...». 
Su questo è 
d'accordo, con 
altre argomen¬ 
tazioni, Colletti: 
«Quelli di Bossi 
hanno capito 
che le stronzate sono stronzate, e 
quindi si preparano a un lauto pa¬ 
sto: avranno posizioni forti, c'è da 
scommettere...». C'è Maurizio Ga- 
sparri chei primi provvedimenti di 
un suo governo polista ce l'ha ben 
chiari, e li snocciola a raffica: «Au¬ 


mento degli stanziamenti perlefor- 
zedeH'ordine, normativa più severa 
suN'immigrazione, abbattimento 
della pressionefiscale». Anche! no¬ 
mi di possibili ministri li getta sul 
piatto senza esitazioni: <Almeno 
tre: Letizia Moratti, Antonio Fazio, 
Ferdinando Aiuti...». A proposito: 
lei, professor Colletti, ce l'ha un no¬ 
me? «Secondo me, Marcello Pera 
sarà un buon ministro». Alla Giusti¬ 
zia? «E certo, dove sennò?». Così, 
almeno ad uno dei famosi professo¬ 
ri azzurri riuscirebbe il salto gover¬ 
nativo. Domenico Gramazio, uno 
dei big di An a Roma, è un altro che 
al primo posto mette «una legge 
suN'immigrazione, con il numero 
chiuso e l'espulsione di tutti i clan¬ 
destini, potrebbe essere pure quella 
di Bossi e Berlusconi, certo...», se¬ 
gue «l'occupazione giovanile, con 
defiscalizzazione completa degli 
oneri sociali per ogni posto di lavo¬ 
ro», e «l'azzeramento totaledella ri¬ 
forma sanitaria della Bindi». Nomi? 
Pure «er Pinguino» mette davanti a 
tutti Fazio, «era un vecchio pallino 


di Pinuccio Tatarella», e alla richie¬ 
sta di un politico si lascia, diciamo 
così, andare: «Gianfranco Fini, vice 
di Berlusconi». Si fa avanti Publio 
Fiori: «lo un nome ce l'ho, ma non 
so sedarlo...». Perché, fa impressio¬ 
ne? «Vabbé, glielo dico: Berlusco¬ 
ni...». Spiritoso. 

«Se io dovessi scegliere tre cose - 
racconta invece il professor Giulia¬ 
no Urbani, che dentro Forza Italia 
si è innamorato del proporzionale 
ben prima della botta di passionedi 
Silvio - direi: primo, federalismo 
con sussidiarietà, la bussola che da 
subito deve orientare tutto: secon¬ 
do, un sistema di grandi opere: ter¬ 
zo, la legge sull'immigrazione, de¬ 
monizzata in campagna elettora¬ 
le...». Mi dice anche qualche nome 
che vorrebbe al governo? «No, non 
le dico niente...». Neanche uno? 
«Guardi, le posso dire questo: quasi 
latotalitàdei ministri chescegliere- 
mo non saranno personalità politi¬ 
che». Quasi latotalitàchesignifica? 
«Molto vicino al cento per cento. 
Parlo dei ruoli più importanti, i mi¬ 


nisteri che richiedono una cono¬ 
scenza diretta dei problemi...». Ah, 
un momento: bisogna ancora dar 
conto dei provvedimenti che Col¬ 
letti affronterebbe (quelli che forse, 
secondo lui, il Polo non affronterà). 
Allora? «Allora: riforma radicale del 
sistema pensionistico, con abolizio¬ 
ne delle pensioni di anzianità: una 
legge seria sul diritto di sciopero: e 
poi, ma questo in realtà toccava a 
D'Alema, fare il culo a Cofferati...». 
E perché il centrodestra non lo fa¬ 
rà? «Prenda le pensioni. Mi ricordo 
una litigata nel '97 con Berlusconi, 
lo gli dicevo: "Non esiste una posi¬ 
zione di Forza Italia sulle pensioni 
di anzianità", e lui mi rispondeva: 
"Sai, il giardiniere di Arcore mi ha 
detto: io vorrei andare in pensio¬ 
ne..." Il Cavaliereèancoraimpauri¬ 
to dalle proteste del '94, prima di 
muoversi vorrà una copertura alla 
grande. Ma dove la prende?». Do¬ 
ve? «Lui sa bene che, con le forze 
del Polo così com'è, è difficile fare 
un governo forte...». Adesso, resta 
solo da tornare al governo... 


■ PROGRAMMI 
IN ELENCO 

Scuola, sanità 
Immigrazione 
forze deH'ordlne 
Ecco le priorità 
considerate 
Imprescindibili 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Il sindaco 
di Venezia 
Massimo 
Cacciaci 
e sotto 
ii ieader 
deii'Asineiio 
Arturo 
Parisi 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Professor Cacciar!, la ha 
detto che l’esperienza dei Demo¬ 
cratici èstato un fallimento. Sta 
accusandoqualcuno? 

«lo hodetto chel'Asinello non èriusci- 
to a raggiungere il suo obiettivo, non 
halavorato benein questo anno. Mail 
mio discorso non era rivolto a qualcu¬ 
no in particolare, maatutti i fondatori 
dell'Asinelio, senza esclusione alcu¬ 
na». 

Dopo la sconfitta, dopo ledimis- 
sionidi D'Alema, l'Ulivo è nudo, 
bisognacheorasi misuri suquel- 
locheèingradodifare. 

«Già tre anni fa dicevo che l'Ulivo an¬ 
dava ri pen sato. M a c'èstato eh i n el mo¬ 
mento del successo - che è stato abba¬ 
stanza regalato, perchécontinuiamo a 
dimenticarechei risultati di oggi sono 
lafotocopiadel 94-invecedi far cresce¬ 
re la pianticella ha cominciato a dele¬ 
gittimarla. C'è stato chi invece di ri¬ 
spolverare il problema prepolitico di 
questa democrazia, cioè ii conflitto 
d'interessi, si è messo a rilegittimare 
Berlusconi come statista e padre costi- 
tuenteeeosi avanti popolo». 
Peròorac'èunadifficoltàinpiùii 
ceti moderati chenel 94si pensa¬ 
va di poter riagganciarecon l’Uli¬ 
vo sono andati dal l'altra parte. E 
allora? 

«C'èstatochidicevachec'eraunaque- 
stione settentrionale e che se si voleva 
rispondere agli impulsi autonomistici 
di questeregioni, se si voleva mantene¬ 
re un rapporto con l'individualismo 
imprenditoriale di queste aree, con la 
loro secolarizzazione, con letrasforma- 
zioni sociali era necessario regionaliz- 


ROMA Non si èancoraspento l'eco 
del tonfo elettorale che nei Demo¬ 
cratici cominciano a volare gli strac¬ 
ci. Il partito, 0 movimento - come 
dir si voglia - ha subito una sconfit¬ 
ta. Con il 4,8% è sotto sia al dato 
delle europee (7,8%) sia a quello 
delle Province dove si votò nella 
stessa data (6,2%) di giugno 99. C'è 
chi pensava che sarebbe andata an- 
chepeggio. Molti nelle ultime setti¬ 
mane di campagna elettorale preve¬ 
devano al massimo un 3%. Di Pietro 
ai suoi diceva esplicitamente: se ar¬ 
riviamo a questa cifra ci prendiamo 
il partito. Solo Parisi, una settimana 
fa, aveva scritto su un foglietto: 
4,8%. E domenica ci ha detto: «ave¬ 
vo calcolato tutto». E dunque que¬ 
sta cifra per alcuni è un successo, 
per altri è una sconfitta. Dipende 
dall'ottica con cui si guarda ai nu¬ 
meri. 

Intanto Massimo Cacciar!, che in 
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zarel'Ulivoperfarneun movimento fe¬ 
derativo, dotandolo di grande autono¬ 
mia. Ma tutto ciò non è stato fatto. Se 
ora ci mettono mano le persone che 
hanno combinato disastri cenesaran- 
no degli al tri». 

E al I oradacosa si può ri parti re? 

«Daun'analisi molto seria, cioèchenel 
Nord letradizioni socialdemocratiche 
riformiste, laiche da un lato e letradi¬ 
zioni di cattolicesimo popolare dall'al¬ 
tro sono state spiantate. Occorre ri co¬ 
struì reun tessuto di relazioni erapporti 
chenonc'èpiùelosi puòfaresolosele 
forzedicentrosinistrasi presentanoas- 
solutamente autonome. La carta vin- 
centedi PoloeLegaal Nordèstataque 
sta. Senon si capiscechedal Po in su di 
Romanonsenepuòpiù...». 

Sì, ma ancheal Sud per i I centrosi¬ 
nistra non èandata ben i ssi m o. 
«C'èuna marea montantechehaso m- 
merso tutto, ma io continuo a pensare 
chelaquestionedaweroemergentesia 
quella settentrionale. Da qui bisogna 
partire, con nervi saldi ecaimaperché 


♦ «Non accuso nessuno in particolare 
il mio discorso si nfensce 
all'intero gmppo di fondatori» 


^«C'èuna marea montante 
che ha sommerso tutto, ma la questione 
emergenteèquéia settentrionale» 


Caedari: «E fallito 
il progetto deH'Asinello» 

Intervista all'ex g'ndaco: «Tutti responsabili» 


«Ho criticato quell'atteggiamento. Se 
io dico quellecosesull'Asinelio che, ri¬ 
peto, non sono personalizzabili, è per¬ 
ché ritengo che la conduzione dei De¬ 
mocratici nel suo insieme siastata ne¬ 
gativa. Ho ripetuto per tutto l'anno 
scorsocheandavanotenuti distinti ita- 
voli: quello del governo e quelli pro¬ 
grammatici del 2001. Questo era l'eser¬ 
cizio cheandava fatto. Mi rendo conto 
cheeradifficile, manon si ènemmeno 
provato». 

La ora cosa farà? Verrà a Roma? 
0 farà il capogruppo a Bruxelles 
se Costa verrà eletto sindaco di 
Venezia? 


Andrea Merola/ Ansa 


bisogna trovare subito un premier che 
sia in grado di tenere bene fino al 
2001 ». 

La crededavverocheFaziopossa 
essereun nomavi ncente,chepo5- 
safar rientrare nellecabineelet- 
torali gli elettori di sinistrachesi 
sonoastenuti? 

«Bisogna presentare un ticket come fu 
quello di Prodi-Veltroni, bisogna in¬ 
ventarsi qualcosa. Non credo che la 
gente vada a votare solo perchéc'èun 
candidato di sinistra, di centro o di de¬ 
stra. Ci va se vedeunacoalizionecoesa, 
con un programma defin ito, ci oètutto 
ciò che non abbiamo offerto noi. Su 
questo voto hanno pesato molti fatto¬ 
ri, tra cui quellodi non essere ri usciti ad 
offri re un 'i mmagi ne, mentre dal l'altra 
partec'era, perla prepotentesuprema- 
ziadi Berlusconi». 

Non crede che abbia influito ne¬ 
gativamente sul voto anche l’in¬ 
sistenza con cui è stata posta la 
questione della premiership di 
centrosinistra? 


«Quella del capogruppo è una notizia 
chemi sta dando lei. Sebisognaten tare 
di rimetterein piedi la baracca nel set¬ 
tentrionecerto non losi può fareda Ro¬ 
ma. Epoi c'è da tener conto chelamia 
lista, cheha preso il 14% è la seconda 
del Veneto. Comunque voglio ribadir¬ 
lo: io non polemizzo ora con D'Alema, 
sonotreanni chedico queste robe. Ma 
certo ci sono stati erroretti tattici come 
quel lo del I a propostadel rapporto con i 
radicali chequi nel Veneto non ha idea 
di quantomi ècostato nell'ulti ma setti¬ 
mana. E poi ci sono stati gli sciagurati 
sondaggi chevenivanodapalazzoChi- 
gi chemi davano sopra G al an e cosi ho 


fatto la campagna elettorale con l'idea 
che fosse l'altro a dovermi inseguire. 
Nonostanteiofossesotto del 20%, nel- 
leultimeduesettimanesi era creato il 
paradosso di quelli del centrodestra 
checi credwano davvero a questi son¬ 
daggi ecagati sotto hanno corsofrene¬ 
tici. M entreio ho conti n uato aspiegare 
che era tutto demenziale, perché gli 
elettori sullaschedanon avrebbero tro¬ 
vato solo i duenomi, Galan eCacciari, 
ma anche! partiti. E l'ho detto gridan¬ 
do anche al segretario di D'Alema, Ve- 
I ard i, eh e mi I asci assero i n pace, perch è 
ero certo cheavrei perso. E poi èandata 
così». 



Giorgio Benvenuti/ Ansa 


E la sconfitta accentiB la spaccatura Di Rtìtro-Parisi 

Il presi(Jente(JeirAsinello minimizza. Ma l'ex pm attacca: ora la squaiJra va ambiata 


Referendum 
elettoicile 
No del Ppi? 

■ Il Ppi è orientato a schie¬ 
rarsi per il «no» al refe¬ 
rendum elettorale, e la 
posizione verrà ufficializ¬ 
zata con tutta probabili¬ 
tà domani nel corso del¬ 
la direzione nazionale.La 
decisione sembra scon¬ 
tata stando almeno al¬ 
l'andamento dei lavori 
dell'ufficio di segreteria 
che si sono tenuti ieri. 
Alla riunione, convocata 
daCastagnetti per un'a¬ 
nalisi dei risultati delle 
elezioni regionali, i par¬ 
tecipanti si sono tutti 
pronunciati contro il re¬ 
ferendum elettorale. 

C'è da ricordare che al 
Consiglio nazionaledell’ 
11 febbraio il partito 
aveva deciso eli sospen¬ 
dere il giudizio sul tema, 
e questa volta su richie¬ 
sta proprio di Casta- 
gnetti. L’obiettivo, in 
quel caso, era di pren¬ 
dere tempo e di restane 
in attesa per verificare se 
ci fosse la possibilità di 
trovare un ' i ntesa al I' i n- 
terno della maggioranza 
su una riforma che in 
qualche modo vanificas¬ 
se il quesito referenda¬ 
rio. 

In quell'occasione, in 
particolare, i Popolari 
avevano proposto di 
estendere alla Camera il 
sistema elettorale del 
Senato. 


Veneto ha ottenuto cinque punti in 
più della coalizione che lo ha soste 
nuto, ieri in un'intervista a Radio 
Capital ha detto che «l'esperienza 
dei Democratici è stata un fallimen¬ 
to, èstato un tradimento dell'ispira- 
zioneoriginariaedegli obiettivi che 
ci eravamo dati. Abbiamo fatto solo 
un lavoro centralizzato, burocrati¬ 
co, rivolto all'interno. L'opposto di 
quello che deve essere un movi¬ 
mento». Gli ha risposto Parisi: «Ho 
sempre apprezzato Cacciari per la 
sua capacità di parlare fuori dal co¬ 
ro. Fa bene a ricordarci che i demo¬ 
cratici sono nati per un obiettivo 


più grande e ambizioso». Ma intan¬ 
to, èia conclusione, venga più spes¬ 
so alle riunioni. Insomma il presi¬ 
dente dell'Asinelio rintuzza, mentre 
Antonio Di Pietro coglie la palla al 
balzo: «Nascondere la testa sotto la 
sabbia non serve a niente. I Demo¬ 
cratici hanno perso e ora dobbiamo 
cambiare la squadra. Se in prima fila 
viene messo chi non ha personalità 
politica cornei vari Papini ePiscitel- 
io è chiaro che poi si va sottotono». 
Papini e Piscitello rispondono? No 
comment. Ma Antonio La Forgia, 
che si occupa nel movimento degli 
enti locali e che è stato eletto in 


Emilia Romagna non ci sta a questo 
tiro al piccione. «Sapevamo chei ri¬ 
sultati sarebbero stati questi, perché 
ci mancava Prodi e un movimento 
chedeliberatamenteèprivo di iden¬ 
tità programmatica non può essere 
premiato dagli elettori. Anzi, io mi 
aspettavo risultati peggiori. Per le 
polemiche aspettiamo una settima¬ 
na, all'ordinedel giorno c'èaltro, la 
sconfitta del centrosinistra». La For¬ 
gia è di quelli che dicono: comun¬ 
que meglio che la sconfitta sia arri¬ 
vata ora che nel 2001, perché così 
forse abbiamo la possibilità di ri¬ 
montare la china e il contributo dei 


Democratici deve essere rivolto af- 
finchéci si arrivi non con il simbolo 
dell'Asinelio, ma con quello unico 
dell'Ulivo. Ma seta Forgia si spende 
in questa direzione, c'è chi, chie¬ 
dendo l'anonimato, risponde per le 
rime a Di Pietro elencandone le 
sconfitte personali: «Aveva scom¬ 
messo su D'Alema contrapponen¬ 
dosi a Parisi e ha preso una tran vata; 
pensava che avremmo ottenuto so¬ 
lo il 3% ed è stato smentito: i suoi 
candidati, tranne che in Molise, so¬ 
no stati trombati ovunque, con i ca¬ 
si eclatanti di Caccavaie nel Lazio e 
di Menduni in Campania. Per non 


parlare della sconfitta nel suo paese, 
a Montenero di Bisaccia. Inoltre ha 
ribaltato ciò che ha detto Cacciari 
che, in fondo, ha attaccato proprio 
ciò che Di Pietro ha fatto in questi 
mesi». La polemica tra l'ex pm e il 
gruppo dirigente dell'Asinelio non è 
nuova. Risale all'inizio della stagio¬ 
ne congressuale, nell'autunno scor¬ 
so, quando si trattava di contarsi e 
di scegliere i delegati per la prima 
assemblea delle regioni. 3 parlò di 
brogli interni, di numeri «forzati». 
Qra il risultato elettorale sta acuen¬ 
do la frattura che, prevedibilmente, 
esploderà a maggio, quando si riu¬ 


nirà l'assemblea delle regioni. In 
quell'occasione si dovrebbero ridi¬ 
scutere gli assetti interni e se Costa 
sarà eletto sindaco di Venezia, Cac¬ 
ciari ne prenderà il posto alla guida 
del drappello di parlamentari euro¬ 
pei. Ma si porrà - è l'opinione di 
molti - anche il problema di raffor¬ 
zare la leadership, divisa ora tra il 
presidente Parisi, equindi Piscitello, 
Papini, Magistrelli, Gentiioni, Man- 
tini e La Forgia. Sarà pure che il 
4,8% era messo nel conto, ma l'am¬ 
missione che l'assenza di Prodi ha 
contato nella sconfitta elettorale 
avràdelleconseguenze. Ro.La. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DOV'ÈIL 

FASCINO... 

Dunque, l'elettorato nordista ac¬ 
cetta e premia questa alleanza 
soltanto e esclusivamente per- 
chévuoleescludereil centrosini- 
stra(in primis, il "Pc-Pds-Ds")dal 
governo. Che cosa si attende di 
piùedi meglio dal centro-destra? 
Non potrà si curamenteaverepiù 
Europa, che il centro-destra non 
gli davanel 1994enon gli avreb¬ 
be dato nel 1998, a un costo mi¬ 
nore (un po' di svalutazione 
competitiva). Non potrà avere 
tassi di interesseinferiori agli at¬ 
tuali, non un debito pubblico in 
più rapido rientro e neppure un 
tassodi disoccupazioneinferiore 
all'attualenel Nord.chegiàspin- 
gemolti piccoli emedi imprendi¬ 
tori a ricercare manodopera 
extracomunitaria. Dal punto di 
vi sta socioeconomico, lari sposta 
a checosa vuole la maggioranza 
dell'elettorato del Nord non può 
cheessereduplice. Vuolesicura- 
mentemenotassedelleattuali e 
vuole soprattutto più "libertà", 
identificando la libertà con le 


mani liberenel settoreeconomi¬ 
co, quindi meno vincoli sindaca¬ 
li elegislativi, econ la possibilità 
di usciredal pubblico, nellasani- 
tà, nell'istruzione, nella previ¬ 
denza (pensioni). L'elettorato 
del centro-destra preferisce Ber¬ 
lusconi ancheperchéil Cavaliere 
presenta un volto rassicurante e 
la sua alleanza, contrariamente 
al centro-sinistra, sa smettere, 
quando arriva il momento, di li¬ 
ti gare i n cessan temen te per I e ca- 
richeeper la "visibilità" . E' un 
elettorato che non crede che il 
cen tro-si n i stra sappi a ( ri )costru i - 
reun senso dello àato moderno 
chesiaal tempo stesso intessuto 
di capacità operativa edi flessibi¬ 
lità burocrati ca(cheèpurquanto 
le leggi Bassanini avrebbero do¬ 
vuto con segu i ree i cu i effetti .evi¬ 
dentemente, non si sono ancora 
fatti sentireoppuresono risultati 
al disotto delleaspettative). Infi¬ 
ne, èun elettorato i cui sentimen¬ 
ti individualisti lo rendono con¬ 
vinto di potercela fare in Europa 
a prescinderedallepolitichedel- 
lo Stato nazionale. Soprattutto, 
pensa che lo Stato assistenziale 
debba spari re per sempre e eh e I e 
politiche liberistesono non sol¬ 
tanto una ricetta infallibileper il 


futuro prossimo, ma eh e esclusi¬ 
vamente un governo di centro- 
destra può privatizzare, liberaliz¬ 
zare, apri respazi al la competizio¬ 
ne, premierei migliori. Forse, è 
un elettorato che si illude sulle 
suecapacitàepotenzialitàesulle 
competenze della lista dei mini¬ 
stri cheBerlusconi hagiàin tasca 
da tempo. Ma «nel»e«dal»cen- 
tro-sinistra nessuno è ri uscito fi¬ 
nora a offrirgli illusioni preferibi¬ 
li. GIANFRANCO PASQUINO 
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Una manife¬ 
stazione 
di simpa¬ 
tizzanti 
dei Poio 
e sotto 
una veduta 
di Miiano 
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Vincenzo Finto/ Reuters 


Dalla De a Foria Italia 
Co9 il partito «azzurro» 
conquista il Norded 

Viaggio nélesezioni etra i gruppi dirigenti forzisti 
E rispuntano i «rumoriani», i «dorota», i «cieliini» 
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D i ce Steri uti : «La gen te era stari - 
ca di tante urla e nessun risulta¬ 
to. Si ègirata dall'altra parte». 

Comunque, è la solita: «Un 
centro più orientato a destra 
che a sinistra. De, Lega o Berlu- 
^oni, cambia solo il simbolo». 
È sempre stato cosi, da che 
mondo è mondo. Votavano De 
quando cominciava il boom 
della concia. Votano Forza Ita¬ 
lia adesso che tutti sono artigia¬ 
ni 0 piccoli industriali: «Lavora¬ 
no, hanno casa. Vivono discre 
tamente, vogliono continuare 
così. Vogliono i soldi per girare, 
per divertirsi. La sinistra è vista 
'contro». Ridacchia, il sindaco: 
«Mai stato, qui, il Pd. Aveva 
due voti, e sapevamo chi erano: 
un'unica famiglia, se li passava¬ 
no di padre in figlio». Estinti 
pure loro, ahimè. 

Albettone è un altro di quei 
paesi vicentini ex De ed ex Lega 
transitati a Berlusconi: gli ha 
fruttato il record veneto. Certo, 
c'era un candidato locale a far 
da traino, «e qua siamo tutti 
fratelli, anche il ribelle vota il 
parente», suggerisce il coordi¬ 
natore locale degli azzurri, Die¬ 
go Barin. Artigiano, ex de. Barin 
«coordina» appena 15 persone, 
tra studenti ed artigiani. 

Miracolosa sezione. Cosa fa¬ 
te? «Niente». Come, niente? 
«Niente. Seguiamo le direttive 
di Vicenza. Andiamo alle mani¬ 
festazioni a far numero. Faccia¬ 


mo un pò di passaparola». E co¬ 
me mai la gente vi vota in mas¬ 
sa? «Perchè è matura. Ai tempi 
della De, passava il galoppino: 
'Vota Rumor', e si obbediva. 
Adesso non occorre. La gente sa 
quello che vuole». Ma come fa 
a saperlo, se voi non fate politi¬ 
ca? «C'è la tv, no?». Berlusconi 
nuovo Poi Spot? «E mica siamo 
scemi: io, artigiano, non voterò 
mai D'Alema. Cerco persone 
chestiano dalla mia parte». 

Anche il sindaco, Fulvio Dal- 
l'Armellina, ispettore veterina¬ 
rio, viene dalla De. «Fio fatto la 
mia scelta di campo». Ed è an¬ 
dato di là? «No: di qua». Ap¬ 
punto: di là. «Il suo 'di là' è il 
mio 'di quà: Forza Italia. Qua 


non attecchisce il là». Ah, ecco. 
Perchè i suoi compaesani vota¬ 
no in massa Forza Italia? «Per¬ 
chè ha il modo giusto di vedere 

10 sviluppo. S fa presto a parla¬ 
re di aiutare il prossimo, sa, ma 
se poi i soldi pubblici non ci so¬ 
no... Bisogna creare benessere: 

11 benessere è per tutti». 

E poi c'è l'effetto «candidato 
locale». Per la cronaca: non ce 
l'ha fatta. Ma questo introduce 
un altro segreto di Forza Italia: 
indovinato, le preferenze. 
«Questa volta abbiamo scelto 
candidati già esperti. Gente, di¬ 
ciamo, in grado di scannarsi fi¬ 
no alla fine», ghigna il coordi¬ 
natore di Forza Italia del Nor- 
dEst, Paolo Scarpa Bonazza 
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Buora. 

Scanna cheti scanna, hanno 
portato valanghe di voti. All'i¬ 
nizio c'era, calato da Arcore, 
persino un inquietante pool: «I 
Selezionatori». «Psicologi, diret¬ 
tori del personale di grandi 
aziende... Flanno vagliato tutte 
le candidature». Era abbastanza 
«radicato» quello là? Sufficien¬ 
temente aggressivo? Bravi. Fla 
funzionato. 

E come ai bei tempi della De 
sono esplose le competizioni. 
Ciellini contro artigiani, coldi¬ 
retti contro dorotei, rumoriani 
contro socialisti... Qddio: ma 
non doveva essere. Forza Italia, 
un «movimento leggero»? Non 
diceva cosi il Gianfranco Galan 
degli inizi? «Lo dicevo. Ammet¬ 
to l'errore», dice all^ramente il 
presidente reconquistador. «Al¬ 
lora ero un giovane ex liberale 
disgustato dalle manovre della 
politica, sognavo qualcosa in 
stile americano. È stato il con¬ 
trasto fra me e Scajola. Ma ho 
capito, Claudio aveva ragione, 
dovevamo organizzarci». 


Grande infornata di ex, da al¬ 
lora. «Qggi la nostra vera forza 
si chiama Giorgio Carollo», am¬ 
mette Galan: «Lui e le pochissi¬ 
me persone che lavorano». Ca¬ 
rollo: baffuto ex rumoriano vi¬ 
centino, di quelli tosti, diventa¬ 
to coordinatore veneto. E dalla 
De arrivano i coordinatori di 
Treviso, Padova, Vicenza, Vero¬ 
na. Dal Psdi quello di Rovigo. 
Dal Psi il candidato a sindaco di 
Venezia Renato Brunetta - la be¬ 
stia nera di Galan - e l'europar- 
lamentare Lia Sartori. 

La componente «liberale» - di 
Galan, dei fondatori veneti - è 
ormai minoranza. Però si difen¬ 
de mica male. Il presidente ora 
è rafforzato. Il suo assessore alle 
finanze, Fabio Gava, ce l'ha ri¬ 
fatta alla grande... «Dicono che 
Gava ha avuto un gran bacino 
elettorale. Fla avuto un gran cu¬ 
lo, altroché. Tutti i dorotei che 
contano si son messi a votarlo, 
perché è funzionale al potere 
del presidente», sibila a Treviso 
Giampiero Favero. 

E pure lui è un ex de. Ai suoi 


tempi, 39.000 preferenze in ta¬ 
sca: «Gli ex liberali, cosa vuole, 
non hanno senso di partito, ap¬ 
pena superano il 3% gli prendo¬ 
no le vertigini...». Esperti, ci vo¬ 
gliono. E Favero ammicca: «Gli 
ex De in Forza Italia contano, e 
cercano di contare sempre più». 
_ Senza reazioni 


■ CANDIDATI t 

LOCALI ci sia la sin- 

«Questa drome da 

extracomuni- 
VOlta tarlo: sa, noi 

abbiamo siamo utili, 

, siamo neces- 

SCOltO gonto sari, però sot- 

ben conosciuta sotto non 
, . ci vorrebbe- 

da queste parti» ro... Eh, noi 

Come gli 
extracomunitari, noi arriviamo: 
anzi, ci siamo già. Ci siamo! Al¬ 
la grande!». 

Ride. «Il problema non è se 
contiamo o no. 11 problema è se 
gli ex de entrano con la menta¬ 
lità di prima: ed io ho questa 
impressione. È un riciclaggio 


senza autocritica. Forza Italia 
dovrebbe selezionare meglio». 

Ma sì, veneti a casa, a casa, 
come ET, nella nuova De di 
quadri. 

Tra l'altro, singolarmente pri¬ 
va di imprenditori di spicco, 
l'ultimo, il senatore Zanetti - 
caffè Segafredo - ha sbattuto le 
porte accusando la presenza di 
troppe «pantegane grigie del¬ 
l'ex De». Scarpa Bonazza Buora 
non lo rimpiange: «Neanche li 
rincorriamo, gli industriali. Noi 
vogliamo essere popolari». 

Arroccata sui Lessini, a 1.250 
metri. Selva di Progne è la ve¬ 
detta di Forza Italia, dopo esser¬ 
lo stata dei Cimbri secoli fa e 
della Lega fino a ieri. 

Marco Cappelletti, il sindaco 
azzurro, sorride felice: «La Lega 
si è distrutta da sola. La gente è 
venuta a noi. È il solito, tipico 
elettorato De. Caro lei, si guardi 
in giro, chi è la nuova classe di¬ 
rigente di Forza Italia? Le terze 
file della De. Eh, ad ammini¬ 
strare non si improvvisa...». 

MICHELE SARTORI 


PIsapla, ricordando con pacatezza 
quella sventura per dire del carico 
di dolore e di speranza di quelle 
navi che solcavano II mare di not¬ 
te, non poteva Immaginare di rac¬ 
cogliere I buu prolungati da stadio 
del pubblico, che agitava bandiere 
forzitallche e fazzoletti verdi, plau¬ 
dendo alla bella Impresa militare e 
all'affondamento (anzi all'annien¬ 
tamento) del nemico. 

Bossi era In Imbarazzo, non sape¬ 
va che fare. Faceva capire dalle 
smorfie di non gradire quel rumori 
di fondo, ma temeva reagendo di 
scontentare I suol elettori forti. 
S'IndIgnòll conduttore Daniele VI- 
mercatl, che con durezza zittì II 
pubblico. Conclusione: le ragioni 
del voto lombardo e milanese si 
potevano leggere anche lì. In quel¬ 
la sala di un teatro, neppure II pu¬ 
dore, neppure quelle autocensure 
dettate un tempo dall'Ipocrisia, 
cancellate dalla gaiezza della vitto¬ 
ria. DI fronte a tanto, le maschere 
cadono e la politica si perde. Il non 
più giovane PIzzInato, ex operalo 
Alfa Romeo, protagonista di una 
Infinità di battaglie sindacali, per 
dignità s'alzava e abbandonava la 
postazione. Però, se si deveanallz- 
zarell risultato elettoraleo soltanto 
descriverne! segni, bisogna far rife¬ 


IN PRIMO PIANO 


rimento ancheaguell'lnascoltablle 
«popolo», volgare. Incarognito, 
rozzo, violento nel suo perbenismo 
egoista, risultato di anni di Imbar¬ 
barimento della società e della sua 
politica, della polemica «contro», 
di Roma ladro¬ 


ne, degli assalti muia 

al campanile di 

San Marco, del- I VALORI 

la macchina || benessere 
«acchiappa- 

clandestlnl» diffuSO e I SUOI 

(come SI sono fantasmi hanno 

lasciati sfuggire 

un molto più spazzato Via 

appopriato «ac- ggni forma di 
calappiaclande- ^ . 

stini») inaugu- giustizia sociale 
rata con tanto 

di aspirapolvere nella vicina pro¬ 
vincia di Venezia, tra Dolo e Mira¬ 
no. D'altra parte II sindacalista di 
Varese che protestava perchè un 
padroncino aveva dato fuoco al¬ 
l'Immigrato clandestino (e natural- 


LlvIoSenlgalllesI 

mente lavoratore In nero), un omi¬ 
cidio, s'era pure beccato un pugno 
In faccia. In silenzio. Non sarà tut¬ 
ta la realtà, ma è un pezzo di mon¬ 
do veroevivo nella sua feroce Idio¬ 
zia e sono anche questi I mitici 
«cambiamenti». 

La realtà eli rapporto con la real¬ 
tà sono entrati ormai, ovviamente 
a piene mani, nel discorsi autocriti¬ 
ci della sinistra, tra I politici e gli 
Intellettuali, da Stefano Draghi al 
segretario diessino Federico Otto- 
lenghl, che è II più radicale : «Se II 
voto cl ha restituito In tutta la sua 
gravità la questione settentrionale, 
dobbiamo ripensare a fondo politi¬ 
che, strumenti, linguaggi, lettura 
della realtà, di fronte a un blocco 
sodale che si è rinsaldato oltre le 
stesse alleanze», dal sociologo Al¬ 
berto Martinelli a Nando Dalla 
Chiesa, che fu candidato sindaco 
(contro Formentlnl, leghista ora 
definito pagliaccio dal senatur) so¬ 
lo otto anni fa. Il Nord, dicono tut- 


La sinistra a Milanoèsmarrita: il Nord ci sfuggedi maio 
«Non abbiamo capito i mutamenti, Roma ci ha lasciati soli» 


tl, d sfuggedi mano. E la dichiara¬ 
zione di smarrimento ha un dop¬ 
pio senso: da una parte l'Incapacità 
a «comprenderei mutamenti», dal¬ 
l'altra (quella di partito) l'accusa ri¬ 
volta al centro diessino e di gover¬ 
no d'aver abbandonato a se stesso 
Il Nord («Solo Fassino - diceva II se¬ 
gretario regionale Pierangelo Ferra¬ 
ri - cl Informa ed ascolta. Con Ber- 
sanl, su un tema come quello della 
nuova sede della Fiera, Il rapporto è 
stato Insoddisfacente. Con Giovan¬ 
na Melandri, sulla Triennale, la de¬ 
lusione è stata grande. Invece si è 
fatto un calcolo modesto: si è pen¬ 
sato che per non straperdere ba¬ 
stasse qualchevislta al Nord»). 

Sostiamo alla realtà, Milano, ca¬ 
posaldo delle borse, della old e del¬ 
ia new economy e del Dio denaro, 
ha vissuto più di qualsiasi altra cit¬ 
tà Italiana, unica metropoli Italia¬ 
na, la modernità, che non è solo 
tecnologie 0 Internet (anzi In que¬ 
sto caso, andando ben a vedere ol¬ 


tre lefantasle, sarebbe tra le più ar¬ 
retrate In Italia), ma è anche «so¬ 
vrastruttura» e cioè cultura dello 
spettacolo, della comunicazione, 
del consumo, che fa a botte con I 
valori della sua tradizione. Milano, 
che è stata sempre un po' a destra 
anche quando era a sinistra. In altri 
tempi si vantava di giustizia sodale 
(In senso veterosoclaldemocratico), 
di pari opportunità, di welfare, di 
un padronato Illuminato che si 
prendeva cura del suol operai, of¬ 
frendo lavoro e costruendo case. 
L'onda lunga dd consumismo, an¬ 
che sotto specie radio televisiva, 
consumava anche quella storia, li 
benessere diffuso, I suol fantasmi e 
I suol simboli hanno spazzato via I 
valori, la loro necessità e quel tra¬ 
mite, cheera la politica. Poi c'èsta- 
taTangentopoli ad accrescere la di¬ 
stanza, a separare, senza riuscire (se 
non per una parentesi) a ricostruire 
altro. «Il vero dio - commentava 
l'editrice Rosellina Archinto - è II 


successo. L'Immagine televisiva 
vince su tutto». 

Forse più che la realtà e I suol 
mutamenti si è persa l'occasione di 
«costruire realtà», cioè di dare cor¬ 
po a un progetto collettivo. Fabio 
Terragni, diret¬ 


ti cr a c dell'Agen- 

Sviluppo 

ÌMMÌGRATÌ Nord Milano, 

Già subito cioè di quel- 

I impresa che 
dopo li ha trasformato 

yol;o le aree Indu- 

, striali di Sesto 

è caduta ia San Giovanni 

maschera in un luogo pri¬ 

vilegiato di «in- 

dl Bossi _ cubazione» di 

nuove moderne 
Imprese, lamenta l'assenza di «un 
qualsiasi sottosegretario» alle sue 
Inaugurazioni, assenza che è In¬ 
comprensione: «L'Indagine sodale 
- dice - non entra più nel convegni 
e nel congressi della sinistra. La 


conseguenza è che non conoscia¬ 
mo neppure più I nostri soggetti di 
riferimento e che In un eccesso di 
politica-politica non sappiamo più 
produrre politiche, che Incrocino 
gli Interessi generali e che rispon¬ 
dano a domande di valore Insieme 
a problemi specifici: formazione, 
lavoro, cultura. Immigrazione». Il 
mondo, a Milano e non solo a Mi¬ 
lano, è questo, ma rischia di farsi 
schiacciare, prevaricare, nella co¬ 
municazione politica, dall'altro: la 
razionalità di un possibile progres¬ 
so contro l'Irrazionalità d^ll slo¬ 
gan, che sanno di paura e di difesa. 

«La nostra proposta di un'allean¬ 
za civica perigliano - rilancia Otto- 
lenghl - ha II senso di rimettere la 
politica nelle mani di chi non è 
professionista della politica, nel la¬ 
voro, nella cultura, nelle attività 
delle associazioni...». Scherzando si 
potrebbe Intanto auspicare che la 
politica risalga In metropolitana o 
In tram. ORESTE RIVETTA 
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Scuola^ F ormazione 


ru nità 



dOCUrriGntO Filosofia, nascerà Scuola di studi avanzati 




Domani alle 10.30,pressorAccademiaNazionaledei Lincel,via della Lungara 10, 
Roma, l'Istituto italiano pergli Studi Filosofici presentala Scuola Europea di Studi 
avanzati.Saranno presenti fra gllaltrlEdoardoVesentlnl,GerardoMarotta,Tulllo 
Gregory,GlovannlPuglleseCarratelll,AldoSchlavone,PletroResclgno.Conclude- 
rà l'Incontro II presidente della Camera Violante 


Slààlt 


Il 12 maggio II Forum Arteinformazione 


lll2maggloaRoma,lnviadiRipetlal32,ilForumArtelnformazionefaràunpuntosul 
problemi delle ritormechestanno trasformando la scuolae l'università italiana nel 
campo specifìcodel sape reedel saperla rearte.llForumèorganizzatodallecattedre 
di Arte M odema IN della Sapienza di Roma e di Storia dell'Atie Contemporanea dell'U¬ 
niversità di Slena,lncollaborazineconilministerodellaPubbllcalstruzione. 


U n i V e r s i t à 


1. Sono istituite ie ciassi dei cor¬ 
si di iaurea speciaiistica di cui 
agii aiiegati da 1 a 104 dei pre¬ 
sente decreto, con ie quaii sono 
individuati gii obiettivi formativi 
quaiificanti, ie attività formative 
indispensabiii per conseguirii, ii 
numero minimo di crediti per ti- 
poiogia di attività formativa e per 
ambito discipiinare. 

2. Le università istituiscono e at¬ 
tivano, neii'osservanza deii'arti- 
coio 9 dei D.M. 509/99, i corsi di 
iaurea speciaiistica di cui ai pre¬ 
sente decreto, a norma deiie vi¬ 
genti disposizioni di iegge, degii 
statuti e dei regoiamenti di ate¬ 
neo. 

3. Gii ordinamenti didattici dei 
corsi di iaurea speciaiistica di 
cui ai presente decreto sono de¬ 
finiti dagii atenei, con ie modaiità 
di cui aii'articoio 11, commi 1 e 2 
deiia iegge 19 novembre 1990, n. 
341, entro 18 mesi daiia data di 
pubbiicazione dei decreto stesso 
suiia Gazzetta Ufficiaie deiia Re- 
pubbiica Itaiiana. 

Art. 2 


L 0 schema di provvedimento è stato inviato 
dai ministro ai Condgiio universitario nazionaie 
Poi 3 esprimeranno ie commissioni pariamentari 


Lauree specialistiche 
ecco l’elenco e il decreto 


LE LAUREE BIENNALI 


1. I corsi di iaurea speciaiistica Iw 
sisvoigononeiiefacoità. 

2. Specifici corsi di iaurea spe- 
ciaiistica possono essere reaiiz- 
zati suiia base di accordi e con ii 
concorso di più facoità. 

3. Gii statuti e i regoiamenti di ateneo determina¬ 
no ia struttura didattica competente per ia pro¬ 
grammazione e gestione deiie attività formative 
e per ii conferimento dei reiativo titoio di studio. 

Art. 3 

1. Nei rispetto degii obiettivi formativi quaiificanti 
e deiie attività formative indispensabiii indicati 
negii aiiegati ai presente decreto e, per ciascun 
corso di iaurea speciaiistica, nei regoiamento di¬ 
dattico di ateneo, ie competenti strutture didatti¬ 
che determinano, con ii regoiamento didattico 
dei corso di studio, i'eienco degii insegnamenti e 
deiie aitre attività formative di cui aii'articoio 12, 
comma 2, dei D.M. 509/99 secondo criteri di 
stretta funzionaiità con gii obiettivi formativi spe¬ 
cifici dei corso. 

2. Per i corsi di iaurea speciaiistica di cui ai pre¬ 
sente decreto, i regoiamenti didattici di ateneo e 
i regoiamenti dei corsi di studio: 


antropologia culturale e etnologia _ 

archeologia _ 

architettura del paesaggio _ 

architettura e ingegneria edile _ 

archivistica e biblioteconomia _ 

biotecnologie agrarie _ 

biotecnologie industriali e farmaceutiche _ 

biotecnologie mediche _ 

biotecnologie veterinarie _ 

culture e metodologie per la società dell'informazione _ 

discipline della comunicazione sociale e istituzionale _ 

discipline dello spettacolo teatrale, cinematografico e televisivo 

discipline per la cooperazione allo sviluppo _ 

disegno industriale _ 

editoria, comunicazione multimediale e giornalismo _ 

farmacia e farmacia industriale _ 

filologia e letterature dell'antichità _ 

filologia moderna _ 

filosofia e storia della scienza _ 

filosofia teoretica, morale, politica ed estetica _ 

giurisprudenza _ 

infonnatica per le discipline umanistiche _ 

ingegneria aerospaziale e astronautica _ 

ingegneria biomedica _ 

ingegneria chimica 

ingegneria civile _ 

ingegneria dell'automazione _ 

ingegneria delle telecomunicazioni 

ingegneria e modellistica matematico-fisica per le scienze applicate 

ingegneria elettrica 

ingegneria elettronica 

ingegneria energetica 

ingegneria gestionale 

ingegneria informatica 


ingegneria meccanica _ 

ingegneria navale _ 

ingegneria per l'ambiente e per il territorio _ 

interpretariato di conferenza _ 

lingua e cultura italiana _ 

lingue e letterature afro-asiatiche _ 

lingue e letterature moderne euro-americane _ 

lingue straniere applicate _ 

linguistica _ 

medicina e chirurgia _ 

medicina veterinaria _ 

metodologie per la ricerca empirica nelle scienze sociali _ 

metodologie per l'analisi valutativa dei sistemi complessi _ 

musicologia e beni musicali _ 

odontoiatria e protesi dentaria _ 

organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie _ 

pianificazione territoriale urbanistica e ambientale _ 

progettazione e gestione dei sistemi turistici e degli eventi culturali _ 

progettazione e sperimentazione nei settori delle telecomunicazioni visive e dello spettacolo 

programmazione e gestione dei servizi formativi e psico-pedagogici _ 

programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali _ 

pubblicità e comunicazione d'impresa _ 

scienza e ingegneria dei materiali _ 

scienze biologiche e biologiche applicate _ 

scienze chimiche _ 

scienze cognitive _ 

scienze della natura 

scienze della politica _ 

scienze della programmazione e gestione dei sistemi sanitari 
scienze delle attività motorie preventive ed adottive 
scienze delle pubbliche amministrazioni 
scienze delle relazioni internazionali 
scienze delle religioni 

scienze dell' educazione degli adulti e della formazione continua 
scienze e tecnica dello sport 


scienze e tecnologie agrarie _ 

scienze e tecnologie agroalimentari _ 

scienze e tecnologie chimiche industriali _ 

scienze e tecnologie dei sistemi di navigazione _ 

scienze e tecnologie fisiche _ 

scienze e tecnologie informatiche _ 

■ scienze e tecnologie per l'ambiente e territorio _ 

scienze economiche _ 

scienze economiche per l'ambiente e la cultura _ 

j scienze economiche-aziendali per il management _ 

scienze geofisiche _ 

scienze geografiche _ 

j scienze geologiche _ 

scienze infermieristiche _ 

scienze matematiche _ 

j scienze pedagogiche _ 

• scienze psicologiche _ 

scienze socialogiche e sociologiche applicate _ 

scienze statistiche demografiche e sociali _ 

j scienze statistiche economiche, finanziarie e attuariali _ 

scienze statistiche per la ricerca sperimentale _ 

scienze, tecnologie e gestione dei sistemi agro-zootecnici _ 

j scienze, tecnologie e gestione delle risorse del territorio rurale, forestali e agroambientali 

storia antica _ 

storia contemporanea _ 

j storia della filosofia _ 

• storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali 
storia e conservazione dei beni scientifici e della civiltà industriale 

storia e conservazione del patrimonio artistico _ 

j storia medievale 
storia moderna 

studi europeistici e delle politiche e istituzioni dell'Unione europea 
j teoria della comunicazione 

teoria e tecniche della normazione e dell'informazione giuridica 
traduzione letteraria e traduzione tecnico-scientifica 


a) indicano i requisiti curricuiari per i'accesso 
ai corsi e discipiinano ie modaiità per ia verifica 
deii'adeguatezza deiia personaie preparazione 
deiio studente, a norma deii'articoio 6, comma 2, 
dei D.M. 509/99; 

b) determinano i casi in cui è consentito redi¬ 
gere e discutere ia tesi in iingua straniera; 

c) si conformano, nei casi in cui ii corso sia 
preordinato ai conseguimento dei titoio di studio 
in uno dei settori regoiamentati daiie direttive 
deii'Unione Europea citate in premessa, aiie pre¬ 
scrizioni previste neiie direttive stesse, anche in 
deroga aiie disposizioni dei D.M. 509/99 e a quei- 
ie dei presente decreto; 

d) non possono prevedere denominazioni dei 
corsi di studio e dei reiativi titoii che facciano ri¬ 
ferimento a curricula, indirizzi, orientamenti o ad 
aitre articoiazioni interne dei medesimi corsi. 

Art. 4 

1. Per ogni corso di iaurea speciaiistica i regoia¬ 


menti didattici di ateneo determinano i crediti 
assegnati a ciascuna attività formativa, indican¬ 
do ii reiativo ambito discipiinare in conformità 
agii aiiegati ai presente decreto e ai numero mi¬ 
nimo di crediti ivi previsto. 

2.1 regoiamenti didattici di ateneo stabiiiscono ii 
numero minimo di crediti da assegnare a cia¬ 
scuno degii ambiti discipiinari per i quaii ii nu¬ 
mero stesso non sia specificato neii'aiiegato. 

3. Limitatamente aiie attività formative caratteriz¬ 
zanti, quaiora negii aiiegati siano indicati più di 
tre ambiti discipiinari per ciascuno dei quaii non 
sia stato specificato ii numero minimo dei reiativi 
crediti, i regoiamenti didattici di ateneo riserva¬ 
no un adeguato numero di crediti ad aimeno tre 
degii ambiti indicati. 

Art. 5 

1. In prima appiicazione dei presente decreto, i 
crediti formativi universitari dei corsi di iaurea 
speciaiistica corrispondono a 25 ore di iavoro 


per studente. 


Art. 6 


1. Le università riiasciano i titoii di iaurea specia¬ 
iistica con ia denominazione dei reiativi corsi di 
studio e i'indicazione numerica deiie ciassi di 
appartenenza. 

Art. 7 

1. Le università assicurano ia conciusione dei 
corsi di iaurea e ii riiascio dei reiativi titoii, se¬ 
condo gii ordinamenti didattici vigenti, agii stu¬ 
denti già iscritti ai corsi aiia data dei presente 
decreto e discipiinano aitresì ia facoità per i me¬ 
desimi studenti di optare per i'iscrizione ai corsi 
i iaurea speciaiistica di cui aiio stesso decreto. 
Ai fini deii'opzione ie università riformuiano in 
termini di crediti gii ordinamenti didattici vigenti 
e ie carriere degii studenti già iscritti. 


LiLMJlAlllA 

Riflettori su Rodar! 
da Roma 
a Castiglioncello 

DELIA VACCARELLO 


C he cosa fa ii martelio matto? Proviamo a disegna¬ 
re Paquito, ii cavaiio cantante? Comesi fa a rove- 
sciareiefavoie? La«CasaRodari»si èriempitadi 
bimbi, di coiori e di paroie fantastiche. Mercoiedì pome¬ 
riggio, 12 apriie, ii Paiazzo deiie esposizioni di Roma, 
che ospita ia mostra dedicata aiio scrittore, ha aperto i 
battenti ad aicuni aiiievi deiia scuoia dementare «Ada 
Negri» e deiia sua sede distaccata «Grazia Deiedda» ar¬ 
mati di tempere, grandi fogii, 

_ gessetti efiiastrocche. Tra iepa- 

_ reti tappezzate di disegni e rita- 

_ gii di giornaie che ricordano 

_ i'attività di Rodari i ragazzi si 

_ sono stesi per terra e hanno se- 

_ guito ii suo metodo, prendendo- 

_ ci gusto. 

_ Su iniziativa dei Coordina- 

_ mento genitori democratici 

_ (Cgd) e grazie aiia presenza dei- 

_ ie maestre Giovanna Poeta e 

_ Annaiia Fantini i ragazzi delia 

_ terzaedeiiaquartaA hanno ini- 

_ ziato ii ioro iavoro: chi ha inter- 

_ pretato graficamenteiefiiastroc- 

_ che di Rodari, chi invece ne ha 

_ inventate di nuove utiiizzando 

_ ie tecniche suggerite daiioscrit- 

- tore. Un esempio: Giorgia sta 

- davanti aiia iavagna. Chiara die- 

- tro; unascrive«ii marteiio mat- 

- to», i'aitra aii'insaputa delia 

—^^^ compagna aggiunge ii predicato, 
■estaiieagroambientaii «nuotava nei mare». Da questa 

- variante dei rodariano «binomio 

- fantastico», che vede un accosta- 

- mento improbabiie tra un sog- 

- getto e un predicato, prende ii 

- viaiafiiastroccadeiiedueragaz- 

- zi ne. 

- Questo e moito aitro ancora 

- era ed è Rodari. Per ricordarne i 

!- tesori a voite rimasti nascosti 

- quest'anno ii Coordinamento 

- genitori democratici ha messo 

in campo diverse iniziative. 
Neii'ambito dei convegno dai 
tema più che rodariano «li bam¬ 
bino fantastico» che si terrà i 
primi di maggio a Castiglioncello è prevista una sezione 
speciale dedicata allo scrittorecon gli interventi di Mar¬ 
cello Argilli, Donatella Ziliotto e Fernando Rotondo. «Il 
coordinamento nasce proprio con Rodari facendo propri 
i temi del rispetto dell'infanzia, dello sforzo di risolverei 
problemi dentro efuori casa, delle passioni», ha ricorda¬ 
to Angela N ava presidente del Cgd. MentreFilippo Pas- 
salacqua, psicologo, ha illustrato alcuni aspetti della ri¬ 
cerca sulla fantasia dei bambini condotta nelle scuole i 
cui risultati verranno diffusi al convegno. E un appunta¬ 
mento con lescuolesta per scadere, entro il 2 maggio do¬ 
vranno essere presentati i lavori per il concorso «Rodari 
per me». Organizzato dal Cgd nazionale e di M ontever¬ 
de, dal Provveditorato romano, dal Comune della Capi¬ 
tale e dalla cooperativa Nuova socialità, il concorso acco¬ 
glie! lavori di singoli alunni o di gruppi classe sui se 
guenti ambiti tematici: fantasticando con Rodar!; illu¬ 
strando Rodari; sceneggiando Rodari. Per informazioni 
rivolgersi al Cgd, Rosa Tignanelli, tei. 065587336, o al 
Provveditorato, Daniela Tolentino, tei. 7739-2308. Della 
giuria faranno parte, tra gli altri, M aria Teresa Rodari, 
M ar 1 sa M usu, L u i sa Q u aran ta, M arcel 1 0 A rgi 111. 



Regioni, féderaiismo 
e rapporti con i'Ue 





























19MIL07A1904 ZALLCALL 1220:52:3104/18/99 


+ 


Mercoledì 19 aprile 2000 



Cinema&Teatri 




1 PtUME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Ogni maledetta dome- 

C.SO VinORIO EMANUEL 30 

nica 

TE 02.76.00.33 

Di: 0. Stona Con: Al Paci- 

Or. 15.45 (7.000) 

no,C.Diaz,D.Ouaid 

Or. 19.10-22.15 (10.000) 

Drammatico 

ANTEOSALACBITO Al 

Beautiful People 

VAMILAZZO,9 

Di:J. Dlzdar. Con: Ch. Cole- 

TE 02.65.97.732 

man,Ch.Kay,RAyres 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Preferisco il rumore del 

TE 02.65.97.732 

mare 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Di: M. Calopresti. Con: S 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Paneetulipani 

TE 02.65.97.732 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

glietta,B.Ganz,A. Catania 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Commedia 

APOLLO T 

Sai chec’èdi nuovo 

GAE DECRISTOFOR1S3 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TE 02.78.03.90 

Everett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 

ARCOBALENO T 

Paneetuiipani 

V.LETUNISIA, 11 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

TE 02.29.40.60.54 

glietta,B.Ganz,A. Catania 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Commedia 

ARIOSTO 

Eastiseast 

VA ARIOSTO, 16 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 

TE 02.48.00.39.01 

Puri,LBasset,J.f^utledge 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(8.000) 

Commedia 

ARISTON 

lltempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

ve, J. Maikovich, C. Ma- 

Or. 15 (7.000) 

stroianni 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Le regole della casa del 

VAS.PIEÌROAE’ORTO 

sidro 

TE 02.76.00.12.14 

Di: L Hallstrom. Con: T. 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

Maguire,Ch.Theron 

Drammatico 

BRERASALAl A 

Sai chec'èdi nuovo 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TE 02.29.00.18.90 

Everett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Un bicchieredi rabbia 

Or. 15-16.5CF18.40-20.30-22.30 

Di: A. Abranches Con: A 

(10.000) 

Borges,]. Lremmeitz-V.M. 
18 

Erotico 

CAVOUR 

American Beauty 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 

TE 02.65.95.779 

cey,ABening-V.M.14 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

Titus 

VA TORINO 30/32 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 

TE 02.87.48.26 

pkins,J. Lange 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (9.000) 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

BoysDon'tCry 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Di: K. Pieree Con: 

Or. 20-22.30 (9.000) 

H.Swank, C.Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

Il miglioverde 

V.EMONTENERO,84 

Di: F. Darabont. Con: T. 

TE 02.59.90.13.61 

Hanks, D.M orse, B.Hunt 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Le regole della casa del 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Themilliondollarhotel 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gìbson,M.Jovovich 


Drammatico 


CORALLO ▲ 

LGOCORSIADBS™ 

TEL 02.76.02.07.21 
Or. 16(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

CORSO'A. 

GALI DEL CORSO 
TEL 02.76.00.21.84 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

DUCÀLeSALÀ'l"À. 

PIAZZA NAPOU 27 
TEL 02.47.71.92.79 
Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

DUCÀLeaLÀ 2 "À. 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

DUCÀLeSAtA 3 'Al. 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

DUCAieSALAi'A. 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 


Tutto l’amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 
Commedia 

'Mànòrifh'èmòòri. 

Di:M.Forman. ConiJ.Car- 
rey,D.De,Vito 
Commedia 

trì'n 'Brockovlch' ■ 'Pòrte 
comela verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Robefts,AFinney 
Commedia 

ITcóDézTòh'fstàdfòssa " 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.Jolle 
Thriller 

Amèricàh Beauty. 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

'ì^heetiilipam. 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 


b:isèD"'a. 

VIA TORINO, 64 
TEL 02.86.92.752 
Or. 16(7.000) 

Or. 19-22.10(9.000) 
EXCELSIORSAIABCCELSTOR'A " 
GAL1B1IADELCORS04 
TEL 02.76.00.23.54 
Or. 14.30-17.10(7.000) 


"Hùmcàriè. 

Di:N.Jewison. Con; D.Wch 
shingtoaj. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

"Ragàzz'éTntèrròtt'é. 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 
Commedia 


Or. 21 


Serata ad inviti 


EXCELSIORSAIAMIGNDN'A. 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Lànevecadesuicédn 

Di:SHicks.Con:EHawke 

S.Shepard,J.Cromwél 

Commedia 

GtOWASSlAGARBO't. 

.Màg'riòlià. 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Cnjise,J.Moore,J.ffebards 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(10.000) 

Drammatico 

GtOWASSlÀHAmLWt. 

Erin Brockovich - Fòrte 

Or. 15(7.000) 

comelaverità 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Di; S. Soderbergh. Con: J. 
f^berts A Finney 
Commedia 

MAESTOSO T. 

'Stuart littlè-Uh'fòpòli- 

C.SO LODI, 39 

noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da- 

TE 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

vis, H. Laurie 

Or. 17(10.000) 

Commedia-divertente 

Or. 19.10-22.15 

Ogni maledetta dome- 

Di: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

MAMZnNI 

Th'éfh'iìfTóhdòllàf'hòtél 

VA MANZONI, 40 

Di: W. Wenders. Con: M. 

TE 02.76.02.06.50 

Gibson,M.Jovovich 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Drammatico 

HffilOttNUH'i. 

ìlcòlIézTòrii^àdtóssà 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 

TE 02.76.02.08.18 

shington,A.Jolle 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Thriller 

HEmOPOt'A. 

Erìii' Brockovich - Fòrte 

V.EMVE24 

comelaverità 

TE 02.79.99.13 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 

Or. 14.30(7.000) 

f^berts,AFinn^ 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

Commedia 

HEÌGCO'. 

'Gh'òst'dòg-ll'còdicèdél 

VA SAVONA, 57 

samurai 

TE 02.48.95.18.02 

Di:J.Jarmusch. Con:F.Whi- 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

tairér, 1. De, Banble,P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di:]. Dizda-. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinefonim 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Te'minusParadis 

Di: L. Pintilie. Con: C. Ca- 
scavé, D. Chiriac, D. Ana- 
V.M.14 

Drammatico 

bicìassettèàn'm 

Di: Z Yuan. Con; L Un, L 
BingBing 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con;Y.Abecafr 

as,M.Ba-da 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

Ò'D'ÉONSA'IA'l "a. 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockoiflch - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
fbbeits,AFinn^ 

Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.45-18.30 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

O'D'ÉONSA'IA'2 "A. 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (10.000) 

Suart little-Un topoii- 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 


Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blé- 
btreu 

Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

0'D'ÉONSA'IA4. 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

"'M'àghòllà. 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,j.Robards 
Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (10.000) 

Magnolia 

Di: R.T.Anderan. Corel 
Cruise,J.Moore].RDbatjs 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 
-Or. 15(7.000) 

Or. 17 (10.000) 

-Or. 19.50-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Laurie 
Commedia-divertente 
Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Rader, A. Jolie 

Commedia 

ODEÓNSALÀ5. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(10.000) 

lltalentodiMr.Riplèy' 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giélo 

ODEÓNSALÀ6. 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 


SPLENDORSALAALPHA A 

Sai chec'èdi nuovo 

ODEÓNSALA7. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(10.000) 

Hurricane 

DiiN.Jewison. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

Ò'D'ÉONSA'IAB "A. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(10.000) 

Drammatico 

"G'iòcò'd'àmó'rè. 

Di: S Raimì. Con; K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

))' 'mariósc'rittò dd prih- 
cipe 

Di: R S Andò Marcarelli. 
Con; M. Bouquet, ]. Mo¬ 
reau, L Trieste 

Drammatico 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hantó,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,Ajol le 

Thriller 


VIP 

VA TORINO, 21 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, RBianchett,M. Driver 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Roth,M.Paredes,P.Cruz 

Commedia 


Commedia 



v^nIzugnaso 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 



TE 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Hanks, D.M orse, B.Hunt 
Drammatico 

■ D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 


Or. 18.30-22(10.000) 


pàLbtrì'na'. 

VAPAL£5rRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15-16.30 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 

Jungle Jack - Il grande 
film del piccolo Ugo 

DiiF.Quist 

Cartoni animati 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek 
Drammatico 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Di:LPintilie-V.M.14 

Drammatico 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (8.000^tesera) 

Or. 20 

Rassegna: Le onde di Doqma 

Lovers 

Di:].Barr 

Drammatico 

Mifune-DogmaB 

Di: S Kraghjacobsen 
Commalia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJOEMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Pij'NrUS'SALAÌ 'A. 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15(10.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 

Ogni "màlèdèttà dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con; A Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

SPAZIO OBERDANCINET.ITAUA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Rass: Artigiani dé cinema Francese 

Or. 21.15 (7.000-ttessera) 

Rassegna: KrzystofKieslowski 

Amelalibertà 

Di:RCIair 

Sette donne di età di¬ 
versa 

Di: K. Kieéowski 

Il cineamatore 

Di: K. Kieslowski 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADBliA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-21.30(8000) 


ACTOR'SSrUDiO 

Via Chiesa delia Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(11000) 


Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 
Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 


AMBROSiO SALAI 

Corso Vittoho Emanuele li, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(11000) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 

2 ^ 0 ( 11000 ). 

AMBROSIO SALA3 
Corso Vittoho Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-19.30-21.30 
( 12000 ) 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.15-17.05-18.55- 
20.45-22.35(12000) 


CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
Robeits, A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


CIAK 

C.9D Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Paricer. Con: R Eve¬ 
rett, RBIanch6!tt,M. Driver. 
Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(11000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S Miete. CoreEHawke 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 


Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:R.Minl<off. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


Erin E 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
Robert^ A Finney, A 
Eckhaidt. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 11000 ) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies. 

Drammatico 


Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci- 
no,C. Dia 4 D.Quaid. 

Dramm^co. 

Ilgrandebotto 
Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di Cario. 

Commedia 


EUSEO GRANDE 


Stuart Little-Un topoli- 

Via Monginevro, 42 - 

té. 

noin gamba 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 

Di: RMinkoff. Con:G. Da¬ 

20.40-22.30(11000) 


vis, H.Laurie. 

.Cgmm^ia. 

ELISEO ROSSO 


Oltreil limite 

Via Monginevro, 42 - 

té. 

Di:M.ModineCon:].Hurt, 

011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 

M. Medine, B.Dern. 

22.3()(1OT. 


.pr^matjco. 

EMPIRE 


Preferisco il rumore del 

Piazza Vttorio Veneto, 5 

■ té. 

mare 


Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 • 
16.15-19.15-22.15(11000) 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 ■ 
16.30-19.30-22.30(12000) 


RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-16.30-19.30-22.30(12000) 


Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Boysdon'tcry 

Di: K. Pierca Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Via )(X Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 

( 12000 ). 

fimòsi SAIA 5/'ULLI^^^. 

Va )(X Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Héistrom. Con: T. 
MaguiraC.Theron. 
Drammatico 

Beautiful people 

Di:J. Dizdar.Con:C. Cola 
man,C.Kay,RAyres. 

.Cgmm^ia. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Btkhaidt. 

Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Cora Moncalieri, 241 - té. 

011/6615447-20.00-22.30(8000) 


Kadosh 

Di: A. Gita. Con: Y. Abecas- 
sis,M.Ba[tla. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Hanks, D. Morse, B.Hunt. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Tutto l'amorechec'è 
Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 


STUDIO RTIZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.R3bards. 
Drarnm^co. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Comm^ia. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Robeits, A. Rnney, A 
Ecl^ardt. 

Drarnm^co. 

Il manoscritto del prin- 

DU Andò. Con: M. Bou- 
qua, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

.Th_ril|ff. 

Hurricane 

Di:N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

.Damato. 

Sai chec’èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
B«rett, Madonna. 
Commedia 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO - SALA VALENHNO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Rassegna 

NAZIONALEl 

Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 


Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(11000) 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Rassegna 

NAZIONALE? 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(11000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, ]. Maikovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con; K. Ba¬ 
con, 1. Douglas M. Kay- 
cook 

Fant^ico 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

DkSMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 
]onesL.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
14.30-17.10-19.50-22.30(12000) 

Giocod'amore 

Di: S. Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 


REPOSISAUl A 

Via XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 

REPOSISAU2 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

22.30(12000). 

REPOSISAU3 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

22.30(12000) 


Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

ComiTi^ia. 

Themilliondollarhotel 
Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,j.Da- 


CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masia,104-té.W 

CBffRÒCULSRALELTNCÒNrRÒ 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

MÒNTEROSA. 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Spettacoloteatrale 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 

Comim^ia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Comim^ia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Oggi riposo Domani: AriadneaufNaxo^ di R Sti^u^ direttoreG. 
Sinopoli, regia L Ronconi, scene M. Péli, costumi C. Diappi. Ore 
20.00TumoA 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Il giovane Francesco, ragazzo di Assisi di E. Alberione con P. 
Peteriongo, E Bottiglieri, S. Céì, R Consiglio. tegiaF. Palenzona. 
Orel0.30L 10-12.000 


VAC0N5ffiVAT0RI012 TE. 02.7621.101 

ir Concerto seie Zaffiro nell’ambito déla stagione della Sociéà 
de Concerti. Pianista S. Bunin, musichedi Chopin. OreZl.OO. L 40- 
50.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaUD2 TE 02.7233.3222 

L'uccello di fuoco da 'l’oireau defeu" di Stravinsi^. Regiaescene 
di F. Montecchi, disegni esagomedi E Baj, consulenza musicale M. 
F^rigotti.prelO)^^^^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

L'anna^o di R Orlando. Con M. Crippa, A. Ricca, M. Donadoni, 
N.Pannelli. Ore20.30.L25-35.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Madonna Bloom di), joyce con S. Sefanin, regia di S. Eefanin. 
Ore21.15L 17-20-24.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il diario di Anna Frank dal librodi F. GoodrickeA Hackett, regia 
P.Cgmingtto.pireip.30L.15.0^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Donnire bene per vivere meglio conduce Rosanna Lambertuc- 
àOre21.00ingr^Jib^^. 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Non ve lo do per mille di S Benni, D. Fo, U. Di- 
ghero, G. Michéoni. Con U. Dighero, regia C. Slvestréli. Ore 
20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello. Con 
C. Tedeschi, L Bottale, R Petrozra. Regia M. Rampoldi. Ore 
20.45. LlO.Opp. 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Il leone d'inverno di). Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
M._Ayog^io.Ore20._45.L^ . 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Oggi riposo Domani: Un americano a Parigi, con C. deSca, L Ma¬ 
rio, M. Frattini. Regia e coreografia F. Miseria. Ore 20.45. L 45- 
64.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

The Bluespoint di L Gentile, con M. Colò, L Gentile, L Definiti. 
Reg la L Gmtì le. 0 re 10.00 L 10.000. 

SANBABILA 

CORSOVEJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Unsuoceroincasa(...mac'èpapà!) diPeppinoeTltinaDeFilip- 
po, con L. De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De R- 
iippg.pre21.pa^ . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Wpo». 

TEATRIDTTHALIA-PORTAROMANA 

CORSODIPOfTrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A Camus, con F. Bruni, R Dondi, A. Antinori, M. Giovar 
ra. F^ia E DeC^itani. Ore20.45. L 22-30.000 

TEATRO DELLE BBE 

VAMB1CAT03 TE02.86464986 

Wpo». 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Ripo». 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. Broli, R 
tochiaF^ia^ . 

TEATRO VBLDI 

VAPA5IPENG016 TE 02.6880038 

FlyButterfly di R D'Onghia, con D. Dazzi, S Musida,C. Discac¬ 
ciai. F^iaSMonti.M. 

ZAZIE 

VIAUDMAZZOll TEL 02.34537852 

Wpo». 


TOtUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Wpo». 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TEOll.66.980.34 

Wpo». 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TE 011888470 

Trio di Parma Concerto neH'ambito déla stagione dél'Unione 
Mu3cale(_^eW . 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARlBAE)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Riposo 

JUVÀRRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

lls^nodeiriniezionealrma diS. Freud,acuradiM.Avogadro, 
coniragazzidélascuoladéTeatrostabilediTorino.Ore20.45 
(^fèPrfXope: ore 23.00 "F^a di chiu^ 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Da Sodoma a Hollywood 15° Feti vai Intemazionale di film con 
temaicheomosessuali 

MCCOLORKIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

WpOM^. 

TEATROAUTERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Fedora di U. Giordano. DirettoreS. Ranzani, regia L Puggéli. Con 
M. Freni, S. Larin. OrchestraeCorodéTeatroF^io. Orel5.00 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌEPIACARDINAL9R14 TE 010.589329-591697 

Oggi riposo Domani: Le Conte Dry, di G. fì>ssini. Direttore E 
Mazzola, regia, scene e costumi P.L Pizzi, conj.D. Rorez, B. Praico, 

L&rra,EBr^^|ia. 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 
VAEMANUafFIUBBTTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Il tartufo dì Molière. Con E. Pagni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda¬ 
no. F^iaB.B^n.Ore^^^^^. 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 
PIAZZANEGR14 TEOIO.247.07.93 

Séa Aldo Trionfo: Il travestimento dell'anima di F. Paravidino 
eG. Rappa, r^iaG. Pappa. Ore 22.15 
Foyer Aldo Trionfo: Il pollo eia sua mamma (in piedi e sedu¬ 
ta) dai disegni di Copi, con C. Pérolero e M. Sperana. Ore22.00 
Sala Agorà: Loretta Strong di Copi, regia N. Brandon, con E 

CarTipanati.Ore21.TO . 

DUSE-TEATRODIGENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TE010.534.22.TO 

WpOM^. 


MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODB^ASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Ripo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TE051.2910910 

L'ispettoregenerale spettacolo-saggio direttodaS Wasson. Pre¬ 
sentato dé Centro Teatrale La Soffitta in collaborazione con N uova 
Scena. Ore21.30 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Musica Insieme Concerto con l’Orchestra déla Toscana e il Coro 
da camera di Praga. Direttore F. Bruggen, maestro dé coro R Valek. 
M uachedi N ono, Ipjrt^ e M oait. Ore21.00. 

DUSE 

VACAF[rOLEPlA42 TE.051.231836 

Wpo». 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Wpo». 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOST1TUZIONE4 
TE 051.372540 

Wpo». 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 

Riposo 

TE 051.233546 

UNK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 

TE. 051.370971 

Riposo 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEifMOUNEl 

Wpo». 

TE 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 

Wpo». 

TE. 051.224671 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTH)Tni6 

Riposo 

TE 051.4153800 


c 
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l'Unità 


■ CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA3 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.05-15.50-17.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie. 

Commedia 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(8000) 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

.pramm^co. 

Goya 

Di: C. Saura. Con:]. Coro- 
nado,F.f^al,M.Verdu. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.10-19.40-22.10(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA5 

MIckey occhi blu 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

American Beauty 

DkSMendes CoreKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.10-18.15-20.25-22.35 

(14000) 

Di: K.Makin.Con:H.Grent, 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.25-19.15-22.05(14000) 

Hurricane 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-19.30- 
22.30(9000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

Di:N.Jewison.Con: D. Wa¬ 
shington,].Hannah,D.Un- 
ga. 

Drammatico 


MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
éiington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thrilla 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.20(9000) 

Pokémoniilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

ARCOBALENO? ♦ 

Va [Uzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits A. Rnney, A 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmìglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M ora, B.Hunt. 
Drammatico 


Eckhardt. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome- 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Salsa 

Di: ]. Bunué. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 

Di; 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 


Musicale 

MPTROPnilTAN 4 


CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Miete Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Di: J. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MINERVA è 


CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(8000) 

Di: J. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 

9uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

DkSMendes CorelCSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

22.30(8000) 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie. 

Commedia 

NOSADELIA! ♦ 

Pokénonrilfilm 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30(8000) 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
20.15-22.30(8000) 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

.pramr^co. 

Oltreil limite 

Di:M.Modine.Con:].Hurt, 
M.Modine,B.Dern. 
Drammatico 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits A Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
15.00-16.40-18.15(8000) 

NOSADELU? T 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(8000) 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

lltemporìtrovato 

Di; R Rjìz. Con: C. Deneu- 
ve J. Maikovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50020.10-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUB T 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

ÒDEONSALAC ♦ 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 

.Comm^ia. 

Magnolia 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(8000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raida-, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammabeo 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(8000) 

bDEONSALAD è 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(8000) 

Di; P. T. Anderan. Con: T. 
emise,].Moore,J.RDbards 

.Dr^maico. 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(8000) 

Giocod'amore 

Di: S. f^imi. Con: K. Co- 
stner,K.Pireston. 

Commedia 


Byme. 

Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 

Saichec'èdinuow? 

Di: J. Schlesinga. Con: R 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(8000) 

GIARDINO è 

V.leOiiani37/2-tel. 343441-15.00- 
16.5p-18.4l>20.3(T22.TO 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mora,B.HunL 
pramr^co. 

Pokémoniilfilm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 

.Cartoni anim^^. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits A Rnney, A 

20.20-22.30(13000) 

Everett, Madonna. 
Commedia 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIO? T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopiresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 

Eckhardt. 

.Dramm^co. 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R. 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.KayRAyres 
Commedia 

20.30-22.30(8000) 

Everett, Madonna. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

Manonthemoon 

JOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits A Rnney, A 
Eckhardt. 

.Dramm^co. 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieree Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 

20.00-22.30(13000) 

SETTEBELLO ♦ 

R.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.pp46.TO48.2p(^^^^^ 

^ERAuib T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

rey,D.DeVto,C.Love 

.Comm^ia. 

Pokénonrilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^qnianiiTtìti. 

Salchec'èdinuow? 

Di: ]. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(8000) 

.Drarnr^co. 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con; G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Riazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.20-22.30(12000) 

Lunapapa 

Di; B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleì- 
btreu. 

Commedia 


Commedia 



MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 



Di: S Sodebergh. Con: ]. 

■ CINE D'ESSAI 



Robeits A Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

LUMIERE è 

Va Piarelata 55/A - té. 523539 - 

loeilvento 

Di:].lvas 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.20-18.25-20.35(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R. 
Everett, Madonna. 

Commedia 

18.00. 

LUMIERE è 

Va Piarelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Lo zoo di Venere 

Di:P.Greaiway. 






■ CINE PRIME 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 (8.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,I.DouglasM.Kaycook 
Fantastico 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30(8.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (8.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinga. Con: R 

AMERICAB 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Céne 
Drammatico 


Commedia 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

ARISTON 

TheMillion Pollar Hotel 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (8.000) 

ARISTON 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson,C. Bono 

Commedia 

Unmarito ideale 

CORALLOSALA? 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M. 18 
Drammatico 

Or. 17-19.15-21.30(8.000) 

Di: 0. Paiker. Con: R. B/e- 
rett,C.BIanchett,M. Driver 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Non pervenuto 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R. 
Everett 

Commedia 


LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50-22.30 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Core]. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

M. 


CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

9uart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da- 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20-20.40 (8.000) 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25-20.25-22.50 (8.000) 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (8.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 

.Comm^i^diy^^te __ 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJol le 
.Thrilla. 

American Beauty 

DkSMendes. CoreKSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

vìsH. Laurie 
Commedia-divertente 

OLIMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16-19-22 (8.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Baimi. Con: K.Kostna 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTBrlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(8.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Sodebeigh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17-20.30-22.45 (8.000) 

ToyStory? 

Disney Picture 

Oltreil limite 

Di: M. Modine. Con; ]. 


HurtM. Medine B.Dem 
Drammatico 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Miete CoreEHawke, 
SShepard,].Cromwél 
Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25-19.50-22.15 (8.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson,C. Bono 


Drammatico 

UNIVERSALESALA? 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (8.000) 

llmìglioverde 

Di: F. Darabont. Con; T. 
Mante, D.M ora, B.Hunt 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-20 (8.000) 

Or. 22.40 (8.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 


no, C. Diaz, D.Quaid 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Rader, A. Jolie 

Commalia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (8.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebergh. Con: J. 
Robeits A Rnney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTHvlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.10-22.30 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Sodebeigh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Bocconi: i rapporti atenei-industria 


Nell'ambitDdelciclodiconferenzedaltitDio Scienza come Istituzionee 
ie Istituzioni deiia Scienza,oggi aiie 16,neii'auia M agnadei Rettorato,ii 
professorLuigiOrsenigodeii'UniversitàBocconidiMiiano,tertàunse- 
minariosu «Le reiazioni università-industria in ltaiia».liciciodi confe¬ 
renze è organizzato dai Liaison Office,sotto ia direzione scientifica dei 


professorFabioPammoiii.li primo seminario,chesiètenutoii 28 marzo 
scorso,èsta to tenuto dai professorHenryEtzkowitzdeiia State Univer¬ 
sity di New York,che ha parlato deiie reiazioni tra Università-industria- 
governo. li docente statunitense ha iiiustrato i'evoiuzione dei rapporti 
tra ii mondoaccademico,industriaieeistituzionaieneii'Americadei 
NordeinEuropa,doveèattivoiimodeiiodeiia«tripiaeiica».lnbasea 
questo modeiio,ognuno di questi sistemi-Università,industria,gover- 
no - è venuto progressivamente assumendo i connotati e iefunzioni sto¬ 
ricamente associate agii aiti due, vedendo trasformato ii proprio ruoio 


neiiasocietà.L'Università,adesempio,si occupa inmisuracrescente di 
marketing,brevetti,ricercadifondiecommerciaiizzazionedi prodotti, 
assoivendoafunzionicheinteressavano,finoapocotempo1a,iesoie 
impreseli professori sono sempre piùimprenditoriidevono occuparsi di 
ricerca,maanchedireperiredegiisponsor.liciciodiconferenze,che 
pertutta ia durata deii'anno 2000ospiterà con cadenza mensiie gii inter¬ 
venti difamosi esperti da tuttoii mondo, vuoiecontribuireai dibattito 
suiieistituzionideiiaricerca,conparticoiareriferimentoaiie reiazioni 
tra ricerca pubbiica,processiinnovativiesviiuppoeconomico. 


«Imparare sempre» 
Alberici sulla pedagogia 
per gli adulti 

FIORELLA FARINELLI 


N el suo ultimo lavoro «I mparare sem¬ 
pre nella società conoscitiva. La 
scuola della riforma» (Paravia 1999), 
AurelianaAlberici parte dal nuovo scenario 
della learning society. Dairimpossibilità 
ormai evidente di «affrontare la complessi¬ 
tà del vivere quotidiano, il rischio del cam¬ 
biamento, la pluralità dei ruoliacui uomini 
e donne devono rispondere, la velocità dei 
cambiamenti e la molteplicità del le transi¬ 
zioni, senza un lavoro costante di riflessività 
e di apprendimento. Imparare sempre per 
orientarsi, per sc^liere i propri percorsi, 
per usare le proprie informazioni, per svi¬ 
luppare lecompetenzenecessarienei diver¬ 
si contesti, nel lediversecarrieree ruoli, nel¬ 
le diverse stagioni della vita stessa». T utto 
ciòègiàsufficiente, naturalmente, aspiega¬ 
re la scelta di un libro in gran parte dedicato 
alla rilettura dei diversi contributi - più an¬ 
glosassoni che italiani - del pensiero peda¬ 
gogico all'educazione degli adulti. Chi lo 
legge vi troverà, oltre a una sorta di summa 
della ri flessionesociologica sull'età adultae 
sui suoi bisogni formativi nellasocietàcom- 
plessa, una ricca e interessante risistema¬ 
zione degli studi sull'apprendimento adul¬ 
to. I n particolare di PeterJ arvis,di M alcolm 
Knowles e anche di quel Bruner che, pur 
non potendo essere considerato un teorico 
dell'apprendimento adulto, indica strade di 
ricerca assai produttive rispetto al lifelong 
learning. 

M a perché questo testo possa, come sa¬ 
rebbe auspicabile, essere riconosciuto co¬ 
me prezioso strumento non solo da studiosi 
universitari ma anche dal pubblico di inse¬ 
gnanti e operatori della formazione cui la 
collanadi cui fa partesi rivolge, non sembra 
inutile richiamarequalchedatodi contesto. 
Dello specifico contesto italiano, caratte¬ 
rizzato fra l'altro da una tradizionale disat¬ 
tenzione all' apprendimento dei pubblici 
adulti, confermata oltrec he dal permanere ( 
speriamo per poco ) di pezzi di archeologia 
scolastica come i corsi serali d'istruzione 
secondaria e dall' indifferenza di gran parte 
delle università, anche da evidenti difficol¬ 
tà, pur nella vivace discussione sulle inno¬ 
vazioni in corso, a collegare formazione e 
formazionecontinua, istruzione dei giovani 
e istruzione degli adulti. AncheAlberici os¬ 
serva che «il rapporto tra i sistemi d'istru¬ 
zione e l'educazione degli adulti è un aspet¬ 
to normalmente ignorato da coloro che si 
occupano o operano nei sistemi formali di 
istruzionee comunque affrontato con una 
considerazione dell'area dell'educazione 
degli adulti come di una realtà sostanzial¬ 
mente esterna alla logica propria dei siste- 
miformali». 

I dati che interessano non sono quelli - 
rassicuranti,eper questo piùcitati - datas¬ 
si crescenti di partecipazione dei giovani 
all' istruzione. Sono piuttosto quelli relativi 
al conseguimento di diplomi e qualifiche 
professionale. Anche qui riferiti alle gene¬ 
razioni piùgiovani,quel letrai 20ei 29anni. 
U na recente analisi, condotta sulla base dei 
risultati dellaRilevazioneT rimestralesulle 
Forzedi L avoro (L indner, G ennari, Comu- 
ne. L a partecipazione ad attività' formative 
in Italia, in Lavoro e relazioni industriali, 1/ 
1999), diceche nell'anno 98èancoraattorno 
al 5%lapercentualedi giovani fornita di sola 
licenza elementare (il 6,9% dei venti noven¬ 
ni) ; attorno al 35% quella dei forniti di sola 
licenza media ( il 40,3% dei venti novenni), 
mentre solo il 6-7% (7,8% dei venti novenni) 
ha una qualifica professionale. Quanto alla 
partecipazione degli ultratrentenni ad atti¬ 
vità formative, gli indici sono bassissimi 
(1,9% contro il 7,4 del Regno U nito e l'8,6 
dell'Olanda),eperdi più concentrati preva¬ 
lentemente sugli occupati con i titoli di stu- 
diopiùalti. 

L e riformeavviate dovrebbero, com'è no¬ 
to, reai izzare quel l'articolazione del l'offerta 
formativa la cui mancanza è la causa prima 
di questi splendidi risultati. M atali riforme 
andranno a beneficio solo dei più giovani, 
con effetti positivi solo nel medio-1 ungo ter¬ 
mine. C e n'è abbastanza per capire che l'e¬ 
ducazione degli adulti - l'apprendere sem¬ 
pre - è una sfida, e un'emergenza, dell'oggi. 
L a più urgente, probabilmente la più impe¬ 
gnativa. D i questa sfida è parte integrante la 
rapida messa in campo, per grandi numeri, 
di energie professionali competenti dal 
punto di vista non solo della strumentazio¬ 
nedidattica ma anchedei nodi teorici sotte¬ 
si a un'istruzione per pubblici adulti. Nel la¬ 
voro di Alberici, che individuacon chiarez¬ 
za i nessi tra apprendimento continuo e ri- 
pensamento complessivo dei sistemi di 
istruzioneedi formazione,ci sonocontri bu¬ 
fi decisivi per questo salto di qualità. 


L'inchiesta 


IMPRmDTCR [AQJOJCIJ 

Il successo italiano dei programma igStudents 

CARLO AGRILLO 


INFO 


P rogetto 

su ciclismo 

e scuola 

È stato presentato al 
ministero della Pub¬ 
blica istruzione il 
progetto «Ciclismo 
&scuola».Sitratta 
di un programma 
predisposto,come 
hannospiegatogli 
organizza tori,con- 
giuntamenteconil 
ministerodella Pub¬ 
blica istruzioneche 
prevede come ele¬ 
mento portante la 
costituzione dei pri¬ 
mi gruppi culturali e 
sportivi scolastici. 
Come ha detto il pre¬ 
sidente del la Fede¬ 
razioneciclistica, 
GiancarloCerruti,si 
tratta di «organismi 
autonomi chesorge- 
rannoinsenoagli 
istituti italiani di 
ogniordineegrado 
e che potranno final¬ 
mente consenti re un 
dialogoconcreto tra 
ilmondodelcicli- 
smoequellodella 
scuola. L'obiettivo 
primariodell'inizia- 
tiva,oltreaquellodi 
promuovere lo sport 
delledue ruote trai 
giovani,èfavorire- 
haconclusoCerruti- 
lacrescita culturale 
e sportiva degli stu¬ 
denti attraverso un 
usoampioeguidato 
della bicicletta».Il 
sottosegretario al la 
Pubblica Istruzione, 
senatriceCarla Roc¬ 
chi, ha garantito il 
massimo impegno 
tra la scuola ed il 


18.000STUDENTI,1420PICCOLEAZIENDE: È IL BILANCIO 
DI IGSTUDENTS, VERSI ONE ITA LIANA DELLA CO M UNI¬ 
TARIA YOUNG ENTERPRISE EUROPE CHE T RASE ORMAI 
RAGAZZI DELLE SUPERIORI E DELLEUNIVERSITÀ IN IM¬ 
PRENDITORI «IN LABORATORIO»: MACAPITACHEBENI 
E SERVIZI PRODOTTI RI MANGANO SUL M ERCATO 



mondo dellosport 
edinparticolarecon 
quellodelledueruo- 
te.Comeinaltredi- 
sciplinesportivean- 
cheilciclismofaràil 
suo ingresso nel¬ 
l'ambito scolastico 
rivolgendosi ai gio¬ 
vani perii suo rilan¬ 
cio. 


D aH'ecologia alla multi¬ 
medialità, daH’arte al tu¬ 
rismo. Quando l’imma¬ 
ginazione diventa realtà gli 
studenti delle superiori si im¬ 
provvisano imprenditori. Tut¬ 
to questo grazie al progetto 
IgStudents, lanciato daH’omo- 
nima fondazione e finanziato 
dal Fondo Sociale Europeo 
(trentasei i miliardi stanziati 
per i primi due anni di attività 
più sette miliardi di contributi 
privati). «Ci sono progetti che 
a volte anticipano i tempi e so¬ 
no tanto rivoluzionari da sem¬ 
brare vellatari - ci dice Carlo 
Borgomeo presidente della 
fondazione Igstudents -. Solo 
la convinzione di poter cam¬ 
biare una mentalità e contri¬ 
buire a formare dei giovani più 
completi ha fatto sì che un’ini¬ 
ziativa come questa potesse 
funzionare da subito anche nel 
nostro Paese». 

Il programma di IgStudents, 
avviato in Italia nel '98 e inse¬ 
rito in una più ampia esperien¬ 
za comunitaria (Young Enter¬ 
prise Europe), si rivolge agli 
studenti del penultimo anno 
delle scuole medie superiori e 
agli studenti universitari con 
meno di venticinque anni. Le 
imprese «in laboratorio», la cui 
vita finisce con l’anno scolasti¬ 
co 0 accademico (dieci mesi), 
operano producendo beni e 
servizi sotto la supervisione di 
un tutor - cioè un laureato o 
uno studente di Economia e 
commercio - e di un docente di 
collegamento indicato dalla 
scuola 0 dall’università. Ogni 
impresa è costituita da un mi¬ 
nimo di sei fino ad 
un massimo di 
quindici studenti: 
da quest’anno le lo¬ 
ro azioni 0 quote 
cooperative posso¬ 
no essere sottoscrit¬ 
te via internet (l’in¬ 
dirizzo è http:// 
www.igstudents.it), 
anche da terzi, fino 
a raggiungere il li¬ 
mite massimo di 
duemilioni (di lire) 
di capitale sociale. 
In diciottomila stu¬ 
denti hanno aderito 
all’iniziativa, si so¬ 
no così formate 1420 piccole 
«aziende». 

Lo scopo? Inventare nuovi 
prodotti e lanciarli sul merca¬ 
to. Le imprese in «laborato¬ 
rio», anche se non registrate, 
sono imprese a tutti gli effetti 
che operano, però, in un «am¬ 
biente protetto» al riparo cioè 
dai rischi che gravano sulle 
aziende reali. 

Gli studenti, infatti, ammi¬ 
nistrano l’impresa in maniera 
del tutto verosimile: nominano 
un consiglio di amministrazio¬ 
ne e assumono le cariche socia¬ 
li, producono beni o servizi ed 
elaborano strat^ie di mercato, 
tengono le scritture contabili, 
redigono i bilanci e pagano le 
imposte versandole alla fonda¬ 
zione entro il 31 luglio, termi¬ 


ne ultimo per le operazioni di 
liquidazione. Beninteso per 
Igstudents gestire un’impresa 
non significa fare profitto - di¬ 
ce Eduardo Marotti direttore 
generale della fondazione - ma 
mettersi alla prova ed imparare 
da un’esperienza pratica». 

N on a caso «imparare facen¬ 
do» è lo slogan con il quale gli 
inglesi, nel lontano '63, diede¬ 
ro il via all’innovativo progetto 
che oggi vede coinvolti 600.000 
studenti di 19 paesi europei e 
del bacino del M editerraneo. A 
partire da marzo, poi, è data 
l’opportunità ai ragazzi di par¬ 
tecipare a fiere e competizioni 
a livello locale (provinciale e 
regionale), nazionale ed euro¬ 
peo. In tali occasioni le aziende 
non solo hanno la possibilità 
di promuovere e venderei pro¬ 
pri prodotti, ma anche di con¬ 
frontarsi con le altre «imprese» 
a livello nazionale ed interna¬ 
zionale. I progetti migliori pas¬ 
seranno al vaglio della Banca 
delle Idee, un’istituzione creata 
appositamente per aiutare i 
giovani inventori a commer¬ 
cializzare i loro brevetti. 

Nel frattempo la curiosità e 
l’intraprendenza dei giovani 
imprenditori hanno già pro¬ 
dotto dei risultati: dal gancio 
reggi-zaino per i banchi di 
scuola al motorino che parte 
solo una volta indossato il ca¬ 
sco. Un’attenzione particolare, 
poi, è stata rivolta, dai ragazzi, 
ai servizi dedicati all’ecologia e 
al turismo. 

Così ad Avezzano (in pro¬ 
vincia deU’Aquila) è nata 
un’impresa per la raccolta della 
carta mentre in Toscana si è 
pensato alla promozione del 
patrimonio artistico di Prato e 
Firenze (hanno commercializ¬ 
zato un Cd-rom). Alcuni stu¬ 
denti dell’Istituto tecnico Ipsia 
Benelli di Pesaro, invece, han¬ 
no inventato First Number. 
Un dispositivo che, una volta 
collegato al telefono, seleziona 
automaticamente il gestore più 
economico. U na vera e propria 
trovata. Tra Wind, Infostrada, 
Telecom e Tele 2, districarsi 
nella selvadelle tariffe è una 
lotta e i ragazzi, si sa,a 17 o 
ISanni vivono al telefono; l’in¬ 
tuizione è nata, dunque, da un 
esigenza concreta: risparmiare. 
«Dalle 10 alle 12 Infostrada, 
nel pomeriggioTelecom. Ma 
non ci si capisce nulla e così 
arrivano bollette da capogiro». 
Non si arrendono di fronte al 
fatto che dispositivi simili sia¬ 
no già in commercio: «Il no¬ 
stro è più semplice e costa me¬ 
no». 

Da quest’anno, entro il pri¬ 
mo semestre, la IgSstudents 
decentra la propria struttura 
organizzativa così da essere più 
vicina alle realtà locali mentre 
per il prossimo futuro ha l’am¬ 
bizione di allargare il proprio 
raggio di azione fino a conse¬ 
guire, già dal 2001, un target di 
316.000 studenti per un totale 
di un 1 milione 235mila stu¬ 
denti coinvolti da qui al 2006. 


IL PRESIDE 


«Anche così la Valle Camonica 
si prepara al rilancio» 

Il nostro liceo si inserisce in un territorio, la provincia di Brescia, global¬ 
mente contrassegnato da un alto livello di sviluppo economico, tutto gio¬ 
cato sulla piccola e media impresa. All'interno di quest'area sviluppata la 
nostra zona, la Valle Camonica, appare strutturalmente meno forte, ancor¬ 
ché imparagonabile ai livelli di disoccupazione di altre realtà italiane. 
Normalmente si sente dire nei convegni sindacali ed imprenditoriali che la 
Valle Camonica deve il suo relativo ritardo alla mancanza di imprenditoria¬ 
lità. Ecco dunque una validissima ragione per cogliere l'occasione offerta 
dal progetto IgStudents ed abbiamo perciò cercato di sviluppare un'espe¬ 
rienza di «incubatoio» imprenditoriale. Sul versante educativo non si può 
non segnalare l'efficacia del lavoro compiuto innanzitutto ai fini della co¬ 
municazione. L'assemblea dei soci è stata un saggio di grande interesse in 
questo senso, nel quale sono emerse abilità e competenze in materia di 
comunicazione, frutto di un grosso lavoro di preparazione. Si sviluppano 
poi altre conoscenze e capacità. Ad esempio le ragazze candidate al baby- 
sitting hanno seguito un corso tenuto dalla nostra psicopedagogista. Credo 
sia stato pili efficace di un intero anno di lezione perché le alunne erano 
fortemente motivate. Si acquisiscono poi competenze di natura economica, 
giuridica, organizzativa e gestionale. Si impara a lavorare in équipe e via 
di seguito. Un'esperienza ben riuscita perché ha trovato un bravo docente, 
alunni disponibili, un ambiente scolastico generalmente stimolante. 

Franco Comensoli presidente «Golgi» 
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Scuola& Forinazione 


Roma, borse di studio per ia Luiss 

LaE*FinanceConsultingmetteadisposizioneunaborsadistudiodi24milionidilire 
perlapattecipazionear‘Masterinbusinessadministration"(LuissGuidoCarlidi Ro- 
ma):durata lémesi.RequisitiilaureallOelode,età inferioreSOanni.Domanda,conii 
modulod'iscrizionealMbaa:LuissGuidoCarli,ScuoladiManagement,DivisioneMa' 
ster,viale Fola 12,00198Roma,tel.06-85225328-852251,e-mail:mba@luiss.it 



Firenze, borse aii'lstituto nazionaie Ottica 


L'Istituto nazionalediotbcadi Firenzemetteadisposizione4borsedistudiopergiova- 
ni laureati da non piùdi 5anniinfisicaoiningegneria.Il bando può essere reperitosul 
sitolnternetwww.lno.ltLacopialntegraledelbandopuòessererlchlestaairUfficio 
protocollodeiristitutonazlonaledlottica,largoEnrlcoFerml6,50125Flrenze,tel.055- 
23081.Scadenza:22aprlle2000. 



OLTRE 



G.B. 


• Artisti a Londra con una borsa 

di studio.Una borsa deH'Unesco 
permette di soggiornare per4 mesi 
presso il"Gasworksartistsltudiosr 
in collaborazione con tlstituto di artifi¬ 
gurative internazionali di Londra (inl- 
VAI un'organizzazione con interessi 
percollaborazioni internazionali tra 
artisti La borsa comprende il vitto, 
l'alloggioinun piccolo studloaGa- 
sworks,unapubblicazioneedun'espo- 
slzloneflnalea Londra, lafruizione 
dellalibrerla e dell'archivio di InIVA e 
lespeseperllmaterlaledilavoroJI 
soggiorno si svolgerà nel periodo apri¬ 
le-luglio 2001, Possono candidarsi ar¬ 
tisti al di sotto dei 35 anni di affermate 
capacità, con conoscenza dell'ingle¬ 
se, di nazionalità diversa da quella bri¬ 
tannica. Lo schema di domanda è di¬ 
sponibile sul sito w w w ,unesco,org/ 
culture/ifpciperriceverne copia carta¬ 
cea, scrivere all'e-maiL mamidu(5) ini¬ 
va,org OS, berriche(g)unesco,org,lnfor- 
mazioni: InIVA, KIrkman House, 12/ 
14W hitfield Street, London WIP 5RD, 
United Kingdom,teL(44-171)- 
6361930,fax,(44-171)-6361931,e- 
malLinstltute(g)lnlva,org,sltowe- 
b:w ww,Iniva,org. Domande, con 10 
diapositive di lavori recenti o altra do¬ 
cumentazione visiva, curriculum, foto 
recente e due lettere di referenze a : In¬ 
ternational fundforthe promotion of 
culture, IrueM lollls, 75732 Paris Ce¬ 
dex 15, France, entro il 30 aprile 2000, 


FRANCIA 


• studiare all'Ecole normale su- 
périeure.ll concorso Ens-Europa si ri¬ 
volge a studenti dell'Unione europea 
al II olii anno di università e prevede 4 
anni di studi finanziati con circa 90mi- 
la franchi l'anno. La selezione si svol¬ 
ge in base ai dossierd'iscrizione ed a 
due prove scritte e due orali d'esame 
sulle sei discipline insegnate all'Eco¬ 
le: matematica, fisica, chimica, biolo¬ 
gia, informatica, scienze della terra: gli 
studi saranno completati da corsidi 
francese odi lingue straniere e da in¬ 
segnamenti pluridisciplinari,Le diffi¬ 
coltà del candidati in francese non 
comporteranno alcun pregiudizio nei 
loroconfronti. Requisiti: età inferiore 
ai 23anni all" gennaio 2000 (deroghe 
possono essere concesse su domanda 
indirizzata al direttore dell'Ecolele 
non essersi presentati ad unaltro con¬ 
corso di ammissione all'Ens, Gli esami 
si svolgeranno a metà luglio ed i corsi 
inizieranno intorno alla metà di set¬ 
tembre, dopo unostage di francese, se 
necessario. Info e domande sul sito 
webwww,ens,fr/concours/ENS-Eu- 
rope, 0 a: concours Ens-Europe, Ecole 
normalesupérieure,45rued'Ulm, 
75230 Paris Cedex05, entro il 2 mag- 
gio2000. 


REP.CECA 


• Borse di studio in arti figurati¬ 
ve! n artista figurativo potrà trascor¬ 
rere un soggiorno di 2 mesi presso II- 
castello CImellce, ad 80 km a sud 
ovestdl Praga, con una borsa distudio 
Unesco, Saranno a disposizione stan¬ 
ze e studi singoli, workshops perla 
creazione di opere, computerò con In¬ 
ternet, legno perle scultoree, a Praga, 
seminari Introduttivi alle esperienze 
d'arte ceca edincontri con artisti loca¬ 
li. Sono offerti l'alloggio, un contributo 
di400$ perle spese più 100$ peri ma¬ 
teriali. Il soggiorno si svolgerà nell'a- 
gosto-settembre 2000, Possono can¬ 
didarsi artisti nel campo delle arti visi¬ 
ve di ogni nazionalità Interessati a 
contatti con artisti dialtri Paesi, che 
parlino ceco 0 inglese ed abbiano me¬ 
no di 35 anni. Domande (insieme al 
curriculum, foto recente, descrizione 
del progetto, 2 lettere di referenze e 10 
diapositive oaltromateriale visivo su 
lavori recenti (direttamente all'U ne- 
scoflnternationalfoundforthepromo- 
tionof culture, 1 rue M lollls, 75732Pa- 
rlsCedexl5,Erance), Informazioni: 
Centerforcontemporaryarts,J eleni 
9/194,195,11800 Praguel, Repubbli¬ 
ca Ceca, tei, (420-2)24373178, fax, 
(420-2)57320640, e-mail 
secata ecn,cz, sito w eb:w w w ,fcca,cz, 
Scadenza:30aprile2000, 


SCUOLA/M EDIU M 


Acqua, regina della navigazione in 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


nternet 


C onoscete Andrea? No, non stiamo 
parlando del vostro compagno di 
classe. E nemmeno di quella ragaz¬ 
za carina e un po'lentigginosa che avete 
conosciutodurantela vostra vacanza stu¬ 
dio a Londra. Parliamo di ANDREA 
l’A rchivio N azionale di D ocumentazio- 
neeR i cerca perl'E ducazioneA mbienta- 
le (www.via.minambiente.it/andrea). 
C he vale la pena conoscere per almeno 
dueragioni. L a prima èia banca dati, con 
la ricerca guidata chepermettedi sceglie- 
reper soggetti eper proposteeducative; la 
ricerca mirata perenti, esperienze, attivi¬ 
tà, materiali; la ricerca avanzata per chi 
vuole ampliare le condizioni di ricerca e 
impostare il formato de tabulati. La se¬ 
conda è «Il nostro mondo», un software 


didattico pensato per l’educazione am- 
bientalenella scuola enei laboratori terri¬ 
toriali con l'obiettivo di promuovere lo 
scambio tra scuole di diverse parti di I ta¬ 
na etra gli studenti eil loro territorio. «Il 
prodotto - spiegano gli autori - ha una in¬ 
terfaccia prevai entementegrafica ed offre 
quattrodiversi spazi di lavoro: "E splora¬ 
re il mondo dentro e fuori la scuola ", una 
banca dati contenente informazioni e 
consigli per ri cerche d’ambi ente; "Discu- 
terecon gli altri", un forum per confronta¬ 
re opinioni, chiedere informazioni o con¬ 
dividere esperienze; "C ercare indirizzi 
per comunicare", un indirizzario per co¬ 
municare con esperti, con altre classi o 
consultare altri prodotti informatici sul¬ 
l’ambiente; "Produrre informazioni". 


dove i bambini possono inserire i propri 
documenti retativi all'ambiente studia¬ 
to». Partecipate dunque, certi che nulla 
verrà disperso. 11 software per mette infat¬ 
ti di archivi arei divers lavori dei bambi¬ 
ni che diventano in questo modo una me¬ 
moria in continua espansioneperchi vuo- 
teprogettarenuoveesperienzeeperchi in- 
tendefarericerca nell'ambito ddl'educa- 
zioneambientale. 

E restiamo sul tema con «1/1/1/1/1/1/ on 
Water» (www.water.rete.livorno.it), un 
progetto di educazione ambientale mira¬ 
to alla costruzionedi un ipertesto aperto e 
condiviso su internet, sviluppato con 
scuoledella provincia di L ivorno, sotto la 
guida ecoordinamento dell'l rrsaeTosca- 
na in collaborazionecon Provveditorato 


agli S tudi, C omuneeP rovi noia di L ivor¬ 
no. C ome è chiaro fin dal titolo, la prota¬ 
gonista indiscussa èl'acqua. L'acqua nel¬ 
la natura ecomefontedi saluteebenesere 
ma anchenell'arte, nell'inconsciocolletti- 
vo, nellereligioni. 

N on solo acqua ma anche aria, clima, 
fauna, vegetazione troverete invece su 
Ambiente^ scuola (www.regione.um- 
bria.it/cridea/ ambiente@ xuola/2fra- 
mehtm) l'ambienteumbro visto eraccon- 
tato dai bambini. AI progetto, davvero 
molto bello, partecipanolOscuolemediee 
6 elementari umbrecon risultati estrema- 
mente interessanti. Perché non prendere 
spunto? E provare a realizzare l’Italia 
verde vista dai bambini? Si accettano 
candidature. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


UNIVERSITÀ 
DI MILANO 


1 tecnico scadenza 30/04/00 

• cerca 

1 operatore tecnico, area funzionale tec¬ 
nico-scientifica, quintolivello, presso l'a¬ 
zienda agraria didattico-sperimentale "F. 
Dotti", con diploma di istruzione secon¬ 
darla di secondo grado o diploma di¬ 
struzione secondarla di primo grado più 
diploma di qualifica professionale o at¬ 
testato di qualifica o titolo equiparabile, 
minimo ISannl, cittadinanza comunita¬ 
ria, Idoneità fisica all'impiego, posizio¬ 
neregolare nel confronti degli obblighi di 
leva. 

Informazioni: tei.02-58351. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.26 del 31/03/00) 

UNIVERSITÀ 
DI SALERNO 


4 posti scadenza 27/04/00 

• cerca 

1 funzionarlo amministrativo, ottava 
qualifica, area funzionaleamministrativo- 
contabile, a tempo pieno e indetermina¬ 
to, con laurea Inglurisprudenza o equi¬ 
pollente, cittadinanza comunitaria, godi¬ 
mento deldirltti politici, idoneità fisica 
all'impiego, posizione regolare neicon- 
frontl degli obblighi di leva; 1 funziona¬ 
rlo amministrativo, ottava qualifica, area 
funzionaleamministrativo-contabile, a 
tempo pieno e indeterminato, con laurea 
inlettere, giurisprudenza, scienze politi¬ 
che, lingue e letteraturestraniere, con¬ 
servazione beni culturali, scienze della 
comunicazione plùdiploma di archivista, 
paleografia e diplomatica, rilasciato da 
unadelle scuole annesse agli archivi di 
Stato 0 diploma di scuola speclaleper 
archivisti e bibliotecari rilasciato dall'u¬ 
niversità, cittadinanzacomunitaria, godi¬ 
mento dei diritti politici e civili, elettora¬ 
to attlvo,non aver riportato condanne 
penali. Idoneità fisica airimpiego,posi- 


zione regolare nel confronti degli obbli¬ 
ghi di leva; 2 agenti del servizi ausiliari 
In prova, quarta qualifica, areafunziona¬ 
le del servizi generali tecnici e ausiliari, 
con cittadinanzacomunitaria, minimo 18 
anni, godimento dei diritti civili e politi- 
ci,elettorato attivo, non aver riportato 
condanne penali, idoneità fisicaall'im- 
piego, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi di leva,diploma di istruzio¬ 
ne secondaria di primo grado. Informa¬ 
zioni: tei.089-961111. (Gazzetta Ufficiale 
n.25 del 28/03/00) 

UNIVERSITÀ DELL'AQUILA 


6 dottorati di ricerca scad. 27/04 

• cerca 

6 dottorati di ricerca In biologia cellulare 
e molecolare e chimica perl'amblente. 
Informazioni: tei. 0862-432031. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n.25 del28/03/00) 

UNIVERSITÀ 
DI MILANO 


2 coiiaboratori scadenza 27/04/00 

• cerca 

1 collaboratore di elaborazione dati, area 
funzionale delle strutture dielaborazione 
dati, settimo livello, con laurea in lettere, 
fllosofia,storla, lingue, scienze dell'infor¬ 
mazione 0 diploma di istruzionesecondaria 
di secondo grado più attività lavorativa 
svolta presso loStato, enti pubblici o sog¬ 
getti privati per almeno 4 anni contlnuatl- 
vl,con livello di inquadramento e mansioni 
corrispondenti a quelle delposto a concor¬ 
so, minimo 18 anni, cittadinanza comuni¬ 
taria, idoneitàfisica all'impiego, posizione 
regolare nei confronti degli obblighi dile¬ 
va.1 collaboratore di elaborazione dati, 
area funzionale delle strutture dielabora- 
zlone dati, settimo livello, con laurea o di¬ 
ploma di istruzionesecondaria di secondo 
grado più attività lavorativa svolta presso 
loStato, enti pubblici o soletti privati per 
almeno 4 anni contlnuatIvLcon livello di 


inquadramento e mansioni corrispondenti 
a quelle delposto a concorso, minimo 18 
anni, cittadinanza comunitaria, idoneitàfi¬ 
sica all'impiego, posizione regolare nei 
confronti degli obblighi dileva. Informazio¬ 
ni: tei. 02-58351. (Gazzetta Ufficiale n.25 
del28/03/00) 


PROVINCIA DI FOGGIA 


1 bibliotecario scadenza 27/04/00 

• cerca 

1 direttore di biblioteca, qualifica diri¬ 
genziale unica, con laurea inscienze 
umanistiche e possesso di uno diploma 
di scuola secondaria disecondo grado tra 
liceo classico, liceo scientifico e istituto¬ 
magistrale, esperienza di servizio di al¬ 
me no 5 anni nella pubblicaamministra- 
zione, enti di diritto pubblico, aziende 
pubbliche o privatein posizioni di lavoro 
corrispondenti allefunzioni di funziona¬ 
rio (exottava qualifica funzionale)o pos¬ 
sesso della qualifica di dirigente oaver 
svolto funzioni dirigenziali instrutture 
pubblicheo private.Informazioni: tei. 
0881-791209. (Gazzetta Ufficiale n.25 
del 28/03/00) 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 
DI ROMA 


6 posti scadenza 27/04/00 

• cerca 

2 funzionari tecnici, ottava qualifica, 
area funzionaletecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, con cittadinanza comunita- 
ria,laurea in ingegneria o uno dei diplo¬ 
mi di laurea rilasciati dallafacoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali, 
idoneità fisica epsichica aH'impiego, po¬ 
sizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi dileva, godimento dei diritti politi- 
cijl funzionario tecnico, ottava qualifica, 
area funzionaletecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, con cittadinanza comunita¬ 
ria,laurea in architettura, idoneità fisica 
e psichica airimpiego,posizione regolare 


nei confronti degli obblighi di leva, godi¬ 
mento dei diritti politici: 2 assistenti tec¬ 
nici, sesta qualifica, area funzionale tec¬ 
nico-scientifica, con cittadinanza italia¬ 
na, diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado, idoneità fisica e psichica 
airimpiego,posizione regolare nei con¬ 
fronti degli obblighi di leva, godimento 
deidiritti politici;! funzionario tecnico, 
ottava qualifica, area funzionale tecnico¬ 
scientifica e socio-sanitaria, a tempo de¬ 
terminato (2 anni), con cittadinanza co¬ 
munitaria, laurea in fisica, idoneità fisi¬ 
ca e psichica aH'impiego, posizione re¬ 
golare nei confronti degli obblighi di le¬ 
va, godimento dei diritti politici. Altre in¬ 
formazioni telefonando allo 06-49911. 
(Gazzetta Ufficiale n.25 del 28/03/00). 

COMUNE 

DI SANTA MARINELLA 
(ROMA) 

1 bibliotecario scadenza 27/04/00 

• cerca 

1 biblioteca rio, categoria DI, con diplo¬ 
ma di bibliotecarioconseguitopresso 
scuole che rilasciano titoli aventi valore 
di laurea, o laurea inlettere,filosofia, 
materie letterarie, linguee letterature 
straniere,conservazione dei beni cultura¬ 
li. Informazioni: tei. 0766-538555.(Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.25 del 28/03/00) 

CONSORZIO 
MONVISO SOLIDALE 
DI FOSSANO’SALUZZO 
SAVIGLIANO (CUNEO) 

3 educatori scadenza 21/04/00 

• cerca 

3educatori professionali, categoriaC, 
posizione economica Gl, condiploma di 
scuola media superiore e diploma di edu¬ 
catore professionaleoeducatorespecia- 
lizzato. Informazioni: tei. 0172-710811. 
(Gazzettaufficiale n.25 del 28/03/00) 


INFO 


Università 

Svizzera 

italiana 

L'Università della 
Svizzera italiana, 
Accademiadiar- 
chitettiira,mette 
aconcorsolese- 
guenti tre posizio¬ 
ni contrattuali a ti¬ 
tolo principale e 
permanentecon 
funzioni di docen- 
zaedirettiveentro 
la facoltà. Una po¬ 
sizione di ordina¬ 
rio peri'! nsegna- 
mento di progetta¬ 
zione 2°ciclo;una 
posizione di ordi¬ 
nario perl'inse- 
gnamento di strut¬ 
ture l°e2°cic lo; 
una posizione di 
ordinario peri'!n- 
segnamentodi 
c ultore del territo¬ 
rio 2°cic lo. Le po¬ 
sizioni contrattua- 
li possono essere 
richieste al prof. 
Aurelio Galfetti, 
direttore,tei. 
-14191-6404854, 
fax.-14191- 
6404853, e-mail; 
mmorisoli@ar- 
ch.unisi.ch.Do- 
mandeaiAccade- 
mia di architettu¬ 
ra,Direzione,Villa 
Argentina,CH 6850 
Mendrisio.Sca- 
denza;26aprile 
2000 . 


OCCASI ON I 





• Bologna; sito web rinnovato. Il si¬ 
to Internet della facoltà dieconomia 
(www.economia.unibo.it)èstato"ristrut- 
turato" pervenire incontro alle esigenze 
degli studenti. Economia è la prima facol¬ 
tà di Bologna che consente a questi ultimi, 
identificabili dalla password legata al 
'badge' in dotazione a tutti gli studenti 
dell'ateneo, non solo di mettersi in lista 
pergli esami, ma anche di cancellarsi da 
essa. N aturalmente, perevitare che qual¬ 
cuno ne approfitti percambiare posto nel¬ 
la lista, l'eventuale nuova iscrizione dopo 
la cancellazione lori metterà nei ranghi di 
partenza. In più, c'è l'interconnessione 
tra le informazioni relative a docenti, orari 
di lezione, appelli, programmi perl'esame 
ed una postazione in facoltà con tastiera e 
stampante in braille peri non vedenti,che 
possono anche farsi aiutare a trovare pa¬ 
gine Internetefarselestampare in braille. 

• Roma; cantori del Campido¬ 
glio. L'assessoratoall'infanziadelComu- 
nedi Roma presenterà ufficialmente in 
piazzadelCampidoglioil21aprile,inoc- 
casionedel Natale di Roma, alle ore 12, i 
piccoli cantori delCampidoglio, 70 bambi¬ 
ni dellescuoledell'obbligoselezionati 
nellecircoscrizioni,cheeseguirannogo- 
spels e l'inno di M ameli. L'iniziativasi pro¬ 
pone di condurrei ragazzi in un viaggio al¬ 
la scoperta dellamusica stimolandone le 
capacità espressive. All'esibizionepo- 
trannoassistere lescuole. Info: segreteria 


dell'assessorato, tei.06-67104070. 

• Pavia; master in ecoturismo. L'u¬ 
niversità degli studi di Paviaistituisce 
presso il dipartimentodi ecologia del ter¬ 
ritorio e degl iambienti terrestri (via S. Epi¬ 
fanio 14, tei. 0382-504311) il masterine- 
coturismo (turismo ambientale e rurale), 
che si propone di formareesperti che valo¬ 
rizzino il mondo agrituristico, learee natu¬ 
ra I i protette, I e forme di accogl lenza turi¬ 
stica alternative (trekking,birdwatching, 
equitazione, ciclismo, ecc.). Il master,con 
inizioagiugno, ha durata biennale ed è 
formato da lezioni teoriche,esercitazioni 
pratiche e da uno stage di un mese presso 
una strutturapubbi Ica o privata del setto¬ 
re. L'iscrizioneè riservata a 25 laureatiin 
scienze naturali, biologiche, geologiche, 
forestali, ambientali,agrarie, ingegneria 
dell'ambiente e del territorio, scienzefo¬ 
restali e ambientali, scienze e tecnologie 
agrarie. La selezione avverrà sullabase di 
voto di laurea, esperienze lavorati ve e fre¬ 
quenza di corsispecialistici 0 di aggiorna¬ 


mento nel settore turistico ed ecologi- 
co.Verrà rilasciato il diploma in ecoturi¬ 
smo. Domande: segreteria dellari partizio¬ 
ne formazione pre-post laurea. Palazzo 
centraledell'università, corso Carlo Alber¬ 
to 5, tei. 0382-504279, entro il 5maggio 
2000 . 

• Diario europeo. LaFondationgéné- 
ration Europe, apolitica esenzascopo di 
lucro, pubblica ogni anno un diarioscola- 
sticoper gli studentidi superiori ed ele¬ 
mentari. Il diario è diffuso gratuitamente 
in 12Paesi europei, tra cui l'Italia, e pre¬ 
senta una serie di temi utili astudenti, in¬ 
segnanti e genitori, come gli organismi 
istituzionali, le''grandi tendenze" (temi su 
cui i giovani vorrebbero maggioriinforma- 
zioni),leazionidelleimpreseversoigio- 
vani (tirocini,stage), lenuove tendenze 
come il commercio equo. Informazio- 
ni:Fondation génération Europe, 123 
Chaussée St. Pierre, B-1040 Bruxelles,tel. 
(32-2)-6481542, fax. (32-2)-6488361, e- 
mail:office@ generation-europe.org, sito 


web: www.generation-europe.org. 

• Camerino; assegno per biologi. 

L'università di Camerino attribuisceun 
assegnodi ricerca di 25 milioni, perun an¬ 
no e 5 mesi sul tema dell'area di scienze 
biologiche "Studiodell'espressione ge¬ 
netica in risposta a stress ambientali". 
Possono partecipare dottori di ricerca in¬ 
settori affini all'attività dell'assegno o 
laureati da almeno 3 anni con curriculum 
professionale equivalente, cittadinanza 
comunitaria, idoneità fisica alla collabo- 
razione, posizione regolare nei confronti 
degliobblighi di leva. Domande:universi¬ 
tà di Camerino, via Gentile III daVarano, 
62032 Camerino, entro il 23 aprile 2000. 

• Firenze; 4 borse per fisici e inge¬ 
gneri. L'Istituto nazionale di ottica di 

Firenze offre 4 borse di studi o per laureati 
sui temi:''Tecniche ottiche per la diagno¬ 
stica di beni culturali" (perlaureati in fisi¬ 
ca ocon titolo equivalente), "Realizzazio¬ 
ne di un microscopio Afm-Snom perappli- 
cazioni biomediche", "Caratterizzazione 
di dispositivi di immagine optoelettroni- 
ci", "M etrologiaottica''(perlaureati in fi¬ 
sica o ingegneria ocon titolo equivalen¬ 
te).! titoli devono essere stati conseguiti 
da non più di 5 anni, fatti salvi i periodi del 
servizio mi litare osostitutivo civi le. Le do¬ 
mande dovranno essere inviate all'Istitu¬ 
to nazionale di ottica, largo Enrico Fermi 6, 
50125 Firenze, tei. 055-23081, entro il 23 
aprile2000. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito; L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte ie offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


Ma-cdedi 19aprile2000 
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& TV 



OGGI 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo (Sagramola). 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile" 

0.05 RAI2 Neon Libri. 

1.10 RAIl II Grillo. 

1.35 RAIl Aforismi. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

DOMANI 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Calepio. 

8.45 RAI3 Che cos'è la normalità. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

23.05TMC La storia d'Italia. 

0.35 RAIl 42" parallelo. 

VENERDÌ 21 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). 

8.35RETE4 Peste e corna. 

12.25 RAI3T3 Italie. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.15 RAI3 Geo & Geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. Puntata monografica sulla sto¬ 
ria delle 4 religioni monoteiste. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.55 RAIl 42" parallelo. Leggere il 
900. 

SABATO 22 


6.45 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

10.00 RAI3 La musica di Raitre. 
Concerto di Pasqua. 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". I Russi in Estonia. 

12.35 RAIl Made in Italy. 

20.45 RAI3 King Kong. 

23.15 RETE4 Parlamento In. 

DOMENICA 23 


6.45 RAI2 Anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

9.05TMC Souvenir d'Italie. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio 

12.20 RAIl Linea verde. 

14.30 RAI3 Alle falde del Kilimangia- 
ro. 

18.00RAI3Art'è. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

LUNEDÌ 24 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 
8.35RETE4 Peste e corna. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.20 RAI3 Prima della prima. 

1.20 RAIl II Grillo. 

1.45 RAIl Aforismi. 

MARTEDÌ 25 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & Geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

21.40 SAT2000 Cittadini 
23.00 RAI3T3 Finestre. 

0.40 RAIl II Grillo. 

1.05 RAIl Aforismi. 
























19SPC08A1904 


ZALLCALL 


12 20:46:45 04/18/99 


+ 




GLI STUDENTI 


«Mala nostra coop per l'infanzia haatteschitosul territorio» 


MICHELE COTTI COTTINI ALESSANDRA CASCIO CARMELO SANTANGELO* 


P ochi avrebbero scommesso 
su di noi quando a ottobre 
abbiamo fondato, con l'aiu¬ 
to del professore di lettere Carme- 
Io Santangelo e del tutor econo¬ 
mico Fabio Conticelli, la Coope¬ 
rativa «Lisolachenonce»: undici Undisegno 
studenti del liceo scientifico «Ca- di 

millo Golgi» di Breno lanciati MarcoPetrella 
con determinazione nel mondo 
imprenditoriale.! utto è nato dal¬ 
la Consulta di Brescia, che ha fat¬ 
to conoscere nel le scuole della no¬ 
stra provincia il Programma 
IgStudents, un'iniziativa patroci¬ 
nata dal Presidente della Repub¬ 
blica e dai ministeri della Pubbli¬ 
ca istruzione e del L avoro. Come 
altri 18.000 studenti di tutt'ltalia, 
abbiamo creato un'impresa «in la¬ 
boratorio», completamente gestita 
da noi e con un capitale sociale di 
un milione, raggiunto attraverso 
la sottoscrizione di quote. 

In Valcamonica scarseggiano i 
servizi per l'infanzia: del resto lo 
avevamo verificato anche attra¬ 
verso una nostra indagine di mer¬ 
cato. Così abbiamo deciso di fon¬ 
dare una Cooperativa che rivol¬ 


gesse la sua attenzione al mondo 
dei bambini. 

Contattati una cinquantina di 
col laboratori-studenti tra i 15 e i 
25 anni, preparati attraverso un 
corso di psicologia e pedagogia, a 
metà gennaio la nostra Impresa 
ha aperto ufficialmente i battenti, 
offrendo vari servizi a domicilio: 
baby-sitter, aiuto-compiti, lezioni 
di musica e di informatica per 
alunni di scuole elementari e me¬ 
die, feste per bambini. La rispo¬ 
sta delle famiglie è stata positiva: 
non che il cellulare della nostra 
Responsabile Vendite squilli in 
continuazione, ma pian piano la 
diffidenza e l'indifferenza della 
gente stanno scomparendo, anche 
grazie alla massiccia azione pub¬ 
blicitaria. A poco più di un mese 
dall'inizio dell'attività, i servizi 
prestati sono numerosi e sempre 
più stretto si fa il nostro rapporto 
di collaborazione con i centri 
commerciali locali per intratteni¬ 
menti rivolti all'infanzia. Diverse 
poi sono le nostre iniziative: da 
un progetto ecologico rivolto alle 
scuole elementari a un concorso. 


organizzato insieme all'Archeo- 
park, per avvicinare bambini e 
genitori al patrimonio culturale 
camuno. Inoltre, in vista di possi¬ 
bili collaborazioni, abbiamo preso 
contatti con il Cemea (Centro Eu¬ 
ropeo per i M etodi dell'Educazio¬ 
ne Attiva), con l'emittente locale 
TeleBoario, con i «colleghi» cate¬ 
nesi della Cooperativa La Giran¬ 
dola e con la prò loco di Pianco- 
gno per la partecipazione alla tra¬ 
dizionale Fiera dei Fiori. 

La mole di lavoro è notevole e 
l'attività si sta rivelando partico¬ 
larmente impegnativa, anche per¬ 
ché la gestione dell'Impresa non 
deve in alcun modo interferire 
con lo studio, come prevede il re¬ 
golamento IgStudents. 

I problemi da affrontare sono 
molti e spesso fanno nascere attri¬ 
ti tra noi consiglieri, maèproprio 
questo uno degli aspetti più im¬ 
portanti dell'iniziativa: saper la¬ 
vorare in gruppo e confrontare le 
proprie idee con quelle degli altri, 
riuscendo a superare le difficoltà. 
L'avventura è particolarmente 
stimolante: ognuno di noi ha im¬ 


parato ad assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità, a seconda del ruolo 
che riveste (presidente, responsa¬ 
bile marketing, finanziario, ven¬ 
dite, produzione, personale, affari 
generali). 

L e spese che la Cooperativa de¬ 
ve sostenere sono numerose: per 
questo spesso ricorriamo a contri¬ 
buti di sponsor, indispensabili 
anche per la nostra partecipazio¬ 
ne alla Fiera, visti gli elevati costi 
per il viaggio e l'allestimento del¬ 
lo stand. La Cooperativa «L isola¬ 
chenonce» è anche quotata in 
Borsa IgStudents: chiunque vo¬ 
lesse investire su di noi, può farlo 
all'indirizzo Internet www.igstu- 
dents.it/bi gs2000/defau I t.htm. 

Per conoscerci e avere ulteriori 
informazioni, potete visitare il 
nostro sito Internet www.vo- 
li.bs.it/lisolachenonce o inviare 
un e-mail a I isolai gs@hot- 
mail.com. 

rispettivamente presidente, 
responsabile marketing 
e docente di collegamento» 
della cooperativa 
«L isolachenonce» 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

BTP AG 93/03 

115,050 

115,040 

BTP GN 93/03 

117,200 

117,350 

BTP NV 96/26 

118,230 

118,250 

CCT DC 94/01 

100,520 

100,530 

BTP AG 94/04 

112,660 

112,870 

BTP GN 99/02 

96,650 

96,700 

BTP NV 97/07 

103,500 

103,830 

CCT DC 95/02 

101,010 

101,020 


BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


99,850 99,860 

112,200 112,350 

122,780 123,090 

100,170 100,220 

97,000 97,090 

93,710 93,870 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

103.920 104,020 

120.920 121,210 

107,800 108,170 

100,500 100,610 

97,290 97,350 

94,040 94,160 

99,240 99,330 
111,520 111,670 

117,570 117,730 

111,620 111,790 

117.680 117,920 

102.680 102,770 

100,530 100,570 

107,430 107,770 


BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


98,300 98,460 

101,290 101,360 

104,400 104,270 

117,980 118,310 

108,110 108,370 

100,140 100,150 

98,850 99,010 

96,110 96,250 

103.120 103,410 

113,630 113,830 

105,080 105,180 

100.120 100,140 

103,060 103,160 

99,730 99,830 

97,260 97,590 

93,270 93,610 

106,210 106,360 

117,000 117,450 

102,850 102,950 

139,410 139,500 

103,150 103,250 

113.120 113,660 


BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


91-830 92,100 

91,130 91,470 

100,410 100,800 

112,600 112,760 

97,040 97,120 

109,330 109,450 

115,560 115,720 

124,450 124,730 

104,340 104,420 

100,550 100,560 

102,210 102,320 

99,400 99,480 

97,840 97,940 

100,150 100,170 

100,440 100,440 

100,790 100,800 

100,440 100,450 

100,630 100,670 

101,160 101,170 

0,000 0,000 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


101,610 102,300 

99,960 99,990 

100,720 100,740 

100,200 100,200 

101,130 101,140 

99,800 99,790 

101,200 101,210 

100,430 100,450 

100,510 100,540 

100,370 100,410 

100,310 100,350 

100,970 100,980 

100,350 100,360 

100,210 100,220 

100,570 100,580 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 01 
CTZAP 98/00 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


100,940 100,960 

100,520 100,570 

0,000 100,910 

101,200 101,260 

100,380 100,420 

100,500 101,000 

101,600 101,600 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

94,250 94,245 

99,950 99,892 

97,215 97,195 

96,510 96,490 

97,015 96,995 


B CARICE/19132 _ 

BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 96/03IND _ 

BCA INTESA 97/00IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 IND _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 
BIPOP 97/02 ZC _ 

BNL /OS DJ EURO STOXX 
FLOOR _ 

CENTROB/01 DJES _ 

CENTROB /13RFC_ 


94.790 94,780 

99,760 99,760 

97,780 97,750 

99,810 99,800 

97,550 97,520 

98.790 98,510 

100,400 100,400 

99,260 99,240 

60,990 60,860 

73,410 72,000 

90,300 89,750 

90,700 91,200 

0 

100,000 101,530 

100,800 100,700 

73,500 72,600 


91,760 91,799 

96,160 96,120 

98,100 98,041 


CENTROB/19 sdì TSE 

68,750 

68,700 

CENTROB 01 IND 

99,660 

99,600 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,490 

98,320 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,170 

99,110 

CENTROB 96/06 ZC 

66,510 

67,720 

COMIT/08TV2 

94,270 

94,250 

COMIT-96/06ZC 

61,000 

61,100 


COMIT-97/02 IND 
COMIT-97/03 IND 


COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP /19FLOAT1 _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK6,A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI -03 EXW2,50% _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1%_1 


95,600 95,550 

94,510 94,510 

15,550 16,000 

100,220 100,500 

95,350 94,950 

59,900 59,000 

L 63,000 62,610 

102,000 101,010 

102,000 108,400 

98,800 98,670 

90,100 90,500 

99,700 99,700 

102,340 102,500 

101.850 101,850 

105,700 105,750 

105.700 105,630 

100,400 100,380 

103,320 103,310 

112,100 112,010 

103.700 103,710 

101,000 101,000 

113,020 113,990 

98,260 98,030 

84,210 84,050 

107.850 108,500 


IMI-97/01 INDEX BOND _ 114,100 118,500 

IMI-98/03 COMMOD,LINK.BOND 99,000 98,510 

INTERE /01 345 SD _ 97,760 97,920 

INTERE /01 368 _ 98,900 99,150 

ITALEASE /03TV _ 99,110 99,030 

ITALEASE-96/01 IND _ 99,910 99,950 

MED LOM/05 EQ C12 _ 88,250 89,000 

MED LOM/14FC71 _ 75,200 75,000 

MED LOM/18RF-C75 _ 68,100 68,000 

MED LOM/191SD _ 75,200 74,500 

MED LOM/193RFC _ 63,100 63,980 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 94,100 0,000 

MEDIO CEN-047,95% _ 99,390 99,380 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 93,000 92,500 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 97,300 97,370 


MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-95/0111,2% 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKCALL 
MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 


MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 


112,100 0,000 

91,050 90,310 

90,120 90,600 

105,350 0,000 

68,000 68,000 

123,500 0,000 

90,110 90,500 

91,510 90,010 

100,340 100,080 

248,400 0,000 


SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 
SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


196,000 191,600 

99,950 99,950 

70,140 70,160 

47,800 47,940 

97,100 97,120 

90,000 90,000 

75,000 75,200 

100,170 100,100 

99,900 99,990 

100,000 99,910 

100,120 100,200 


OPERE-95/0211ND 

99,970 

99,950 

OPERE-97/04 6,72% 

101,020 

100,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,850 

99,900 

PARMALATFIN-03IND 

98,600 

98,520 


97,500 95,010 

104,500 104,490 

103,150 103,130 

101,790 102,000 

89,110 89,200 

78,050 78,000 

70,210 70,990 

78,000 76,810 

102,380 102,370 



Il III III II III II UH 
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Scuola&F orinazione 


Mercoledì 19 apri le 2000 


Nuovi corsi alla Scuola di cinema 


La se uola nazionale di c inema,ex centro sperìmentaie di cinematogta- 
fia,aumentaiesueattivitàconi'istituzionedicorsispeciaii,i'acquisi- 
zionedi nuove tecnoiogiej'intensitìcazionedeiiaproduzioneedeiia 
promozionecuituraielohadetloLinoMiccihèipresidentedeiiascuo- 
ia.«li primo probiemacheci siamo posti inquesti uitimitempi-hadetto- 


èstatoi'aiiargamento degii spazi,queiiiesistenti sonoormaitroppoesi¬ 
gui perienostre tunzioni.Perciòabbiamo dovuto prenderediverseini- 
ziative.Unadeiieprimeèconsistitainunaccordoconi'lstitutoLuceper 
reperireeristruttutareaicuniiocaiineiquaiitarnascereun'ampiavi- 
deotecaapertaai pubbiico,compietamente attrezza taefomita,peria 
consuitazionedifiimaticinematogtaficieteievisividiognitipo.Aitra 
iniziativa ia ristrutturazione di uno dei tre teatri di posa deiia scuoia che, 
compietamentetrasformatD,satàdestinatDaii'usodinuoveauieema- 
gazzinipergiiaiiievi».Perquanto riguarda i'attivitàdidattica,ia scuoia 


ha messo a disposizione peri suoi corsi 54posti percittadini deii'Unione 
Europeaedextracomunitari.Daii'annoscorsoiibandoèdiventatoan- 
nuaie.Nei contempo,è nato uncorso propedeutico bimestraieper97ai- 
iievi,di cui peròsoio una parte accedeai triennio di studi.li centrodi 
produzione,oitre a produrree diffondere i saggi degii aiiievi (i fiim pro¬ 
dotti daiiascuoiasonostatiinviatia29manifestazioni)ha inprogetto 
una storia dei Centro Sperimentaie,dai 1935ai ‘99. Pure ia bibiioteca 
«Luigi Chiarini»,ia più importante bibiioteca cinematografica d'Itaiia, 
incrementerà iisuopatrimonioconi'acquisizionedi nuovi spazi. 
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Troppo pochi i laureati richiesti dalle aziende 


N on solo flessibilità, per 
creare occupazione c’è la 
ricetta che emerge dall’a¬ 
nalisi del Censis «Una tutela 
giusta, nuovi scenari per lo stato 
sociale e l’occupazione». L’esa¬ 
me al Paese, svolto sulla base di 
studi e ricerche condotte dal 
Cnr, snocciola dati che suggeri¬ 
scono al si Sterna-Itali a di punta¬ 
re su un mercato del lavoro qua¬ 
lificato e istruito e di tornare a 
investire nella formazione. È 
l’imprenditoria nostrana, so¬ 
prattutto, a non accorgersi del 
bagaglio intellettuale messo a 
disposizione dai lavoratori più 
qualificati. Nelle altre nazioni 
Uechi raggiunge la laurea trova 
più agevolmente lavoro e accede 
a sti pendi pi ù alti. F atta cento la 
retribuzione dei diplomati, i 
laureati italiani ricevono un red¬ 
dito medio annuo pari a 115, 
contro il 158 raggiunto n^li 
Usa, e il 160 per i laureati fin¬ 
landesi. 

La domanda delle aziende di 
«capitale umano qualificato» - 
sono le parole del centro di stu¬ 


di sociali - è assolutamente in¬ 
sufficiente. A fronte di un costo 
lordo del lavoro che non si di¬ 
scosta troppo dalla media del¬ 
l’Europa occidentale, per il 
biennio 1999-2000 solo il 6,2% 
delle assunzioni riguarda sog¬ 
getti con titolo universitario, a 
fronte del 44,3% concernenti in¬ 
dividui che hanno il titolo della 
scuola del l’obbligo. L’altra fetta 
di assunzioni è rivolta per il 
28,2% ai diplomati, e per il 
21,3% a chi si è giovato dell’i¬ 
struzione odi una qualifica pro¬ 
fessionale. 

È un panorama grigio quello 
radiografato dal Censis se addi¬ 
rittura r82% degli studenti di 
scuole e università non ricevono 
aiuti economici dello Stato: ba¬ 
sta pensare agli investimenti per 
il diritto allo studio universita¬ 
rio chesuperano in altre nazioni 
europee di cinque o sei volte 
quelli italiani. Una donna giova¬ 
ne con bassa scolarità e senza 
formazione ha quasi 76 probabi¬ 
lità su 100 di non trovare Iavoro, 
ricorda il Censis, mentre per 


una donna con le stesse caratte¬ 
ristiche ma con una dotazione 
formativa le probabilità di non 
trovare lavoro scendono a circa 
50 su 100. invece, a tutt’oggi, il 
trend in termini di spese per l’i¬ 
struzione è passato dal 5,8% del 
Pii nel 1990 al 4,5% del 1995, 
mentre il costo per ogni laureato 
è in italia di 88 milioni, cifra 
che rischia di essere «doppiata» 
dalla Germania, dove si arriva a 
153 milioni. Se lo Stato spende 
poco, e se le imprese non si 
preoccupano del capitale lavora¬ 
tivo qualificato, racconta il Cen¬ 
sis, lo sforzo economico per 
istruzione e tecnologie pesa gra¬ 
vemente sulle famiglie, istruzio¬ 
ne, formazione e cultura sono la 
spesa più importante per quasi 
un quarto delle famiglie italiane 
e, secondo le opinioni del 32,5% 
delle famiglie, è destinata ad au¬ 
mentare. Quasi il 20% delle fa¬ 
miglie intervistate prevedono 
un aumento delle spese per l’ac¬ 
quisto di beni tecnologici e ser¬ 
vizi per la comunicazione. 

ENRICO MARIA MILIC 
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L'inglese? 
«Non serve» 

Che fine farà allora lo 
studente made in Italy e, 
più importante, di fronte 
a questo panorama che 
sceite stanno compiendo 
i giovani? Prova a ri¬ 
spondere un’altra indagi¬ 
ne, realizzata dalla Ipsos 
percento di IgStudents 
su un campione di stu¬ 
denti delle superiori: se¬ 
condo questi, fra gli 
aspetti che contano di 
più per trovare un primo 
impiego c’è il titolo di 
studio (per il 43% di lo¬ 
ro), seguono le capacità 
personali (33%), ultima 
preoccupazione sono le 
lingue, solo per il 14%. 

C’è una grossa fetta di 
intervistati che dà una 
risposta significativa; 
per il 31% per trovare la¬ 
voro prima di tutto ci vo¬ 
gliono le conoscenze e 
le relazioni giuste. 

EN. MA. MI 


SPAZIO 

ÀPERTO/i. 

Autonomia, chiediamo 
un consiglio degli studenti 

STEFANO FANCELLI* GIORGIA BELTRAMME** 

L / autonomia delle istituzioni scolastiche sarà, come è no¬ 
to, realtà quotidiana dal primo settembre 2000. A 5 mesi 
da questa data è necessario esaminare il percorso di at¬ 
tuazione dell'aiitonomia, non solamente sul versante della speri¬ 
mentazione fin qui avvenuta, che ha dato risultati ampiamente 
positivi, ma in prospettiva del delicato passaggo che vedrà impe¬ 
ciate le singole istituzioni scolastiche nella definizione dei piani 
deH'offerta formativa nel corso dei prossimi mesi estivi. 

Riteniamo infatti che troppo spesso la partecipazione studente¬ 
sca sia stata scarsamente considerata nonostante una sua fonda- 
mentale centralità nei processi di innovazione e di cambiamento 
delle nostre scuole. Ci preoccupa non poco l'insieme dei dati non 
positivi sulla partecipazione studentesca alla sperimentazione fin 
qui avvenuta, ed ancora di più l'inefficacia d^i strumenti a di¬ 
sposizione della componente studentesca per incidere realmente 
nel governo democratico delle istituzioni scolastiche. Per chi ha 
in mente come noi, un'idea di scuola democratica e aperta è fon¬ 
damentale evidenziare i limiti degli attuali strumenti di partecipa¬ 
zione degli studenti, non certamente al livello di rappresentanza 
istituzionale provinciale, con la straordinaria esperienza delle 
Consulte, né a livello nazionale sul versante della rappresentanza 
associativa (il modello di Forum delle associazioni studentesche 
nazionali dovrebbe essere ripreso al più presto ai livelli regionali 
e provinciali) quanto piuttosto nei singoli istituti. 

La riforma degli organi collegali con la pariteticità fra docenti 
e studenti nel consiglio deH'istituzione scolastica autonoma è una 
condizione imprenscindibile per garantire una piena partecipa¬ 
zione della componente studentesca. L a piena attuazione deH'au- 
tonomia richiede un impegio straordinario sulla partecipazione, 
sulla formazione, suN'informazione e la socializzazione delle 
esperienze della componente studentesca. L'autonomia è uno 
strumento molto apprezzato da chi giunge a conoscerlo sufficien¬ 
temente, che invece spaventa g studenti poco informati dei loro 
diritti e del ruolo da protagonisti cui sono chiamati. C'è un forte 
carico di aspettative che non deve andare deluso. Per questo rite¬ 
niamo opportuno avanzare alcune idee. 

1) Nel mese di maggo dovrà intensificarsi l'attività di informazio¬ 
ne e formazione de^i studenti, prevedendo un'assemblea straor¬ 
dinaria, ovviamente per quanti non siano chiamati a sostenere 
l'esame di Stato, in cui attivare un confronto fra gli studenti, i nu¬ 
clei di supporto dell'aiitonomia, il M inistero e i docenti della sin¬ 
gola scuola, sulle tappe e i criteri di stesura dei POF. 

2 ) Nelle scuole autonome si dovrebbero prevedere tre momenti 
assembleari di verifica della prog'ammazione deH'offerta formati¬ 
va, il primo all'inizio dell'anno scolastico, con la presentazione 
del piano elaborato dai docenti, il secondo di verifica in itinerario, 
il terzo di valutazione al termine dell'anno scolastico. 

3) Fra le varie articolazioni degli organi collegiali è necessario 
prevedere un luogo di coordinamento fra le rappresentanze stu¬ 
dentesche in seno alla Consulta provinciale, i rappresentanti d'i¬ 
stituto e i rappresentanti di classe o di corso, una sorta di consi¬ 
glio degli studenti. 

4)Nel caso in cui la riforma degli organi collegiali non divenga 
realtà per la scadenza del primo settembre è necessario immagi¬ 
nare una sperimentazione di forme di partecipazione studentesca 
consone alla piena attuazione deH'autonomia, che permettano già 
dal prossimo anno scolastico un pieno coinvolgimento de^i stu¬ 
denti. In quest'ottica riteniamo positiva l'ipotesi di posticipare 
l'elezione dei rappresentanti d'istituto e di Consulta alla parte fi¬ 
nale dell'anno scolastico, a patto che vengano strutturate tutte le 
opportune forme di coordinamento e interazione fra le rappresen¬ 
tanze elette e l'attività di programmazione deH'offerta formativa e 
siano garantiti momenti di discussione e di socializzazione dei 
processi di programmazione fra gli studenti 

*Siniìra ga/anile 
**StuM.Ng: 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Diplomi (Ji conservatorio 
e concorsi a preside 

ANTIMO DI GERONIMO 


\ 

E tempo che i docenti di educa¬ 
zione musicale e di educazio¬ 
ne artistica vengano ammessi 
al concorso a preside. Alla luce dei 
principi introdotti dalla legge dei 
conservatori e delle acc^emie 
(L .n.508/99), appare quanto meno 
anacronistico il mantenimento in 
vigore deirart.28-bis del DIgs n.29/ 
93; la norma che, non riconoscendo 
il valore dei diplomi di conservato- 
rio 0 di accademia, vieta di fatto ai 
docenti di queste discipline la pos¬ 
sibilità di essere ammessi al con¬ 
corso. La «delegittimazione» dei ti¬ 
toli rilasciati dagli istituti di alta 
cultura (conservatori e accademie) 
continua a determinare forti discri¬ 
minazioni a danno di questa cate¬ 
goria di docenti, tra cui la non ri- 
scattabilità degli anni di studio ai 
fini pensionistici. 

SuN'argomento è intervenuta di 
recente anche la Corte costituzio¬ 
nale, che ha fatto gustizia dichia¬ 
rando l'incostituzionalità della nor¬ 
ma che prevede questo beneficio 
soltanto per i titolari di diploma di 
laurea. T uttavia molto resta ancora 
da fare per sanare le varie questioni 
legate al riconoscimento dei titoli 
nei concorsi pubblici. Va detto su¬ 
bito che gli strumenti normativi 
esistono gà; con l'entrata in vigore 
della le^ n.508/99, infatti, il no¬ 
stro ordinamento si è amcchito di 
un nuovo principio giuridico che 
prevede l'attribuzione dell'equipol¬ 
lenza con la laurea ai diplomi rila¬ 
sciati dagli istituti di alta cultura 


(anche se soltanto ai fini deH'am- 
missione ai concorsi nella pubblica 
amministrazione). Tale beneficio 
non implica l'assimilazione auto¬ 
matica dei titoli, che rimangono co¬ 
munque distinti, ma agisce sulla lo¬ 
ro spendibilità. In pratica, in forza 
delle nuove disposizioni, un docen¬ 
te di educazione musicale o di edu¬ 
cazione artistica, purché titolare del 
diploma specifico e di un diploma 
di scuola media secondaria di se¬ 
condo g'ado, potrà vantare legitti¬ 
mamente il diritto di essere am¬ 
messo ad un concorso, indetto dalla 
pubblica amministrazione, per l'ac¬ 
cesso alle qualifiche funzionali do¬ 
ve sia prescritto il possesso di lau¬ 
rea. L'attribuzione del beneficio 
deN'equipollenza con la laurea, pe¬ 
rò, sarà subordinata alla frequenza 
di un corso integrativo, mentre la 
spendibilità del relativo titolo dovrà 
comunque essere definita durante il 
processo di attuazione della rifor¬ 
ma. Ed è qui che permangono le 


difficoltà più aspre. In primo luogo 
la definizione delle competenze in 
testa ai due ministeri coinvolti nel¬ 
l'operazione; il ministero della Pub¬ 
blica istruzione e il ministero del- 
ru niversità e della ricerca. Quando 
la riforma andrà a regme, infatti, i 
conservatori e le accademie saran¬ 
no riuniti in istituti comprensivi, 
che prenderanno il nome di istituti 
superiori di studi musicali e coreu- 
tici, e saranno trasferiti nella sfera 
di competenza del M urst. 

Per risolvere la questione, o per 

10 meno per iniziare a ragionare se¬ 
riamente sul da farsi, è stato istitui¬ 
to un apposito g'uppo di lavoro in¬ 
terministeriale, costituito dai sotto- 
segretari Guerzoni e Polidoro, tito¬ 
lari della delega alle riforme rispet¬ 
tivamente per il M urst ed il M pi, e 
da 8 dirigenti, 4 per il M urst e 4 per 

11 Mpi, al quale è stato affidato il 
difficile compito di dare inizio alle 
procedure di attuazione. D i qui la 
comprensibile premura di tanti do¬ 


centi di educazione musicale e arti¬ 
stica che si vedono minacciati dai 
ritardi nell'attuazione della riforma. 
Il concorso per il reclutamento dei 
nuovi dirigenti scolastici, infatti, 
dovrebbe essere indetto al più tardi 
neH'autunno di quest'anno. Pertan¬ 
to, se non si interverrà tempestiva¬ 
mente con un chiarimento interpre¬ 
tativo circa la possibilità di una de¬ 
roga airart.28-bis del DIgs 29/93, 
che prevede come titolo di accesso 
al concorso il possesso di laurea, i 
benefici della riforma andranno in 
fumo. 

D'altra parte, sebbene tale norma 
preveda esplicitamente il possesso 
del titolo universitario, ^i articoli 2 
e 4 della Legge 508/99, introducen¬ 
do il concetto di equipollenza, po¬ 
trebbero avere ingenerato un'abro¬ 
gazione tacita deirart.28-bis. Resta 
comunque da vedere come verrà ri¬ 
solto il nodo dell'obbligo di fre¬ 
quentare preventivamente il corso 
integ'ativo. Un problema che po¬ 
trebbe essere aggrato introducendo 
una condizione sospensiva all'attri¬ 
buzione del diritto di ammissione al 
concorso. L a faccenda si preannun¬ 
cia di non facile soluzione, anche 
per effetto della questione dei pre¬ 
sidi incaricati (i capi d'istituto pre¬ 
cari). Questi ultimi, infatti, aspetta¬ 
no da anni di poter partecipare al 
concorso che dovrebbe consentire 
loro di ottenere l'immissione in 
ruolo. T ante più che la legge 124/99 
prevede anche un'apposita sessione 
riservata ai precari. 













